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SUI'  3Ilustrissimo  Signor* 
Gavaliere  ALESSANDRO  STRADA 

Sleaio    $VePefto    Zeiico   SVooutcìo,   Zi    Gonio 


^ùeorrere  ce  code  c/e/ccc  £cro~ 
veneta  aueno  c/a,  oaicc  Ae/emtccc,  cue 
au  anime  o/fenc/e  e  c/cvcc/e,  /zccaùucare 
/a  óàa&éàca  c/ea/c  cni/ueaaàc  cu  aanc 
rame  e/ ammcncdfoa&cene,  c/ec  ac/corc 
c/e/fe  arac  /coera/c,  c/ea/c  óàavcumenJe 
éc  Aao/ucc  cue  Àrcvaàc,  e  eoe  Aro/iàào 
ae/ca  éàim/ia  soccorrere  a/c cnc/caenza, 
Ac  co  àrc/i/cce  óca/ze  c/c  aaedào  moc/eéàe 
ìlLcaiiiale,  e/ee  /ina  c/a/c  anno  48,38 
vec/e  /a  /ecce,    /(bon  e  acccnc/c  c/a  mera- 

1386 


ptauarót,  de  m  mezzo-  a  fante  m'ccó* 
éifaa&rit  e  e/y/ficofód  ai  àem/zi  non  au> 
ventre  mai  meno  il favore  a  oani 
cui/de  cu  ciààadini  non  cae  aei  4u/zremi 
tJ^tiaùà&à&,  i  aaau  io  zmiiero  demfzre 
/zaàrocmaào  cof  fóro  pauao  ei/z/zoaaie. 
£$er  aaeéài  ààofó  Jiaaeio^o  ptene 
oaai  innanzi  a  ££ei ,  Illustrissimo 
Signore  <#at)altm  prefetto ,  e  é/zera  ad* 
perrd  Jaàào  wion  Piéo,  maxime  ene 
a  ££ei  un  Aaràcofótt*  morie  éi  ci/t/iar» 


àene  carne  ce  3/ìpeaacàore  cee  accedaci 
pcidàa  £c^ovencece,  tee  ecce  /irod/iereàcè 
/cwma  e  aaaeààa  ceeeece  dee  ce  a/àcvcàd 
cndfcencciocce  e  c/ecce  dcce/i?<cfa?zcce  ccianc- 


z<canc    eyyPU 


fcwia,    &jb  /eua^ceea   J Suo. 


Ojcvcluòiiui    ócwdcùi 

SIGLI  DI  C.  A.  OSTINELL1 

Tipografi  Provinciali. 


FAMIGLIA  REALE 

VITTORIO  EMANUELE  li  Re  d'Italia,  nato  il  14 
marzo  1820,  salito  al  trono  di  Sardegna  il  25 
marzo  4849  per  l'abdicazione  di  suo  padre  il 
Re  Carlo  Alberto,  defunto  a  Oporto  il  28  luglio 
1849;  assume  per  legge  del  17  marzo  1861  il 
titolo  di  Re  d'Italia;  vedovo  il  20  gennaio  1855 
della  Regina  Maria  Adelaide  Arciduchessa  d'Au- 
stria, figlia  del  defunto  Arciduca  Ranieri,  nata 
il  3  giugno  1832,  sposata  il  12  aprile  1842. 

f§tesoi   figliuoli» 

Umberto  Ranieri  Carlo  Emanuele  Giovanni  Maria 
Ferdinando  Eugenio,  Principe  di  Piemonte,  nato 
il  14  marzo  1844. 

Amedeo  Ferdinando  Maria,  Duca  d'Aosta,  nato  il  50 
maggio  1845. 

Oddone  Eugenio  Maria,  Duca  di  Monferrato,  nato  l'H 
luglio  1846,  morto  il  22  gennaio  1866. 

Maria  Clotilde  Teresa  Luigia,  nata  il  2  marzo  1845, 
maritata  il  50  gennaio  1859  al  Principe  Napoleone 
Giuseppe. 

Maria  Pia,  nata  il  16  ottobre  1847,  maritata  il  27 
settembre  1862  a  Don  Luigi  I  Re  di  Portogallo. 

fòspoii   del   Re 

figli  di  Ferdinando  Maria  Alberto,  Duca  di  Genova, 
morto  il  10  febbraio  1855. 

Margarita  Maria  Teresa  Giovanna,  Principessa,  nata 
il  20  novembre  1851. 

Tommaso  Alberto  Vittorio  di  Savoia,  Duca  di  Genova, 
nato  il  6  febbraio  1854. 


IV 

Loro   madre. 

Maria  Elisabetta  Massimiliana,  Duchessa  di  Genova, 
figlia  del  Re  di  Sassonia  Giovanni  Nepomuceno, 
nata  il  4  febbraio  1830. 

Figliuole  del  Re  Vittorio  Emanuele,  morto  il  10 
gennaio  1824,  e  della  Regina  Maria  Teresa,  Arci- 
duchessa d'  Austria,  morta  il  28  marzo  1832. 

Maria  Teresa  Ferdinanda  Felicita  Gaetana  Pia, 
maritata  il  15  agosto  1820  a  Carlo  Ludovico, 
Infante  di  Spagna. 

Maria  Anna  Ricciarda  Carolina  Margarita  Pia, 
maritata  il  29  febbraio  1831  a  Ferdinando  Carlo 
Leopoldo  Francesco  Giuseppe  Crescenzio  d'Austria; 
nate  gemelle  in  Roma  il  19  settembre  1803. 

RÀlO  DS  SAVOIA-CARIGNANI*. 

S.  A.  R.  Eugenio  Emanuele  Giuseppe  Maria  Paolo 
Francesco  Antonio  di  Savoia,  Principe  di  Cari- 
gnano,  nato  il  14  aprile  1816. 

Sorella. 

Maria  Vittoria  Luigia  Filiberta,  Principessa,  nata 
il  29  settembre  1814,  vedova  il  4  dicembre  1860 
del  Principe  Leopoldo  Beniamino,  Conte  di  Sira- 
cusa. 


Q£^ÌT75k^ 


MINISTERO 

Ferrerò  della  Marmora  cav.  Alfonso,  Generale 
d'Armata,  Deputalo,  Presidente  del  Consiglio  e 
Ministro  degli  Affari  Esteri. 

Chiaves  cav.  avv.  Desiderato,  Deputato,  Ministro 
dell'  Interno. 

De  Falco  commendatore  Giovanni,  Senatore,  Ministro 
di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti. 

Sciàloja  commendatore  Antonio,  Senatore,  Ministro 
delle  Finanze. 

Berti  commendatore  Domenico,  Deputato,  Ministro 
deW  Istruzione  Pubblica,  incaricato  pure  della 
reggenza  del  Ministero  di  Agricoltura ,  Industria 
e  Commercio. 

Jacjni  commendatore  Stefano,  Deputato,  Ministro 
dei  Lavori  Pubblici. 

De  Genova  di  Pettinengo  commendai,  conte  Ignazio, 
Luogotenente  Generale,  Deputato,  Ministro  della 
Guerra. 

Angioletti  commendatore  Diego,  Luogotenente  Gene- 
rale, Senatore,  Ministro  della  Marina. 


VI 


DEPUTATI  DELLA  PROVINCIA  DI  COMO 


al 


PARLAMENTO   NAZIONALE 


»-^>  ;>;>-»•  C<r<Ii0- 


Collegio  1  di  Como   —  De  Capitani  avv.  Carlo. 

»  //  di  Como  —  Scalini  dott.  Gaetano. 

»  di  Appiano  —  Peluso  cav.  nob.  Frane.0 

t.  di  Brivio      —  Molinari  avv.  Andrea. 

»  di  Erba        —  Bellazzi  dott.  Federico. 

»  di  Gavirate  —  Ferrari  prof.  Giuseppe, 

»  di  Lecco       —  Badoni  cav.  Giuseppe. 

»  di  Menaggio —  Polti  avv.  Achille. 

»  di  Varese     —  Guastalla  cav.  Enrico. 


VII 

PREFETTURA 

delia 

PROVINCIA    DI    COMO 

o^*m&=^ 

PRE  F.E  T  T  0 

STRADA  cav.  ALESSANDRO. 

CONSIGLIERI 

Solinas    avv.    Raffaele,    Ufficiale    dell'Ordine    dei 

Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  incaricato  di  fare  le  veci 
del  Prefetto  in  caso  cf  assenza  o  d' impedimento. 

Gabrielli  avv.  Angelo. 

Guala  cav.  avv.  Carlo. 

Montabone  avv.  Ferdinando,  Consigliere  Aggiunto. 

SEGRETERIA   DELL' UFFICIO    DI   PREFETTURA. 

Diana  Paleologo  conte  avv.  Guglielmo,  Segret.  Capo, 

Ferrari  Pietro 

Milanesi  dott.  Luigi 

Mattia  dott.  Angelo 

Brugnatelli  dott.  Ercole 

Poroli  nob.  Luigi,  incaricato  delle  fan-   )   Segretari 

zioni  di  Commissario  di  Leva 
Porta   nob.   Carlo,   f.  f.  di  Direttore 

delle  Carceri 
Pini  dott.  Girolamo 
Cortellezzi  Lorenzo 
Venini  rag.  Giuseppe 
Pedraglio  Giuseppe         \  Sotto  Segretari. 
Fasola  Basilio 
Albanelli  Serafino 


Vili 

Sassi  Giulio 

Zavaldi  Leopoldo 

Benzoni  Stefano 

Bonaschi  dott.  Cesare 

Arnaboldi  dott.  Antonio 

Pedroni  Angelo  ^  Applicati. 

Del  Maino  conte  Francesco  Annibale 

Colombo  Cesare 

Granata  Paolo 

Ferrari  Giulio 

Mazzoni  Marcello  / 

Facchinetti  Albino 
Bolza  dott.  Ferdinando 
Figini  rag.  Cesare 


Volontari. 


Andreotti  Achille 

Pedraglio  Ippolito 

Tagliabile  Filippo       [  ImervientL 

Taghani  Francesco 

Lurati  Angelo 


UFFICIO  PROVINCIALE  DI  PUBBLICA  SICUREZZA 
presso  la  Prefettura  di  Como. 

Freincia  causidico  Giacomo,   Delegato   Capo   di  t.a 

classe. 
Mornico  dott.  Carlo,  Delegato  di  3.a  classe. 
Caprani  dott.  Erasmo     \ 
Zenoni  Bartolomeo         /    n  ,      ,.  v.  *a  „i„oe.„ 
Chioderà  Giuseppe  Me9alt  dl  4;    dam- 

Barelli  dott.  Giuseppe    ) 
Pozzi  Giuseppe,  Applicato  di  i.a  classe. 
Calalto  Pietro  \ 

Porlezza  Achille  [  Applicati  di  2.a  classe. 

Zerboni  Gio.  Battista    J 
Mazzi  Stefano,  Inserviente. 


IX 

D  elegati 

temporariamente  distaccati  nel  Circondario  di  Como. 

Croff  Severo,  in  Erba,  Delegato  dì  4.a  classe. 
De  Gaspari  Antonio,  in  Porlezza,  Applicato  di  l* 
classe. 


Havvi  pure  una  Stazione  di  N.  10  Guardie  di  P.  S. 


UFFICIO  DEL  GENIO  CIVILE  GOVERNATIVO 
In    Como* 

Barrerà  Pietro,  Ufficiale  dell'Ordine  dei  Ss.  Maurizio 

e  Lazzaro,  Ingegnere  Capo  di  l.a  classe. 
Guidi  agrimensore  Filippo,  Aiutante  di  o.a  classe. 
Lurati  Giuseppe   \ 
Citrini  Giuseppe    >  Assistenti. 
Bianchi  Carlo       ) 
Marra  Giuseppe,  Impiegato  d'ordine. 
Migliavada  Luigi,  Inserviente. 


CONSIGLIO  SANITARIO  PROVINCIALE 
di    Como. 

Strada  eav.  Alessandro,  Prefetto,  Presidente. 
Perti  cav.  dott.  Tomaso,  Vice  Presidente. 
Gamba  dott.  Giacomo,  Procuratore 

del  Re  presso  il  Tribunale  f   wg+**-i- *.*: 

Scotti  dott   Giberto,  Vice  Conser-   >  l 

vatore  del  Vaccino,  Segretario 


X 

Tassani  doti.  Alessandro 

Gasletti  cav.  dott.  Gaspare 

Orsenigo  Giuseppe,  dott.  in  chimica   f   Consiglieri 

Gattoni  Paolo,  veterinario  (     ordinari. 

Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo 

Luzzani  ing.  Pietro 

Agliati  dott.  Andrea 

Bonomi  dott.  Antonio   [   Consiglieri  straordinari. 

Carganico  Pietro 


SERVIZIO  DI  VACCINAZIONE. 

Scotti  dott.  Giberto,  Vice  Conservatore  del  Vaccino 
in  Como. 


CONSIGLIO    PROVINCIALE 
sopra  le  Scuole. 

Gatti  cav.  sac.  Ambrogio,  R.  Provveditore  agli  studi 

della  Provincia,  Presidente. 
Rho  prof.  Gioachino,  dottore  in  filosofìa,  Ispettore 

delle  scuole  primarie  della  Provincia,  Vice  Pre* 

siderite. 

Consiglieri 

Brambilla  cav.  prof.  Giuseppe,  Preside  e  Direttore 

del  R.  Liceo  e  Ginnasio. 
Mazzoletti  prof.  Luigi,   incaricato  della  Direzione 

della  R.  Scuola  Tecnica. 
Demattei  prof.  Giovanni,  Direttore  della  R.  Scuola 

normale  femminile. 

Eletti  dalla  Deputazione  Provinciale 

Salterio  dott.  Giuseppe,  Sindaco  di  Cantù 
Manzoni  prof.  sac.  Camillo. 

Eletti  dal  Consiglio  Comunale 

Bianchi  cav.  sac,  Domenico  —  Mondelli  prof.  Pietro. 


XI 

CONSIGLIO   DIRETTIVO 
della  Scuola  Normale  Femminile. 

Rho  prof.  Gioachino  suddetto,  Presidente. 
Consiglieri 

Il  Sindaco  della  Città  di  Como. 

Demattei  prof.  Giovanni   suddetto,   Direttore  della 

scuola. 
Ricordi  dott.  Achille. 
Casletti  cav.  dott.  Gaspare. 
De  Orchi  nob.  dott.  Luigi. 


UFFICIO  DI  VERIFICAZIONE  PESI  E  MISURE 
in    Como* 

Franzino  Alessandro,  Verificatore  Provinciale* 
Gigliotti  Achille,  Allievo  Verificatore. 


UFFICIO    TELEGRAFICO 
in   Como* 

Savio  Pietro,  Ufficiale  e  Capo  Ufficio. 
Lèfevre  Antonio        \    TT,P  .  ,. 
Borcano  Giovanni     ì   Pff**l%. 


• 


XII 

CONSIGLIO    PROVINCIALE 

Presidente  —  Peluso  cav.  nob.  Francesco. 
¥ìce  Presidente  —  Speroni  ing.  Giuseppe. 
Segretario  —  Amadeo  dott.  Agostino. 
Vice  Segretario  —  Strada  avv.  Carlo. 


Con  sigile r 

i. 

Cognome   e   Nome 

Mandamento 

Amadeo  dott.  Agostino    .     .     . 
Arrigoni  cav.  ing.  Giuseppe     . 
Badoni  cav.  Giuseppe      .     .     . 
Barelli  avv.  Gio.  Battista     .     . 
Beretta  ing.  Domenico     .    .     . 
Beretta  ing.  Giacomo      .     .     . 
Bertolè  cav.  dott.  Giovanni 
Brini  ing.  Francesco  (dimission.) 
Caprani  cav.  avv.  Romualdo    . 
Carcano  cav.  ing.  Carlo      .     . 
Casanova  avv.  Marco       .     .     . 
Castiglioni  cav.  dott.  Ernesto  . 
Cetti  avv.  Giuseppe    .... 
Comolli  avv.  Vincenzo    .    .     . 
Comolli  dott.  Giuseppe   .     .     . 
Corbellini  rag.  Antonio  .     .     . 
Cornaggia  march.  Marco  (dimiss.) 
Danielli  ing.  Giovanni     .     .    . 
De  Capitani  avv.  Carlo    .     .     . 
De  Guglielmi  avv.  Gher.  (dimiss.) 
Dell'Oro  dott.  Rinaldo    .     .     . 

Erra  avv.  Carlo 

Foscarini  ing.  Francesco     .     . 
Garavaglia  dott.  Francesco  .     . 
Guaita  cav.  nob.  Giuseppe  .    . 

2.°  di  Como 

Introbio 

Lecco 

Bellagio 

Canili 

Missaglia 

» 
Lecco 

1.°  di  Como 
Varese 
Lecco 
3.°  di  Como 

D 

Erba 

Varese 

5.°  di  Como 

Brivio 

Cuvio 

Brivio 

1.°  di  Como 

Oygiono 

Canzo 

Arcisate 

Gavirate 

Erba 

XIII 


Cognome   e  Nome 

Mandamento 

Manzoni  prof.  sac.  Camillo 

Castiglione 

Merzario  Andrea    .     .    .     ,     . 

Canzo 

Motti  ing.  Domenico  .... 

Gravedona 

Monti  ing.  Francesco      .    .     . 

2.°  di  Como 

Negri  ing.  Pietro  (dimissionario) 

Erba 

Orombelli  nob.  dott.  Carlo  .     . 

Cantù 

Peluso  cav.  dott.  Francesco 

Tradate 

Peroni  ing.  Giuseppe      .     .     . 

Anger  a 

Perlalti  Mattia 

Arcisate 

Pozzi  avv.  Pietro 

Luvino 

Quaglia  avv.  Ercole    .... 

Gavirale 

Rienti  cav.  ing.  Filippo  .     .    . 

Canta 

Rossi  ing.  Luigi 

Oggiono 

Rusca  avv.  Natale      .... 

Porlezza 

Scalini  avv.  Gaetano  .... 

Appiano 

Scalini  ing.  Gio.  Battista     .    . 

Bongo 

Speroni  ing.  Giuseppe     .    .    . 

Varese 

Stoppani  ing.  Antonio     .    .    . 

Menaggio 

Strada  avv.  Carlo 

Tradate 

Strigelli  dott.  Cesare  .... 

Luvino 

Tagliabue  dott.  Carlo      .     .    . 

Appiano 

Tallachini  dott.  Lucio     .     .     . 

5.°  di  Como 

Testori  dott.  Carlo     .... 

Oggiono 

Venini  cav.  avv.  Giacomo    .    . 

Bellano 

Zanini  ing.  Tomaso    .... 

Maccagno 

DEPUTAZIONE    PROVINCIALE. 
Deputati  effettivi 

Caprani  cav.  avv.  Romual 


Scalini  ing.  Gio.  Battista 
Quaglia  avv.  Ercole 
Venini  cav.  avv.  Giacomo 


Barelli  avv.  Gio.  Battista 
Beretta  ing.  Domenico 
Guaita  cav.  nob.  Giuseppe 
De  Capitani  avv.  Carlo. 


Deputati  supplenti 

Tagliabue  dott.  Carlo       |  Monti  ing.  Francesco. 


XIV 

SEGRETERIA  DEL  CONSIGLIO  PROVINCIALE. 

SEZIONE    AMMINISTRATIVA. 
Leva  dolt.  Giuseppe,  Segretario  Capo. 
Taiana  rag.  Luigi,  Segretario  Contabile. 
Pedraglio  dott.  Giacinto,  Segretario  di  2.a  classe. 
Carughi  Abbondio,  Sotto  Segretario  di  l.a  classe. 
Cattaneo  dott.  Luigi,  Sotto  Segretario  di  2.a  classe. 
Coduri  rag.  Davide,  Applicato  di  l.a  classe. 
Barbaglia  Felice,  Inserviente. 

SEZIONE    TECNICA.  m 

Rospini  Leopoldo,  Ingegnere  Dirigente. 

Ss!  SSK*.  ì  **-*         ; 

Daldioi  Raffaele    j  M        (  M  %,    , 

Nessi  Pietro  ) 

Bozzolo  Pietro    \ 

Livio  Giovanni    >  Assistenti. 

Bellati  Luigi       ;  » 

Personale  sussidiario  per  le  mansioni  d'  ordine. 

Pini  Costantino      \ 
Berettini  Antonio    >  Diurnisti. 
Rossi  Giovanni       ) 


RICEVITORIA  PROVINCIALE  DELLA  DIRETTA. 
Molteni  Alessandro,  Ricevitore. 

— °><D£)ges<o — 


XV 

AGENZIA    DEL    TESORO. 

Pais  Leoni  cav.  Michele,  Agente  del  Tesoro,  Segre- 
tario di  3.a  classe  della  Direzione  del  Tesoro. 

Fabanf  Ca  to*  1  Solt°  Se9re(ari  di  2*  classe  idetlu 

Camozzi  noi).  Andrea,  idem  di  5.a  idem. 

Cedetti  Gio.  Battista,  Scrivano  di  l.a  classe. 

Truffini  Carlo        j    Voloniari 
Brochieri  Pietro    j    Voioniart- 

Mazzola  Gaetano,  Usciere. 


TESORERIA    PROVINCIALE. 

Bonfanti  Carlo,  Tesoriere  Provinciale. 
Grassi  Carlo,  Cassiere. 
Fasola  Carlo,  Commesso. 


i 


mf  I  \y» 


XVI 

SOTTO  PREFETTURA 

del 

@QB©®C3IDa[BQ©    (DO    W&G3H8I 

Perrachio  avv.  Carlo  Gaetano,  Sotto  Prefetto. 

Barberis  Pietro,  Segretario. 

Spinetta  Federico  \ 

Zecchini  Carlo        >  Sotto  Segretari 

Mussi  Carlo  ) 

Mondini  Paolo        \ 

Daffini  Angelo         >  Applicati. 

Bianchetti  Pietro    ) 

Buzzi  Tranquillo 

Beretta  Cesare 

Pessina  Giovanni    }  Volontari, 

Ronchi  Francesco 

Moroni  Giovanni 

Gelmi  rag.  Onofrio,  Incaricato  di  Lem. 


UFFICIO  DI   SICUREZZA  PUBBLICA 
annesso  al  Circondario  di  Varese. 

Ciccu  Gavino,  Delegato  Capo  di  2.a  classe. 
Favoni  rag.  Giuseppe,  Delegato  di  4.a  classe. 
Buzzi  Angelo,  Applicato. 
Pirovano  Carlo,  Volontario. 


Bianchi  Paolo,  Delegato  di  4.a  classe  di  Luvino  e 
Maccagno. 


Havvi  pure  una  Stazione  di  N,  5  Guardie  di  P.  S. 


XVII 

CONSIGLIO    SANITARIO 
del  Circondario  di  Varese. 

Perrachio  avv.  Carlo  Gaetano,  Sotto  Prefetto,  Pre- 
sidente. 

Milani  dott.  Giuseppe,  Vice  Presidente. 

Gibezzi  Luigi,  Procuratore  del  Re  \ 

Maestri  cav.  dott.  Pio,  Commissario  [  Membri  nati. 
del  Vaccino,  Segretario  ) 

Sironi  Luigi,  farmacista       \ 

Martignoni  nob.  dott.  Carlo    [   Consiglieri  ordinari. 

Papis  dott.  Giuseppe  i 

Morandi  ing.  Amabile        \  Comialieri  straordinari 
Peratti  Luigi,  veterinario  )  ™™9*m  straordinari. 


SERVIZIO  DI  VACCINAZIONE. 

Maestri  cav.  dott.  Pio,  Commissario  del  Vaccino  in 
Varese. 


UFFICIO  DI  VERIFICAZIONE  PESI  E  MISURE. 
Brumanni  Antonio,  Verificatore. 


UFFICIO    TELEGRAFICO 
in    Varese. 

Passerini  Alessandro,  Telegrafista. 

— *$(§$&$* — 
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SOTTO   PREFETTURA 

del 

(8Q[&(§(D0IDASt]®    (DO    (LS  ®  @  <D 

De  Ferrari  cav.  avv.  Filippo,  Sotto  Prefetto. 
Germani  giureconsulto  Camillo,  Segretario. 
Rossi  Giuseppe  ì 

Nicolini  giureconsulto  Paolo  [  Sotto  Segretari. 
N.  N.  ) 

Goggia  Giuseppe 

Cattaneo  Giacomo 

Falciola  giureconsulto  Luca  \  Applicati. 

Bulloni  Feliciano 

Miglioli  Giuseppe 

Vicini  Battista       )    Tr  ,     ,     . 
r         .  n.  .  \    Volontari. 

Carozzi  Giovanni  ) 

Rossi  Giuseppe,  Sotto  Segretario,  suddetto,  f,  f.  di 
Commissario  di  Leva. 


UFFICIO  DI  SICUREZZA  PUBBLICA 
annesso  al  Circondario  di  Lecco. 

Secchi  dott.  Alfonso,  Delegato  Capo  di  2.a  classe. 

Giorgetti  dott.  Angelo    )   Dlli  di  4  a    , 
Modrone  Pietro  j   Uele9™  ai  4-    c<asse- 

Havvi  pure  una  Stazione  di  N,  5  Guardie  di  P.  S. 
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CONSIGLIO    SANITARIO 
del  Circondario  di  Lecco* 

De  Ferrari  cav.  avv.  Filippo,  Sotto  Prefetto,  Presi- 
dente. 

Cornelio  dott.  Francesco,   Vice  Presidente. 

Meraviglia  dott.  Gio.  Battista,  Procu- 
ratore del  Re,  Consigliere  ordinario  f    »,     ,   •      ,• 

m  a-  -    ì  ti    n-  n         •        il  Membri  nati. 

Medici  dott.  Giuseppe,  Commissario 

del  Vaccino,  Segretario 

Mauri  dott.  Carlo  \ 

Gelmi  Giuseppe,  farmacista  \  Consiglieri  ordinari. 

N.  N.  ) 

Omboni  Carlo,  veterinario  j  Consilieri  straordmaru 

Casanova  avv.  Marco         j  * 

Medici  dott.  Giuseppe  suddetto,  Segretario. 


SERVIZIO  DI  VACCINAZIONE. 

Medici   dott.  Giuseppe   suddetto,    Commissario   del 
Vaccino  in  Lecco. 


UFFICIO  DI  VERIFICAZIONE  PESI  E  MISURE. 
De  Simone  Giuseppe,  Verificatore. 


UFFICIO    TELEGRAFICO 
in    Lecco* 

Poggi  Carlo,  Ufficiale  e  Capo  Ufficio. 
Bono  Ferdinando,  Ufficiale  Telegrafista. 
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RR.  SUBECONOMI  DEI  BENEFICI  VACANTI 


Circondario  di  Como, 


Città  e  Borghi  Marni.  I  di  Como 
Mandamento  II      di  Como 

III 

IV 

V 

VI 


di  Corno 
di  Bellagio 
di  Menaggio 


di  Castiglione  ) 

VII    di  Porle  zza  ■ — 

Vili  di  Bongo  j 

IX  di  Gravedona  ) 

X  di  Sellano  — 

XI  di  Erba  — 

XII  di  Cantù  — 

XIII  di  Appiano  — 


Bernasconi  ing.  Gio.  Batt. 

Ferrano  sac.  Gio.,  Arci- 
prete di  Montronio. 

Mari  sac.  Antonio,  Pro- 
posto di  S.  Mamette. 

Caraccioli  sac.  Antonio, 
Parroco  di  Vercana. 

Arrigoni  sac.  LuigLPar- 
roco  di  Gortenova. 

Minetti  sac.  Giacomo , 
Parroco  di  Ganzo. 

Nicolini  sac.  Carlo,  Pro- 
posto di  Mariano  Gora. 

Catena  sac.  Pietro,  Par- 
roco di  Mozzate. 


Circondario  di  Varese* 

Mandamento  I        di  Varese 
Àrcisate 
Cuvio 
Maccagno 
Luvino 


1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII    di 
Vili  di 


di 
di 
di 
di 
di 
di 


Anger  a 

Gavirate 

Tradale 


) 


Magnini  sac.  Giulio,  Par- 
roco di  Biumo  infer. 

Panetti  dott.  Giuseppe , 
notaio,  in  Bosco  Val- 


travaglia. 


Zanzi  sac.  Giovanni,  Pro- 
posto di  Leggiuno. 

Tognola  sac.  Giuseppe, 
Parr.  di  Castelseprio. 
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Circondario  di  Lecco. 


Mandamento 


I 
II 

III 

IV 
V 

VI 


di  Lecco 
d'i  Introbio 

di  M 'maglia 

di  Brivio 
di  Ogyiono 

di  Canzo 


Gattinoni  sac.  Giovanni. 
Parroco  di  Maggianico. 

•  Miglio  sac.  Saule,  Propo- 
sto di  Casate  Nuovo. 

Sacchi  sac.  Carlo,  Pro- 
posto di  Oggiono, 

Minetti  sac.  Giac.  sudd.. 
Parroco  di  Canzo. 
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MIJMICIPIO 

della 

REGIA    C  ITTÀ    DI    COMO 


Sindaco 

N.  N. 

Assessori  effettivi 

Aliverti  ing.  Adolfo  —  Luzzani  ing.  Pietro 

Capuani  cav.  avv.  Romualdo  —  Bolgeri  clott.  Felice. 

Assessori  supplenti 
Andina  avv.  Filippo  —  De  Orchi  nob.  dott.  Luigi. 


Consiglieri 

Ajani  rag.  Luigi 
Aliverti  ing.  Adolfo 
Andina  avv.  Filippo 
Barberini  cav.  Luigi 
Bernasconi  ing.  Gio.  Batt. 
Bianchi  dott.  Giacinto 
Bianchi  ing.  Giuseppe 
Bolgeri  dott.  Felice 
Brambilla  dott.  Giuseppe 
Camozzi  ing.  Gio.  Battista 
Caprani  cav.  avv.  Romual. 
Castiglioni  cav.  dott.  Eni. 
Catenazzi  avv.  Gio.  Batt. 
Costantini  Giovanni 
De  Orchi  nob.  dott.  Luigi 


Comunali 

Frassi  avv.  Abbondio 
Gorio  rag.  Antonio 
Guaita  Achille 
Luzzani  ing.  Pietro 
Manzoni  sac.  Camillo 
Mondelli  prof.  Pietro 
Monti  ing.  Antonio 
Moresi  avv.  Ambrogio 
Nessi  Giulio 
Nobili  Luigi 
Perti  cav.  dott.  Tomaso 
Pessina  cav.  ing.  Enrico 
Scalini  cav.  ing.  Carlo 
Silo  Giovanni 
Tacchi  Bernardo. 


Cantaluppi  Giuseppe,  Segretario. 
Begregori  Andrea,   Vice  Segretario. 
Mazzticchelli  rag.  Antonio,  Ragioniere. 
Pvuspini  rag.  Giuseppe,  Ragioniere  aggiunto. 
De  Martini  Luigi,  Computista. 
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Scolti  dott.  Giberto,  Medico. 

Carcano  Giovanni,  Ingegnere  Architetto. 

N.  N.,  Ingegnere  alunno  colV  adiutum. 

N.  N.,  Assistente  stradale  e  d'opere  pubbliche. 

Lucini  Pietro,  Sorvegliante  d'opere  pubbliche. 

Pedraglio  Carlo,  Protocollista  e  Speditore. 

Frangi  Giovanni,  1.°  Cancellisla. 

Camporini  rag.  Giuseppe,  2.°  Cancellista,  Delegato 
Ufficiale  dello  stato  civile  per  gli  atti  di  nascita 
e  di  morte. 

Fasana  Giuseppe,  2.°  Cancellista. 

Bernasconi  rag.  Gio.  Battista,  Alunno  d'ordine  col- 
V  adiutum. 

N.  N.,  Archivista. 

Beltramini  Calisto,  Commesso  al  ruolo  di  popola- 
zione ed  Economo  cT  Ufficio. 

Franzi  Giuseppe,  Commesso  alle  fazioni  militari. 

Fogliani  Alessandro,  Ispettore  d'annona. 

Maspero  Rocco,  Commissario  comunale  ed  Ispettore 

della  pubblica  notturna  illuminazione. 

Arnoldi  Francesco    )    n 

n     ..  r    i  Commessi  annonaru. 

Corti  Carlo  j 

Bianchi  Prospero,  1.°  Portiere  e  Custode  del  palazzo 

municipale. 

N.  N.,  2.°  Portiere. 

De  Gregori  Luigi      \   T  .   ,.    .     ... 

Colombo  Giuseppe    i   Tubatovi  civ,a. 

N.  N. ,  Facchino  di  casermaggio. 
Romano  Pietro,  Custode  del  Cimitero. 


DEPUTAZIONE    ALL    ORNATO, 

N.  N.,  Sindaco,  Presidente. 
Scalini  cav.  ing.  Carlo  "\ 
Salvioni  ing.  Felice        i 
Bianchi  i*ng.  Giuseppe    >  Membri. 
N.  N.  Vl      \ 

N.  N.  J 

Carcano  ing.  Giovanni,  Conservatore  e  Segretario. 
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BIBLIOTECA    COMUNALE.. 

Brambilla  cav.  prof.  Giuseppe,  Bibliotecario, 
Mazzoletti  prof.  Luigi 


Bianchi  sac.  Gio.  Battista    }   Conservatori. 
Luzzani  ing.  Ambrogio 
Ceruti  Giuseppe,  Inserviente. 


Cursori  nelle  Parrocchie. 

S.  Maria  Maggiore  —  Minola  Filippo. 

S.  Fedele  e  S.  Donnino  —  Ronchetti  Carlo. 

S.  Agostino  e  S.  Agata  —  Vaghi  Luigi. 

■S.  Bartolomeo  e  SS.  Annunciata  —  Vaghi  Giuseppe. 

S.  Giorgio  —  N.  N. 

GUARDIA  NAZIONALE 

Stato  maggiore  della  Legione. 

N.  N.,  Colonnello. 

Pittara  Vittorio  Emanuele,  Capitano  aiutante  mag- 
giore in  l.° 
Scotti  dott.  Giberto,   Chirurgo  maggiore  in  1.° 
Rospini  Leopoldo,  Capitano  d'  armamento. 
Pessina  cav.  ing.  Enrico,  Ufficiale  pagatore. 
Beretta  Giuseppe,  Capo  tamburo. 


Stato  Mlaggiore  di  Battaglione* 

Primo  Battaglione. 

Bernasconi  ing.  Gio.  Battista,  Maggiore. 
De  Rossi  Luigi,  Aiutante  maggiore  in  2.° 
Rienti  Edoardo,  Porta  Bandiera,  Sottotenente. 
Pasetti  dott.  Giovanni,   Chirurgo  in  2.° 
Vigo  Antonio,  Sergente  foriere  maggiore. 
Fogliarli  Alessandro,  Caporale  maggiore. 
Monti  Antonio,  Caporale  tamburo, 
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Rovelli  nob.  Carlo,  Capitano  della  /.a  Compagnia. 
Gicardi  ing.  Gaetano,  Capitano  della  //.a 
Catenazzi  avv.  Gio.  Battista,  Capitano  della  III? 
N.  N.,   Capitano  della  IV? 
Monti  ing.  Francesco,  Capitano  della  IX* 
Moresi  avv.  Ambrogio,  Capitano  della  X? 

Secondo  Battaglione. 

Caprani  cav.  avv.  Romualdo,  Maggiore. 

Bianchi  Agostino,  Aiutante  maggiore  in  2.° 

Pasetti  Giuseppe,  Porta  Bandiera,  Sottotenente. 

Pedroni  cav.  dott.  Antonio,  Chirurgo  in  2.° 

De  Orchi  nob.  Francesco,  Sergente  foriere  maggiore. 

Gamporini  rag.  Giuseppe,  Caporale  maggiore. 

Molteni  Giuseppe,  Caporale  tamburo. 

Zanchi  Carlo,  Capitano  della  V?  Compagnia. 

Luzzani  ing,  Pietro,  Capitano  della   VI? 

N.  N.,   Capitano  della  VII? 

N.  N.,  Capitano  dell' VII  1} 

Bellasf  nob,  Giuseppe,  Capitano  dell' XI  ' 

Agosteo  prof.  Giuliano,  Capitano  della  XII.* 


Cofiisiglio  di  Disciplina* 

Primo  Battaglione. 

Rosati  avv.  Gio.  Battista,  Relatore. 
N.  N. ,  Segretario. 

Secondo  Battaglione. 

De  Capitani  avv.  Carlo,  Relatore. 
Camozzi  dott.  Felice,  Segretario. 
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MUNICIPI© 

della 

REGIA    CITTÀ    DI    VARESE 


Sindaco 

Carcano  nob.  ing.  Carlo 

Ufficiale  dell'  Ordine  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro. 

Assessori  effettivi 

Concili  doti.  Giuseppe  —  De  Bernardi  dott.  Domenico 

Mozzoni  nob.  Emilio  —  Bolcbini  dott.  Giuseppe. 

Assessori  supplenti 
Molina  Luigi  —  Bellotti  Cristoforo. 

Consiglieri  Comunali 


i^rcellazzì  ing.  Attilio 
Bellotti  Cristoforo 
Bolchini  dott.  Francesco 
Bonazzola  Giuseppe 
Bossi  nob.  dott.  Antonio 
Carcano  cav.  ing.  Carlo 
Castelletti  Luigi 
Castelli  cav.  avv.  Luigi 
Comolli  dott.  Giuseppe 
Cortellezzi  Luigi 
Cova  Emilio 

Cremona  agrimens.  Luigi 
De  Bernardi  dott.  Domen. 
Della  Chiesa  avv.  Eman. 
Ferrano  Luigi 


Limido  dott.  Giacomo 
Macchi  Alessandro 
Magatti  dott.  Francesco 
Martignoninob.ing.  Gaet. 
Mentasti  Belia  Costantino 
Minola  avv.  Michele 
Molina  Luigi 
Morandi  ing.  Amabile 
Mozzoni  nob.  Emilio 
Orrigoni  Angelo 
Paravicini  Cesare 
Pozzi  Fortunato 
Rusconi  dott.  Luigi 
Scuri  dott.  Ugo 
Speroni  ing.  Giuseppe, 


Zanzi  dott.  Ezechiele,  Segretario. 
Rossi  rag.  Carlo,  Sotto  Segretario. 
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Torniamenti  rag.  Tito,  Ragioniere. 

Papis  dott.  Giuseppe,  Medico. 

Riva  Luigi,  Ingegnere. 

Peratti  Luigi,   Veteri?iario. 

Mentasti  Paolo,  Protocollista,  Archivista  e  Speditore. 

Bianchi  Marina,  Levatrice  in  condotta. 


DEPUTAZIONE    ALL    ORNATO. 

Garcano  cav.  nob,  ing.  Carlo,  Sindaco,  Presidente. 
Ponti  ing.  Paolo 
Arcellazzi  ing.  Attilio 
Calzini  prof.  Cornelio     ^  Membri. 
Morandi  ing.  Amabile 
Cova  ing.  Giacomo 
Riva  ing.  Luigi  suddetto,  Relatore. 
-"— skj-»<s>^-@  ria — " 


GUARDIA  NAZIONALE 


Battaglione  della  K.  Città  di  Varese. 

Bossi  nob.  dott.  Antonio,,  Maggiore. 
Bozzolo  Giuseppe,  Aiutante  maggiore. 
Bolchini  dott.  Giuseppe,  Porta  Bandiera. 
Maestri  cav.  dott.  Pio,  Chirurgo  di  Battaglione. 
Rusca  Giacomo,  Foriere  maggiore. 
Zanzi  rag.  Cesare,  Caporale  maggiore. 

Capitani  delle  quattro  Compagnie 

De  Bernardi  dott.  Pietro  —  Carantani  rag.  Carlo 

Speroni  ing.  Giuseppe  —  Cova  ing.  Giacomo. 


Consigli©   di    I>iseiplina« 

Sabbia  avv.  Giuseppe,  Relatore. 

Rossi  avv.  Cesare  di  Carlo,  Segretario. 
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MUNICIPIO 

della 

REGIA    CITTÀ    DI    LECCO 


Sindaco 
Resinelli  doti,  Giuseppe. 

Assessori  effettivi 

Spini  noi),  avv.  Bartolomeo  —  Paccanelu  avv.  Pietro 

Nava  dott.  Gio.  Battista  —  N.  N. 

Assessori  supplenti 
Stoppani  Luigi  —  Nava  Antonio. 


Consiglieri 

Anghileri  Luigi 
Badoni  cav.  Giuseppe 
Baggioli  Mosè 
Campelli  Giuseppe 
Cima  Giuseppe 
Curioni  Giovanni 
Ghislanzoni  Gio.  Battista 
Milani  Giuseppe 
Monti  Salvatore 
Nava  Antonio 


Comunali 

Nava  dott.  Gio.  Battista 
Omboni  cav.  Carlo 
Paccanelli  avv.  Pietro 
Pedroni  Giovanni 
Pellegrini  Carlo  Maria 
Resinelli  dott.  Giuseppe 
Spini  nob.  avv.  Bartolom. 
Stoppani  Luigi 
Todeschini  Pietro 
Torri  Tarelli  ing.  Tomaso. 


Buzzoni  Nicola,  Segretario. 
Crolta  Luigi,  Contabile. 
Bolgeri  Giuseppe,  i.°  Scrittore. 
Piccaluga  Francesco,  2.°  Scrittore. 
Bonassedo  Cado  j  DiumistL 

Valcamonica  Augusto     ) 
N.  N.,  Cursore. 
Conti  Giuseppe,  Procursore. 
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Tagliaferri  Giuseppe,  Sergente  contabile  provvisorio 
addetto  al  Comando  della  Guardia  Nazionale. 

N.  N.,  Visitatore  delle  bestie  da  macello. 

Chiappari  Davide,  Ricevitore  Comunale  del  Dazio 
Consumo. 

Beccali  Antonio,  Commesso. 


DEPUTAZIONE    ALL    ORNATO. 

Resinelli  dott.  Giuseppe,  Sindaco,  Presidente. 
Monti  Salvatore      \ 
Todeschini  Pietro      ^     ft  . 
Lantu  mg.  Paolo     \ 
Pini  ing.  Cosimo    i 

GUARDIA  NAZIONALE 


Balicco  Lorenzo,  Comandante. 

l.a  Compagnia. 
N.  N.,  Capitano. 

ILa  Compagnia. 
Monti  Antonio,  Capitano. 

III.a  Compagnia. 
Balicco  Lorenzo  suddetto,  Capitano. 

IV.a  Compagnia. 
Giussani  Antonio,  Capitano. 


Consiglio   di    Disciplina* 

Balicco  Lorenzo  suddetto,  Presidente. 
Paccanelli  avv.  Pietro,  Relatore. 
Zamperini  Teodorico,  Segretario. 


SINDACI, 

ASSESSORI   EFFETTIVI 

SEGRETARI 

IDHII 

COMUNI    BELLA    PROVINCIA 


^f?gv^ 


j) 
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Circondario  ' 


Mandamenti 

Comuni 

Popolazione 

Sindaci 

y 

Albate     .     .     . 

4,317 

Gatti  Francesco  fu  Ant. 

r      È  Blevio     .     .     . 
/   Breccia  .     .     . 

839 

Vigoni  nob.  Luigi 

1,056 

Giovio  conte  cav.  Carlo 

Brienno  .     .     . 

491 

Giussani  Pietro 

Brunate  .     .     . 

286 

Monti  dott.  Giovanni 

C amerlata    .     . 

2,199 

Gorio  rag.  Antonio 

Camnago  Volta 

420 

Caprani  cav.  avv.  Romual. 

Capiamo .     .     . 

780 

De  Orchi  nob.  Luigi 

1    Garate  Lario    . 

607 

Taroni  Carlo  di  Ferdin. 

1  Cavallasca   .     . 

506 

Grigioni  Baldassare 

1  Cernobbio   .     . 

802 

Bellinzaghi  cav.  Giulio 

1  Civiglio  .     .     . 

394 

Bernasconi  Domenico 

1  Laglio    .     .     . 

558 

Maggi  Giovanni 

Lemna   .     .     . 

320 

Silo  Domenico 

II. 

/  Lipomo  .     .     . 

477 

Marcili  Antonio  fu  Gius. 

di        (   Maslianico   .     , 

752 

Faverio  Pietro 

Como      \  Molina    .     ... 

276 

Casati  Pietro  Ancl.  fu  And. 

1  Moltrasio     .     . 

889 

Taroni  ing.  Antonio 

1  Monte  Olimpino 

1,909 

Velzi  Cesare  fu  Filippo 

1  Montorfano.     . 

651 

Mandelli  Gio.  Battista 

I  Palanzo .     .     . 

360 

Predario  Antonio 

f  Piazza  S.  Stefano 

734 

Urio  Battista 

Pognana      .     . 

485 

Motta  Giovanni 

Ponzate  .     .     . 

357 

Sala  ing.  Luigi 

Rebbio   .     .     . 

859 

Amadeo  avv.  Giuseppe 

Rovenna      .     . 

815 

Ostinelli  Felice  fu  Ant. 

Solzago  .     .     . 

394 

Noseda  Gio.  Batt.  fu  Salv. 

1    Tavernerio  .     . 

843 

Cantaluppi  ing.  Alessand. 

\  Torno    .     .     . 

665 

Fontana  Gerolamo 

?  Urio  .... 

295 

Taroni  Antonio 

Vergosa .     .     . 

670 

Bagliacca  no}).  Flaminio 

di  Conno* 


XXXIII 


Assessori  effettivi 


Riva  Giacomo  e  Molteni  Alessandro 

Galdini  Pietro  e  Lucini  Pietro 

Maspero  Carlo  e  Fasola  Angelo 

Comitti  Gio.  Antonio  e  Pernici  Francesco 

Pedraglio  Pietro  e  Monti  ing.  Francesco 

Galimberti  sac,  Carlo  e  Monti  dott.  Giovanni 

Franchi  Pietro  e  N.  N. 

Croff  rag.  Gerolamo  e  N.  N. 

Riva  Gio.  fu  Gio.  e  Taroni  Pietro  Antonio 

Livio  sac.  Giuseppe  e  N.  N. 

Casazza  Eugenio  e  Cavadini  Giuseppe 

Bernasconi  Giovanni  e  Noseda  Pietro  fu  Giosuè 

Pelvecchio  Giuseppe  e  N.  N. 

Galli  Giovanni  fu  Paolo  e  N.  N. 

Monti  insr.  Ant.  e  De  Herra  cav.  nob.  Alberto 

Perii  cav.  dott.  Tomaso  e  N.  N. 

Barboni  Antonio  e  Riva  Cari5  Antonio 

^Taroni  Bernardo  e  Donegana  Fran.  fu  Gio.  Batt. 

Prassi  avv.  Abbondio  e  Porro  ing.  Giuseppe 

pasartelli  Antonio  e  Sorella  Giuseppe 

ranchi  Stefano  e  Boldi  Giovanni  Battista 

otti  Lorenzo  e  Dotti  Antonio 

ebay  Giuseppe  e  Rossi  Stefano 

rombetta  Tom.  fu  Cher.  e  Trombetta  Ant.  di  Ber, 
Catelli  Giovanni  e  Taiana  Antonio 

erti  Francesco  e  Ortalli  Giuseppe 

ranchi  Pietro  e  Noseda  Gio.  Batt.  fu  Gius. 

asartelli  dott.  Pietro  e  Brenna  Luigi 
Grasselli  Giovanni  Angelo  e  Ruspini  Nicola 
^rigo  Giovanni  e  Taroni  Donato 
Ciceri  nob.  Alessandro  e  N.  N. 


Segretari 


Cattaneo  dott.  Luigi 
Pini  rag.  Eugenio 
Galli  dott.  Gio.  Ant. 
Comitti  Francesco 
Baserga  Pietro 
Scotti  Giovanni 
Cattaneo  dott.  Luigi 
Galante  Paolo 
Cornelli  Gaspare 
N.  N. 

Libera  Giovanni 
Bernasconi  Girolam. 
Riva  Giuseppe 
Proserpio  Giovanni 
Cattaneo  dott.  Luigi 
Perti  dott.  Gaetano 
Pizzala  Gio.  fu  Pietro 
Caprani  Francesco 
Colombo  Giuseppe 
Radice  Pietro 
Boldi  Francesco 
Della  Torre  Giovanni 
Primavesi  Carlo 
Trombetta  Antonio 
N.  N. 

Perti  dott.  Gaetano 
Brenna  Salvatore 
N.  N. 

Ruspini  Carlo 
Caprani  Francesco 
Galli  dott.  Gio.  Ant. 


XXXIV 

f  Mandamenti 

Comuni 

Popolazione 
656 

Sindaci 

1 

Albiolo   .     .     . 

Tallachini  Giovanni 

Asnago  .     .     . 

620 

Peregallo  Ant.  fu  Pietro 

/   Bernate  di  Como 

395 

Guggiari  Francesco 

1 

Bizzarone    .     . 

522 

Caprera  Luigi 

Bregnano    . 

2,111 

Clerici  Cesare 

Buteorello    .     . 

633 

Cattaneo  Felice  Damiano 

l    Cagno    .     .     . 

788 

Getti  avv.  Giuseppe 

!    Camnago     .     * 

353 

Martinez  Onofrio 

E    Casanova    di 

1        Uggiate   .     . 

554 

Tallachini  dott.  Lucio 

ì  Casnate  .     .     . 

771 

Riva  dott.  Giacomo 

l  Cassina  Rizzardi 

781 

Porro-Lambertenghi  con! 
cav.  Giulio 

Caversaccio.     . 

457 

Soraigliana  nob.  dott.  Cesi 

III.         1  Cermenate  .     . 

2,937 

Rospini  Angelo  fu  Costi 

di         I  jC'weììo    .     .     . 

732 

Truffimi  Lodovico 

Como      \  Orezzo   . 

468 

Franchi  Giacomo 

Fino  Mornasco 

1,848 

Robadia  nob.  Enrico 

Gaggino .     .     . 

580 

Caminada  ing.  Carlo 

Gironico.     .     . 

805 

Bulgheroni  dott.  Giuseppa 

Grandate     .     . 

744 

Franchi  dott.  Andrea 

!  Lucilio    .     .     . 

740 

Olginati  nob.  Luigi 

I  Luisago  .     .     . 

482 

Lucini  cav.  Giuseppe 

I   Lurate-Abbate . 

2,644 

Cagnola  dott.  Cesare 

f    M accio    .     .     . 

1,296 

Maderni  Pietro 

Minoprio      .     . 

.620 

Gabaglio  Luigi  fu  Frane 

Montano  Coinasc. 

560 

Grasselli  ing.  Carlo  Cesar; 

!                         Pare  .... 

414 

Barelli  Giovanni 

1    Roderò   .     .     . 

587 

Buzzi  sac.  Carlo 

\    Ronago  super. . 

480 

Fontana  Vittore 

Roveìlasca   .     . 

1.880 

Prada  Ansrelo 

Trevano  super. 

492 

Tettamanti  Gius,  fu  Paoli; 
Castelli  Vincenzo 

Uggiate  .     .     . 

891 

Vertemate    .     . 

993 

Guaita  cav.  nob.  ìnnoc.; 

XXXV 


Assessori  effettivi 


Broggi  Giulio  e  Broggi  Pasquale 

Ceppi  Luigi  e  Rocchi  Pompeo  fu  Giuseppe 

\laspero  Andrea  e  Saldarmi  Giuseppe 

Canova  Felice  e  Valli  Giuseppe 

Marzorati  Eugenio  e  Carcano  dott.  Giuseppe 

Bagliacca  nob.  Flaminio  e  N.  N. 

Fontana  Gio.  Battista  e  Bernasconi  Giacomo 

Prigioni  Giuseppe  e  Veronelli  Pietro 

Somigliarla  nob.  dott.  Cesare  e  Censi  Pasquale 
?rimavesi  Carlo  e  Casnati  dott.  Giovanni 

«rozzi  Gio.  Batt.  fu  Dom.  e  Cattaneo  Gib.  fu  Gio. 

rallachini  dott.  Lucio  e  Sassi  Protasio 

Jaggi  march,  dott.  Carlo  e  Monti  Ant.  Maria 

agretti  Luigi  e  Guggiari  Pietro 

'orlezza  Achille  e  N.  N. 

laimondi  march.  Giorgio  e  Casnati  dott.  Gio. 

lossi  ing.  Pasquale  e  Catelli  Luigi 

frada  Carlo  e  Quadrante  Francesco 

]anarisi  march.  Gaetano  e  Bianchi  sac.  Gius. 

thò  rag.  Giacomo  e  N.  N. 

)descalchi  prof.  nob.  Ant.  e  Cattaneo  Giberto 

lonti  Francesco  e  Malinverno  Giuseppe 

ììm  Gaetano  e  N.  N. 

lapitani  Gio.  Batt.  fu  Car.  e  Maspero  Ang.  di  Gius. 

fonizzoni  Gaetano  e  Piatti  Leopoldo 

Ietti  ing.  Girolamo  e  N.  N. 

[uzzi  Luigi  e  Cavallasca  Luigi 

larazzi  Serafino  e  N.  N. 

Sierici  dott.  Fabrizio  e  N.  N. 

I^uzzani  ing.  Ambrogio  e  Casella  Giovanni 

faderni  Pietro  e  Bernasconi  Carlo 

sbaglia  nob.  Enrico  e  Clerici  Luigi 


Segretari 


Regazzoni  Giuseppe 
Gabaglio  Luigi 
N.  N. 

Longatti  Andrea 
Rampoldi  Angelo 
Clerici  Giuseppe 
Bernasconi  Luiq'i 
Colombo  Carlo 

Fiorio  Camillo 
Vitali  Francesco 

Cairoli  Francesco 

Longatti  Andrea 

Verga  Angelo 

Pellegrini  Francesco 

N.  N. 

N.  N. 

Secchi  Alessandro 

Civati  Pietro 

Cattaneo  dott.  Luigi 

Ballerini  rag.  Gius. 

N.  N. 

Ferloni  Giosuè 

N.  N. 

Clerici  Carlo  di  Ang. 

Luzzani  dott.  Saver. 

N.  N. 

Regazzoni  Giuseppe 

Daelli  sac.  Carlo 

Barzaghini  rag.  Gio. 

Getti  avv.  Giuseppe 

Minola  Gaudenzio 

N.  N. 


XXXVÌ 


Mandamenti 


IV. 

di 
Beliamo 


Comuni 


Popolazione 


Sindaci 


V. 

di 
Menaggio 


VI. 

di 
Castiglione 


Bell  agio  . 
Careno  . 
Civenna . 
Lezzeno . 
Limonta 
Nesso 
Vassena  . 
Veleso  . 
Zelbio    . 

Argegno 
Bene  Lario 
Breglia  . 
Colonno . 
Croce  . 
Orandola 
Griante  . 
Grona  . 
Lenno  . 
Loveno  sopra 

Menaggio 
Menaggio  . 
Mezzegra  . 
Ossuccio 
Pigra  .  . 
Plesio  .  . 
Sala  Comacina 
Tremezzo    . 

Blessagno    . 
Campione    : 
Casasco  d'Intelvi 
Castiglione  den- 
teivi   .     .     • 


2,642 
496 
350 

4,262 
386 

1,465 
284 
576 


668 
493 
230 
419 
236 

4,440 
664 
292 

4,472 

549 
4,304 

737 
929 
454 
834 
552 
4,151 

345 
285 

457 

636 


Barelli  avv.  Gio.  Battista 
Zambra  Antonio 
Dolcini  Lodovico 
Ponisio  Achille 
Rosa  Lorenzo  fu  Frane. 
Pensa  Gio.  Battista 
Belgeri  Carlo 
Zerboni  Pietro 
Stoppani  ing.  Edoardo 

Bosisio  Giuseppe 
Pensa  Vincenzo 
Cagni  Pietro  fu  Martino 
Saldarmi  Giacomo 
Maranesi  Rocco  fu  Gius. 
Guaita  Eupilio 
Piiva  Pietro 
Guggiana  Pietro 
Pini  Carlo 

Mondelli  Aristide  fu  Pietf 
Messa  Giovanni  fu  Mieli1 
Ferrano  Cario 
Somalvico  Gius,  fu  Giac, 
Peduzzi  Domenico 
Sani  Gregorio  fu  Filippi 
Prestinari  Enrico  fu  Dori 
Ramponi  ing.  Abbondi  l 

Lanfranconi  Ant.  di  Giù 
Bezzol a  Francesco  fu  Ali 
Carmagnola  ing.  Gio. 

Noli  Lucio  fu  Antonio 


xxxvn 


Assessori  effettivi 


lezia  dott.  Ercole  e  Nava  ing.  Ildebrando 
foseda  Angelo  e  Zambra  Giovanni  fu  Gius, 
domini  Pietro  fu  Gius,  e  Galli  Gio.  fu  Gio. 
terrario  Andrea  fu  Giacomo  e  N.  N. 
7erret$|  Francesco  e  Fioroni  Antonio 
baccani  Gaetano  e  Martinez  rag.  Innocenzo 
ìelgeri  Francesco  e  Dolcini  Marco 
Gerboni  Carlo  e  Schiavio  Giuseppe 
Sellieni  Pietro  fu  Stef.  e  Tacchi  Achille  fu  Pietro 

Jernarda  Pietro  e  Bernarda  sac.  Giuseppe 
Colombi  Giuseppe  e  Tosetti  Battista 
Jchenini  Carlo  e  Maccagni  Carlo 
Ferletti  Giovanni  e  Riva  Santo 
fizzi  Carlo  e  Gemelli  Antonio 
inatti  Giacomo  e  N.  N. 
licordi  cav.  Tito  e  Ortelli  Valentino 
Giovanetti  Giacomo  e  Boggioni  Giuseppe 
jamberti  Martino  e  N.  N. 

]ariboni  dott.  Augusto  e  Gottifredi  Primo 
Imadeo  avv.  Francesco  e  Messa  Ernesto 
'aiiotta  Francesco  e  Abbate  Carlo 
Jordoli  Paolo  e  Vaccani  Bartolomeo 
Meschina  Luigi  e  Piazzoli  Basilio 
-lima  Giovanni  e  Macheo  Martino 
.aprani  Salvatore  e  Prestinari  Frane,  fu  Pietro 
jevi  dott.  Angelo  e  Àureggi  rag.  Gio.  Batt. 

'inchetti  Andrea  e  Ferradini  Abbondio 
kiraghi  Carlo  e  Bianchi  Giuseppe  fu  Gio.  Batt. 
?erradini  Carlo  e  Augustoni  Alessandro 

foli  Lucio  fu  Giulio  e  Gandola  Giuseppe 


Segretari 


Marenesi  Giovanni 
Zambra  Matteo 
Leoni  Pietro 
Molinari  Gaetano 
Casagrande  Giacom 
Bianchi  Tranquillo 
Landi  Pietro 
Zerboni  Gio.  Batt. 
Zerboni  Car.  fu  Dom 

Baldoli  Andrea 
Pensa  Giuseppe 
Rè  Giuseppe 
Stampa  Luigi 
Chiappa  Giuseppe 
Cavallini  Carlo 
N.  N. 

Chiappa  Giuseppe 
Canzani  Carlo 

Ortelli  Giovanni 
N.  N. 

Rosati  ing.  Giuseppe 
Puricelli  Giuseppe 
Groppi  Battista 
Rè  Giuseppe 
Prestinari  Francesco 
Rosati  ing.  Giuseppe 

Groppi  Battista 
Verda  Antonio 
Stoppani  Francesco 

Stoppani  Francesco 
e 


XXXVIII 


Mandamenti 


VII. 

di 
Porlezza 


Comuni 


*tt 


Castiglione 


Popolazione 


Cerano  d'Intelvi 
Dizzasco  .  ... 
Laino  .  .  . 
Lanzo  denteivi 
Pellio  di  sopra 
Ponna  .  . 
Ramponio  . 
Scaria  .  . 
Schignano  . 
S.  Fedele  . 
Verna     .     . 

Albogasio    . 
Ruggiolo 
Carlazzo 
Castello  Valsolda 
Gavargna    . 
Cima      .     . 
Claino    .     . 
Corrido  .     . 
Cressogno  sup 
Cusino    .     . 
Dasio      .     . 
Drano    .     . 
Gottro    .     . 
Piano  Porlezza 
Porlezza 
Puria      .    __ 
S.  Bartolomeo 

Val  Cavargna 
S.  Nazzaro  Val 

Cavargna 
Seghebbia   .     . 
\\  Tavordo      .     : 


608 
656 
396 
608 
66Ì 
420 
410 
367 
4.918 
713 
224 

399 
149 

1,102 
176 
409 
264 
659 
592 
87 
255 
121 
423 
381 
464 

1,197 
222 

829 

561 

92 

400 


Sindaci 


Fontana  Pietro 
Inganni  Andrea 
Conti  Alessandro  fu  Lor, 
Spazzi  Gio.  Battista 
Agliati  Virginio  & 
Marmori  Antonio 
Lanfranconi  Pancrazio 
Aglio  Francesco  fu  6.  B. 
Peduzzi  Francesco 
Pighini  Giuseppe  fu  Pane. 
Galli  Pietro  fu  Francesco 

Barrerà  Andrea 
Rossi  Giuseppe 
Sala  Antonio 
Merlini  ing.  Francesco 
Fontana  Antonio  fu  Carlo 
Muttoni  Andrea 
Sangiorgio  Domenico 
Dell'Era  Giovanni 
Fontana  Antonio 
Pedrazzani  Ambrogio 
Mariani  Giuseppe 
Lorio  Filippo 
Bassi  Giacinto  fu  Antonie 
Sala  Giacomo 
Campioni  Luigi 
Reali  Onorato 

Rossi  Lucio 

Caneva  Pietro  di  Antonio 
Violetti  Carlo 
Saini  Domenico 


XXXIX 


assessori  effettivi 


Zanotta  Battista  e  Cassarmi  Domenico 
Perini  Gio.  Battista  e  N.  N. 
Bolla  Andrea  e  Moretti  Antonio 
Piazzoli  Napoleone  e  Vitali  Battista 
Peduzzi  Carlo  e  Manzoni  ing.  Giuseppe 
Barelli  Gio.  Battista  e  Soldati  Natale 
Colombini  Batt.  fu  Ant.  e  Galli  Natale  di  Giac. 
Caroni  Domenico  e  Barilani  Giovanni 
Gelpi  Carlo  e  Polti  Bartolomeo 
Lanfranconi  Carlo  fu  C.  Gius,  e  Quadroni  Gius. 
Rosati  Antonio  e  Invernizzi  Michele 

Barrerà  Pietro  fu  Pietro  e  Giovanetti  Carlo 
Citella  Pancrazio  e  Conti  Francesco 
Fontana  Gio.  Batt.  e  Bonardi  Giacomo  Melch. 
Togni  Daniele  e  Merlini  Domenico 
Capra  Carlo  e  Butti  Paolo 
Gobbi  Gio.  Batt.  fu  Gius,  e  Gobbi  Car.  fu  Gio.  Batt. 
De  Bernardi  Vincenzo  e  Cossa  Giuseppe 
Dell'  Era  Giacomo  e  Invernizzi  Giovanni 
Castelli  Gio.  Battista  e  Fontana  Giuseppe 
Paroli  Dionigi  e  N.  N. 
Bianchi  Carlo  e  Gadola  Luigi 
Pozzi  Giovanni  e  Giobbi  Antonio 
i  Bassi  Giovanni  e  Bassi  Giacomo 
,  Locatell'i  Giorgio  e  Rossi  Battista 
Pezzi  Francesco  e  Ostoni  Giovanni 
Pozzi  Giovanni  e  Berterini  Pietro 

Mancassola  Pietro  e  Battaglia  Carlo  di  Pietro 

i  Mazza  Paolo  fu  Paolo  e  Caneva  Gio.  Pietro  fu  And. 
Conti  Battista  e  Risi  Girolamo 
Preti  Gio.  Battista  fu  Marco  e  N.  N. 


Segretari 


Schiera  Francesco 
Stoppani  Francesco 
Caprani  Angelo 
Novi  Gio.  Battista 
Prada  Luigi 
Marmoriing.  Camillo 
Rappa  Gianpietro 
Aglio  Gio.  Battista 
Rusconi  ing.  Gio. 
Gaietti  Gio.  Battista 
Aglio  Gio.  Battista 

Porta  nob.  Achille 
Citella  Antonio 
Vidoni  Leonardo 
De  Antoni  Giuseppe 
Clerici  Pietro  Ant. 
Gobbi  Giorgio 
Caprani  Angelo 
Delfante  Bernardo 
Gobbi  Giorgio 
Cavallini  Carlo 
Gobbi  Giorgio 
Costioli  Pietro 
Travella  Giuseppe 
Cavallini  Carlo 
Agliati  Giacomo 
Martinaglia  Fran. 

Gervasoni  Pietro 

Bertera  Gioachino 
Gervasoni  Pietro 
Agliati  Giacomo 


XL 


Mandamenti 


Comuni  Popolazione 


Vili. 

di 

Dongo 


IX. 

di 
Gravedona 


X. 

di 
B  diano 


Consig.  di  Rumo 
Cremia  .     . 
Dongo    .     . 
Garzeno 
Germasino  . 
Musso     . 
PianellodelLario 
Rezzonico    . 
S.  Abbondio 
S.  Siro  .     . 
Stazzona 

Bugiallo .  . 
Domaso  .  . 
Dosso  del  Liro 
Gera .  .  . 
Gravedona  . 
Livo  .  .  . 
Montemezzo 
Peglio  .  . 
Sorico  .  . 
Traversa  , 
Trezzone  . 
Vercana .     , 

Bellano  .     . 
Colico     .     . 
Corenno  Plinio 
Dervio    .     . 
Dorio     .     . 
Esino  inferiore 
Esino  superiore 
Introzzo      .     . 
Perledo  .     .     . 


4,033 
4,046 

4,286 
4,567 
521 
783 
4,027 
465 
644 
950 
682 

662 
4,368 
663 
594 
4,468 
785 
440 
370 
472 
250 
303 
915 

2,605 
2,988 
247 
694 
375 
395 
372 
233 
4,472 


Sindaci 


Dotti  Pietro 

Marchetti  cav.  dott.  Luigi 
Polti  Stefano 
Matteri  Giacomo 
Scanagatta  Francesco 
Venini  Tassi  Pietro 
Granzella  Luigi 
Della  Torre  dott.  Pietro 
De  Gaspari  Pietro 
Bruni  Giuseppe 
Crosta  Lorenzo  fu  Gio. 

Raserò  Bartolomeo 
Felolo  Giovanni 
Bassi  Francesco  fu  Ant. 
Conti  Carlo  fu  Giuseppe 
Motti  ing.  Domenico 
Comalini  Apollonio  fu  Lor. 
De  Carli  Francesco 
Motti  Felice  di  Pietro 
Copes  Battista 
La  Corte  Antonio  fu  And. 
Battistessa  Vincenzo 
Battistessa  Giuseppe 

Adamoli  Bartolomeo 
Felolo  Giacomo 
Dell'Era  Tomaso 
Venini  Lodovico 
Bettega  Antonio 
Pensa  Giovanni 
Nasazzi  Luigi 
Ganzinelii  Antonio 
Benzoni  Antonio 


XL1 


Assessori  effettivi 


Bosetti  Leone  e  Crosta  Cesare 
Marchetti  Carlo  e  Zanatta  Gio.  Antonio 
Gentile  dott.  Filippo  e  Cillia  Carlo 
Poncia  Pietro  e  Pozzi  Antonio 
i  Gobetti  Sebastiano  e  N.  N. 
,  Comi  agrim.  Gaspare  e  Moralli  Gio.  Battista 
|  Bernucca  Giuseppe  e  Fontana  Antonio 
I  Della  Torre  Domenico  e  Barili  Giovanni 
j  Pedrazzini  Tomaso  e  Keller  Giuseppe 
I  Cipollini  Gio.  Battista  e  Cagni  Giacomo 
|  Cetta  Giovanni  e  Macche  Antonio 

Falzinella  Gio.  Battista  e  Cerfoglio  Gio.  Battista 
|  Miglio  Carlo  e  Cornelio  Giovanni 
I  Peracca  Costant'And.  fu  Batt.  e  Fornelli  Pietro 

Riella  Carlo  fu  Gio.  e  Ferrario  Gius,  fu  Fab. 

Del  Pero  avv.  Melchiorre   e  Peroni  Paolo 

Podazza  Giovanni  e  Palastanga  Stefano 
jZardoni  Bartolomeo  e  Spelzini  Giuseppe 
|  Aggio  Antonio  e  Peracca  Giuseppe  Maria 
ÌErman  Francesco  e  Alietti  Giuseppe 

Àlbonico  Giulio  fu  Ant.  e  Riella  Carlo  fu  Batt. 

Triaca  Giuseppe  e  Panizzera  Antonio 

Aggio  Giovanni  e  Vanoli  Pietro 

Ronchetti  Baldassare  e  N.  N. 

Bettiga  Giuseppe  e  Copes  Martino 

Torri  Geremia  e  Calvi  Carlo 

Balbiani  Alessandro  e  Cattaneo  Agostino 

Dell'Era  Antonio  e  Garolini   Giovanni 

Barindelli  Giuseppe  e  Grassi  Matteo 

iNasazzi  Fran.  fu  Gio.  e  Maglia  Gio.  fu  Car.  Luzzi 

Buzzela  Antonio  e  Frassi  Gaetano 

Maglia  Fran.  fu  Gio.  e  Fumeo  Pietro  fu  F.  A. 


Segretari 


Olcelli  Luigi 
Bellati  Stefano 
Giardelli  ing.  Carlo 
Mazzucchi  Martino 
Barcaglia  Giuseppe 
Comi  Ignazio 
Mazzucchi  d.  Luigi 
Bianchi  Pietro 
Botta  Giuseppe 
Bellati  Stefano 
Orsini  Paolo 

Biocca  Giovanni 
Gibezzi  Giuseppe 
Gibezzi  Gius.  Carlo 
Nava  Carlo  fu  Ger. 
Mornaghi  Giuseppe  | 
N.  N. 

Panizzera  Bartol. 
De-Marzi  Gio.  Batt. 
Riella  Carlo 
Àlbonico  Giovanni 
Triaca  Bartolomeo 
Martinetti  agr.  Gius. 

Conca  Lorenzo 
Masolini  Guglielmo 
Vasti  Galdino 
Vasti  Galdino 
Vasti  Galdino 
Pensa  Pietro 
Nasazzi  Carlo 
Venini  Giuseppe 
Fumeo  Gio.  Batt. 


XLll 


Mandamenti 

Comuni 

Popolazione 

Sindaci 

'   Sueglio  ,.     .     . 

508 

Pandiani  Carlo 

Tremenico  .     . 

398 

Pandiani  Gio.  Battista 

Bellano    < 

Varenna      .     . 

860 

Cavalli  Giorgio 

Vendrogno  .     . 

945 

Rusconi  avv.  Giacomo 

1 

^  Vestreno     .     . 

429 

Canclini  Francesco 

Albese    .     .     . 

4,484 

Parravicini  nob.  Eugenio 

■ 

I  Àlserio    .     .     . 
Anzano  del  Parco 

672 

Brenna  Carlo 

979 

Turati  conte  Francesco 

Arcellasco   .     . 

774 

Mauri  Antonio 

Brenno    della 

Torre      .     . 

459 

Beretta  Giovanni 

Buccinigo    .     . 

644 

Tagliabile  Antonio 

Carcano      .     . 

454 

Arnioni  nob.  Luigi 

t   Casletto  .     .     . 

509 

Isacco  Pietro 

Cassano  Albese 

472 

Bassi  nob.  dott.  Carlo 

1  Centemero  .     . 

648 

Rovagnati  Antonio 

1  Colciago      .     . 

645 

Galimberti  Antonio 

1  Crevenna     .     . 

435 

Prina  Flaminio 

XI. 

1  Erba       .     .     . 

4,624 

Stampa-Soncinomarch.  M< 

di         < 

Fabbrica  Durini 

689 

Durini  conte  Alessandro 

Erba 

\  Incino     .     .     . 

4,044 

Cabiati  avv.  Luigi 

Lambrugo  .     . 

668 

Venini  nob.  Carlo 

Lezza     .     *     . 

345 

Alchisio  Giuseppe 

Lurago  d'Erba 

4,094 

Sala  Luigi 

Merone  .     .     . 

395 

Corti  Carlo 

Moiana  .     .     . 

358 

Ripamonti  Carpani  n.  Ag, 

Monguzzo    .     . 

803 

Mondolfo  conte  Sebast. 

Nibionno      .     . 

4,233 

Annoni  Beniamino 

Orsenigo     .     . 

960 

Pizzala  cav.  Carlo 

Parravicino .     . 

444 

Mainoni  nob.  Massimiliano 

1    Ponte  Lambro 

878 

Guaita  cav.  Giuseppe 

1    Rogeno  .     .     . 

985 

Negri  Pietro 

\  Tregolo  .     .     . 

703 

Negri  cav.  Giovanni 

1  Vilialbese    .    . 

4,699 

Cigardi  Luigi 

XLIII 

Assessori  effettivi 

Segretari 

Goggia  Marcellino  e  Bonazzola  Carlo 

Maglia  Gio.  Battista 

Pandiani  Pietro  e  Rusconi  Giovanni 

Pandiani  Bartolom. 

Scannagatta  Francesco  e  N.  N. 

Vitali  rag.  Santino 

Rusconi  Carlo  fu  Batt.  e  Arrigoni  Luigi  fu  Pietro 

Arrigoni  Antonio 

Bazzi  Lucio  e  Bazzi  Giacomo 

Maglia  Gio.  Battista 

Poletti  Antonio  e  N.  N. 

Molteni  Francesco 

Colombo  Baldassare  e  Sangiorgio  Baldassare 

Leoni  Giuseppe 

Carcano  march.  Alessandro  e  Ajelli  Luigi 

Sala  Giosuè 

Parravicini  Tomaso  e  Caldara  Luigi 

Rusca  Policarpo 

Bonalumi  Giuseppe  e  Corti  Giovanni 

Ghezzi  Remigio 

Corti  ing.  Paolo  e  Porro  Luigi 

Puricelli  Angelo 

Parravicini  sac.  Domenico  e  Meroni  Bernardo 

Romano  Battista 

Isacco  Luigi  e  Colombo  Antonio 

Balabio  rag.  Angelo 

Scalini  cav.  ing.  Carlo  e  N.  N. 

Gaffuri  Antonio 

Corti  Giuseppe  e  N.  N. 

Confalonieri  Frane. 

Canali  Felice  e  Perego  nob.  Gaetano 

Galimberti  Felice 

Minoretti  Michele  e  N.  N. 

Zappa  Giuseppe 

Corti  Giuseppe  e  Negri  Carlo 

Aldeghi  dott.  Frane. 

Redaelli  Luca  e  Perego  nob.  Gaetano 

Leoni  Giuseppe 

Barzaghi  Leopoldo  e  Molteni  Mauro 

Corti  Giosuè 

Mauri  Giuseppe  e  Sola  Giuseppe 

Ghezzi  Remigio 

Rizzi  Antonio  e  N.  N. 

Rusca  Policarpo 

Zari  Giovanni  e  Galimberti  Carlo 

Pessina  Antonio 

Brambilla  Paolo  e  Rigamonti  Pietro 

Spinelli  Glicerio 

Casati  Luigi  e  Tanzi  Giuseppe 

Spinelli  Glicerio 

Porro  Domenico  e  N.  N. 

Spinelli  Carlo 

Sala  Giovanni  e  N.  N. 

Confalonieri  Frane. 

Turati  dott.  Andrea  e  Turati  conte  Francesco 

Saruggia  Luigi 

Parravicini  conte  Federico  e  N.  N. 

Puricelli  Angelo 

Carpani  Cesare  e  N.  N. 

Rusca  Policarpo 

Gerola  Gerardo  e  Ratti  Ambrogio 

Civati  rag.  M.  Aur. 

Bernalumi  Giuseppe  e  Brumati  Luigi 

Beretta  Giovanni 

Reina  Lazzaro  e  Parravicini  nob.  Domenico 

Civati  Felice 

XLIV 

Mandamenti 

Comuni 

Popolazione 

Sindaci 

f  Alzate  e.  Verzago 

4,339 

Vidario  Giuseppe 

Arosio    .     .     . 

975 

Casati  Francesco 

Brenna  .     .     . 

879 

Pini  Giuseppe 

y  Cabiate  .     .     . 

950 

Candiani  Andrea 

Cantù     .     .     . 

6,784 

Salterio  dott.  Giuseppe 

1   Canniate     .     . 

4,368 

Giovenzani  Baldassare 

1   Carugo   .     .     , 

4,065 

Sala  Giovanni 

XII.        1   Cremnago   .     . 

736 

Perego  nob.  Gaetano 

di         /   Cucciago     .     . 

877 

Cappelletti  Innocente 

Cantù       j  Figino  Serenza 

4,257 

Garbagnati  rag.  Mauro 

j  Intimiano     .     . 

456 

CrofF  rag.  Gerolamo 

I   Inverigo      .     . 

4,488 

Crivelli  marchese  Luigi 

1    Mariano  Comense 

4,322 

Riva  ing.  Francesco 

f    Novedrate    .     . 

826 

Radice  Giuseppe 

Romano  Brianza 

766 

Turati  Ansperto 

1    Senna  Comasco 

500 

Corti  Andrea 

\  Villa  Romano  . 

370 

Strazza  ing.  Antonio 

/    Appiano.     .     . 

2,467 

Alfieri  Francesco  fu  Gius. 

Beregazzo    .     . 

589 

Rossi  avv.  Cesare  di  Gius. 

1    Binago    .     .     . 

4,793 

Rusconi  Andrea  fu  Gasp. 

I    Bulgaro  Grassp 

749 

Braga  Celeste 

1   Gadorago    .     . 

4,420 

Scalabrini  Carlo 

1  Carbonate    .     . 

676 

Viscontini  Genn.  fu  Ere. 

Y  '         j  Caslino  al  Piano 

Ai.         /  Castelnuovo  Ba- 

.     !         \       zente .     .     . 
Appiano     \   Cirimid0 

444 

Buffoni  Luigi  fu  Felice 

438 

Molteni  Beniamino 

830 

Castiglioni  cav.  dott.  Ern. 

j  Fenegrò      .     . 

4,498 

Grassi  ing.  Alessandro 

I  Guanzate     .     . 

2,065 

Pessina  Francesco 

f   Limido  .     .     . 

877 

Scalini  avv.  Gaetano 

Locate  Varesino 

4,270 

Sordelli  ing.  Angelo 

>    Lomazzo     .     . 

2,762 

Rosales  march.  Gaspare 

\  Lurago  Marinone 

894 

Litta  Biumi  conte  Pompeo 

XLV 


Assessori  effettivi 


Perego  nob.  Gaetano  e  Clerici  nob.  Pietro 

Perego  nob.  Gaetano  e  Gasati  rag.  Giovanni 

Perego  nob.  Gaetano  e  Balabio  Gio.  Battista 

Rhò  Carlo  e  Longoni  Paolo 

Bonini  Giuseppe  e  Beretta  ing.  Domenico 

Tagliabile  Luigi  e  Calvi  nob.  Luigi 

Turri  Gaetano  e  Salvioni  Luigi 

[Riva  rag.  Filippo  e  Corbetta  Pietro 

Montanara  ing.  Carlo  e  N.  N. 

Riva  nob.  Claudio  e  Beretta  ing.  Domenico 

Corti  Andrea  e  Tatti  Giacomo 

Galimberti  Angelo  e  Pozzoli  Fedele 

Villa  Claudio  Gius,  e  Porta  nob.  dott.  Luigi 

Taverna  e.  Carlo,  Sen.  del  Regno,  e  Radice  Gio. 

Perego  nob.  Gaetano  e  Gallarati  nob.  ing.  Eman. 

Maspero  Carlo  e  Cappelletti  Natale 

Perego  nob.  Gaetano  e  Casati  Francesco 

Castiglioni  Antonio  e  Tenconi  Paolo 

Monti  Donato  e  Villa  Gio.  Battista 

Misto  Gius,  fu  Amb.  e  Della  Rosa  Felice  fu  Amb. 

Guffanti  Giuseppe  e  Bellini  ing.  Domenico 

Grigioni  sac.  Giosuè  e  N.  N. 

Scalini  avv.  Gaetano  e  Legnani  Carlo 

Scalabrini  Carlo  e  Pizzi  Giosuè 

Cappelletti  Gaetano  e  Ballarati  ing.  Flaviano 
Volontè  Ambrogio  e  Volontè  Giuseppe 
Canobbio  Gottar.  e  Pallavicini  march.  Adalberto 
Binaghi  Gio.  Battista  e  Castelli  Antonio 
Ghioldi  Paolo  e  Uboldi  Gio.  Pietro 
Colombo  Giuseppe  e  Castiglioni  Francesco 
Pizzi  Gio.  Battista  e  Pizzi  Giosuè 
Velzi  ing.  Gio.  Battista  e  Pagani  Valentino 


Segretari 


Cavalieri  Gaspare 
Penati  Carlo 
Corbetta  Giovanni 
Banfi  Giuseppe 
Mazzucchellid.  Luigi 
Colombo  Dionigi 
Camnasio  Angelo 
Penati  Carlo 
Arnaboldi  Francesco 
Marzorati  Gio.  Batt. 
Camuzzi  Eudemio 
Galimberti  Giuseppe 
Colombo  Cornelio 
Mascheroni  Felice 
Penati  Carlo 
Montanara  ing.  Carlo 
Penati  Carlo 

Gini  Giuseppe 
Bianchi  Severino 
Cattaneo  Pasquale 
Ghioldi  Luigi 
Marzorati  Cristoforo 
Galli  Carlo 
Pizzi  Innocente 

Stellini  Giuseppe 
Lombardi  Giuseppe 
Caspani  Giuseppe 
Castelli  Giuseppe 
Bernacchi  Carlo 
Figini  Luigi 
Guzzetti  Antonio 
Ghioldi  Ant.  Maria 


XLV1 


Mandamenti 

Comuni 

Popolazione 

Sindaci 

Mozzate .     .     . 

1,903 

Tagliabile  ing.  Alfonso  | 

Olgiate  Comasco 

2,085 

Sala  Daniele 

Oltrona  di  San 

Mamette  .     . 

424 

Bonomi  Annibale 

Appiano    / 

Rovello  .     .     . 

4,843 

Porro  conte  Francesco 

S.  Bartolomeo  al 

i 

Bosco      .     . 

194 

Castiglioni  Antonio 

J 

Solbiate  .     .     . 

804 

Livio  Giuseppe 

! 

Turate    .     .     . 

2,921 

Penati  Giuseppe 

\ 

Veniano .     .     . 

647 

Scalini  cav.  ing.  Carlo 

* 

Circondario 

f  A  zzate    .     .     . 

4,365 

Bossi  nob.  Pietro 

Barasso  .     .     . 

669 

Comolli  dott.  Pompeo 

Bizzozero     .     . 

826 

Cambiasi  Pompeo 

Bobbiate      .     . 

379 

Martignoni  ing.  nob.  Gaet. 

Bodio     .     .     . 

664 

Bossi  sac    Pietro 

Brunello      .     . 

384 

Ghiringhelli  Gaetano 

Buguggiate .     . 

436 

Bernasconi  Gius,  fu  Gio. 

Capolago     .     . 

384 

Luchina  Angelo 

I. 

'  Casciago      .     . 

687 

Tallacchini  cav.  Ant.  Mar. 

di        ( 

Crosio     .     .     . 

242 

Luvini  Giovanni 

Varese 

D averto  .     .     . 
Galliate  Lom- 

916 

Bassi  ing.  Gio.  Battista  j 

bardo      .     • 

432 

Sessa  nob.  sac.  Cesare 

Gazzada      .     . 

636 

Cagnola  nob.  Carlo 

Gurone  .     .     . 

524 

Oppio  cav.  Carlo 

Lissago  .     .     . 

352 

Mozzoni  nob.  Emilio 

Lomnago     .     . 

224 

Bossi  dott.  Giuseppe 

Luvinate      .     . 

585 

Broggi  Antonio 

i  Malnate .     .     . 

2,342 

Comerio  Antonio  Maria  j 

XLV1! 


Assessori  effettivi 


Cornaggia  march.  Gio.  e  Ferrano  avv.  Gius. 
Luraschi  Giuseppe  e  Rossi  avv.  Cesare 

Scalini  cav.  ing.  Carlo  e  Rossi  Pietro 
Monti  Vincenzo  e  Sozzi  Vittore 

Guffanti  Clemente  e  Bianchi  Felice 
Rossi  Giuseppe  e  Corti  Alessandro 
Balis-Crema  dott.  Alfonso  e  Galli  Pietro 
Volontè  Giuseppe  e  Negri  dott.  Luigi 


li  Varese* 


iiva  nob.  Gio.  Battista  e  Sessa  Cesare 

Uemagna  conte  Riccardo  e  N.  N. 

ionati  Gerolamo  e  Cozzetti  Giuseppe 

^iada  Martino  e  Mentasti  Tomaso 

ìossi  dott.  Giuseppe  e  Girelli  Paolo 

^onti  Francesco  e  Martignoni  Davide 

ìroggini  Ambrogio  e  Masini  Luigi 

^tinelli  ing.  Cesare  e  Maineri  Giuseppe 

fiada  Francesco  e  Bosoni  Angelo 

ditelli  Giovanni  e  N.  N. 

Marcano  cav.  nob.  Carlo  e  Sessa  nob.  sac.  Cesare 

tossi  dott.  Giuseppe  e  Bossi  ing.  Gio.  Battista 
Jianchi  Giuseppe  e  Brusa  Giuseppe 
ìonzini  Graziano  e  Baroffio  Gaetano 
Marcano  Carlo  e  Bronzi  Carlo 
rè  dott.  Giuseppe  e  Nicolini  Gio.  Battista 
Manchi  Gio.  fu  Andrea  e  N.  N. 
fallachini  Aurelio  e  Guala  Giuseppe 


Segretari 


Borsani  Giovanni 
Civati  Pietro 

Gini  Giuseppe 
Sala  Achille 

Bernacchi  Ambrogio 
Rossi  Antonio 
Alberti  Achille 
Ghioldi  Ant.  Maria 


Antognazza  e  Macchi 
De-Vincentirag.Tr. 
Antognazza  e  Macchi 
Antognazza  e  Macchi 
Gorini  Giuseppe 
Antognazza  e  Macchi 
Martignoni  Giuseppe 
N.  N. 

Galli  Giuseppe 
Antognazza  r.  Carlo 
Sessa  nob.  Luigi 

Gorini  Giuseppe 
Antognazza  e  Macchi 
Colombo  Daniele 
Antognazza  e  Macch 
Gorini  Giuseppe 
De-Vincenti  rag.  Tr. 
Usuelli  Giovanni 


XLVlll 


Mandamenti 

Comuni 

Popolazione 

Sindaci 

/ 

r  Masnago      .     . 

874 

Bazzini  Giacomo 

M orosolo     .     . 

843 

Gottardi  Angelo 

\ 

Oltrona  al  Lago 

S03 

Garoni  dott.  Tebaldo 

Varese     < 

S.Ambrog.  Olona 

657 

Speroni  ing.  Giovanni 

1 

!    S.  Maria  d.  Monte 

530 

Bellasio  Giac.  fu  Gio.  Ant. 

Schianno     .     . 

595 

Garavaglia  avv.  Giovanni 

\ 

i   Velate     .     .     . 

4,284 

Arcellazzi  ing.  Attilio 

1   Àrcisate  .     .     . 

4,490 

Gragnola  Giovanni 

Ardenna      .     . 

442 

Ferrari  Ottavio 

Besano   .     .     . 

895 

Bottinelli  Luigi 

Bisuschio     .     . 

4,470 

Cicogna  conte  Gio.  Pietro 

,    Brenno  Useria 

575 

Cattò  Natale  fu  Francesco 

l  Brusimpiano     . 

624 

Lombardini  Giuseppe 

\  Cazzone      .     . 

2,017 

Bianchi  Francesco 

IL 

)  Clivio      .     .     . 

728 

Molinari  Abbondio 

di 

4           •         » 

\  Cuasso  al  Monte 

4,638 

Bianchi  Pietro 

Arcisate 

J  Induno  Olona . 

2,038 

Riva  ing.  Luigi 

1  Lavena  .     .     . 

667 

Prestini  Francesco 

f   Marzio    .     .     . 

474 

Violini  Matteo  fu  Vittore 

Porto  Ceresio  . 

564 

Bossi  Giuseppe  minore 

Saltrio    .     .     . 

706 

Robbioni  Abbondio 

1    Valganna     .     . 
\  Viggiù    .     .     . 

948 

Jardini  Emiliano 

25205 

Canzani  Gabriele 

/  Arcumeggia 

279 

Malcotti  Domenico 

Azzio      .     .     . 

444 

Giovannoni  dott.  Giovani 

i   Bedero  ... 

479 

Borsotti  Onorato 

III. 

ì  Brenta    .     .     . 

733 

Longhi  Paolo 

di 

<    Brinzio  .     .     . 

525 

Vanini  Pietro 

Cuvio 

j   Cabiaglio     .     . 

544 

Leoni  Angelo 

r    Caravate 

4,241 

Borghi  Carlo 

Casalzuigno 

835 

Zaffrani  Gius.  Antonio 

\  Cassano  Valcuvia 

427 

Ronchi  Isidoro 

XLIX 


Assessori  effettivi 


alamona  Tito  e  Menefoglio  Andrea 
sella  Luigi  e  Peregrini  Antonio 
lioli  Giulio  e  Àlemagna  conte  Riccardo 
Irugnola  Tomaso  e  Delfrate  Giacomo 
cifrate  Carlo  e  Bregonzio  Beniamino 
lartignoni  Angelo  e  Martignoni  Tomaso 
donati  Angelo  e  Acchini  Angelo 

arella  Francesco  e  Perlatti  Mattia 

«rari  Giorgio  e  Parini  Gio.  Maria 

rioli  Giovanni  e  Rastelli  Andrea 

ossi  Pietro  e  Ronchetti  Giuseppe 

atto  Natale  fu  Andrea  e  Malnati  Giovanni 

ranca  Dom.  fu  Paolo  e  Bagattini  G.  B.  fu  Nat. 

remoli  Ang.  fu  Fran.  e  Malnati  Dom.  fu  Pas. 

onzini  Bartolomeo  fu  Paolo  e  Molinari  Alberto 

ianchi  Antonio  e  Bini  Giovanni 

ianchi  Guglielmo  e.  Rogora  Fedele 

rugnola  Giacomo  e  Menotti  Paolo 

ioiini  Bartolomeo  e  Margaritana  Giacomo 

assi  Materno  e  Monti  Giuseppe 

evittori  Pietro  Giovanni  e  N.  N. 

Usi  Antonio  e  N.  N. 

odi  Giovanni  e  Argenti  Giovanni 

pera  Vincenzo  e  Allera  Giovanni  fu  Michele 
)rro  Cesare  fu  Ant.  e  Vincenti  Isaia  fu  Gio. 
>rsotti  Giuseppe  e  Borsotti  Gioachino 
)ppis  Gius.  dott.  fis.  e  Pedotti  Pietro  Paolo 
i^cinelli  Grisostomo  e  Vanini  Giuseppe 
lirani  dott.  Luigi  e  Signorini  Gaetano 
(jsnati  Lodovico  e  N.  N. 
Illi  Serafino  e  N.  N. 
lani  Stefano  e  Ronchi  Marco 


Segretari 


Galli  Giuseppe 
Galli  Giuseppe 
Antognazza  r.  Carlo 
Bernasconi  d.  G.  B. 
Antognazza  e  Macchi 
Antognazza  e  Macchi 
Galli  Giuseppe 

Lazzari  Angelo 
Branca  Gio.  Batt. 
Cassi  Giuseppe 
Cattaneo  Giuseppe 
Molla  Angelo 
Branca  Gio.  Batt. 
Ajna  Alessandro 
Bianchi  Giuseppe 
Dalia  Luigi 
Jamoretti  Antonio 
Filippini  Zaccaria 
Violini  Angelo 
Sartorio  Domenico 
Massari  Ambrogio 
Cassani  Giovanni 
Giudici  Carlo 

Danielli  Giovanni 
Maggi  Pasquale 
Ossola  Giacomo 
Cerini  Domenico 
Vanini  Angelo 
Gattoni  Giuseppe 
Cadario  Vittore 
Felli  Marcello 
Giani  avv.  Giuseppe 


Mandamenti 


Cuvio 


Comuni 


IV. 

di 
Maccagno 


Popolazione 


Cavona  .  . 
Cittiglio  .  . 
Cuveglio  in  Valle 
Cuvio  .  . 
Duno  .  . 
Ferrera  di  Varese 
Gemonio 
Masciago  Primo 
Orino  .  . 
Rancio  Valcuvia 
Vararo  .  . 
Vergobbio  , 

/  Agra.     .     . 

Àrmio    .     . 

Biegno   .     . 

Campagnano 
Vedasca  . 

Guriglia  .     . 

Due-Cossani 

Dumenza     . 

Garabiolo    . 

Graglio  .     . 

Lozzo     .     . 

Maccagno  infer. 

Maccagno  super 

Monteviasco 

Musignano 

Pino  sulla  spon- 
da del  Lago 
Maggiore      . 

Runo      .     .     . 

Tronzano  Lago 
Maggiore     . 


\ 


444 
4,060 
567 
974 
264 
421 
988 
221 
487 
696 
244 
474 

703 
449 
444 

258 
480 
266 
573 
202 
535 
303 
544 
446 
380 
242 


265 
337 

365 


Sindaci 


Forzinetti  Francesco 
Pisciotti  Cat4o 
Danielli  Giuseppe 
Maggi  Pasquale 
Sonzini  Giuseppe 
Bettelini  avv.  Giovanni 
Valaperta  ing.  Fortunato 
Mainoli  Giuseppe 
Giovannoni  Francesco 
Bernasconi  Giosuè 
Àrioli  Bernardo 
Trezzi  Carlantonio 

Pezzini  Domenico 
Monaco  Benigno 
Zanini  Francesco 

Brenta  Antonio 
Viola  Carlo 
Giani  Domenico 
Marchesi  Vincenzo 
Sartorio  Giacomo 
Boschetti  Lorenzo 
Lotti  Pasquale  fu  Gio. 
Fiora  dott.  Marco  fu  Giù 
Bolognini  Pusterla  Ani 
Morandi  Giuseppe 
Tadeoni  Giuseppe 


ì  Ànt 
fu  Già 


Brugiotti  Andrea 
Bonera  Giuseppe 

Mangezzi  Andrea 


LI 


Assessori  effettivi 


fossetti  Vincenzo  e  Cigada  Cristoforo 
laffezoli  Agostino  e  Lozzia  Gio.  Battista 
lalori  Carlo  e  Rigoli  Clemente 
laggi  Placido  Luigi  e  Barbieri  dott.  Carlo 
lagada  Fedele  e  Santini  sac.  Lorenzo 
Angelini  Severino  fu  Pietro  e  Rocca  Gius,  fu  G.  A. 
isconti  Doni,  fu  Carlo  e  Valassina  Dom.  fu  G.  A. 
lainoli  Ignazio  e  Bregami  Carlo 
Ioja  sac.  Giuseppe  e  Clivio  Pompeo 
ionari  Pasq.  fu  G.  B.  e  Stalletti  Bern.  di  Dom. 
rioli  Vittore  e  Martinoli  Angelo 
iola  Bernardino  e  Viola  Pietro 

aglioni  Dom.  fu  Vinc.  e  Perugia  Pietro  fu  C. 
iazza  Pietro  fu  Seb.  e  Saredi  Ser.  fu  C.  A. 
laldara  And.  fu  Gio.  M.  e  Zanini  Carlo  fu  Gius 

ratti  Gaspare  e  Ambrosini  Giovanni 

ossi  Isidoro  fu  Giovanni  e  N.  N. 

oschetti  Francesco  e  Piazza  Girolamo 

accheo  Giuseppe  e  Teruggia  Placido 

accheo  Natale  e  N.  N. 

tigoni  Celso  e  Sartorio  Paolo 

otti  Abramo  fu  Michele  e  Zanini  Bern.  fu  Pietro 

alisto  Giovanni  e  Calisto  Paolo 

,aroggi  Materno  e  Monaco  Gerolamo 

lorandi  Amb.  fu  Giac  e  Cosina  Giac.  fu  Gerv 

ristoforoni  Giovanni  e  Cristoforoni  Gioachino 


ala  Ferdinando  fu  Giuseppe  e  N.  N. 
erruggia  Carlo  e  Piazza  Domenico 

mbrosetti  Giovanni  e  Sartorio  Gio.  Battista 


Segretari 


Rossetti  Domenico 
Jemoli  Achille 
Danielli  Giovanni 
Mascioni  Anacleto 
Pianezza  Lorenzo 
Barbaglia  Giuseppe 
Donati  Giovanni 
Gianoli  Gaspare 
Clivio  Luigi 
Barbaglia  Giuseppe 
Jemoli  Achille 
Corti  Rocco 

Croci  Antonio 
Nosetti  Carlo 
Zanini  Carlo  Gius. 

Monaco  Girolamo 
Dellea  Vittore 
Galli  Luigi 
Piazza  Gerolamo 
Saredi  Giuseppe 
Pugni  Giuseppe 
Nosetti  Carlo 
Spozio  Carlo 
Monaco  Cesare 
Morandi  Giacomo 
N.  N. 


Compà  Francesco 
Rossi  Gio.  fu  Gius. 

Compà  Francesco 


LI! 


Mandamenti 


Comuni 


VI. 

di 
Angera 


Popolazione 


Arbizzo  .     . 
Bosco  Valtrava 

glia    .     . 
Brezzo  di  Bedero 
Brissago 
Castello  Valtra 

vaglia 
Cremenaga . 
Cugliate .  . 
Cunardo 
Fabbiasco  . 
Germignaga 
Grantola 
Luvino  .  . 
Marehirolo  . 
Mesenzana  . 
Montegrino. 
Muceno  .  . 
Musadino  . 
Porto  Valtrava- 

glia    .     . 
Roggiano  Valtra- 

vaglia 
Veccana .     . 
Viconago     . 
Voldoiiìino  . 

Angera  .     . 
Barza     .     , 
Barzola  .     , 
Cadrezzate  . 
Capronno 
Comalbio 
Ispra .     . 
Lentate  Verbano 


282 

420 
746 
433 

766 
213 
755 

4,080 
461 
933 
432 

2,350 
749 
566 
902 
303 
477 

622 

282 

758 

4,074 

774 

2,314 
224 
444 
770 
240 
566 

4,449 
632 


Sindaci 


Menotti  Bartolomeo 

Panetti  dott.  Giuseppe 
Fioroli  Antonio 


Giorgetti  dott. 


Luigi 


De  Marchi  Gaet.  fu  Bern 
Manfrini  Gio.  fu  Frane 
Filippini  agr.  Ber.  fu  Àng; 
Adreani  Pietro 
Vanctti  dott.  Giovanni 
Bricchi  Gio.  fu  Aquilino 
Giorget\i  Federico 
Pellegrini  ing.  Giovami 
Bozzolo  Marcello 
Motti  Costante 
De-Silvestri  Giuseppe 
Tomasina  Bernardo 
Lazzarini  Domenico 

Lucchini  Gius,  fu  Frane 

Ferrini  dott.  Giovanni 
Antonelli  Giovanni 
Scolari  Luigi 
Baggiolini  Carlo 

Brovelli  avv.  Pietro 
Colombo  Carlo 
Rossignoli  nob.  Luigi 
Mussi  Giacomo 
Vedani  Antonio  Maria 
Margherita  cav.  Frane 
Beretta  Giovanni 
Garavaglia  cav.  dott.  Ba 


LUI 


Assessori  effettivi 


Righetti  Paolo  fu  Frane,  e  Menotti  GLo.  fa  Angelo 

Martinelli  Giovanni  e  Panetti  Cesare 
Todcsehini  Carlo  e  Spozio  Luigi 
Zosi  Luigi  e  Giorgetti  Vittore 

Rigoli  sac.  Stefano  e  Pedroletti  Gio.  Battista 
Manfrini  Giuseppe  e  Spasini  Domenico 
Filippini  Celeste  e  Campagnani  Natale 
Pirinoli  Gius.  Antonio  e  Roveda  Clemente 
Zanetti  Giacomo  e  Andreani  Antonio  Maria 
\Ieili  Francesco  e  N.  N. 
Morazzoni  Serafino  e  Contini  Eliseo 
Strigelli  nob.  Giulio  Cesare  e  Pozzi  avv.  Pietro 
Belgeri  Giuseppe  e  Scolari  Giuseppe  fu  Onorato 
Scacchi  Carlo  di  Dom.  e  Panetti  Pasq.  fu  P.  A. 
De-Silvestri  Giovanni  e  Sartorio  Giovanni 
£aniroli  Giovanni  e  Tomasina  Paolo 
3ella  Rossa  Antonio  e  Gironzini  Valerio 

ttartignoni  ing.  Bern.  e  Martignoni  Gius.  Nap 

iossi  Costantino  e  Bollini  Onorato 
ìini  Ant.  fu  Giac.  e  Spozio  Eustor.  fu  Eusebio 
lighetti  Zaccaria  e  Andina  Pietro 
^ndreoni  Fedele  e  Badi  Domenico 

Jasperi  Luigi  e  Vedani  Antonio  Maria 
tfagistri  Quirico  e  Magistri  Francesco 
^aletta  dott.  Marco  e  Simonelli  Achille 
ìozza  Domenico  e  Binda  Natale 
scotti  Carlo  e  Ponti  Girolamo 
7rigerio  Giovanni  e  Sesona  Paolo 
lanci-Ortigosa  nob.  Costanzo  e  Del  Grande  Filip. 
Pranzetti  Paolo  e  Bruschera  Domenico 


Segretari 


Scolari  Paolo 

Moroni  Cario 
Spozio  Francesco 
Giorgetti  Filippo 

Bergonzoli  Giuseppe 
Comi  Giovanni 
Odoni  Antonio 
Giracca  Francesco 
Vanetti  dott.  Ant. 
Pisoni  Carlo 
Tarella  dott.  Àless. 
B rovelli  Giuseppe 
Sapori  Rocco 
Casazza  Domiziano 
Panetti  dott.  Gius. 
Zaniroli  Carlo 
N.  N. 

Monaco  Giulio 

Massa  Gio.  Claudio 
Bergonzoli  Giuseppe] 
Righetti  Pietro 
De-Vittori  Biagio 

Merzagora  Antonio 
Greppi  Luigi 
Merzagora  Antonio 
Piscia  Carlo 
Greppi  Luigi 
Campiglio  dott.  Gir. 
Greppi  Luigi 
Campiglio  dott.  Gir. 
d 


LIV 


Mandamenti 

Comuni 

Popolazione 

Sindaci 

, 

Lissanza      .     . 

425 

Falcetta  Sempliciano 

1    Mercallo      .     . 

548 

Pelizzari  Enrico 

\   Ranco    .     .     . 
AnSera    <    Taino     .     .     . 

447 

Brovelli  Carlo 

4,244 

Zenoni  Antonio 

1    Ternate  .     .     . 

841 

Rosnati  Emilio 

[    Varano  .     .     . 

501 

Borghi  ing.  Paolo 

/  Arolo      .     .     . 

285 

Besozzi  Angelo  fu  Gio. 

/  Bardello.     .     . 

692 

Quaglia  rag.  Paolo 

|    Besozzo  .     .     . 

1,805 

Balestrila  Filippo 

Biandronno 

1,088 

Manfredi  Girolamo 

Bogno    .     .     . 

483 

Mazzola  Andrea 

1    Bosco  di  Gavirate 

230 

Marchetti  Carlo 

1    Brebbia  .     .     . 

1,227 

Mazzola  Francesco 

1    Bregano      .     . 

525 

Quaglia  ing.  Cesare 

1   Gardana      .     . 

498 

Crivelli  dott.  Francesco 

1   Cazzago  Brebbia 

004 

Quaglia  Angelo 

1  Celina     .     .     . 

301 

Reggiori  Gio.  Battista 

1  Cerro  Lago  Mag- 

VII             n  Si°re  '     '     * 
1 "■        J   Cocquio .     .     . 

_     .         \   Comerio.     .     . 

353 

Frascoli  Giuseppe 

1,783 

Della  Porta  n.  d.  fis.  Gk 

695 

Maspero  ing.  Felice 

Gavirate 

Gavirate .     .     . 

1,740 

Maggioni  Giuseppe 

Laveiio  .     .     . 

1,468 

Tinelli  nob.  dott.  Carle 

Leggiuno    .     . 

704 

Cattaneo  ing.  Giacomo 

Malgesso     .     . 

443 

Mazzola  sac.  Giuseppe 

Mombello  Lago 

Maggiore     . 

1,244 

Rataggi  Giacomo 

Monate  .     .     . 

357 

Binda  Natale 

Monvalle      .     . 

756 

Brunati  Giovanni 

Olginasio     .     . 

556 

Besozzi  Antonio 

Sansriano     .     . 

470 

Fidanza  Simone 

1    Travedona  .     . 
\   Trevisano    .     . 

1,025 

Lucioni  Carlo 

355 

Spinella  Antonio 

: 

\  Yoltorre.     .     . 

435 

Bernago  ing<  nob.  Àurei 

Assessori  effettivi 


Demagri  Paolo  e  Cajelli  Giuseppe 

Pozzi  Battista  e  Missaglia  Bartolomeo 

Scotti  Carlo  e  Brovelli  Pietro 

Serbelloni  duca  Giuseppe  e  Lucioni  Severino 

Soresina  Giovanni  e  Borghi  cav.  Giulio 

Ronchetti  Antonio  e  Mainini  Pio 

Belli  Casimiro  e  Contini  Faustino 

Molinari  Gio.  Antonio  e  Falchi  Pietro 

Adamoli  Domenico  e  Crivelli  dott.  Francesco 

Parola  Giosuè  e  Parola  Daniele 

Quaglia  ing.  Giuseppe  e  Mazzola  Francesco 

Pernisari  Carlo  e  Riva  Giuseppe 

Binda  Eugenio  e  Passera  Natale 

Franzetti  Giuseppe  Antonio  e  Manfredi  Felice 

Poroni  Giovanni  e  N.  N. 

Bossi  sac.  Pietro  e  Maggiori  Giuseppe 

Cerutti  Francesco  e  Cerutti  Gio.  Battista 

Paglia  Tommaso  e  Rattaggi  Michele 
Ruspini  Natale  e  Spinella  Antonio 
Comolli  nob.  Pompeo  e  Morosini  Giulio 
Baj  Benedetto  e  Buzzi  Luigi 
Camelli  Alessandro  e  Giovanelli  Carlo 
Riva  Angelo  e  Fidanza  Simone 
Besozzi  Antonio  e  Cattaneo  avv.  Paolo 

B  esozzi  Matteo  e  Reggiori  dott.  Giuseppe 
Baldetti  Pasquale  e  Ribalzi  Giovanni 
Frattini  Onorato  fu  G.  A.  e  Mendazza  Cesare  fu  G. 
Crivelli  dott.  Francesco  e  Bianchi  Leopoldo 
Jemoli  dott.  Giuseppe  e  Gasparini  Luigi 
Garavaglia  Costantino  e  Giuliani  Giuseppe 
Malgarini  Pietro  e  Ruspini  Natale 
Ossola  Napoleone  e  Ossola  Carlo  Antonio 


LV 


Segretari 


Besozzi  Carlo 
Campiglio  dott.  Gir. 
Greppi  Luigi 
Besozzi  Carlo 
Bossi  Giuseppe 
Bossi  Giuseppe 

Contini  Benvenuto 
Ghiringhelli  Bened. 
Castiglioni  Giuseppe 
Bossi  Giuseppe 
Lanari  Michele 
Pernisari  Gius.  Ant. 
Campiglio  dott.  Gir. 
Ghiringhelli  Bened. 
Brunati  Giovanni 
Quaglia  dott.  Carlo 
Cerutti  Domenico 

Castiglioni  Carlo 
Rossi  Bernardino 
Bernago  Giuseppe 
Ghiringhelli  Bened. 
Jemoli  Achille 
Panighini  dott.  Gius. 
Cadario  Cesare 

Jemoli  Achille 
Corti  Angelo 
Brunati  Pietro 
Cadario  Cesare 
Bizzozero  Carlo 
Quaglia  dott.  Carlo 
Ciglia  Santino 
Bernago  Giuseppe 


LVI 


Mandamenti 


Vili. 

di 
Tradate 


Comuni 


Abbiate  Guaz- 
zone  .     .     . 

Carnago      .     . 

Caronno  Corbel- 
lare   .     .     . 

Caronno  Ghirin- 
ghello     .     . 

Castelseprio 

Castiglione  Olona 

Castronno   .     . 

Gornate  inferiore 

Gornate  super. 

Lonate  Ceppino 

Lozza     . 

Morazzone 

Rovate    . 

Torba     . 

Tradate  . 

Vedano  Olona 

Venegono  infer 

Venegono  super. 


Popolazione 


4,321 
4,239 

449 

4,594 
465 

4,306 
C93 
548 
275 

4,149 
322 

4,373 
288 
152 

2,544 

4,733 
945 

4,456 


Sindaci 


Muschietti  Natale 
Villa  dott.  Giuseppe 

Porretti  Costante 

Macchi  avv.  Giuseppe 
Tibiletti  Pasquale 
Castiglioni  conte  Paolo 
Puricelli  Giovanni 
Parrucchetti  n.  d.  Luigi 
Martignoni  n.  d.  Carlo 
Pusterla  dott.  Pietro 
N.  N. 

Colombo  Carlo  di  Luigi 
Spreafico  Gerolamo 
Martegani  Costante 
Tagliabue  dott.  Carlo 
Monetti  Giovanni 
Premazzi  Giuseppe 
Busti  nob.  Paolo 


Circondario 


I. 

di 
Lecco 


Abbadia   sopra 
Adda       .     . 

Acquate       .     . 

Ballabio  inferiore 

Ballabio   super. 

Belledo  .     .     . 

Castello  sopra 
Lecco     .     . 


687 

4,434 

238 

410 

4,235 

4,698 


Monti  Gio.  Battista 
Villa  Giuseppe 
Scaioli  Gaspare 
Invernizzi  Fortunato 
Brini  ing.  Francesco 


Ticozzi  Angelo 


LV1I 


Assessori  effettivi 


Zerboni  Bernardo  e  Lucioni  Giuseppe 
Guidali  Ambrogio  e  Somaruga  Giovanni 

Bardelli  Giovanni  e  Cermisoni  Angelo 

Velini  dott.  Ercole  e  Belloni  Girolamo 
Ceriani  Severino  e  Ponti  Carlo 
Bianchi  Felice  e  Porretti  Celeste 
Piotti  Antonio  e  N.  N. 
Gadda  Gaspare  e  N.  N. 
Bardelli  Giovanni  e  N.  N. 
Busti  nob.  Paolo  e  Castiglioni  nob.  Cesare 
De  Vincenti  e.  a.  Fran.  e  Martignoni  n.  d.  Carlo 
Medea  Tranquillo  e  Antonini  rag.  Angelo 
Ambrosetti  Antonio  e  Riganti  Giovanni 
Fontana  Giuseppe  e  Castiglioni  nob.  Carlo 
Muschietti  Natale  e  Zerboni  ing.  Severino 
Strada  avv.  Carlo  e  Conti  Gius.  Antonio 
Zerboni  ing.  Sev.  fu  Giosuè  e  Crosti  Gio.  fu  Giac. 
Cremona  Daniele  e  N.  N. 


li  Lecco* 


I 

Bottazzi  Angelo  e  Lanfranconi  Angelo 
Pozzi  agrim.  Carlo  e  Sala  Gaspare 
Zapelli  Lor.  fu  Gius,  e  Melesi  Gioac.  fu  Gaetano 
Goretti  Saverio  fu  Ant.  e  Locatelli  Ant.  Maria 
Pattarmi  Giacomo  e  Ghìslanzoni  Giuseppe 

Brini  ing.  Francesco  e  Secchi  Giuseppe 


Segretari 


Cortellezzi  Carlo 
Macchi  Girolamo 

Albini  Fabio 

Limido  Carlo 
Ponti  Luigi 
Albini  Fabio 
Fontana  Marco 
Tognola  Giuseppe 
Beretta  Cesare 
Tognola  Giuseppe 
Brianza  Daniele 
Bianchi  Carlo 
Castiglioni  Giovanni 
Tognola  Giuseppe 
Bernacchi  Ambrogio 
Monetti  Bartolomeo 
Pozzi  Luigi  Àmbrog. 
Cortellezzi  Carlo 


Dell'  Oro  Antonio 
Carnovali  Giovanni 

N.  N. 
N.  N. 
Berti  Bernardo 

Carozzi  Giovanni 


LVIII 


Mandamenti 

Comuni 

Popolazione 

Sindaci 

/ 

Chiuso    .     .     . 

373 

Bolis  Giuseppe 

/    Germagnedo     . 

642 

Invernizzi  agr.  Gio.  Gius. 

1     Laorca    .     .     . 

4,090 

Spreafico  Gio.  Battista 

I     Lierna    .     .     . 

4,032 

Secchi  Giovanni 

1                   l    Linzanico    .     . 

586 

Alippi  Marcellino 

1   Malgrate      .     . 

756 

Agudio  Carlo 

1  Mandello    dei 

!       Lario .     .     ♦ 

4,430 

Confalonieri  Luigi 

/   Morterone  .     . 

459 

Invernizzi  Giosuè  fu  Frane 

Lecco     \  Olate      .     .     . 

532 

Fumagalli  Lorenzo 

1   Olcio      .     .     . 

460 

Fasoli  Giuseppe  fu  Giosu< 

I  Pescate  .     .     . 

349 

Sesini  Pietro 

I   Rancio  di  Lecco 

4,242 

Bonaiti  Antonio 

f    Rongio   .     .     . 

4,480 

Cugnasca  Siro 

S.  Giovanni  alla 

Castagna 

4,440 

Resinelli  dott.  Francesco 

1                    \    Somana  .     .     . 

375 

Poletti  Luigi 

Yalmadrera 

3,462 

Ciceri  Gio.  Battista 

/   Bajedo    .     .     . 

462 

Maroni  sac.  Antonio 

j     Barcone .     .     . 

275 

Malugani  Giacomo 

1    Barzio    .     .     . 
1   Bindo     .     .     . 
1  Casargo  .     .     . 

644 

Barufaldi  Domenico 

210 

Spandri  Pietro 

583 

Tenca  Carlo 

i  Gassina  .     .     . 

215 

Combi  Ambrogio 

II.          )  Concenedo  .     . 

444 

Invernizzi  Antonio 

di         <    Cortabbio    .     . 

480 

Selva  Pietro 

Introbio     ]  Cortenova    .     . 

828 

Melesi  Giulio 

I  Orandola     .     . 

367 

Malugani  Carlo  fu  Ant.  I 

1  C  remeno     .     . 

497 

Scandella  ing.  Paolo 

I    Introbio  .    „.    . 

752 

Arrigoni  cav.  ing.  Gius 

f    Margno  .     .     . 

545 

Pensotti  Camillo 

1    Moggio  .     .     . 

297 

Combi  Giuseppe 

\  Narro     .     .     . 

462 

Carissimo  Giacomo 

L1X 


Assessori  effettivi 


Brini  ing.  Francesco  e  Campetti  Vittorino 
Invernizzi  Luigi  e  Rusconi  Napoleone 
Anghileri  Giovanni  e  N.  N. 
Balbiani  Antonio  e  Stropeni  Francesco 
Àlippi  Pietro  e  Alippi  Antonio 
Pellegrini  Massimo  e  Benassedo  Gregorio 

Gomini  Costantino  e  N.  N. 

Invernizzi  Lorenzo  e  Invernizzi  Giovanni 

Rizzi  dott.  Giuseppe  e  Rizzi  Salvatore 

Moioli  Frane,  fu  Desiderio  e  Delia-Valle  Luigi 

Riva  Giuseppe  e  Baggioli  Celso 

Barufaldi  Giovanni  e  N.  N. 

Lanfranconi  Sebastiano  e  Angeloni  Andrea 

Rusconi  Francesco  e  Bolis  Martino 
Potetti  Gio.  Battista  e  Cortinova  Luigi 
Gavazzi  Egidio  e  Dell'Oro  Carlo 

Gatbani  Calimero  e  Orlandi  Arrigoni  Frane. 
Paioli  Cari' Antonio  e  Malugani  Giuseppe 
Scandella  Luigi  e  Scandella  ing.  Paolo 
Malugani  Bart.  fu  Biagio  e  Silva  Ant.  fu  Gio.  M. 
Muttoni  Bernardo  e  Roveda  Pietro 
Colombo  Giacomo  e  Locatelli  Carlo  Antonio 
Selva  Pietro  di  Ant.  e  Combi  Gio.  fu  Paolo 
Baruffaldi  Antonio  e  Paroli  Giovanni 
Regazzoni  Pietro  e  Tantardini  Giovanni 
Malugani  Ambrogio  e  Cedro  Martino  fu  Amb. 
Combi  Domenico  e  N.  N. 
Tantardini  Francesco  e  Àrtusi  Candido 
Rattini  Carlo  fu  Bart.  e  Delorenzi  Bart.  fu  Luigi 
Combi  Luigi  e  N.  N. 
Adamoli  Giovanni  e  Pasquini  Giovanni 


Segretari 


Bolis  Francesco 
Carnovali  Gio.  Ant. 
Meles  Francesco 
Pini  Salvatore 
Dell'Oro  Gius.  Ant. 
Andreotti  Pietro 

Pini  dott.  Gionfrino 
Carozzi  Giovanni 
Carnovali  Antonio 
Valpolini  Giglio 
Valaperta  Francesco 
Pozzi  Vincenzo 
BagnagattiGio.Batt. 

Invernizzi  Primo 
Gaddi  Andrea 
Dell'Oro  Giuseppe 

Ticozzi  Gio.  Antonio 
Artusi  Giacomo 
Manzoni  Angelo 
Mastalli  Amatore 
Scuri  Gio.  Battista 
Manzoni  Angelo 
Manzoni  Ippolito 
Agostoni  Stefano 
Spandri  Paolo 
N.  N. 

Combi  Carlo 
Magni  Gio.  Antonio 
Malugani  Battista 
Invernizzi  Zeffirino 
Marazzi  Pietro 


LX 


Mandamenti 

Comuni 

Popolazione 

Sindaci 

/  Pagnoca      .     . 

408 

Tagliaferri  Gio.  Maria 

j    Parlasco      .     . 

444 

Manzoni  Cristoforo 

i    Pasturo  .     .     . 

687 

Mazzoleni  Lorenzo 

1   Pessina   Yalsas- 

Inlrobio    <        sina    .     .     . 

155 

Donati  Emilio 

j   Premana     .     . 

972 

Malugani  Pietro 

j   Primaluna    .     . 

383 

Maroni  Gio.  Battista 

f    Taceno  .     .     . 

450 

Fondra  Ferdinando 

\   Vimogno     .     * 

216 

Barberini  Giovanni 

Airuno    .     .     . 

619 

Panzeri  Fortunato 

/    Àizuro    .     .     . 

191 

Magni  Giuseppe 

Bagaggera  .     . 

306 

Molteni  rag.  Baldassare 

Brianzola     .     . 

593 

Montanelli  Giuseppe 

Brivio     .     .     . 

4,982 

Carozzi  cav.  dott.  Enricc 

1    Gagliano      .     . 

403 

Cagliani  Gaetano 

1    Calco      .     .     . 

1,383 

Moriggia  nob.  Giacomo 

1   Cologna      .     . 

445 

Rocca  Enrico 

1  Imbersago   .     . 

977 

Castelbarco  conte  Gius. 

1  Merate    .     .     . 

2,417 

Prinetti  Luigi 

]  Mondonico  .     . 

855 

Sedini  Carlo 

III.         J  Nava            .     . 

619 

Montanelli  Giacomo 

di         /  Novate  Briaoza 

390 

Barbiano  di  Belgioioso 

Brivio      \ 

conte  Berengario 

Olgiate  Molgora 

4,039 

De  Capitani  Costantino 

i  Paderno  d'Adda 

984 

Tigevano  Gerolamo 

1  Ravellino     .     . 

495 

Adami  Pietro 

1  Robbiate      .     . 

4,301 

Strazza  Clemente  fu  Cari 

1    Rovagnate  .     . 

832 

Pirovano  Angelo 

i    Sabbion  cello     . 

4,054 

Gallavresi  Giacomo 

S.  Maria  Hoè  . 

758 

Bonfanti  Felice 

Sartirana  Brian- 

tea      .     .     . 
\   Verdello  infer. 

756 

Gargantini  ing.  Leopoldo 

851 

Gallavresi  Giuseppe 

J 

\  Verderio  super. 

854 

Gnecchi  ing.  Giuseppe 

LXI 


Assessori  effettivi 


Tagliaferri  Gio.  Maria  fu  Antonio  e  N.  N. 
Pensa  Gio.  Maria  e  Busi  Michele 
Agazzi  Marco  e  Doniselli  Dionigi 

Combi  Carlo  fu  Giovanni  e  Paroli  Francesco 
Fazzini  Paolo  fu  Ant  e  Bellati  Ant.  fu  Dionigi 
Maroni  Antonio  e  Manzini  Giovanni 
Maglia  Antonio  e  Gussalli  Gio.  fu  Viviano 
Artusi  Paolo  e  Artusi  Cirillo 

Magni  sac.  Luigi  e  Pizzagalli  Antonio 
Nava  Carlo  e  Nava  Luigi 
Gallavresi  Paolo  e  San-Romerio  Gerardo 
(Pecchio  rag.  Carlo  e  Panzeri  Giacinto 
jMartignoni  ing.  Costantino  e  Cantù  Giuseppe 
De-Cani  Luigi  e  Sala  Giuseppe 
Brambilla  Gius.  Antonio  e  Òrigo  Giovanni 
Brambilla  Francesco  e  Pelucchi  Tommaso 
Panzeri  Fran.  fu  Tom.  e  Riva  Filippo  fu  Gius.  Ant. 
Barbiano  di  Belg.  e.  Bereng.  e  Avignone-M olg.i.L. 
Gerosa  rag.  Giacomo  e  Borsani  Giovanni 
Comi  agrim.  Felice  e  Caldirola  Gio.  Battista 

Bosisio  Angelo  e  N.  N. 
Gola  conte  Carlo  e  Cattaneo  Vincenzo 
Picciotti  Giuseppe  e  Zardoni  Angelo 
Montanelli  Alessandro  e  Biffi  Giuseppe 
Zardoni  Angelo  e  Maggioni  Carlo 
Perego  Carlo  Giuseppe  e  Monti  Luca 
Bellini  march.  Alfonso  e  Vigano  Luigi 
De-Capitani  Ferdin.  e  Molteni  rag.  Baldass. 

Pozzi  dott.  Giuseppe  e  N.  N. 

Annoni  conte  Ambrogio  e  Sottocornola  Gio. 

Ponzoni  Francesco  e  Stucchi  Angelo 


Segretari 


Tagliaferri  Antonio 
Baiassi  Carlo 
Ticozzi  Gio.  Antonio 

Cattaneo  Sebastiano 
Berera  Teodoro 
Maroni  Gio.  Battista 
Spandri  Paolo 
Artusi  Giacomo 

Sormanni  Francesco 
Sormanni  Francesco 
Bonfanti  Angelo 
Conti  Felice 
Lavelli  Giovanni 
Bonfanti  Angelo 
Bonfanti  Luigi 
Bonfanti  Angelo 
Panzeri  Luigi 
Bellini  Bernardo 
Sedini  Pietro 
Conti  Felice 

Bellini  Bernardo 
Bonfanti  Luigi 
Picciotti  Luigi 
Conti  Felice 
Picciotti  Luigi 
Riceputi  Elia 
Bellini  Bernardo 
Bonfanti  Angelo 

Panzeri  Luigi 
Quinterio  Andrea 
Quinterio  Andrea 


LXII 

Mandamenti 

Comuni 

Popolazione 

Sindaci 

/  Barzago.     .     . 

4,486 

Longoni  Elia 

Barzanò .     .     . 

4,436 

Proserpio  Paolo 

Bernaga.     .     . 

226 

Sirtori  Gaspare 

Bulciago      .     . 

845 

Gaffuri  Carlo 

Casate  Nuovo  . 

2,496 

Triulzi  Carlo 

Casirago      .     * 

607 

Beccaria  dott.  fis.  Gius. 

Cassago  .     .     . 

717 

Savini  Giovanni 

,  Cassinad. Bracchi 

822 

Ticozzi  ing.  Francesco 

Cereda   .     .     . 

240 

Airoldi  Giuseppe 

Cernusco  Lom- 

IV.        ) 

bardone  .     . 

4,224 

Usuelli  agrimens.  Paolo 

di        < 

Contra    .     .     . 

4,320 

Beretta  Emilio 

Missaglia 

1  Gremella     .     . 

650 

Galleani  rag.  Angelo 

Lomagna    .     . 

904 

Riva  Carlo 

Lomaniga    .     . 

565 

Bertolè  cav.  dott.  Gio. 

1  Missaglia     .     . 

4,224 

Valcamonica  Francesco 

Montevecchia   . 

864 

Lanzi  dott.  Gaetano 

Monacello  .     . 

4,556 

Tagliasacchi  ing.  Geremi; 

OrianodiBrianza 

444 

Padulli  conte  Pietro 

Osnago  .     .     . 

4,639 

Terenghi  cav.  Annibale 

Perego   .     .     . 

375 

Fumagalli  Luigi 

\   S  ir  tori     .     .     . 

872 

Sirtori  Gaspare 

*  Vigano  di  sopra 

808 

Pirovano  Massimiliano 

/ 

i 

f  Annone  di  Brianz. 

4,458 

Colombo  Fedele 

Bartesate     .     . 

260 

Spreafico  Cesare 

Biglio     .     .     . 

407 

Tavola  Gio.  Battista 

i   Bosisio    .     .     . 

4,645 

Pestagalli  ing.  Giuseppe 

V. 

1   Capiate  .     .     . 

242 

Gnecchi  Carlo 

di         < 

Cesana  di  Brianza 

644 

Castelnuovo  ing.  Natale 

Oggiono 

|   Givate     .     .     . 

4,477 

Chiapponi  Giuseppe 

'   Consonno    .     . 

246 

Gilardi  Carlo 

Dolzago .     .     . 

802 

Gioletta  Paolo 

Dozio     .     .     . 

90 

Longhi  Giuseppe 

\  Elio  .... 

745 

Redaelli  Ambrogio 

LXU! 


Assessori  effettivi 


Segretari 


lorti  Felice  e  N.  N. 

Ihiesa  Pietro  e  Levati  Lorenzo 

ihezzi  Angelo  e  Crippa  Luigi 

lauri  Giuseppe  e  N.  N. 

ormani  conte  Lorenzo  e  Meregalli  Salvatore 

lolombo  agrim.  Carlo  e  Beretta  Fortunato 

laldirola  Giacomo  e  Padulli  conte  Pietro 

:onfalonieri  Gio.  Pietro  e  N.  N. 

)e  Capitani  Luigi  e  Castelli  Giuseppe 

■a  Gio.  Battista  e  Maggioni  Filippo 
Jormani  cav.  Alessandro  e  Villa  Luigi 
iramer  nob.  Frane,  e  Spreafico  sac.  Frane. 
Monti  Fortunato  e  Vigano  Antonio 
Sorniani  dott.  Ferdinando  e  Nessi  Carlo 
Sorniani  nob.  Ferdinando  e  Stagnoli  Francesco 
Galbiati  Giovanni  e  Berettà  ing.  Giacomo 
Colombo  Carlo  e  Perego  Gaetano 
Rigamonti  Fortunato  e  Donghi  Giuseppe 
Galimberti  Gio.  Batt.  e  De  Capitani  Ambrogio 
Lavelli  Luigi  e  Bonfanti  Aristide 
Pirovano  sac.  Giuseppe  e  N.  N. 
Susani  Benedetto  e  Beretta  Angelo 

Annoni  Giuseppe  e  N.  N. 
Spreafico  Luigi  e  N.  N. 
Scaccabarozzi  Pasquale  e  N.  N. 
Mauri  Gio.  Maria  e  Nava  Giuseppe 
Gilardi  Giovanni  e  Tavola  Luigi 
Cattaneo  Paolo  e  Mauri  Vittore 
!  Dell5  Oro  Pietro  e  Brusadelli  Antonio 
Conti  Ferdinando  e  Gilardi  Francesco 
|  Beretta  ing.  Giacomo  e  Brambilla  Andrea 
j  Longhi  Luigi  e  Longhi  Giuseppe  fu  Domenico 
ÌGioletta  Paolo  e  Fumagalli  Angelo 


Longhi  Giuseppe 
Burocco  Luigi    ^ 
Brambilla  Francesco 
Fumagalli  Costantin 
Preti  Gio.  Battista 
Usuelli  Ferdinando 
Galli  Giovanni 
Preti  Gio.  Battista 
Brambilla  Francesco! 

Consonni  Gius.  Ant 
Sala  Angelo 
Fumagalli  Costantin. 
Comi  Giacomo 
Crespi  Gio.  Battista 
Pisoni  Pietro  Latino 
Nava  Cherubino 
Gerosa  Pennati  Giul. 
Saletta  Michele 
Frigerio  Andrea 
Brambilla  Francesco 
Burocco  Luigi 
Pisoni  Pietro  Latino 

Steffanoni  Ferdin. 
Tocchetti  Antonio 
Agostani  Giuseppe 
Ballabio  rag.  Angelo 
Bonacina  Pietro 
Steffanoni  Ferdin. 
Vassena  Angelo 
Carozzi  Giovanni 
Monti  Redento 
Pirola  Francesco 
Pirola  Francesco 


LXIV 


Mandamenti 

Comuni 

Popolazione 

Sindaci 

1   Galbiate .     .     . 

4,980 

Aldeghi  Giuseppe 

/    Garbagnate  Mo- 

nastero   .     . 

4,007 

Magni  sac.  Magno 

1    Garlate  .     .     . 

658 

Invernizzi  ing.  Giovani] 

1  Inibendo     .     . 

499 

Piossi  ing.  Luigi 

]  Molteno  .     .     . 

4,467 

Riva  Francesco 

~     .          /  O^iono      .     . 
Ottono    /   nfD.     . 
&0          \    Olgmate      .     . 

2,710 

Donegana  Giovanni 

1,595 

Lavelli  ing.  Gottifredo 

j  Pusiano  .     .     . 

652 

Valaperta  Antonio 

j  Sala  al  Barro  . 

459 

Ronchetti  Pietro  Antonie' 

/  Sirone    .     .     . 

4,208 

De  Rossi  Luigi 

f    Suello     .     .     . 

647 

Gerosa  Fermo 

1    Valgreghentino 
\  Villa  Vergano  . 

4,454 

Bianchi  Luigi 

708 

Bassani  Ambrogio 

/  Asso  .... 
/    Barni      .     .     . 

4,400 

Prato  Antonio 

545 

Fioroni  Gioachino 

Caglio    .     .     . 

495 

Sottocasa  Pietro 

Ganzo     .     .     . 

2,085 

Sorniani  Teseo 

[    Carellac.  Mariaga 

526 

Conti  Giulio 

1    CaslinoP.°d'Erb. 

959 

Pontiggia  Giuseppe 

1  Cassina  Mariaga 

682 

Cermelli  nob.  Giuseppe 

1  Castelmarte 

468 

Carpani  Cesare 

Yj             Lasnigo       .     . 
,.'         /  Longone  al  Segr.0 

Cauvh       \    MaSre8lio     •       • 

475 

Fioroni  dott.  Pietro 

856 

Molteni  Carlo 

252 

Bertolè  Gaetano 

CailZ0       1  Onno      . 

464 

Torri  Gio.  Batt.  fu  Frane 

I  Pagnano 

508 

Lesbia  Gerardo 

1  Penzano 

804 

Vicini  Antonio 

I   Proserpio 

559 

Riva  Giuseppe 

Rezzago 

556 

Binda  Giovanni 

Scarenna     . 

452 

Mazza  Onofrio 

Sormano 

855 

Mazza  Maurizio  fu  Gius. 

\    Valbrona 

4,508 

Beretta  Gio.  Battista 

\  Visino     .     , 

564 

Vicini  Carlo 

LXV 


Assessori  effettivi 


)nchetti  Antonio  e  Campioni  Miro 

imagalli  Antonio  e  Longhi  Tommaso 
pecchi  Antonio  e  Anghileri  Antonio 
mochetti  Angelo  e  Colombo  Agostino 
)sisio  Luigi  e  Oliva  Francesco 
3  Martini  Flaminio  e  N.  N. 
irosa  Rocco  e  Grippa  Dalmazio 
igerio  Giovanni  e  Conti  Giuseppe 
^cchetti  Giuseppe  e  Giudici  Giovanni 
eretta  ing.  Giacomo  e  Ghislanzoni  Giacomo 
auri  Carlo  e  Steflfanoni  Luigi 
lardi  Gio.  fu  Stefano  e  Ripamonti  Giacomo 
mzeri  Giovanni  e  Bassani  Luigi 

disecchi  Domenico  e  Gherini  Carlo 

irioni  Paolo  e  Villa  Gioachino 

>nsorti  Carlo  e  Duroni  Carlo 

celazzi  ing.  Lodovico  e  Torriani  dott.  Cristoforo 

Étti  Giuseppe  e  Longoni  Davide 

erario  Pietro  e  N.  N. 

>nanomi  Giuseppe  e  Fusi  Agostino 

ina  Ubaldo  e  Porro  Pietro 

svecchio  Alessandro  e  Rusconi  Giuseppe 

no  cav.  Giovanni  e  Mauri  Giuseppe 

Ivini  Francesco  e  Porrani  Giuseppe 

)lti  Giovanni  e  Renasse  Francesco 

ilsccchi  Gio.  Battista  e  Binda  Giovanni 

)rbetta  Giulio  e  Ratti  Angelo 

aurengo  avv.  Pietro  e  Mambretti  Felice 

nda  Zaverio  fu  Giovanni  e  Aleroni  Stefano 

)nghi  Felice  e  Romagnoli  avv.  Edoardo 

azza  Maurizio  fu  Frane.  eTestori  Gio.  Napoleone 

;quistapace  Lorenzo  e  Turba  Frane,  fu  Gius. 

)zzoli  Luigi  e  Erra  Gio.  Battista 


Segretari 


Corti  Senne 

Fumagalli  Carlo 
Bonacina  Pietro 
Negri  Luigi 
Confalonieri  Luigi 
Amati  Giuseppe 
Bonacina  Pietro 
Mauri  Carlo 
Corti  Senne 
Beretta  Ignazio 
Steffanoni  Ferdin. 
Agostani  Giuseppe 
Tentorio  Giuseppe 

Bosisio  Ambrogio 
Caminada  Paolo 
Biglieni  Giuseppe 
Polvara  Carlo 
Polvara  Carlo 
Ricco  Fiorano 
Paraboni  Giuseppe 
Prina  Carlo  Gius. 
Gamberai  Luca 
Polvara  Carlo 
Bosisio  Ambrogio 
Zanzaroni  Filippo 
Bosisio  Ambrogio 
Polvara  Carlo 
Polvara  Carlo 
Binda  Gio.  Battista 
N.  N. 

Calastri  Ambrogio 
Roncareggi  Carlo 
Roncareggi  Carlo 


LXV1 

CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

della  Città  e  Circondario  di  Como. 

Mondelli  cav.  Giuseppe,  Presidente. 

Barberini  cav.  Luigi,  Vice  Presidente. 

Nobili  Luigi 

Bianchi  Araanzio 

Torriani  Giulio 

Mantegazza  Diego 

Curii  Gio.  Battista     )>  Membri. 

Agliati  Cesare 

Roncoroni  Luigi 

Ferrano  Vittore 

Colombo  Leopoldo 

Rezzonico  Giovanni,  Segretario. 

Pelli  rag.  Carlo,  Contabile,  Protocollista,  Archivista 

e  Speditore. 
Tettamanti  Alessandro,  Inserviente  scrivano. 


CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

della  Città  e  Circondario  di  Varese* 

Molina  Luigi  ,  Presidente. 
Bossi  Sebastiano,   Vice  Presidente. 
Balestrini  Filippo       \ 
Bonazzola  Giuseppe    j 
Cortellezzi  Luigi         I 
Ferrano  Luigi  >  Membri. 

Gagliardi  Luigi  l 

Galbiati  Felice  * 

Borghi  ing.  Paolo       ì 

De  Bernardi  dott.  Pietro,  Segretario. 
Pessina  Antonio,  Applicato. 


Membri. 


LXVll 

CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

della  Città  e  Circondario  di  Lecco. 

Badoni  cav.  Giuseppe,  Deputato  al  Parlamento  Nazio- 
nale, Presidente. 
Omboni  Carlo,  Vice  Presidente. 
Ghislanzoni  Gio.  Ballista 
Monti  Salvatore 
Nava  Antonio 
Polti  Antonio 
Scatti  Antonio 
Stoppani  Luigi 
Paleari  avv.  Giacomo,  Segretario. 
Valsecchi  rag.  Giuseppe,  Scrittore. 

REGIA  ISPEZIONE  FORESTALE 

del  Ripartiiiieiito  Generale  di  Como 

che  comprende  le  Provincie  di  Como  e  Milano. 

Bicetti  De  Buttinoci  nob.  Gio.  Battista,  Ingegnere, 
Membro  della  Commissione  Agricolo-Forestale , 
Ispettore  del  fìipartimento. 

Personale  assegnato  all'  Ufficio  deli1  Ispezione. 
Stecchetti  ing.  Filippo,  G.  G. 
Tagliacarne  geometra  Filiberto,  C.  G. 
Caprioli  Eugenio,  Alunno. 

Personale  distaccato. 
Franchi  ing.  Giocondo,  G.  G.  con  sede  in  Varese. 
Nardelli  Domenico,  C.  G.  con  sede  in  Menaggio. 
N.  N.,  C.  G.  con  sede  in  Gravedona. 
Bonettini  Eugenio,  C.  G.  con  sede  in  Introbio. 

Guardie  Forestali  Governative 

Conforti  Agostino  —  Ostinelli  Angelo 

Baldrati  Giuseppe, 


Lxvm 
UFFICIO  POSTALE  DI  I.a  CLASSE 


TaiBEL  Guglielmo,  Direttore  di  l.a  classe,  Capo  di 
Ufficio. 

Gramatica  Gaetano    }   mnUori  di  3.*  classe. 
Pariani  Francesco      j 

Ronchetti  Francesco,  Ufficiale  di  l.a  classe,  Cassiere. 

Amadeo  Pietro,  Ufficiale  di  5.a  classe. 

Gramatica  Antonio,  Ufficiale  di  4,a  classe. 

Bonfadini  Carlo,  Aiutante  di  5.a  classe. 

Prada  Giuseppe 
Sironi  Faustino 
Corticelli  Adriano 


Porta-lettere. 


Prada  Pietro 

Maspero  Luigi  ^ 

Scacchi  Abbondio  >   Garzoni  d'  Ufficio. 

Pusterla  Giuseppe  ) 


UFFICI  POSTALI  NATANTI  SUL  LARIO. 

Sardi  Carlo,  Ufficiale  di  f.a  classe,  Dirigenit 

Prevosti  Giacomo       )    Trrr  .  ,.    ..  ^  a    1 
Fabani  Giacomo         j   L^ciah  dt  %    classe- 

Trombetta  Francesco     }   n  .    ,,  rr..  . 

Castiglioni  Fortunato     j  Garzom  d  Uffmo- 


LX1X 


UFFICI  POSTALI  DI  IH.a  CLASSE 
del  Circondario  eli  Cosmo. 


Albese 

Gravedona 

Alzate  con 

Verzago 

Loglio 

Appiano 

Lenno 

Argegno 

Lezzeno 

Arosio 

Lurago  <T  Erba 

Bellagio 

Lurate  Abate 

Bellano 

Slaccio 

Binago 

Mariano  Comense 

Camerlata 

Menaggio 

Campione 

Mozzate 

Cantù 

Nesso 

Carlazzo 

Olgiate  Comasco 

Castiglione 

d' Intelvi 

Pellio  di  sopra 

Cermenate 

Porlezza 

Colico 

Piogeno 

Cremia 

Rovellasca 

Dervio 

Torno 

Dornaso 

Tremezzo 

Dongo 

Uggiate 

Erba 

Va  renna 

Fino  Mornasco 

S.  Mammete  Valsolda 

COLLETTOR 

IE  POSTALI 

Moltrasio  e 

Rezzonico, 

o^S^ 


1XX 


UFFICIO  POSTALE  DI  II.»  CLASSE 

in    Varese 


~K*— 


Tolla  Giuseppe,  Direttore  di  5.a  classe,  Capo  d'Ufficio. 
Borri  Carlo,  Ufficiale  di  5.a  classe. 
Della  Valle  Luigi  .      .         .  rf.  3 .    te> 

Mantegazza  Gio.  Battista  f 

Bracciani  Antonio      |   porta.httere  di  3..  cte. 
Migliarun  Gaetano     » 


UFFICI  POSTALI  DI  III.a  CLASSE 

del  Circondario  di  Varese. 

Aligera 

Ispra 

Arcisate 

Laveno 

Azzate 

Leggiuno 

Besozzo 

Luvino 

Carnago 

Maccagno 

Caronno  Ghiringhello 

Malnate 

Castiglione  Olona 

Marchirolo 

Cittiglio 

Masnago 

Cocquio 

Porto  Valtravaglia 

Cuasso  al  Monte 

Ternate 

Cunardo 

Tradate 

Cuvio 

Travedona 

Gavirate 

Tronzano  Lago  Maggiore 

Gazzada 

Valganna 

Germignaga 

Viggiù. 

Induno  Olona 

COLLETTORIE  POSTALI 

Brinzio    e   Rancio    Valcuvia. 


— ^@^^ — 
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UFFICIO  POSTALE  DI  II.»  CLASSE 

in    Lecco 


De  Andrea  Luigi,  Ufficiale  di  l.a  classe,  Capo  di 
Ufficio. 

Conca  Francesco  j    jur  •  »•    »•  ira    7 

Sgarlata  Salvatore  I   Vfficmh  dl  3'   classe- 


UFFICI  POSTALI  DI  III.a  CLASSE 
del  Circondario  di  Lecco. 


Asso 

Missaglia 

Barzago 

Monticello 

Barzanò 

Oggiono 

Brivio 

Olginate 

Ganzo 

Osnago 

Casate  Nuovo 

Pusiano 

Carsaniga 

Robbiate 

Galbiate 

Rovagnate 

Introbio 

Sirone 

Lierna 

Tonzanico 

Margno 

Valmadrera 

Merate 

LXXII 

UFFICI  MILITARI  NELLA  PROVINCIA 

Circondai»!*»  di  Cossi© 

COMANDO    MILITARE 
e  Reggenza  deìF  Ufficio  di  Sotto  Intendenza  Militare. 

Buschetti    cav.    Luigi,    Luogotenente    Colonnello, 

Comandante. 
Laguidara  Francesco,  Capitano  ] 
Del  Padullo  Bartolomeo,  idem    f    TTfr     r        ,.    .. 
Henke  Luigi,  Sottotenente  U^mah  aWltcatl- 

Celeste  Michele,  idem  ; 


DIVISIONE    DEI    CARABINIERI    REALI. 

Ceva  di  Nuceto  cav.  Carlo,  Maggiore,  Comandante 
la  Divisione  di  Como. 

Cagiani  Eduardo,  Capitano,  Comandante  la  Com- 
pagnia interna  di  Como. 

Fanghi  Giuseppe,  Capitano,  Comandante  la  Corri- 
pagnia  esterna  di  Como. 

Grassi  Gio.  Antonio,  Luogotenente,  Comandante  la 
Luogotenenza  di  Varese. 

Porro  Felice,  Luogotenente,  Comandante  la  Luogo- 
tenenza di  Lecco. 

Narro  Sebastiano,  Capitano,  Comandante  la  Com- 
pagnia di  Sondrio. 

Givonetto  Alberto,  Sottotenente,  Comandante  la  Luo- 
gotenenza di  Tirano. 

Rosso  Paolo,  Sottotenente,  Applicalo  all'Ufficio  della 
Divisione, 


lxxiìi 

Cissc©it€lari©  eli  Varese 


COMANDO   MILITARE 
e  Reggenza  dell'  Ufficio  di  Sotto  Intendenza  Militare. 

Peyron  Tommaso,  Maggiore,  Comandante. 

Tolini  Antonio,  Capitano 

Ayassa  Scipione,  Sottotenente   J   ^^        licalL 

Pomo  Larlo,  idem 

De-Lutio  Udalrigo,  idem 


Circonda!9!©  di  Lecco 

COMANDO    MILITARE 
e  Reggenza  deli'  Ufficio  di  Sotto  Intendenza  Militare, 

Carrara  cav.  Attilio,  Maggiore,  Comandante. 
Bianchi  Cesare,  Capitano      \ 
Lodi  Luigi,  Sottotenente       (   TT/r  .  ,.        ,.    .. 
Diana  Giuseppe,  idem  L#lctah  aPPhcatt- 

Fattorosi  Luigi,  idem  ' 


LXX1V 

R.  TRIBUNALE  CIVILE  E  CORREZIONALE 

in    Como 

Presidente 
GAMBINI  cav.  dott.  CARLO. 

Legnaci  dott.  Giovanni,  Vice  Presidente. 

Giudici 

Camelli  dott.  Carlo. 
Griggi  dott.  Giuseppe. 

Capello  nob.  Girolamo,  applicato  all'Ufficio  dell'istru- 
zione penale. 

Merizzi  nob.  dott.  Claudio. 
Martinelli  Carlo. 
Redaelli  Enrico. 
Rovelli  nob.  Luigi. 

Lado  Manca  cav.  avv.  Luigi,   incaricato  dell'istru- 
zione penale. 
Noseda  dott.  Francesco. 
Reina  nob.  Francesco. 
Landi  Achille. 


Royer  Ernesto,  Cancelliere. 

Pedroni  Gio.  Marco,  ; 

alla  Cancelleria. 
Sandretti  Gio.  Battista 


Pedroni  Gio.  Marco,   già   Consegretario ,  applicato 
alla  Cancelleria. 


aanareui  iìio.  uauisia  \ 

Quadrio  nob.  Omobono         y.      Cancellieri. 

Corti  rag.  Giuseppe  ( 

Croce  Antonio,  reggente  ) 
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N.  N.   ) 

N.  N.    v    Vice  Cancellieri  aggiunti. 

N.  N.   ) 

Comba  Gio.  Battista,   Vice  Cancelliere   di  Pretura 
xMandamentale,  applicato  alla  Cancelleria. 

Gaffuri  Angelo 

Motta  Antonio 

Camuzzi  Cesare  \    p 

Bianchi  Giuseppe  juniore 

Cantù  Giuseppe 

Peduzzi  Costantino 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE. 

Procuratore 

LONGONI  cav.  CARLO 

incaricato  di  reggere  la  Procura  del  Re  in  Milano. 

Reggente 

GAMBA  dott.  GIACOMO 

Procuratore  del  Re  in  Lodi. 

Gilardelli  dott.  Cesare  \ 

Cappa  avv.  Enrico  (    o     -,  r 

Camuzzi  nob.  dott.  Felice  Ulderico    j  oosmult* 
Tirelli  Gio.  Battista  ) 

Bettiga  dott.  Pietro,  Uditore. 

Restelli  Eugenio,  Segretario. 

Giorgelti  Antonio,  Vice  Cancelliere  di  Pretura  Man* 
«lamentale,  applicato  alla  Segreteria. 
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CARCERI  GIUDIZIARIE  E  DI  PUBBLICA  SICUREZZA. 

Porta  Carlo,  Dirigente. 

Bonola  sac.  Eugenio  I   n        7/     . 

r  ...  -i?  ì   Cappellani. 

Gatti  canonico  Francesco  t       rr 

Pasetti  doli.  Giovanni  j  Medici.chirurghL 

Bazzoro  Giovanni  j  c    .  Gtwntowi 

bcovacncchi  tesare  )       l 

con  dodici  Guardiani  ed  una  Guardiana. 


COMMISSIONE  VISITATRICE  DELLE  CARCERI. 

Ambrosoli  cav.  Giuseppe,  Sindaco,  Presidente. 
Gamba  dott.  Giacomo,  Procuratore  del  Re. 
Mezzera  sac.  Antonio,  Parr.  Proposto  di  S.  Donnino. 
De  Picchi  canonico  cav.  Gio.  Battista. 
Bianchi  cav.  sac.  Domenico. 
Gaeta  sac.  Antonio. 
N.  N. 


Periti  Giudiziari. 

Medici 

Casletti  cav.  Gaspare  —  Goduri  Fermo 

Comolli  Giovanni  —  Pasetti  Giovanni 

Scotti  Giberto  —  Tassani  Alessandro  —  N.  N. 
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Ragionieri  revisori  dei  conti  pupillari 


Ajani  Luigi 

Ambrosoli  cav.  Giuseppe 
Ballerini  Giuseppe 
Bernasconi  Gio.  Battista 
Bianchi  Gaetano 
Binda  Cosimo 
Bonomi  Pietro  Gaetano 
Borghi  Luigi 
Botta  Carlo 
Erenni  Paolo 
Brioschi  Attilio 
Camporini  Giuseppe 
Cattaneo  Giacomo 
Cavallasca  Ferdinando 
Coduri  Davide 
Coduri  Ernesto 
Coduri  Pietro 
Colombo  Luigi 
Comolli  Vincenzo 
Corti  Giuseppe 
Dell'Orto  Egidio 
De  Orchi  nob.  Francesco 
Ferrano  Pietro 
Fiorio  Amabile 
Gentile  Antonio 


Gorio  Antonio 
Grigioni  Giuseppe 
Mainoni  Ignazio 
Martinez  Guglielmo 
Mazzucchelli  Antonio 
Merini  Francesco 
Molteni  Simeone 
Molteni  Stefano 
Monti  Filippo 
Morandi  Alessandro 
Mossi  Gaetano 
Nessi  Clemente 
Pedraglio  Leone 
Pelli  Carlo 
Pelli  Francesco 
Perlasca  Giovanni 
Pini  Eugenio 
Pizzi  Giuseppe 
Porlezza  Pietro 
Reina  nob.  Abbondio 
Rigoli  Ignazio 
Ruspini  Giuseppe 
Scalini  Giuseppe 
Venini  Giuseppe. 


Interpreti  e  traduttori  giurati 

Telfy-Zima  Ignazio,  per  la  lingua  tedesca. 
Pedraglio  rag.  Leone,  per  la  lingua  francese. 


Lxxvin 

PRETURE  DI  MANDAMENTO 

Cosno  I. 

Geola  doti.  Francesco,  Pretore. 

Pecorara  dott.  Camillo      \ 

De  Orchi  nob.  Flaminio    |   Vice  Pretori. 

Salarini  Natale  ) 

Pessina  Luigi,  Cancelliere. 

Marazzi  Ermenegildo    è    y.      Cancell{pri 

Marinelli  Giuseppe       S    Vtce  LanceUieru 

Crespi  Reghizzi  Francesco    )    n    .    . 
\\  *  i    •  •  i    uscieri. 

Rusconi  Luigi  ) 

COEIÌO    gì* 

Conti  dott.  Giuseppe,  Pretore. 

Bruschini  dott.  Giovanni,  Vice  Pretore. 

Carbonera  nob.  Paolo,  Cancelliere. 

Giorgetti  Antonio,  Vice  Cancelliere,  applicato  air  Uf- 
ficio del  Procuratore  del  Re  in  Como. 

Comba  Gio.  Battista,  idem,  applicato  al  Tribunale 
civile  e  correzionale  in  Como. 

Buttinoni  Annibale,  Usciere. 

Como  HI. 
Fabani  dott.  Luigi  Galeazzo,  Pretore. 
Gilardi  dott.  Ernesto,  Vice  Pretore. 
Tagliaferri  Carlo,  Cancelliere. 
Trolli  Gozzelino,  Vice  Cancelliere. 
Bianchi  Giuseppe,  Usciere. 

Appiano* 

Seveso  dott.  Carlo,  Pretore. 
Messa  dott.  Giuseppe,  Vice  Pretore. 
Leinati  Tranquillino,  Cancelliere. 
Peroni  Germanico,  Vice  Cancelliere. 
Mantegazza  Giuseppe     j.  Ug  .    . 
ArabrosetU  Pompeo       ( 
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Bellagio. 

Francesconi  Achille,  Pretore. 
Bianchi  Luigi,  Cancelliere. 
Mazza  Enrico,   Vice  Cancelliere. 
Comizzoli  Gaetano,  Usciere. 

Belluno. 

Bertoglio  dott.  Benedetto  Giuseppe,  Pretore. 
Bianchi  dott.  Giovanni,  Vice  Pretore. 
Crottogini  Desiderio,  Cancelliere. 
Torriani  Tancredi,  Vice  Cancelliere. 
Maglia  Giovanni,  Alunno  di  Cancelleria. 
Pagani  Ambrogio,  Usciere. 

Cantik. 

Acquistapace  Gio.  Battista,  Pretore. 
Rognoni  Antonio,  Vice  Pretore. 
Ganzetti  Giovanni,  Cancelliere. 
Gussoni  Luigi,  Vice  Cancelliere. 
Mascheroni  Felice,  Volontario. 
Zambelli  Giuseppe,  Usciere. 

Castiglione  cT  Intelvi. 

Oppizzio  dott.  Gio.  Battista,  Pretore. 
Stoppani  Luigi,  Cancelliere. 
Masciadri  Antonio,  Vice  Cancelliere. 
Pasquelli  Francesco,  Usciere. 

Dongo* 

Messa  dott.  Stefano,  Pretore. 
Prioni  Luigi,  Cancelliere. 
N.  N. ,  Vice  Cancelliere. 
De  Marzi  Giuseppe,  Usciere, 


LXXX 

Ei»ba« 

Negri  dott.  Gio.  Battista ,  Pretore. 
Fossati  dott,  Gaspare,   Vice  Pretore. 
Castellani  Luigi,  Cancelliere. 
Spr.eafico  Floriano,   Vice  Cancelliere. 
Fumagalli  Antero,  Usciere. 

Gravedona. 

Ciceri  nob.  Giovanni,  Pretore. 
Quadrio  nob.  Carlo,   Vice  Pretore. 
Crema  Luigi,  Cancelliere. 
Ardenghi  Andrea,   Vice  Cancelliere. 
Rossi  Francesco ,  Usciere. 

nicnaggio* 

Ragazzi  dott.  Martino,  Pretore. 
Jentsky  dott.  Ferdinando,  Vice  Pretore. 
Pagnoncelli  Antonio,  Cancelliere. 
De  Pluri  Nicolò,  Vice  Cancelliere. 
Gotti  Erminio,  Alunno  di  Cancelleria. 
Butti  Gio.  Battista,  Usciere. 

Porlezza# 

Scbirelli^dott.  Cesare,  Pretore. 
Pizzi  Giosuè,  Cancelliere, 
Nodari  Virgilio,  Vice  Cancelliere. 
Sala  Luigi,  Usciere. 


LXXX1 


AVVOCATI 


I  ti    Como 


Amadeo  Giuseppe 
Andina  Filippo 
Biotti  Giuseppe 
Caprani  cav.  Romualdo 
Casartelli  Natale 
Catenazzi  Angelo 
Catenazzi  Gio.  Battista 
Getti  Giuseppe 
Clerici  Luigi 
Comolli  Vincenzo 
Cumano  nob.  Emilio 
Dal  Toso  Andrea 
De  Capitani  Carlo,  Deput. 
De  Guglielmi  Gherardo 


Dell'Orto  rag.  Egidio 
Prassi  Abbondio 
Gabaglio  Aristide 
Gatti  Giuseppe 
Maiocchi  Pietro 
Moresi  Ambrogio 
Odescalchi  nob.  Plinio* 
Peduzzi  Achille 
Perti  Antonio 
Quaglia  Ercole 
Bosati  Gio.  Battista 
Sacchi  not.  Antonio 
Venini  cav.  Giacomo. 


Ira  Appiano 

Cattaneo  Paolo  —  Rossi  Cesare. 

fu  Beliaglo 
Barelli  Gio.  Battista  —  Tassani  Alfredo. 

Ibi  Bellano 

Dell'Acqua  Angelo  —  Frigerio  Gabrio 
Rusconi  Giacomo. 


Isa  Cantù 
Albrighi  Saverio  —  Mazzucchelli  Luigi. 

In  Castiglione  dP  Intelvi 

Conti  Settimio  —  Curioni  Matteo. 
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Isi  Hongo 

Angelinetta  Francesco  —  Polti  Gio.  Battista. 

Ira  Erba 

Cabiati  Luigi  —  Perlasca  Giuseppe. 

Ira  Gravetloita 

Cornelio  Pietro  —  Curti  Pettarda  Gio.  Battista 
Del  Pero  Melchiorre. 

In  Messaggio 

Amadeo  Francesco  Antonio  —  Castelli  Andrea 

Prestinari  Giuseppe. 

In  Fortezza 

Rusca  Natale. 


lxxxiii 
H.  TRIBUNALE  CIVILE  E  CORREZIONALE 

i  sì    Varese 


Presidente 
APOSTOLO  ANDREA. 

Giudici 
Vigano  avv.  Alessandro. 
Lampugnani  nob.  Giuseppe  Princivalle. 
Pedoja  Emilio. 
Forni  Girolamo. 
Griffini  Fortunato. 
Grippa  Pietro,  Giudice  Istruttore. 

Caprioli  rag.  Angelo,  Cancelliere. 

Della  Valle  Gio.  Battista  j   „. ^^ 

Mera  Luigi  \ 

N.  N. ,  Vice  Cancelliere  aggiunto. 

Capponi  Salvatore,    Vice   Cancelliere   della   Pretura 

locale,  applicato. 
Volpi  Francesco         / 
Ponti  Ermenegildo     >    Uscieri. 
Parolini  Quirino         \ 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE. 

Procuratore 
GIBEZZI  LUIGI. 


Leoni  dott.  Gio.  Battista   >    c    #•#  t- 
Lucini  dott.  Gaetano         [  Sostituti. 

Premazzi  Diego,  Segretario. 
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PRETURE  DI  MANDAMENTO 

Vaa*ese. 

Valle  dott.  Paolo,  Pretore. 

Crosta  dirti  Peltarda  dott.  Frane.  /  T7.      n    , 

Hezia  dott.  Pericle  (  Vice  Preton' 

Ponti  Onorato,  Cancelliere. 

Zafferri  Luigi  \ 

Mentasti  Carlo  /         Vice 

Capponi  Salvatore,  applicato  al  Tri-  ì   Cancellieri. 

bunale  civile  e  correz.  di  Varese  ; 
Parolini  Carlo,   Vice  Cancelliere  sopranumerario. 
Biolchi  Giacomo 


Uscieri. 
Gualdi  Agostino 


Aligera. 

Besozzi  nob.  dott.  Gaspare,  Pretore. 
Ratti  Francesco,  Cancelliere. 
Cairali  Giulio,   Vice  Cancelliere. 
Lattuada  Girolamo,  Usciere. 

Apcisate. 

Monti  Francesco,  Pretore. 

Bolza  dott.  Leopoldo,   Vice  Pretore. 

Magatti  Pietro,  Cancelliere. 

Colombo  Giovanni,  Vice  Cancelliere. 

Malnati  Severino,  Alunno  di  Cancelleria. 

Comi  Zosimo,  Usciere. 
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disvio* 


Rinaldi  Giacomo,  Pretore. 

Polloni  Alessandro,  Vice  Pretore. 

Calzoni  Vittore,  Cancelliere. 

Bernasconi  dott.  Gio.  Battista,   Vice  Cancelliere. 

Benigni  Albano,  Usciere. 

f«iwi*ate« 

Salvini  dott.  Gaspare,  Pretore. 
Destrani  nob.  dott.  Pietro,  Vice  Pretore. 
Lozzia  San  Biagio  Benedetto,  Cancelliere. 
Cadario  Fortunato,  Vice  Cancelliere. 
Moranzoni  Gaspare,  Usciere. 

Lumino. 

Maironi  da  Ponte  nob.  Alvise,  Pretore. 
Cordenonsi  dott.  Pietro,   Vice  Pretore. 
Gerutli  Felice,  Cancelliere. 
Chiappa  Luigi,  Vice  Cancelliere. 
Rossinelli  Carlo,  Alunno  di  Cancelleria, 
Clerici  Carlo,  Usciere. 

$iaccagìa<5>  ^nperiore. 

Campari  dott.  Vincenzo,  Pretore. 
Villeri  Girolamo,  Cancelliere. 
Callegari  Gio.  Battista,  Vice  Cancelliere. 
Galeazzi  Ignazio,   Usciere. 

Tradate» 

Sessa  nob.  dott.  Ercole,  Pretore. 
invernizzi  dott.  Ignazio,  Vice  Pretore. 
Rossi  Eugenio,  Cancelliere. 
Caldara  Giuseppe,  Vice  Cancelliere. 
Besozzi  Ferdinando,  Usciere. 
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AVVOCATI 
In  Varese 


Bolchini  Giuseppe 
Cattaneo  Attilio 
Cologna  Achille 
Della  Chiesa  Emanuele 
Frigerio  Massimo 
Macchi  Cesare 
Macchi  Giuseppe 


Mantegazzanob.Gio.Aug. 
Minola  Rapazzini  Michele 
Peregrini  Augusto 
Rossi  Cesare 
Sabbia  Giuseppe 
Trolli  Giovanni 


In  Angora 

Merzagora  Antonio. 

Iu  Arcisate 

Scolari  Giacomo  —  Scuri  Ugo. 

Iu  Cutìo 

Bettelini  Giovanni  —  Giani  Giuseppe 
Velati  Bernardo. 

In  Gavirate 

Cattaneo  Paolo  —  De  Vincenti  Vito 
Lanzavecchia  Edoardo. 

In  Lnvino 

Bonola  Girolamo  —  Boscetti  Enrico 
Brovelli  Pietro  —  Pozzi  Pietro. 

In  Maccagno  superiore 

N.  N. 
In  Tradate 

Bianchi  Gio.  Battista  —  Luzzato  Riccardo. 


<s4< 
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R.  TRIBUNALE  CIVILE  E  CORREZIONALE 

in    Lecco 


Presidente 
MÀGGIONI  GIACOMO. 

Giudici 
Galletti  Alessandro. 

Casanova  dott.  Gio.  Battista. 

Tenca  Montini  Giulio. 

Cucchiani  dott.  Eugenio,  Giudice  Istruttore. 

Citterio  Giuseppe,  Cancelliere. 

mSSUSSL    !   "-  *-^- 

N.  N. ,  Vice  Cancelliere  aggiunto. 

Carabelli    Domenico,    Vice   Cancelliere   di   Pretura 

Mandamentale. 
Fumagalli  Lorenzo     \ 
Corti  Pietro  |   Uscieri. 

Trivioli  Alberto  ) 


UFFICIO  DEL  PROCURATORE  DEL  RE. 

Procuratore 
MERAVIGLIA  dott.  GIO.  BATTISTA. 

Perucchetti  dott.  Giuseppe,  Sostituto. 
Vicini  dott.  Antonio,  Uditore. 
Verrati  Pasquale,  Segretario. 
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PRETURE  Di  MANDAMENTO 

!Le€e©e 

Vago  Ambrogio,  Pretore. 

Rognoni  doti.  Sigismondo  ì    y.      Pre[ori 

Castoldi  dott.  Faustino        S 

Cornelio  Zaccaria,  Cancelliere. 

Cornelio  Carlo,   Vice  Cancelliere. 

Caratelli  Domenico,   Vice  Cancelliere,  applicalo  al 

locale  Tribunale  civile  e  correzionale. 
Zamperini  Teodorico        j    u$cieri 
Colombo  Carlo  Amedeo   » 

Asso. 

Palazzi  Antonio,  Pretore. 

Pessina  dott.  Stefano,  Vice  Pretore. 

De  Marchi  Gherini  Carlo,  Cancelliere. 

De  Vecchi  Luigi,  Vice  Cancelliere  della  Pretura  di 

Locate,  qui  applicato. 
Curioni  Pietro,  Alunno  di  Cancelleria. 
Proserpio  Alfredo,  Usciere. 

loirobio* 

Cattaneo  nob.  Nicolò,  Pretore. 
Lazzaroni  Giulio,  Vice  Pretore. 
Ratti  Gio.  Battista,  Cancelliere, 
Denti  Nicola,  Vice  Cancelliere. 
Grossi  Nazzaro,  Usciere. 

Melate. 

Alemanni  Carlo,  Pretore. 
Rocca  Edoardo,  Cancelliere. 
Orlandini  Giulio,   Vice  Cancelliere. 
Cobelli  Giuseppe,  Usciere. 
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Mis&aglia. 

Pizzagalli  doli.  Antonio,  Pretore. 
Preti  dott.  Carlo,  Vice  Pretore. 
Pavesi  Luigi ,  Cancelliere. 
Moro  Girolamo,   Vice  Cancelliere. 
Croce  Eugenio,  Usciere. 

Ogglono. 

Corti  dott.  Luigi,  Pretore. 

Gola  dott.  Domenico,   Vice  Pretore. 

Sala  Domenico,  Cancelliere. 

Lauzi  dott.  Pietro,   Vice  Cancelliere. 

Lanzavecchia  Cristoforo,  Usciere. 

AVVOCATI 


Ili   Leceo 


Àmbrosioni  Girolamo 
Cappellotto  Giuseppe 
Casanova  Marco 
Corti  Enrico 
Fumagalli  Fedele 
k  Grassi  Luigi 


Paccanelli  Pietro 
Paggi  Ippolito 
Paleari  Giacomo 
Roj  Carlo 

Spini  nob.  Bartolomeo 

Viola  Gio.  Battista. 

In  Asso 

Erra  Carlo  —  Romagnoli  Edoardo. 

In  Introbìo 

Bolis  Giuseppe. 

In  merate 

Beretta  Demetrio  —  Locatelli  Giuseppe 

Quadrio  Giuseppe  —  Spreafico  Gian  Giacomo. 

In  Missaglia 

Sormani  conte  Antonio  —  Testori  Enrico. 

In  Oggiono 

Brera  Francesco  —  Crivelli  Angelo 
Gabaglio  Vittorio  —  Pozzi  Francesco. 


ARCHIVIO  NOTARILE  IN  COMO. 

Brambilla  dott.  Giuseppe,  Conservatore. 

N.  N.,  Cancelliere  e  Cassiere. 

De  Orchi  nob.  Francesco    ) 

Orlelli  Daniele  [  Cancellisti^ 

Monti  Salvatore  ' 

Medri  Domenico,  Portiere. 


CAMERA    DI    DISCIPLINA    NOTARILE. 

Brambilla  dott.  Giuseppe,  Presidente, 
Ciceri  nob.  dott.  Alessandro 
De  Orchi  nob.  dott.  Luigi 
Bicordi  dott.  Achille 
Perii  cav,  dott.  Tomaso 
N.  N.,  Cancelliere. 


NOTAI  DELLA  PROVINCIA. 

Agliati  Francesco  in  Porlezza. 
Aldeghi  Francesco  in  Erba. 
Amadeo  Agostino  in  Cantù. 
Bertolli  Vincenzo  in  Albogasio. 
Bianchi  Giacinto  in  Crìmo. 
Binda  Carlo  idem. 
Bolchini  Francesco  in  Varese. 
Bolza  Gio.  Battista  in  Como. 
Bonanomi  Gerolamo  in  Missaglia* 
Bossi  Antonio  in  Azzate. 
Bovara  Stanislao  in  Oggiono. 
Brambilla  Giuseppe  in  Como, 


Brivio  Gabio  in  Olgiate  Comasco. 

Camozzi  Felice  in  Moltrasio. 

Casanova  Luigi  in  Mariano  Coniense. 

Ciceri  nob.  Alessandro  in  Como. 

Colnaghi  Angelo  in  Alzaie  con  Verzago. 

Cornelio  Francesco  in  Lecco. 

Del  Pero  Agostino  in  Gravedona. 

Della  Torre  Pietro  in  Menaggio. 

Del  Vecchio  Giuseppe  in  Laglio. 

De  Orchi  nob.  Luigi  in  Como. 

Donegana  Giovanni  in  Nibionno. 

Ferrari  Cristoforo  in  Ganzo. 

Ferini  Giovanni  in  Luvino. 

Fioroni  Pietro  Alessandro  in  Asso. 

Fontana  Angelo  in  Angera. 

Galimberti  Gio.  Battista  in  Como. 

Galli  Alessandro  in  Besozzo. 

Galli  Gio.  Antonio  in  Como. 

Garavaglia  Francesco  in  Varese. 

Gentile  Filippo  in  Dongo. 

Gianelli  Giacomo  in  Viggiù. 

Giani  Francesco  in  Brivio. 

Giracca  Giosuè  in  Porto  Valtra vaglia. 

Jemoli  Oscare  in  Laveno. 

Magatti  Francesco  in  Barasso 

Manzoni  Carlo  in  Galbiate. 

Martignoni  nob.  Enrico  in  Cermenate. 

Matteri  Martino  in  Lenno. 

Mazzucchi  Luigi  in  Bellano. 

Mezzanotte  Antonio  in  Barzago. 

Miglio  Giuseppe  in  Colico. 

Molina  Luigi  in  Cuvio. 

Nava  Giovanni  in  Bosisio. 

Nava  Gio.  Battista  in  Introbio. 

Nessi  Francesco  in  Uggiate. 

Parietti  Giuseppe  in  Cunardo. 

Pasetti  Giuseppe  in  Vedano  Olona. 

Pedetti  Giovanni  Antonio  in  Castiglione  d' Inlelvi 
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Peregrini  Angelo  Maria  in  Varese. 
Perti  cav.  Tommaso  in  Como. 
Perti  Gaetano  in  Blevio. 
Pini  Gio.  Battista  in  Dervio. 
Pini  Gionfrino  in  Mandello  del  Lario. 
Pizzi  Innocente  in  Lomazzo. 
Porrani  Luigi  in  Gemonio. 
Prandoni  Gaetano  in  Fino  Mornasco. 
Prina  Pietro  in  Tregolo. 
Quaglia  Benesperando  in  Gavirate. 
Quaglia  Carlo  in  Travedona. 
Resinelli  Francesco  in  Lecco. 
Resinelli  Giuseppe  Antonio  in  Olginate. 
Rezia  Catullo  in  Rezzonieo, 
Ricordi  Achille  in  Como. 
Riva  Antonio  in  Merate. 
Ronchetti  Stefano  in  Premana. 
Scola  Lorenzo  in  Casatenuovo. 
Somigliana  nob.  Cesare  in  Appiano. 
Stoppani  Cesare  in  Bellagio. 
Tagliabue  Carlo  in  Tradate. 
Tarlarini  Paolo  in  Valmadrera. 
Tomasina  Graziano  in  Arcisate. 
Valtellina  Francesco  in  Maccagno. 
Velini  Ercole  in  Carolino  Ghiringhello. 
Zamaretti  Carlo  in  Dumenza. 
Zanzi  Ezechiele  in  Malnate. 
Zerbi  Nicola  in  S.  Fedele. 
Zerboni  Paolo  in  Nesso. 


XCllì 


DIREZIONE  DEL  DEMANIO  IN  COMO 


Direttore  Demaniale 
DE  ORCHI  cav.  nob.  dott.  VINCENZO. 

Lenchanlin  Giacomo,  Ispettore  Demaniale  del  L°  Cir- 
colo residente  in  Como. 

Aresca  Luigi,  Ispettore  Demaniale  del  IL0  Circolo 
residente  in  Varese. 

Vernausal  De  Villeneuve  ing.  Giuseppe,  Ispettore 
delle  Tasse  Dirette. 

Piana  dott.  Luigi    i   p  .    .  Sparetari 
Rovida  Luigi  !   m,m  òe9">tari- 

Moglia  nob.  Enrico,  Sotto  Ispettore  Demaniale. 

Parravicini  Gio.  Battista   \ 

Ricordi  Pietro  /    «       , 

Pandolfini  Cesare  Segretari. 

Macchi  Felice  ) 

Fossati  Luigi  \ 

Parravicini  Felice  (   c  **     e       , 

Peverelli  Antonio  (  Soll°  Segretari. 

Boccardo  ing.  Domenico    ' 

Capello  nob.  Jacopo  ì  Volontari 

Ramellini  Romeo        I  della  carriera  superiore. 

Torre  ing.  Luigi,  Perito  Demaniale. 

Gadda  Pietro,  Disegnatore  Demaniale. 

Molinelli  Antonio    \ 

Cova  Angelo  f   n         f.  ,. 

Roraanini  Luigi  Computisti. 

Carugati  Serafino    J 

Buzzi  Francesco,  Archivista  Demaniale. 

Valentini  Enrico,  Commesso  Magazziniere. 


XG1V 

Ravizza  Ismaele 
Rainoni  Emilio 
Comi  Enrico 
Mussi  Ciro 
Pavesi  Giuseppe 
Riva  Leonardo 

Borroni  Paolo 
Cerruli  Carlo 


Srivani. 


\i, 


nserv  tenti. 


XGV 

C0NSERVAT0RAT1  DELLE  IPOTECHE 

Mas  Conio. 

Giorgetti  Giuseppe,  Conservatore. 
Sacchi  Giuseppe,  Aggiunto. 

Colombo  Francesco  ) 

Pedraglio  Gaetano  |  Scrittori. 

Lombardi  Natale  ' 

Staurenghi  Tito  \ 

Casanova  Santo  >  Aiuti. 

Trombetta  Pietro  ) 

Fattorini  Angelo,  Portiere. 

In  Varese. 

Bossi  dott.  Cesare,  Conservatore. 
Mentasti  Ippolito,  Commesso  aiuto. 
Pagani  Pietro  Giuseppe,  Inserviente. 

In  Lecce. 

Tamburini  Giulio,  Conservatore. 
Oggioni  Francesco,  Aggiunto. 
Giussani  Ambrogio,  Scrittore. 
Benaglio  Giosuè,  Portiere. 


<§> 


xcvi 
UFFICI   DI   REGISTRO   IN   COMO 

PER  GLI  ATTI  CIVILI  E  GIUDIZIARI 
Franchi  Pietro,  Ricevitore. 

PER  LE  SUCCESSIONI 
Lombardi  Lorenzo,  Ricevitore. 

UFFICI  DI  REGISTRO  NELLA  PROVINCIA 

In  Varese. 

Casati  Gio.  Battista,  Ricevitore. 

In  Lecco» 
Bolla  Gemando,  Ricevitore. 

In  Cìavirate. 
Arrigoni  Francesco,  Ricevitore. 

Io  Lavino. 
Glarey  Giuseppe  Serafino,  Ricevitore. 

In  Brivio» 
Lupo  Augusto,  Ricevitore. 
In  llenaggio. 
Ferrari  Giuseppe,  Ricevitore. 

In  Erba* 
Rampezzotti  Paolo,  Ricevitore. 

In  Appiano» 
Zublena  Giuseppe,  Ricevitore. 

In  Oggiono» 
Bruno  Bruno,  Ricevitore. 


XCV1I 

UFFICI  AGENZIE  DELLE  TASSE 
della   Prov  incia 

In  €©eso. 

Lucini  nob.  Carlo,  Agente. 
Fasana  Vincenzo 


Libera  Primo         I   AiutL 

fin  Varese. 

Bonoldi  Giovanni,  Agente. 
Taddei  Serafino,  Aiuto. 

In  Lecco* 

Galli  Ambrogio,  Agente, 
Negri  Giuseppe,  Aiuto. 

In  Gavirate. 

Tinelli  dott.  Luigi,  Agente. 
Clerici  Antonio,  Aiuto. 

In  Lavino. 

Croci  Giuseppe,  Agente. 
Comi  Giovanni,  Aiuto. 

In  Appiano. 

Martelli  dott.  Francesco,  Agente. 
Orlandi  Antonio,  Aiuto. 

In  Ei'toa. 

Pedroni  Carlo,  Agente. 
Fumagalli  Gaetano,  Aiuto, 


XCVIII 

Su  Oggioiio* 

Contini  Angelo,  Agente, 
Rossi  Paolo,  Anito. 

In  Brivto» 

Grasselli  Carlo,  Agente. 
Brambilla  Vincenzo,  Aiuto. 

lai  UleEBiiggfioo 

Brambilla  Adriano,  Agente. 
Garlasclielli  Tomaso,  Aitilo. 


XGIX 

DIREZIONE  COMPARTIMENTALE  DELLE  GABELLE 

in    Coni® 

la  cui  circoscrizione  si  estende 

alle  due  Provincie  di  Como  e  Sondrio 

esclusi  i  Mandamenti 

di  Aligera,  Luvino,  Maccagno,  Gavirate  e  Cuvio 

dipendenti  dalla  Direzione  delle  Gabelle  in  Novara 

Direttore 
PARAVICINI  cav.  nob.  dott.  ANTONIO. 

Protti  dott.  Giuseppe,  Segretario,  Capo  d'Ufficio. 

Pesci  Ernesto  \ 

Rossi  Giuseppe  [  Segretari. 

Ghiglione  Paolo  Emilio     ) 

Polatti  Ambrogio  \ 

Calchi  Novali  nob.  Pietro    f   c  .,     c       - 

Cellario  Ferdinando  j  Sotto  ^gretan. 

Casorati  Malusio  ' 

Rombi  Giorgio,  Capo  Computista. 

flilardelli  Gio.  Battista       j 

Giandotti  Giovanni  (   n*M***>*u*t 

Grippa  Luigi  Computisti. 

Vizzi  Giuseppe  J 

Molteni  Stefano 

Grotti  Ferdinando 

Ceresa  Giuseppe 

Sartorio  Ermenegildo 

Bellasio  Enrico 

Ravasi  Isidoro 

Mitta  Cesare  )  Scrivani 

Brandolini  Ciro 

Rivolta  Giovanni 

Bassi  Luigi 

Coduri  Cesare 

Cavanna  Domenico 

Cazzaniga  Carmelo 


ISPEZIONE  Hi  COiiO. 

Nimis  cav.  Feliciano,  Ispettore. 

Bettinelli  Damiano     ,  &       j         n 
Pellegrini  Vincenzo    j  ' 

Barbieri  Giovanni,  Scrivano. 

SOTTO  ISPEZIONE  DI  MENAGGIO. 

Bet talli  Giovanni,  Sotto  Ispettore. 

UFFICI  DOGANALI. 

Pog&nn  di  Cernie 

Bouland  Giacomo,  Ricevitore  Principale. 

Rocca  Vittorio,  Commissario  alle  visite. 

Anderbegani  Gio.  Battista     i    \wiitnri 
Bianchi  Tomaso  |    *e(Mort- 

Gorlini  Giuseppe        \ 

Bolza  Massimiliano     (   Commessi. 

Kauffmann  Gaetano    i 

Degassa  di  Poete  Ctiia^g©. 

Draghi  Pietro,  Ricevitore. 

Vigo  Natale  (    Veditori 

Rogola  Venanzio     )    Vemon' 

Premoli  Pietro       )    r 
Marni  Santo  j   ammessi 

Dogana  di  Uggiate  con  Sezione  a  B&zzarone» 

Ghiozzi  Enrico,  Ricevitore. 
Zardoni  Gio.  Battista,  Commesso. 

Dogana  di  Maslianieo< 

Bocca  Carlo  Lorenzo,  Ricevitore. 


Ci 

Dogana  di  Porlezsa. 

Perotti  Emilio,  Ricevitore  Principale. 
Tavazzani  Pietro,   Veditore. 

Bogara  di  Oria. 

Larderà  Achille,  Ricevitore. 

Dogana  di  Ostello* 

Buzzoni  Francesco,  Ricevitore. 


MAGAZZINI  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA. 

^Magazzino  di  Colmo. 

Biancardi  Luigi,  Magazziniere  dei  sali,   tabacchi  e 
polveri. 

Bernasconi  Giovanni,  Assistente  verificatore. 

Reichlin  Arnoldo    )    À    .  .     .. 
s>  ,   ,    .  .  \    Assistenti. 

Ronconi  Luigi         ) 

Hfagazzlsì®  di  Casateveccliio. 
Sirtori  Francesco,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 

Magassi»©  di  BelSano. 

De   Hauregard  Antonio ,    Magazziniere    dei   sali    e 
tabacchi. 

Magazzino  di  Metraggio» 

Oggioni  Aristide,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi  e 
polveri. 

USagasziiBo  di  &eeeo» 

Arcellazzi  Arnoldo,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi, 
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cu 

GUARDIA  DOGANALE. 

Luogotenenza  di  àrgegno. 
Ballio  Filippo,  Sotto  Tenente. 

luogotenenza  di  Como  h 
Zippoli  Carlo,  Sotto   Tenente. 

Luogotenenza  di  Como  II. 
Crenna  Tobia,   Tenente  di  2.a  classe. 

Luogotenenza  di  Como  III. 
Storni  Antonio,  Tenente  di  l.a  classe. 

Luogotenenza  di  Torriggia. 
Pianavia  Benedetto,   Tenente  di  l.a  classe. 

Luogotenenza  di  Olgiate  Comasco. 
Dalò  Giovanni,   Tenente  di  La  classe. 

Luogotenenza  di  Lecco. 
Redaelli  Emilio,   Tenente  di  l.a  classe. 

Luogotenenza  di  Ponte  Chiasso. 
Gabbionetta  Federico,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Pare. 
Porto  Mario,  Tenente  di  2.a  classe. 

Luogotenenza  di  Porlezza. 
Perazzo  Antonio,   Tenente  di  l.a  classe. 

Luogotenenza  di  S.  Fedele. 
Pucci  Achille,   Tenente  di  2.a  classe. 

Luogotenenza  di  Uggiate. 
Morganti  Luigi,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Cernobbio. 
Queirolo  Vittorio,   Tenente  di  2.a  classe. 

Luogotenenza  di  Casanova  di  Uggiate» 
Bernardi  Enrico,  Tenente  di  2.a  classe. 

Luogotenenza  di  Dervio. 
Andreasi  Alessandro,  Sotto  Tenente. 


CUI 

ISPEZIONE  DI   WitHESEe 
Luca  Giuseppe,  Ispettore  reggente  a  Varese. 

UFFICI  DOGANALI. 

©og&isa  di  Clivio. 

Aquistapace  Giuseppe,  Ricevitore. 
Posami  di  Graggiolo* 

Ricchini  Paolo,  Ricevitore, 

Dopila  di  Foi8to  Ceresio* 

Dossena  Arcangelo,  Ricevitore. 
Frolli  Antonio,  Commesso. 

B&gaaaa  di  Ponte  Ti*csa« 
Gatti  Luigi ,  Ricevitore. 
Cattaneo  Giovanni,  Commesso, 


MAGAZZINO  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA 

in  Varese. 

Rastelli  Giovanni,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 

GUARDIA  DOGANALE. 

Luogotenenza  di  Viggiù. 
Pavia  Emanuele,   Tenente  di  2.a  classe. 

Luegotsnenza  di  Lavena. 
Soldano  Luigi,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Varese. 
Pagani  Claudio,   Tenente  dì  2.a  classe. 

Luogotenenza  di  Porto  Ceresie. 
Giannini  Zanohi,   Tenente  di  4.a  classe. 

Luogotenenza  di  Cazzone. 
Gamalero  Cosimo,   Tenente  di  2.a  ciane. 


CIV 

ISPEZIONE  IBI   CHIAVENNA. 

Parini  Pietro,  Ispettore  a  Chiavenna. 
Tessi  Luigi,  Sotto  Ispettore  a  Tirano. 


UFFICI  DOGANALI, 

Dogana  di  Campodoleino 
con  Sezione  a  Monte  Spinga. 

Piermattei  Adriano,  Ricevitore. 
Rossi  Pietro,  Commissario  alle  visite. 

Formenli  Andrea    \    Veditori 

Beati  Gaspare         ) 

Bcrga  Carlo,  Commesso  alla  Sezione  di  Monte  Spinga. 

Parravicini  Achille     )    n 

n       ,  .  .  c.  P  \   Commessi. 

Gereghim  Stefano       ) 

Dogana  di  Tifila  di  Chiavenna. 

Fran  Gabba  EGsio,  Ricevitore. 
March  Benedetto,  Veditore. 

Dogana  di  Tirano  con  Sezione  aPiatiamala» 

Molina  Luigi,  Ricevitore  Principale. 
Castelnovo  Gaetano,   Veditore. 
Antoniazzi  Giovanni,  Commesso  alla  Sezione  di  Piat- 
tamala. 

Dogana  di  Bormio. 

Sartorio  Alessandro,  Ricevitore. 

Dogana  di  Steivio. 
Rossoni  Pietro,  Ricevitore. 


cv 

MAGAZZINI  DEI  GENERI  DI  PRIVATIVA. 

Magazzino  di  Moyfcegno. 
Brizzi  Giovanni,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 

Magazzino  di  Cbiayenna. 

Facco  Francesco,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi  e 
polveri. 

Magazzino  di  Sondi'io* 

Reina  Ferdinando,  Magazziniere  dei  sali,  tabacchi  e 
polveri. 

Magazzino  di  Bormio» 

Sartorio  Alessandro,  Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 

Magazzino  di  Tirano* 

Bonfico  Antonio,   Magazziniere  dei  sali  e  tabacchi. 


GUARDIA  DOGANALE. 

Luogotenenza  di  Bormio. 
Panci  Enrico,  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Chiavenna. 
Themelli  Giovanni.  Sotto  Tenente. 

Luogotenenza  di  Gravedona. 
Amistani  Paolo,  Tenente  di  2.a  classe. 

Luogotenenza  di  Ponte. 
Mosconi  Bronzi  Apollinare,  Tenente  di  2.'1  classe. 

Luogotenenza  di  Tirano. 
Cabrini  Camillo,  Sotto  Tenente. 
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DAZII   GOVERNATIVI  DI  CONSUMO 

E    TASSA    COMUNALE    RELATIVA 

o-^O^3^ 

Appalto  Generale  del  Regno  d' Italia 


Ispezione  del  III.  Compartimento. 
Bianchi  Giuseppe,  Ispettore. 

Ricevitoria  Principale  in  Como. 

Appiani  Rinaldo,  Ricevitore  Principale. 

Trevisan  Ernesto    ] 

Bernardi  Luigi  Commessi. 

Slartinez  Adolfo      ; 

Ricevitoria  Particolare  in  Sondrio. 

Frosio-Koncali  Eugenio,  Ricevitore  Particolare. 

Thomè  Giuseppe    \ 

Bianchi  Giuseppe    >    Commessi. 

Masutlo  Antonio     ) 

Ricevitoria  Particolare  in  Lecco. 

Tomaselli  Gaetano,  f.  f.  di  Ricevitore  Particolare. 
Salandi  Alessandro,   Commesso. 

Ricevitoria  Particolare  in  Varese. 

Appiani  Paolo,  Ricevitore  Particolare. 
Bozzolo  Giuseppe,  Commesso. 

Ricevitoria  Particolare  in  Menaggio. 
Lamberti  Luigi,   Ricevitore  Particolare. 

Zambon  Daniele  <    Comme§si 

Lanfranconì  Giuseppe 


CV1! 

Sub-Appalto  parziale  di  Gomo  e  Borghi 

Direzione. 
Cromi  Pietro,  Ricevitore  Dirigente. 

Ricevitorie  alle  Porte  di  Codio. 

Gentili  Giovanni         ì 

Pini  Emilio  [  Ricevitori. 

Pirola  Giovanni  ) 

Cairoti  Giulio  Cesare,  Conlrolloret  f.  f.  di  Ricevitore. 

Morazzoni  Paolo         \ 

Campi  Adolfo  Controllori. 

Romagnoli  Achille      ) 

Lovatini  Antonio 
Staffini  Innocente 

Baldweck  Giorgio 

Natali  Francesco         I   Assistenti. 

Gorelli  Decio 


i    Ufficiali. 
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R.  PROVVEDITORATO  AGLI  STUDI 

della  Provincia*  (i) 
Gatti  cav.  sac.  Ambrogio,  R.  Provveditore  agli  studi. 
Contini  Pasquale,  Segretario. 

-~w\AAA/V\AA/vw- 

ISPETTORATO  DELLE  SCUOLE  PRIMARIE 
della  Provimela. 

Reo  prof.  Gioachino,  Ispettore. 
Fumagalli  Ernesto  ,  Segretario. 


ISTITUTI  SCOLASTICI  DELLA  PROVINCIA 

Circondari©  di  Como 

R.  LICEO  VOLTA  DI  COMO. 

Brambilla  cav.  prof.  Giuseppe  ,  Preside. 
Pedraglio  canonico  Sante ,  Direttore  spirituale. 

Professori. 
Albani  sac.  Emilio,  di  letteratura  greca  e  latina. 
Polo  sac.  Germano  ,  di  letteratura  italiana. 
Franchi  Francesco  ,  di  storia  e  geografia. 
Mondelli  Pietro  ,  di  filosofia. 
Agosteo  iug.  Gaetano  ,  di  matematica. 
Fava  dott.  Secondo  ,  di  fisica. 
Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  di  storia  naturale. 
Fumagalli  Felice,  Macchinista  del  gabinetto  di  fisica. 
Telfy-Zima  Ignazio  .  Istmttore  per  gli  esercizi  mi- 
litari (2). 
Comolli  Giacomo  ,  Bidello  e  custode  del  locale. 

(i)  Presso  il  R.  Provveditore  si  inscrivono  i  Praticanti  Inge- 
gneri e  Ragionieri. 

(2)  Professore  di  lingua  e  letteratura  tedesca  pel  corso  facol- 
tativo nel  E.  Liceo  e  Ginnasio. 


CÌX 

R.  GINNASIO  DI  COMO. 

Brambilla  cav.  prof.  Giuseppe,  Direttore. 
Pizzi  sac.  Girolamo  ,  Direttore  spirituale. 
Bianchi  Giulio  ,  Professore  della  classe   V. 
Crivelli  Achille,  idem  della  classe  IV. 
Castiglioni  Giosuè  ,   Membro  effettivo  della    Società 

Italiana  di  scienze  naturali,  idem  della  classe  III. 
Maggioni  Giuseppe ,  idem  della  classe  lì. 
Bianchi  Angelo  Giuseppe,  idem  della  classe  L 
Fontana  Carlo,  Incaricato  per  V aritmetica. 
Telfy-Zima  Ignazio  suddetto,  Istruttore  per  gli  eser- 

cizii  militari  e  ginnastici. 

De  Vecchi  Francesco,  Bidello  e  custode  del  locale. 


ISTITUTO 
INDUSTRIALE  E  PROFESSIONALE 

in  Coatto. 

Giunta  di  Vigilanza. 

Bianchi  cav.  sac.  Domenico,  Presidente. 
Tassani  dott.  Alessandro,  Referendario. 
Mondelli  cav.  Giuseppe  \ 

Silo  Giovanni  \  Membri. 

Venini  cav.  avv.  Giacomo     1 

Presidenza. 
Bianchi  cav.  sac.  Domenico  suddetto,  f.  f.  di  Preside, 

Professori, 

Agosteo  ing.  Gaetano,  Incaricato  per  V  insegnamento 

della  meccanica  e  costruzione. 
Carcano  dott.  Antonio,  idem  della  chimica, 


ex- 
Fava  doti.  Secondo,  idem  della  fisica. 

Franchi  Francesco,  idem,  delle  lettere  italiane,  geo- 
grafia e  storia. 

Luzzani  ing.  Ambrogio,  idem  delle  matematiche  e 
geometria  pratica. 

Monzini  ing.  Giovanni,  idem  del  disegno  ed  estimo. 

Nanetti  Giovanni,  idem  di  computisteria  e  merceo- 
logia. 

Schanz  Giulio,  idem  di  lingua  tedesca  con  ripetizione 
della  francese. 

Tassani  avv.  Alfredo,  idem  di  economia  politica, 
statistica  e  diritto. 


R.  SCUOLA  TECNICA  IN  COMO. 
Mazzoletti  prof.  Luigi,  Incaricato  della  Direzione. 
Manzoni  sac.  prof.  Camillo  ,  Direttore  spirituale. 

Professori. 

Civati  Isidoro,  di  lingua  italiana,  storia  e  geografia, 
diritti  e  doveri  del  cittadino  pel  2.°  e  3.°  corso. 

Mariani  ing.  Marcello,  di  matematica. 

Murer  Giambattista,  di  disegno. 

Tinelli  Stefano,  di  lingua  francese  (1). 

Monti  Luigi ,  di  contabilità  e  di  calligrafia. 

Regazzoni  cav.  dott.  Innocenzo,  delle  nozioni  di 
scienze  naturali. 

Vanini  Giambattista,  di  lingua  italiana,  storia  e  geo- 
grafia nel  i.°  corso. 

Telfy-Zima  Ignazio  suddetto,  Istruttore  per  gli  eser- 
cizi militari  e  ginnastici. 

De  Vecchi  Francesco  ,  Bidello  incaricalo. 


(i)  Professore  di  lingua  e  letteratura  francese  pel  corso  facol- 
tativo nel  R.  Liceo  e  Ginnasio. 


CXI 

H.  SCUOLA  NORMALE  FEMMINILE 

III     €€$1110 

CON  ANNESSOVI  CONVITTO  MUNICIPALE, 

Dcmatiei  prof.  Giovanni,  Direttore. 

Dematlei  prof.  Giovanili  suddetto,  Professore  di  mo- 
rale e  pedagogia. 

Gabaglio  dott.  Francesco,  idem  di  lingua  e  lettera- 
tura  italiana. 

Luzzani  ing.  Ambrogio,  idem  di  matematica  e  scienze 
naturali. 

Fumagalli  Ernesto,  Incaricato  di  storia  e  geografia. 

Gapiaglii  Francesco,  idem,  di  disegno. 

Monti  Luigi  suddetto  ,  idem  di  calligrafia. 

Blandii  sac.  Gio.  Battista ,  idem  di  religione. 

Spadina  Antonio,  incaricato  deW  insegnamento  del 
canto  corale. 

Piatti  Bosa,  Maestra  assistente. 

Balbi  Maria,  Direttrice  del  Convitto. 

Comitato  delle  Ispettrici  della  Scuola  Normale. 
Biancardi  damig.  Amalia 


Bonaschi  Palmira 
Bossi-Negretti  Carolina 
Farina  nob.  Eugenia 
Ostinelli  Maria 
Riva-Porro  nob.  Daria 


Rubini  Luigia 
Somigliana-Volta   nobile 

Teresa 
Tassani-Guaita  Lina 
Venini  Luigia. 


SCUOLA  MAGISTRALE  MASCHILE 

della    Provincia. 

Bianchi    sac.  Gio.  Battista   suddetto ,   Direttore    e 

Professore  di  pedagogia  e  religione. 
Testa  ing.  Fortunato,  Professore  di  lettere  italiane 

ed  aritmetica. 
Colmegna  Aurelio  ,  Incaricato  per   V  insegnamento 

della  calligrafia. 


cxti 
SCUOLE  ELEMENTARI  COMUNALI 

in    COSMO* 

Iazza  Giovanni,  Direttore  della  R.  Scuola  Tecnica, 
in  riposo  ,  Sopraintendente  municipale. 


Scuole  urbane  maschili* 

Bianchi  Gilberto,  Maestro  della  classe  IV. 

Figini  Giuseppe  ,  idem  della  classe  III. 

Cattaneo  Gio.  Antonio,  Maestro  della  classe  1  sez.e  inf? 

incaricato  della  classe  ausiliare  alle  classi  III  e  IV. 
Castellini  Luigi ,  Maestro  della  classe  IL 
Clerici  Eugenio,    Maestro  supplente   della  classe  II 

ausiliare. 
Pereda  Giovanni,  Maestro  della  classe  I  sezione  sup.e 
Riccobelli  Eleonora,  Maestra  supplente  della  classe  I 

sezione  inferiore. 
Kauffmann  Emilia,  Sotto  Maestra  provvisoria  della 

classe  I  sezione  inferiore  ausiliare. 
Cattaneo  Carlo,  Maestro  supplente  per  tutte  le  scuole 

maschili. 
Colombo  Pietro  ,  Bidello  e  Custode  del  locale. 


Scuole  urbane  femminili. 

Porro-Riva  nob.  Daria,  Ispettrice  pei  lavori  femminili. 

Clerici  Giuseppina ,  Maestra  della  classe  IV. 
Somaruga-Sironi  Maria ,  idem  della  classe  III. 
Montorfano-Frangi  Francesca,  idem  della  classe  II. 
Frangi  Carolina,  idem  della  classe  I  sezione  superiore. 
Guarisco  Carolina,  Assistente  stabile,  incaricata  della 

classe  I  sezione  inferiore. 
Preda  Giacinta,  Maestra  supplente  provvisoria  nelle 

scuole  urbane. 
Roveda-Splendore  Giovannina ,  Inserviente. 
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Scuole  suburfoane  maschili* 

Nel  Sobborgo  dell'  Ospitale 

Grassi  Pasquale ,  Maestro. 

Marzorati    Cristoforo ,    Assistente ,    incaricato    della 
classe  1  sezione  inferiore. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Giuliano 
Longatti  Luigi ,  Maestro. 

Nel  Sobborgo  di  Vico 
Triulzi  Carlo  ,  Maestro. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Martino 
Bernasconi  Emilia,  Maestra  provvisoria. 


Scuole  suhiea'baifie  femminili. 

Nel  Sobborgo  dell'  Ospitale 

Gabaglio  Rosa  ,  Maestra. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Giuliano 

Butti-Casnati  Antonia ,  Maestra. 

Nel  Sobborgo  di  Vico 

Crivelli-Triulzi  Elisa ,  Maestra. 
Arnoldi  Celestina,   Sotto   Maestra  provvisoria  della 
classe  I  sezione  inferiore. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Martino 

Frigerio-Bernasconi  Angiola  ,  Maestra. 
Rivolta  Emilia  ,   Assistente  provvisoria   nelle  scuole 
suburhane. 


SCUOLA  COMUNALE  DOMENICALE 

DI  DISEGNO,  ARITMETICA  E  SISTEMA  METRICO 

in   Coìiìo* 

Fachinetti  Filippo  ,  Maestro. 
Colmegna  Aurelio ,  Assistente. 


CX1V 

COLLEGIO  CONVITTO  GALLIO 

Ila    CoittlO 

CON    SCUOLE     GINNASIALI,    COMMERCIALI, 
ELEMENTARI    E    LIBERE 

Amsaìiatistraziosae  del  Collegio. 
■N.  N.,  Vescovo,  Presidente. 
Calcalerra    monsignor    Ottavio ,    \ 

canonico  teoì.,  Vicario  Capii,    j 
Giovio  conte  Francesco  >   Amministratori. 

Caucini  P.  Pietro,  C.  R.  Somasco, 

Rettore  del  Collegio 
Pedraglio  canonico  Sante  ,  Cancelliere. 
Pelli  Francesco,  Ragioniere. 
Zanini  Tomaso  ,  Ingegnere. 
Velzi  Cesare ,  Cassiere. 

Direzione* 

Caucini  P.  Pietro  suddetto,  Rettore  e  Direttore  degli 

studi. 
Ricciardi   P.  Giovanni ,  C.  R.  Somasco,  Vicerettore 

e  Direttore  spirituale. 
Colombo  P.  Filippo  ,    C,   R.   Somasco  ,    Censore  di 

disciplina. 

!'  l  Laici  Somaschi    j  Pr^Ui  dell°  *"*#*, 

Istruzione» 

SCUOLE  GINNASIALI  PAREGGIATE  ALLE  REGIE. 

Brambilla  dott.  Enrico,  Supplente  alla  V  classe. 
Mi  fioretti  prof.  Daniele ,  Supplente  alla  IV  classe. 
Trombetta  P.  Francesco,  C.  R.  Somasco,  Professore 
della  III  classe. 
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Fossati  dott.  Francesco,  idem  della  II  classe. 

Stella  P.  Giuseppe,  C.  R.  Somasco,  Supplente  alla 
1  classe. 

Porro  sac.  Andrea ,  Supplente. 

Fontana  Carlo,  Incaricato  per  V  aritmetica. 

Tettamene  Michele,  Istruttore  per  gli  esercizi  mili- 
tari e  ginnastici. 

SCUOLE    COMMERCIALI. 

Leoni  rag.  Serafino,  Professore  di  lingua  italiana, 
e  di  geografia  e  storia. 

Broggi  Achille ,  idem  di  lingua  francese. 

Rigoli  rag.  Ignazio,  idem  di  aritmetica  applicata^ 
di  contabilità  commerciale  e  corrispondenza  mer- 
cantile. 

Fachinetti  Filippo  ,  idem  di  disegno. 

Monti  Luigi,   idem  di  calligrafìa. 

Tettamanti  Michele  suddetto,  Istruttore  per  gli  eser- 
cizi militari  e  ginnastici. 


SCUOLE    ELEMENTARI. 

Fasola  sac.  Agostino,  Maestro  della  IV  classe. 
Gorla  Luigi  ,  idem  delle  classi  inferiori. 
Raggia  Fr.  Carlo,  Laico  Somasco,  Assistente  alle  classi 
inferiori. 

SCUOLE   LIBERE. 

Broggi  Achille  suddetto,  Professore  di  lingua  francese. 

Telfy-Ziraa  Ignazio  ,  idem  di  lingua  tedesca. 

Fachinetti  Filippo  suddetto  ,  idem  di  disegno. 

Reina  nob.  Giuseppe,  idem  di  figura. 

Monti  Luigi  suddetto  ,  idem  di  calligrafia. 

Tagliabue  Giosuè    )    ■  »        .. 

Scotti  Giovanni       ì  tdem  dl  mustca' 


CXVI 

COLLEGIO  CONVITTO  CASTELLINI 

ELEMENTARE,    TECNICO    E    GINNASIALE 
alla  Caiaierlata 

Castellini  Gabriele  ,  Bellore. 

Rimoldi  sac.  Antonio     \ 

Sala  sac.  Pietro  [>   Direttori  spirituali. 

Cantaluppi  sac.  Pietro    \ 

Piiaioldi  Luigi  ,  Censore  di  disciplina. 

Sanini  Antonio,  Tenente,  per  la  disciplina,  istruzione 

e  direzione  militare. 
Chiapponi   sac.   Pietro,    Catechista  e  Professore  di 

lingua  italiana. 
Scalabrini  sac.  Gio.  Battista,  Professore  di  lingua  greca. 
Zanini  Davide,  Professore  di  lingua  latina  e  italiana, 

di  geografia  e  storia. 
Biotti  avv.  Giuseppe,  Professore  di  lingua  italiana, 

e  di  geografia  e  storia. 
Massini  sac.  Cesare,   Professore  di  lingua  latina  e 

italiana. 
Piimoldi  Luigi  suddetto  ,    Professore    di  matematica 

e  di  scienze  fisiche. 
Lurasclìi  Achille,  Professore  di  aritmetica,  contabi- 
lità, e  di  geografìa  e  storia. 
Castellini  Gabriele  suddetto,  Professore  di  statistica. 
Pinelli  Stefano  ,  Professore  di  lingua  francese. 
Telfy-Zima  Ignazio,  Professore  di  lingua  tedesca. 
Monti  Luigi ,  Calligrafo. 

Vanini  Giovanni,  Professore  d'architettura  e  disegno. 
Carugo  Antonio  ,  Maestro  elementare. 
Fumagalli  Giuseppe,  Maestro  elementare  e  supplente 

per  le  classi  ginnasiali. 
Castellini  Luigi ,  Maestro  ripetitore. 
Tagliabile  Giosuè  ,  Maestro  di  musica  e  canto. 
Stucchi  Giuseppe,  Maestro  della  piccola  fanfara. 
Due  Militi  Istruttori  per  gli  esercizi  ginnastici. 

Questo  Istituto  che  nel  i836  fioriva  nel  paesello  di  Oltrona,  fa  nel  1843 
trasportato  dal  Rettore  Castellini  alla  Cainerlata,  dove  non  venne  mai  meno 
il  suo  buon  nome,  eziandio  in  tempi  critici  e  difficili. 


CXViì 

ISTITUTO  BÀRAGIOLA  IN  COMO 

CON    CONVITTO,    SCUOLE    GINNASIALI, 
TECNICHE    ED    ELEMENTARI 

Pedonale  «ìeISfa  Direziosa®. 

Baragiola  Giuseppe ,  Divettore. 

Buress  Emanuele,  Vice  Direttore. 

Massini  sac.  Cesare,  Direttore  spirituale  e  Professore 

di  religione. 
Baragiola  Aristide,  Censore  di  disciplina, 
Golmegni  Giovanni 
Beretta  Paolo 

Diani  Pietro  }  Educatori. 

Stoppani  Giuseppe 
Grippa  Carlo 

Semole  ginnasiali. 

Pizzi  sac.  Girolamo,  Professore  di  lingua  latina   e 

di  matematica  nelle  due  ultime  classi. 
Maggioni  Giuseppe  ,  idem  di  greco. 
Vanini  Gio.  Battista,  idem  di  lingua  italiana  nella 

l.a  e  2.a  ginnasiale. 
Massini  sac.  Cesare,    idem  di  lingua  italiana  nella 

3.a,  4.a  e  5.a  ginnasiale. 
Brambilla  dolt.  Enrico,  idem  di  geografia  e  storia 

in  4.a  e  5.a  ginnasiale. 
Colombo  Gaspare,  idem  di  lingua  latina  e  di  geografia 

e  storia  in  l.a,  2.a  e  3.a  ginnasiale. 
Scalabrini  rag.  Giuseppe,  idem  di  aritmetica  in  l.a, 

2.a  e  5.a  ginnasiale. 
Monti  Luigi,  idem  di  calligrafia. 

h 
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Tre  classi  tecniche, 

Pizzi  sac.  Girolamo  suddetto,  Professore  di  mate- 
matica nella  3.a 

Massini  sac.  Cesare  suddetto,  idem  di  lingua  italiana 
nella  3.a 

Carcano  dott.  Antonio,  idem  di  scienze  fisiche  nella  5.a 

Brambilla  dott.  Enrico  suddetto,  idem  di  storia  e 
geografia  e  di  diritti  civili  nella  5.a 

Murer  Giambattista,  idem  di  disegno  nella  3.a 

Monti  Luigi  suddetto,  idem  di  contabilità  nella  3.a 
e  di  calligrafìa  nella  l.a,  2.a  e  3.a 

Broggi  Achille,  idem  di  lingua  francese  nel  3.°  corso. 

Massini  sac.  Cesare  suddetto,  idem  di  lingua  fran- 
cese nel  2.°  corso. 

Baragiola  Aristide  suddetto,  idem  di  lingua  francese 
nel  l.°  corso. 

Vanirli  Gio.  Battista  suddetto,  idem  di  lingua  italiana 
e  di  geografia  nelle  classi  l.a  e  2.a 

Figini  Giuseppe,  idem  di  disegno  nelle  classi  l.a  e  2.a 

Scalabrini  rag.  Giuseppe  suddetto,  idem  di  arit- 
metica e  di  geometria  nelle  classi  1.*  e  2.a 

Quattro  elassi  elementari. 

Massini  sac.  Cesare  suddetto,  Catechista. 
De-Fogolari  Roberto.  Maestro  di  l.a,  2.a,  5.a  e  4.a 
Telfy-Zima  Ignazio,  idem  di  aritmetica  in  3.a  e  4.a 
Colmegni  Aurelio,  idem   di  calligrafia  nelle  classi 

ì.\  2.a,  3.a  e  4.a 
Beretta  Paolo  suddetto      )      Maestri  assistenti 
Stoppani  Giuseppe  sudd.   ;  nelle  classi  l.a  e  2.a 

Scucii  liberi. 

Buress   Emanuele    suddetto ,    Professore  di    lingua 

tedesca. 
N.  N.,  Istruttore  per  gli  esercizi  militari  e  ginnastici. 
Corti-Castellini  Luigi,  Maestro  di  musica  vocale  ed 

istrumentale. 
Cavaleri  Giosuè ,  Maestro  di  nuoto. 


CXiX 

CONVITTO  RONCORONI 

CON    SCUOLE   ELEMENTARI    0    PRIMARIE 

ED    ISTRUZIONE    AGRARIA    E    COMMERCIALE 
in  Como 

Sobborgo  di  S.  Agostino,  Viale  di  S.  Antonio. 


È  aperto  questo  Convitto  a  coloro  principalmente  che  amano  frequentare 
le  pubbliche  Scuole,  o  che  attendono  alla  pratica  di  qualche  professione. 

In  ogni  tempo  dell'anno  si  accettano  Convittori,  ed  anche  Alunni  ,  che 
abbiano  appena  superata  l' infanzia. 

Gli  studi  ,  diretti  da  valenti  Precettori,  tendono  a  formare  agricoltori, 
commercianti ,  amministratori  di  aziende  pubbliche  e  private  ,  industriali 
ed  operai  informati  al  sentimento  dell'onesto  e  dell'amor  di  patria. 

Si  ha  vigile  cura  sulla  condotta  si  dei  Convittori,  che  degli  Esterni;  ed 
a  tutti  viene  impartita  l'istessa  educazione  morale  e  religiosa. 


Direzione. 

Roncoroni  canonico  Angelo,  Direttore. 
Ginella  sac.  Antonio,  Vice  Direttore. 
Cattaneo  canonico  Francesco 


Cattaneo  canonico  Francesco    )   n-*   ,,     ■     .  ..     ?. 
n    n    ,.  .  !    n     i      [  Direttori  spirituali. 

De  Orchi  canonico  nob.  Paolo   ; 

Bernasconi  Gio^ 
Melloni  Vittore 


Bernasconi  Giovanni  )    c         7.     ,.     ,,     ,.    .  7. 

j    Sorvegliatiti  alla  disciplina. 


Quattro  classi  elementari. 

Roncoroni  canonico  Angelo  suddetto,  Maestro   di 

religione  e  storia  sacra  nelle  quattro  classi. 
Ginella  sac.  Antonio  suddetto,  idem  di  lingua  italiana 

e  calligrafia  nelle  quattro  classi. 
Bernasconi  Giovanni  suddetto,  idem  di  aritmetica  e 

geometria  nelle  classi  3.a  e  4.a,   e   di  aritmetica 

nelle  classi  1.a  e  2.a 
Caselli  rag.  Giovanni,  idem  di  geografia  e  storia  nelle 

classi  5.a  e  4.a 
Melloni  Vittore  suddetto,  Maestro  assistente  di  l.a  e  2.a 
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Due  classi  tP  agraria  e  di  commercio. 

Roncoroni  canonico  Angelo  suddetto,  Professore  di 

agraria. 
Ginella  sac.  Antonio  suddetto,  idem  di  lingua  italiana. 
Bernasconi  Giovanni  suddetto,  idem  di  matematica 

e  geometria. 
Borghi  rag.  Luigi ,  idem  di  conlabilità. 
Messa  dott.  Eugenio,  idem  di  scienze  naturali. 
Caselli  rag.  Giovanni  suddetto,   idem  di  geografia, 

storia  e  calligrafia. 
Bacciarini  architetto  Benigno,  idem  di  disegno. 
Schanz  Giulio,  idem  di  lingua  tedesca  e  francese. 
Scalini  Abbondio,  idem  di  lingua  inglese  e  spagnuola. 
Corti  Ferdinando,  Maestro  di  musica. 
Caselli  rag.  Giovanni  suddetto,    Istruttore  per  gli 

esercizii  militari. 


COLLEGIO  CONVITTO  PESSINA 

per  gli  alunni  addetti 

alle  Scuole  Ginnasiali,  Tecniche  ed  Elementari 

io  Como 

Contrada  del  Gesù,  N.  4L 


PENSIONE 

con 

INSEGNAMENTI  ELEMENTARI,  TECNICI  E  GINNASIALI 

del  Professore  Giuseppe  Oraboui 

in  Como,  Contrada  Nuova. 
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SCUOLA  ELEMENTARE  MASCHILE  DI  3  CLASSI 
CON    PENSIONE 

in  Como,  Contrada  della  Maddalena,  31, 

con  insegnamento  delle  materie  commerciali 

e  della  lingua  francese 

della  vedova  Hfeotti 

sotto  la  direzione  del  Canonico  Francesco  Gatti. 


SCUOLA  ELEMENTARE  MASCHILE  DI  3  CLASSI 
CON    PENSIONE 

in  Como,  Contrada  posteriore  al  Duomo,  7, 
di  Carlo  fioraseli!. 


CORSO  REGOLARE  D'ISTRUZIONE 

PEI    GIOVANI    PRATICANTI    RAGIONIERI 

per  la  tenuta  dei  registri,  giro  di  cambi, 
corrispondenza  commerciale  e  calligrafìa 


in  Conio 
re  Leone 

Contrada  Nuova,  Casa  Riva,  4 


del  Ragioniere  Leone  Pcdr&glio 


del  Ragioniere  Ignazio  Rigolì 

Contrada  posteriore  al  Duomo,  7 
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del  Ragioniere  Stefano  MoUeni 

Borgo  S.  Bartolomeo,  Casa  Salvioni,  48 


del  Ragioniere  Eugenio  Pini 

Corso  Garibaldi,  661-81 


del  Ragioniere  Giuseppe  Camporini 

Vicolo  Orfanelle,  Casa  Olginati,  549 


del  Ragioniere  Paolo  Brenni 

Corso  Vittorio  Emanuele,  554-12 


del  Ragioniere  I  jiiigi  Borghi 

Corso  Vittorio  Emanuele,   13, 


LEZIONI  DI  CONTABILITA' 

COMMERCIALE    ED    ECONOMICA 

e  delle  materie  insegnate  nel  ginnasio, 

liceo  e  scuole  tecniche ,  e  di  lingua  francese , 

del  Ragioniere  Filippo  Monti 

in  Como,  Borgo  S.  Vitale,  4. 


GINNASIO  CON  SCUOLE  ELEMENTARI 

NEL   COLLEGIO    CONVITTO 

di  Susino  nella  Iremezzina 

diretto  da  Lavizzari  Luigi. 


GXXIll 

CONVITTO  FEMMINILE 

NEL    MONASTERO    DELLE    SALESIANE    IN    COMO. 

Si  educano  le  fanciulle  col  pagamento  di  modica  pensione. 

Oltre  la  religione  ed  ogni  sorta  di  lavori  femminili  ,  vi  s1  insegnano  le 
lingue  ita  iana  e  francese,  la  storia  sacra  e  profana,  la  calligrafia,  l'arit- 
metica, il  comporre,  la  geografìa  e  le  primi  nozioni  di  sfera  e  di  fìsica.  Chi 
desidera  vi  può  avere  anche  lezioni  di  disegno  e  di  musica. 

Calcaterra    monsignor   Ottavio,    canonico   teologo. 

Padre  spirituale. 
Cortesi  sac.  Giuseppe,  Direttore  spirituale. 

Amministrazione. 

Calcaterra  monsignor  Ottavio,  canonico  teol.  sudd. 
Perti  cav.  dott.  Tomaso. 

Istruzione* 

Cortesi  sac.  Giuseppe  suddetto,  Direttore  degli  studi. 

Marzoli  suor  Giuseppa  Enrichetta ,  Maestra  di  cal- 
ligrafia. 

Regazzoli  suor  Maria  Luigia,  idem  di  aritmetica. 

Nessi  suor  Giuseppa  Angelica,  idem  di  sistema  metrico. 

N.  N.,  idem  di  geografìa  e  storia. 

Regazzoli  suor  Maria  Luigia  suddetta,  idem  di  lettere 
italiane  e  scienze  naturali. 

Marzoli  suor  Giuseppa  Enrichetta  suddetta,  idem 
di  lingua  francese. 

Pei  lavori. 

Agudio  suor  Maria  Giacomina     } 
Sanpietro  suor  Maria  Angelica     >  Maestre. 
Gattinoni  suor  Maria  Carolina     ) 

Insegnamenti  liberi. 

Brambilla  suor  Gaetana  Luigia,  pel  disegno. 
Tagliabue  Giosuè,  per  la  musica. 


CXX1V 

ISTITUTO  D'  EDUCAZIONE 

E    CONVITTO    FEMMINILE 

gì  «        •        « 
r  i  g  i  et  a 

eoo  iscuola  infantile  per  fanciulle  soltanto 

in  Como,  Contrada  elei  Tre  Monasteri, 
Casa  Passalacqua,  95  A. 

Soao  ammesse  in  questo  Istituto  Alunne  tanto  a  Convitto  come  solo  alla 
Sruola  ,  e  vi  si  insegnano  tutte  la  materie  delle  quattro  classi  elementari  , 
la  lingua  francese,  il  diseguo,  la  geometria,  la  musica,  la  ginnastica  ecc. 

Personale  addetto  all'  Istituto. 

Bianchi  cav.  prof.  sac.  Domenico,  Sorvegliante. 

Figini  Luigia,   Direttrice. 

Figlili  Giuseppina,  Istitutrice. 

Sala  Olimpia,  Maestra  di  pianoforte. 

Broggi  Achille,  Professore  di  lingua  francese. 

Figini  Giuseppe,  idem  di  disegno  e  dì  geometria. 

Ferrario-Figini  Caterina,  Direttrice  dell'Asilo  infantile. 

Figini  Mariella,  Educatrice  e  Maestra  supplente. 


SCUOLE  FEMMINILI 

IBI     COBIÌO 

sul  Corso  Vittorio  Emanuele,  18, 

CON    CONVITTO 
diretta  da  Antonietta  Pos'ìa-Tagiiahue 


In  Contrada  Rusconi,  70, 

con  lezioni  di  lingua  francese,  di  disegno  ecc., 

di  Lueietfo  Sacchi 


In  Contrada  S.  Leonardo,  22, 
delle  sorelle  Scalabrini 
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In  Contrada  S.  Donnino,  29, 
con  lezioni  di  lingua  francese,  ballo  e  musica, 
di  Cele&tisia  Valentini-Tajana 

assistita  da  una  Maestra,  allieva  delle  Scuole  Normali 

In  Contrada  del  Fontanile,  724, 

con  lezioni  di  lingua  francese  e  di  ballo, 

di  HSas*ietta  Rossig-noli 


In  Contrada  del  Collegio  dei  Dottori,  19, 

con  lezioni  private  di  lingua  francese, 

di  Tere&ina  Cartesio 


In  Contrada  del  Fontanile,  29, 

con  lezioni  di  lingua  francese  e  di  ballo, 

diretta  da  ^lasictia  Bianelii-Slcg-azzoni 

assistita  da  una  Maestra,  allieva  delle  Scuole  Normali 

Nella  Casa  Silva  fuori  di  Porta  Vittoria, 

con  lezioni  di  lingua  francese, 

di  Iì!nB*ielictta  KauflPmanii 


Nel  Vicolo  Orfanelle,  4,  primo  piano, 

con  lezioni  di  lingua  italiana  e  francese, 

disegno,  musica,  ballo  e  lavori  femminili, 

diretta  da  Slarietta  Fasola 


In  Contrada  S.  Paolo,  Casa  Coduri,  70, 

con  lezioni  preparatorie  alla  Scuola  Magistrale 

e  di  lingua  francese, 

di  Rosa  Ornagli!. 
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Circondario  di  Varese 


Crugnola  sac.  Pietro,  Ispettore  delle  Scuole  Primarie. 

SCUOLE  PRIMARIE  SUPERIORI 
FEMMINILI  COMUNALI 

in   Varese. 

Maroni  Antonio,  Soprintendente  e  direttore. 
Croci-Calcagni  Carolina     )    T     ,,  •  . 
Bonoldi  Clotilde  J  lsPetlrtCi- 

Delia-Valle  Emma  ,  Maestra  della  classe  4.a 
Bignami-Bertoletti  Marianna,  idem  della  classe  5.a 
Castelletti-Maldura  Luigia,  idem  della  classe  2.a 
Ronchi  Luigia,  idem  della  classe  ì?  sezione  superiore. 
Bardelli  Ermelinda,  idem  della  classe  l.a  sezione  infer. 
Gatti-Vietti  Marietta,  Sotto  Maestra  idem. 
Neri  Marietta ,  Bidella. 


SCUOLE  PRIMARIE  SUPERIORI 
MASCHILI  COMUNALI 

in   Varese. 

Maroni  Antonio  suddetto,  Soprintendente  e  Direttore» 

Carcano  Francesco,  Maestro  della  classe  4.a 

Colombo  Pietro,  idem  della  classe  5.a 

Rusca  Giacomo,  idem  della  classe  2.a 

Lanfranchi  Antonio,  idem  della  classe  l.a  sezione  sup. 

Terreni  Giuseppe,  Sotto  Maestro  idem. 

Casabona  Paolina,  Maestra  della  classe  l.a  sezione  inf. 

Ravasi  Giuseppe ,  Bidello. 

Mondini  Antonio ,  Custode  del  locale. 
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SCUOLE  RURALI  MASCHILI  COMUNALI 

per  le  Castellale  o  Borgate  di  Binino  superiore  e  inferiore 
isi  Varese. 

Maroni  Antonio  suddetto,  Soprintendente  e  Direttore. 
Carganico  Giuseppina,  Maestra  della  classe  2.a 
Carrera  Lavinia,  idem  della  classe  l.a  sezione  super. 
Gatti-Vietti  Manetta,  idem  della  classe  l.a  sezione  in f. 
Ravasi  Giuseppe,  Bidello. 


SCUOLA  TECNICA  PAREGGIATA  COMUN. 

in   Varese. 

Clivio  Giovanni ,  Direttore  della  Scuola. 

Calzoni  sac.  Ferdinando  ,  Direttore  spirituale. 

Colombo  Gio.  Antonio,  Professore  di  lingua  italiana, 
geografia,  storia,  e  nozioni  sui  diritti  e  doveri  dei 
cittadini  nelle  classi  2.a  e  3.a 

Castiglioni  Giuseppe,  idem  di  matematica. 

Solazzi  Enrico,  idem  di  lingua  francese. 

Calzini  Cornelio,  idem  di  disegno. 

Carnovali  Felice,  idem  incaricato  per  la  lingua  ita- 
liana, geografia  e  storia  nella  classe  l.a,  e  per  la 
contabilità  nella  3.a 

Carcano  Francesco,  Incaricato  per  la  calligrafìa. 

Clivio  Giovanni  suddetto,  Professore  incaricato  per 
le  scienze  naturali. 

Rusca  Giacomo,  Incaricato  per  gli  esercizi  militari. 

Lanfranchi  Antonio,  idem  per  gli  esercizi  ginnastici, 

Ravasi  Giuseppe,  Bidello. 

Mondini  Antonio,  Custode  del  locale. 


GXXVUI 

SEZIONE    AMMINISTRATIVO-COMMERCIÀLE 

dell' 

ISTITUTO  TECNICO  PAREGGIATO  COMUNALE 

iti   Varese. 

Giunta  di  Vigilanza. 

Bonazzola  Giuseppe  —  Crugnola  sac.  Pietro 

Magatti  dott.  Francesco  —  Speroni  ing.  Giuseppe 

Veratti  ing.  Calisto. 

Clivio  Giovanni  suddetto ,  Preside. 

Peregrini  avv.  Augusto,  Professore  di  economia  poli- 
tica, diritto  commerciale  ed  amministrativo,  storia 
e  geografia. 

Colombo  Gio.  Antonio  sudd.,  idem  di  lettere  italiane. 

Solazzi  Enrico  suddetto,  idem  di  lettere  francesi. 

Castiglioni  Giuseppe  suddetto,  idem  di  computisteria. 

Calzini  Cornelio  suddetto,  idem  di  disegno. 

Rusca  Giacomo  suddetto,  Incaricato  per  gli  esercizii 
militari. 

Lanfranchi  Antonio  suddetto,  idem  per  gli  esercizii 
ginnastici. 

Ravasi  Giuseppe  suddetto,  Bidello. 

Mondini  Antonio  suddetto,  Custode  del  locale. 


SCUOLA  LIBERA  COMUNALE  DI  DISEGNO 

in  Varese. 

Calzini  Cornelio  suddetto,  Professore. 


SCUOLA  ELEMENTARE  MASCHILE 


CON    PENSIONE 
in  Varese. 


Colombo  prof.  Gio.  Antonio ,  Proprietario. 
Colombo  Felice,  Maestro. 
Colombo  Teresa         ]  Maestre 
Colombo  Adeodata     j  mmre- 
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COLLEGIO  CONVITTO 

CON  SCUOLE  GINNASIALI,  ELEMENTARI, 

TECNICHE  E  COMMERCIALI 

E     PREPARATORIE    AI     COLLEGI    MILITARI 
121  Varese. 

Zasio  Raffaele,  Rettore  proprietario. 

Brambilla  sac.  Luigi,  Direttore  spirituale. 

Vincenti  Carlo,  Censore  di  disciplina. 

Franci  sac.  Andrea,  Professore  di  letteratura  italiana, 

greca  e  latina. 
Della  Valle  sac.  Giuseppe,  idem  di  storia  e  archeologia. 
Spinelli   ing.   Isidoro,    idem    di   lingua  francese    e 

matematica. 
Vincenti  Carlo  suddetto,  idem  di  lingua  latina  nella 

classe  l.a  ginnasiale,  e  di  geografia  e  storia  nelle 

classi  tecniche, 
Saldarini  Felice,  idem  di  calligrafia  e  disegno. 
Zasio  Raffaele  suddetto,  Maestro  di  3.a  e  4.a  classe 

elementare. 
Cigada  Paolo,  idem  di  l.a  e  2.a  idem. 
Della  Valle  sac.  Giuseppe  suddetto,  idem  di  musica 

isirumentale  e  vocale. 
Bozzolo  Giuseppe,  Incaricato  per  le  evoluzioni  mili- 
tari e  per  la  ginnastica. 
Staurenghi  Luigi,  Assistente  di  camerata. 


CASA  D  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

CON     PENSIONE 
In  Varese. 

Caletti  Giovannina,  Direttrice,  Proprietaria  e  Maestra. 
Maraviglia  Carolina    )    »,     , 
Gaietti  Giulia  j  Maestre' 
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SCUOLA  FEMMINILE  DI  TRE  CLASSI 

In  Varese 

diretta  dalle  sorelle  Zanzi. 


COLLEGIO  CONVITTO  MASCHILE 

in  Minino  Inferiore  9  Ca&tellaaza  di  Varese» 

CON  SCUOLE  GINNASIALI,  TECNICHE  ED  ELEMENTARI. 

Prina  sac.  Flaminio,  Direttore  proprietario. 
Visconti  Ettore,   Censore  di  disciplina. 
Brambilla  sac.  Carlo,  Direttore  spirituale. 

Professori  nel  Ginnasio. 

Prina  sac.  Flaminio  sudd.  |  Brambilla  sac.  Carlo  sud. 
Carnovali  Felice  j  Castiglioni  Beniamino. 

Visconti  Ettore  suddetto  | 

Professori  nella  Scuola  Tecnica. 
Prina  ing.  Alessandro      I  Brambilla  sac.  Carlo  sud. 
Calzini  Cornelio  I  Castiglioni  Beniam.  sud. 

Professori  nelle  Classi  Elementari. 
Carcano  Francesco  —  Gervasini  Angelo. 

Bozzolo  Giuseppe,  per  le  evoluzioni  militari. 
Calzini  Cornelio,  pel  disegno. 
Dralli  Luigi,  per  la  musica. 
Ronchetti  Giuseppe,  Bidello. 


CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

CON    CONVITTO 
in  Hiumo  inferiore,  Caste&lanza  di  Varese* 

Lampugnani-Ranzini  Manetta,  Direttrice  proprietaria. 

Brambilla  sac.  Carlo,  Catechista. 

Nobili  Gina,  Maestra  nelle  classi  di  grado  superiore. 
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Rossinelli  Antonietta,  idem  nelle  classi  di  grado  infer. 
N.  N.,  idem  pei  lavori  femminili. 
Larapugnani-Ranzini    Marietta    suddetta ,    idem    di 

musica. 
Nobili  Gina  suddetta,  idem  di  lingua  francese. 
Ranzini  Giovanni,  Maestro  di  disegno  e  pittura. 


SCUOLA  ELEMENTARE  E  GINNASIALE 

CON    PENSIONE 

in  Cerro,  Lago  Maggiore. 

Della  Chiesa  sae.  Giuseppe,  Professore  e  Proprietario. 
Zanzi  sac.  Giacomo,  Direttore. 


SCUOLA  FEMMINILE 

per  le  fanciulle  povere  della  Città 

iai  Varese 

diretta  dalle  Religiose  Canossiane,  Figlie  della  Carità. 


CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

CON    CONVITTO 

NEL   MONASTERO    DELLE    AGOSTINIANE 

a  fi*  Ilaria  del  monte  sopra  Varese 

anche  con  scuola  pubblica  gratuita 
per  le  fanciulle  del  paese. 


CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

CON    CONVITTO 

NEL   MONASTERO    DELLE    ORSOLINE 

in  Redero  Valtravaglia 

anche  con  scuola  pubblica  per  le  fanciulle  del  paese, 
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CASA  D  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

CON     CONVITTO 

NEL    MONASTERO    DELLE    OHSOLINE 

io   Piifiiìenza 
anche  con  scuola  pubblica  per  le  fanciulle  del  paese. 


Circondario  di  Lecco 

Carretto  Pasquale,  Ispettore  delle  Scuole  Primarie. 

— »-■;>;>;>»•  c-C'C-0 — 

SCUOLA  TECNICA  PAREGGIATA 

in  Lecco. 

Vicini  Giacomo,  Direttore  e  Professore  titolare  di 
lingua  italiana,  geografia  e  storia,  e  nozioìii  intorno 
ai  doveri  e  diritti  dei  cittadini  nel  2.°  e  3.°  anno, 

Kauffmann  Luigi,  Professore  di  matematica. 

Melzi  Gio.  Battista,  Professore  di  lingua  francese. 

Bianchi  Vincenzo,  Professore  di  disegno  e  calligrafia. 

Dindo  Gio.  Battista,  Incaricato  per  la  lingua  italiana, 
geografìa  e  storia  nel  i.°  anno. 

Gazzinelli  Agostino,  Incaricato  per  la  storia  naturale. 

Paurnfeind  Giuseppe,  Incaricato  per  la  contabilità. 

Nagiacovitz  Vincenzo,  Istruttore  militare  e  di  gin- 
nastica. 

Bernasconi  Teodoro,  Inserviente. 


cxxxm 
SCUOLA  ELEMEN.  MASCHILE  COMUNALE 

di  Lecco. 

Commissione  di  Ispezione. 

Cornelio  dott.  Francesco  —  Paccanelli  avv.  Pietro 

Torri-Tarelli  ing.  Tommaso. 

Barozzi  PaSo°  )  Maestri  di  classe  suPeriore- 

Barozzi  Antonio  ^ 

Ferrano  Basilio  /  Maestri  di  classe  inferiore. 

Dell'Oro  Luigi  ) 


SCUOLA  ELEMEN.  FEMMINILE  COMUNALE 

di  Lece®. 

Commissione  eli  Ispezione. 

Carretto-Ghislanzoni  Angelica  —  Corti  Rachele 

Medici  Martina. 

Redaelli  Giuseppina       J  M  rf    f  ^  -^ 

Barozzi-Verga  Mariella  )  r 

Caldirola  Adelaide  \ 

Invernizzi  Antonietta      [  Maestre  di  classe  inferiore. 

Buzzoni  Antonietta  ; 


COLLEGIO  PRIVATO  ELEMENTARE 

CON   CONVITTO    ANNESSO    ALLA    SCUOLA    TECNICA 

fra  Lece© 

diretto  dal  Professore  Vicini  Giaéomo* 

Vicini  Giacomo  suddetto,  Direttore. 

Fontana  Luigi,  Maestro  del  corso  elementare  super t 

BrgnàgaÙTGiaseppe  ]  Assistenti  alle  classi  inferiori. 
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STABILIMENTO  PRIVATO  MASCHILE 

PER  LE  QUATTRO  GLASSI  ELEMENTARI  CON  CONVITTO 

in  Lecco 

diretto  dal  Sacerdote  iSetlega  Pietro» 

Bettega  sac.  Pietro  suddetto,  Direttore  e  Supplente 

per  tutte  le  classi. 
Milesi  Giacomo,  Maestro  delle  classi  5.a  e  4.à 
Invernizzi  Francesco,  idem  delle  classi  !.a  e  2.a 
Beltega  sac.  Giovanni,  Catechista. 


SCUOLA  PRIV.  ELEMENT.  MASCHILE  INF. 

in  Lecco 
diretta  dal  Maestro  Fumagalli  Gusnieo* 


STABILIMENTO  PRIVATO  FEMMINILE 

PER    LE    PRIME    TRE    CLASSI    ELEMENTARI 

CON     CONVITTO 
in  Lecco 

diretto  dalla  Maestra  Bruni  FJisa. 

Bruni  Elisa  suddetta,  Direttrice  e  Maestra  della  class? 

superiore. 
Brugnatelli  Teresa,  Maestra  delle  classi  inferiori. 
Tominetti  Carolina,  idem  dei  lavori  femminili. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEM.  FEMM.  1NFER. 

in    Lecco 

diretta  dalla  Maestra  dalli  Giulia. 
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COLLEGIO  CONVITTO  COMUNALE 

in  IWerate 

CON    SCUOLE   LICEALI,    GINNASIALI, 

TECNICHE    ED    ELEMENTARI 

^=^fes- 

Amministrazione. 

Barbiano  di  Belgioioso  conte  Pompeo,  Amministratore. 
Berelta  avv.  Demetrio  ,  idem. 
Tovo  sac.  Giacomo ,  idem. 
Vegetti  Domenico ,  Economo. 

Direzione. 

Tovo  sac.  Giacomo  suddetto ,  Rettore. 
Capitani  sac.  Carlo,  Vice  Rettore. 
Gore  sac.  Giuseppe ,  Direttore  spirituale. 
Bacchetta  Angelo 


Colombo  Carlo 
Galimberti  Gio.  Battista 
Camnasio  Giovanni 


Assistenti  di  camerata. 


Istruzione. 

Professori  pel  Liceo. 


Tovo  sac.  Giacomo  sudd. 
Porta  sac.  Alessio 
Riva  sac.  Pietro 


Bonalumi  sac.  Francesco 
Gavazzeni  sac.  Alfonso. 


Professori  pel  Ginnasio. 


Riva  sac.  Pietro  sudd. 
Carizzoni  sac.  Antonio 
Tizzoni  sac.  Giovanni 


Foglia  sac.  Paolo 
Penati  Enrico. 
Capitani  sac.  Carlo  sudd. 
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Professori  per  la  Scuola  Tecnica. 


Porta  sac.  Alessio  sudd. 
Gavazzeni  sac.  Alfon.  sud. 
Penati  Enrico  suddetto 


Bonalumi  sac.  Fran.  sud. 
Tizzoni  sac.  Gio.  sudd. 
Garizzoni  sac.  Ant.  sudd. 


Sereni  Giuseppe,  Maestro  elementare. 
Galimberti    Gio.    Battista    suddetto ,    Assistente    ai- 
Maestro  elementare. 
Porta  sac.  Alessio  suddetto      )  Maestri 

Bonalumi  sac.  Francesco  sudd.  j  di  lingue  straniere. 
Tizzoni  sac.  Giovanni  suddetto,  Maestro  di  disegno. 
Moroni  Giuseppe,  idem  di  musica. 
Alder  Giuseppe,  idem  di  ginnastica. 
Bacchetta  Angelo  suddetto,  Istruttore  militare. 


STABILIMENTO  PRIVATO  ELEMENTARE 

MASCHILE    E    FEMMINILE    CON    CONVITTO 

in  Merate 

diretto  dal  Maestro  Gnaga  Carlo. 

Gnaga  Carlo  suddetto,  Maestro  delle  classi  superiori. 
Gnaga  Ferdinando,  idem  delle  classi  inferiori. 
Gnaga-Comi  Angela,  Maestra  per  le  Ire  prime  classi. 


SCUOLA  PRIVATA 

ELEMENTARE   MAGGIORE    MASCHILE   DI    k    CLASSI 

CON   PENSIONE 

in  €asai*ge,  nasutamente  ci1  IntroMo. 

Scuri  Giacomo,  Maestro  delle  classi  5.a  e  4.a 
Scuri  Gio.  Battista,  decorato  della  Medaglia  di  valore 

civile,  idem  delle  classi  l.a  e  2.a 
Mornico  sac.  Alessandro,  Catechista  ripetitore. 
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SCUOLA  PRIVATA 

ELEMENTARE   MASCHILE   SUPERIORE 

in   Tors^evilla ,   frazione   di   USonticelIo. 

diretta  dal  Maestro  Merlotti  Pietro. 


SCUOLA  PRIVATA  ELEMENT.  MASCHILE 

PER   LE   PRIME    TRE    CLASSI 
Sei  ©ggiono 

diretta  dal  Maestro  Parola  Francesco, 


SCUOLA  PRIVATA 

ELEMENTARE   MASCHILE    INFERIORE 

in   €a$ii*ago 

diretta  dal  Maestro  Della  Longa  Ciaetano. 


c^^ 
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GERARCHIA   ECCLESIASTICA 


CLERO  MAGGIORE  DELLA  CITTA'  DI  COMO 
VESCOVATO    VACANTE 

per  la  morte  di  Monsig.  Vescovo  Giuseppe  Ularzoraf  1 

avvenuta  addi  25  marzo  i865. 

Curia    Capitolare. 

Vicario  Generale 

Calcaterra  monsignor  Ottavio,   Canonico   teologo 
della  Cattedrale. 

Pro-Vicario  Generale 
Antonelli  Luigi,  dott.  di  S.  T.,  Canonico  della  Catted. 

Cancelleria  Capitolare. 

Barelli  Vincenzo,  Canonico  della  Cattedr.,  Cancelliere. 
Barni  Luigi,  Mansionario  della  Calt.,  Pro-Cancelliere. 
Colombo  sac.  Antonio,  cerimoniere  vescov.,  Aggiunto, 

Capitolo  della  Cattedrale. 

Dignità  e  Canonici 


Dell'  Ordine  Presbiterale. 
Zaffrani  cav.  Carlo,  Arci- 
prete della  Cattedrale 
Calcaterra  mons.  Ottavio 

suddetto 
Fabani  Giovanni,  Penit. 
*L»  Gianoli  Giuseppe,  decano 
Monzini  Antonio 
De  Orchi  nob.  Paolo 
Scola  Giacomo,  Sindaco 

Capitolare 
Cattaneo  Francesco 
Roncoroni  Angelo 
Antonelli  Luigi  suddetto. 


Dell'  Ordine  Diaconale. 

Cigada  Vittorino,  coad. 
Conti  Giovanni 
Barelli  Vincenzo  sudd. 
Pinchetti  Pietro 
De  Picchi  cav.  Gio.  Batt. 


Dell'  Ordine  Snddiaconale. 

Ciceri  nob.  Giacomo 
Cavaleri  Abondio 
Cartosio  Luigi 
Gatti  Francesco 
Orsenigo  Eugenio,  coad. 
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Canonici  Mansionari  di  patronato  Gallio. 
Reverendi  Sacerdoti 


Galimberti  Carlo,  Cane- 

paro  e  Procuratore. 
Bianchi  Giuseppe 
Franchi  Carlo 
Casati  Vincenzo 


Pedraglio  Sante 
Barni  Luigi  suddetto 
Verga  Carlo 
Ostinelli  Felice. 


SEMINARIO  VESCOVILE  TEOLOGICO. 

Grandi  sac.  Giuseppe,   Bellore. 
Casellini  sac.  Antonio,   Vicerellore. 
Bianchi  sac.  Gaudenzio,  Direltore  spirituale. 
Gamba  sac.  Stefano,  Professore  di  Diritto  Canonico. 
Manzoni  sac.  Camillo,  Lettore  di  Teologia  dogmatica. 
Armandolini  sac.  Carlo,  Lettore  di  Teologia  morale. 
Anzi  cav.  sac.  Martino,  Lettore  di  Storia  ecclesias.  ecc. 
Giudici  sac.  Francesco,  Professore  di  Eloquenza  sacra. 


SEMINARIO  VESCOV.  FILOSOFICO  GINNASIALE. 

Bolzani  sac.  Angelo,  Rettore. 

Scalabrini  sac.  Gio.  Battista    ì    Vicerettori. 

Introzzi  sac.  Angelo  j 

Zaffrani  sac.  Luigi  ,  Direttore  spirituale. 

Castelli  sac.  Giuseppe 

Bolzani  sac,  Pietro 

Balestra  sac.  Serafino 

Merizzi  sac.  Giacomo 

Aglio  sac.  Francesco  [  Professori 

Zaffrani  sac.  Luigi  suddetto 

Bertolini  sac.  Federico 

Scalabrini  sac.  Gio.  Battista  sudd. 

Introzzi  sac.  Angelo  suddetto 

Scotti  Giovanni ,  Maestro  di  piano-forte. 

Barbaglia  Luigi ,  idem  di  canto. 


BENEFICENZA   PUBBLICA 
SPEDALE  DI  COMO  E  LUOGHI  PII  UNITI 

CONSIGLIO    d'  AMMINISTRAZIONE. 

Galli  avv.  Giuseppe,  Presidente. 

Caslelli  cav.  doli.  Gaspare    )    n      .  r    • 
D.       ,  .   .        n.  l  >    Consiglieri. 

Bianchi  mg.  Giuseppe  ;  J 

DI  RE  ZIO  NE. 

Bonomi  dott.  Serafino,    Direttore,   f.   f.   di  Medico 

Primario  del  Manicomio  Provinciale. 
Pasetli  dolt.  Giovanni,  Segretario  Ispettore,  Medico 

e  f.  f.  di  Direttore. 
Lagarde  Giacomo  ,  Protocollista  ed  Archivista. 
Bernasconi  doti.  Giovanni  )   M   ,.  .       •        ■• 
Coduri  doli.  Fermo  j   ma%c%  Pnmaìn' 

Comolli  dolt.  Giovanni,  Chirurgo  primaria. 
Nollì  Caminada  dolt.  Giovanni    j 
Pinchetti  dott.  Cesare  [  Medici  aggiunti. 

Cartosio  dott.  Giuseppe  ; 

Garcano   dolt.  Antonio,   Medico-Chirurgo  aggiunto 

straordinario. 
Camozzi  noi),  dott.  Alberto,  f.  f.  di  Medico- Chirurgo 

aggiunto  gratuito. 
Bulgheroni  dott.  Fedele,  Medico*  Chirurgo  praticante. 

FARMACIA. 

Rossi  Giovanni,  Capo- Speziale. 
Andina  Enrico     i    r   r    ,.   À 
Redaelli  Savino  j  ?'  *  dl  Agg%wlo. 
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ECONOMATO. 

Borgomaitierio  Ambrogio,   Economo  dello  Spedale, 

f.  f.  di  Economo  degli  esposti. 
Gentile  rag.  Antonio,  Economo  aggiunto  dello  Spedale, 

f.  f.  di  Economo  interno. 
Camozzi  Giacinto ,  Diurnista. 

REGISTRAZIONE. 
Casnati  Antonio,  Capo  Infermiere  Registrante. 

CULTO. 

Miglio  sac.  Giuseppe    j   p        w       .        . 
Camagni  sac.  Luigi  j 

RR.    SUORE    DELLA    CARITÀ 

assistenti  al  Brefotrofio,  alle  Infermerie, 

ai  Magazzini,  alla  Guardaroba  ed  alla  Dispensa. 

Callieni  Lucia 
Rossini  Celestina 


Morandi  Giustina,  Super. 
Zerman  Pierina 
Sureselli  Bartolomea 
Cimbro  Dionigia 


Zanchi  Savina 
Andreis  Vigilia. 


Bianchi  Simone,  Portiere  d*  Ufficio. 

Buzzi  Bernardo,  Portinaio  dello  Stabilimento. 

SERVIZIO   DEL   LUOGO   PIO   DELLA   CARITÀ 

unito  allo  Spedale 

pei  Circondarli  della  Città  e  Borghi  di  Como. 

Pedraglio  dott.  Giuseppe,   Ostelricante. 

Bianchi  dott.  Carlo 

Zanchi  dott.  Federico 

Torriani  dott.  Leone  [  Medici- Chirurghi. 

Parravicini  dott.  Raimondo 

N.  ti. 
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LEVATRICI    PER    LE    PARROCCHIE. 

S.  Maria  Maggior?  —  Velali-Viganoni  Margherita. 

S.  Fedele  —  Sommaruga  Matilde. 

S.  Bartolomeo  —  N.  N. 

S.  Agata  —  Saldarini  Rosa. 

S.  Agostino  —  Barazzoni-Spinelli  Santina. 

S.  Giorgio   e  SS.    Annunziala    —    Aquilini-Zanchi 
Antonia. 

AMMINISTRAZIONE. 

Guaita  cav.  nob.  dott.  Innocenzo,  Relatore. 

Canarisi  nob.  Luigi,  Segretario. 

Comolli  avv.  Vincenzo,  Consulente  legale. 

Bolza  dott.  Gio.  Battista,  Notaro. 

N.  N.,  Ingegnere. 

Carcano  Francesco,  Scrittore. 

RAGIONERIA 
in  servizio  dell' Amministrazione  e  Direzione. 

Pedraglio  rag.  Leone,  Capo -Ragioniere. 

Merini  rag.  Francesco,  1.°  Aggiunto  Ragioniere. 

N.  N.,  2.°  Aggiunto  Ragioniere. 

N.  N.,   Scrittore  Contabile. 

Sironi  Giuseppe,  Alunno. 

Rampoldi  Angelo,  f.  f.  di  Camparo. 

Giorgetti  Luigi,  Inserviente. 

CASSA. 
Velzi  Cesare,  Cassiere. 


cxLin 
CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ' 

i  il    €  o  in  o 

coll'  istituto  elemosiniere  , 

opera  pia  parrav1cini, 

monte  di  pietà  e  cassa  di  risparmio 


Castiglioni  cav.  doti,  fisico  Ernesto,  Presidente. 

Gaeta  sac.  Antonio 

Bagliacca  nob.  Flaminio 

De  Orchi  canonico  nob.  Paolo 

Manzoni  prof.  sac.  Camillo       \  Memhi 

Nobili  Luigi 

Gatti  avv.  Giuseppe 

Mossi  rag.  Gaetano 

N.  N. 

CONSIGLIO    D'AMMINISTRAZIONE 
DELLE  PIE  CASE  D  INDUSTRIA  E  DI  RICOVERO. 

Casletti  cav.  dott.  fisico  Gaspare,  Presidente. 
Galli  avv.  Giuseppe  \ 

Gaeta  sac.  Antonio  /  Membri 

Castiglioni  cav.  dott.  fisico  Ernesto    ( 
Manzoni  prof.  sac.  Camillo  ) 

PERSONALE  IMPIEGATO 

promiscuo  della  Congregazione  di  Carità 

e  Consiglio  d'  Amminiitrazione. 

Bianchi  rag.  Gaetano,  Capo  Ragioniere  e  Segretario. 
Molteni  rag.  Simeone,  Primo  aggiunto  Ragioniere, 

e  Cassiere  Depositario  del  Monte  di  Pietà. 
Mainoni  rag.  Ignazio,  Secondo  aggiunto  e  Ragioniere 

della  Cassa  di  Risparmio. 
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Pelli  Francesco,  Primo  Conlabile,  Agente  della  Cassa 

di  Risparmio. 
Grigioni  rag.  Giuseppe,  Secondo  Contabile,  applicato 

al  ramo  Beneficenza. 
Porlezza  rag.  Pietro,  Economo  interno  delle  Pie  Case 

d' Industria  e  di  Ricovero. 

oSllf  Enièsto  !  *****  d'  Offim. 

Silva  Paolo,  Perito  orefice  del  Monte  di  Pietà. 
Colombo  Paolo,  Perito  rigattiere  del  Monte  suddetto. 
Velzi  Cesare,  Cassiere  comune  dei  Luoghi  Pii. 
Velzi  Filippo ,  Cassiere  aggiunto. 
Vago  Guglielmo,  Assistente  alle  Pie  Case  d'Industria 

e  di  Ricovero. 
Casartelli  Pietro,  Custode  delle  stesse  Pie  Case. 
Bernasconi  Gio.  Battista    \ 
Bottinelli  Giuseppe  (  Inservienti. 

Guarneri  Giuseppe  ) 

Promotori  onorifici  di  Carità  nelle  Parrocchie. 

Cattedrale  —  Barone  Giuseppe  pel  Distretto 

del  Duomo. 
Nessi    Carlo   pel    Distretto    di 

S.  Eusebio. 
S.  Fedele  —  Pedraglio  Giacomo. 

S.  Donnino        —  Franchi  Carlo. 
S.  Bartolomeo  —  Bianchi  Antonio  nel  Sobborgo  di 

S.  Rocco. 
S.  Agata  —  Mandelli  sac.  Giuseppe  pel  Di- 

stretto di  S.  Martino. 
Noseda  Gaetano  pel  Distretto  di 

S.  Vitale. 
S.  Giorgio         —  N.  N. 
SS.  Annunciata—  Cortesi  sac.  Giuseppe. 
S.  Agostino       —  Aliverti  Giuseppe  pel  Borgo  di 

S.  Agostino. 
Favoni  Gio.  Battista  pel  Borgo 

di  S.  Giuliano. 
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AMMINISTRAZIONE  DELL5  OPERA  PIA  GALLIO 
in    Como 


Presidente 
Il  Vescovo  prò  tempore,  ora  vacante. 

Deputati 
Bagliacca  nob.  Flaminio,  rappresentante  il  Patrono. 
Barelli  canonico  Vincenzo,  pel  Reverendiss.0  Capitolo. 
Àmbrosoli  cav.  rag.  Giuseppe,  per  la  Città  di  Como. 
Gatti  avv.  Giuseppe,  per  lo  Spedale. 
Mossi  rag.  Gaetano,  per  la  Congregazione  di  Carità. 

Bianchi  rag.  Gaetano,   Cancelliere. 
Pelli  Francesco,  Ragioniere. 


OSPIZIO  DI  S.  PANTALEONE 


presso  Conio. 


piT!»»U    1<01110« 

E  questa  una  fondazione  di  patronato  della  nobile  famiglia  Larabertengbi 
;r  io  poveri  vecchi,  ciascuno  dei  quali  gode  gratuitamente  una  stanza  eoa 

i     nP77Ptfn    Ai     tpvranr»    ari    ncn    f\vtn. 


un  pezzetto  di  terreno  ad  uso  orto, 


ORFANOTROFIO  MASCHILE 

i  11    Como. 

I  soli  poverelli  orfani  appartenenti  alla  Città  ed  ai  suoi  sobborghi  sono 
accettati  nello  Stabilimento;  essi  vengono  mantenuti  e  vestiti;  sono  istruiti 
nei  cristiani  doveri,  nelle  tre  classi  elementari,  e  nelle  arti  e  nei  mestieri: 
vi  restano  fino  all'età  di  18  anni,  e  talvolta  anche  di  più  quando  la  Dire- 
zione ed  Amministrazione  lo  crede  opportuno  per  appoggiarli  in  modo  di 
non  perdere  il  frutto  dell'educazione  a  loro  impartita. 

Gaeta  sac.  Antonio ,   Amministratore    e    Direttore , 

ed  ultimo  dei  Patroni. 
Mossi  Gaetano  ,  Ragioniere. 
Velzi  Cesare,  Cassiere. 
Un  Vice-Rettore ,  un  Prefetto  ,  e  due  Inservienti. 
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CONSIGLIO 

AMMINISTRATIVO   E  DIRETTIVO 

degli 

Orfanotrofii  Femminili   ed   uniti   Istituti 
In    €  o  ni  o 

Bagliacca  nob.  Flaminio,  Presidente. 
Silo  Giovanni  j 

Rezzoli  prof.  Giovanni    f    nf     ,    . 
d       i  i?         •         )   Membri. 

Bonola  sac.  Eugenio       ( 

Gaeta  sac.  Antonio         j 

Cavallasca  Ferdinando ,   Segretario ,   Ragioniere  ed 

Economo. 

Stabilimenti  sotto  la  giurisdizione  del  Consiglio  suddetto 
e  relativo  Personale. 

I. 
CONSERVATORIO  DELLE  ORFANE. 

Vi  si  ricoverano  le  Orfane  miserabili  della  Città  e  Borghi  a  fine  di  edu- 
carle alla  morale  ed  alla  religione,  e  di  porle  in  grado  di  guadagnarsi  one- 
stamente il  vitto  coi  lavori  proprii  del  loro  sesso,  e  della  loro  condizione, 
Esse  vengono  pure  istruite  nelle  prime  tre  classi  elementari.  Possono 
rimanere  nello  Stabilimento  fino  a  diciotto  anni. 

I  requisiti  per  esservi  ammesse  sono  i  seguenti  : 

i.  Fede  di  battesimo  comprovante  che  le  Orfane  sono  nate  nella  Città  o 
Sobborghi  di  Como. 

2.  Attestato  di  decennale  domicilio  dei  genitori. 

3.  Età  non  minore  d'anni  8,  ne  maggiore  di   12. 

4.  Attestato  di  miserabilità  da  rilasciarsi  dall'  Autorità  competente. 

5.  Attestato  medico  di  buona  conformazione  di  corpo,  e  sana  e  robusta 
costituzione  fisica. 

6.  Attestato  della  morte  dell'uno  o  dell'altro  dei  genitori,  o  d'entrambi. 

7.  Due  sorelle  non  possono  essere  contemporaneamente  beneficate,  se  non 
dopo  esaurite  tutte  le  petizioni  di  quelle  che  avessero  titoli  per  esservi 
nominate. 

Personale. 
Villa  Carolina,  f.  f.  di  Direttrice. 
Monti  Martina,  Maestra  per  gli  studi. 
Monti  Isabella     ] 

Amati  Colomba  >   Maestre  pei  lavori. 
Amati  Antonia    1 


CXLVI! 
II. 

COLLEGIO  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 

di  S.  Chiara,  nei  Sobborghi  di  Como, 

esercito  per  conto  delle  povere  orfane 

del  Conservatorio  suddetto. 

1/  educazione  che  si  comparte  in  questo  Convitto  è  diretta  a  formare 
dalle  buone  madri  di  famiglia.  Posti  per  prima  base  i  principii  della  Re- 
ligione e  della  morale  ,  le  fanciulle  vi  sono  istruite  in  ogni  maniera  dì 
lavori  femminili  ,  specialmente  in  quelli  che  tornano  di  maggior  uso  nelle 
famiglie,  compreso  il  tagliare  e  far  abiti,  nelle  materie  delle  quattro  classi 
elementari,  nella  storia  e  geografia,  nei  principii  di  letteratura  italiana  e 
francese,  di  cosmografia,  di  sfera,  di  fisica,  e  in  ogni  altra  più  necessaria 
cognizione.  Provvedono  allo  sviluppo  fisico  gli  esercizii  ginnastici  conve- 
nienti al  sesso  e  all'età,  al  qual  fine  si  prestano  l'ortaglia  e  i  vasti  cortili 
«he  circondano  il  fabbricato,  ove  in  apposite  aiuole  è  permessa  la  coltiva- 
zione dei  fiori. 

A  raggiungere  pienamente  lo  scopo  di  un1  educazione  casalinga  ,  le  edu- 
cande sono  avviate  nella  pratica  delle  occupazioni  domestiche,  e  però,  al- 
ternativamente e  secondo  la  loro  età,  prendono  parte  nel  curare  la  pulitezza 
e  l'ordine  della  casa  ,  e  nell'  assistere  le  fanciulle  più  piccole.  Tutte  poi 
vengono  mensilmente  classificate  nella  condotta,  nell'  applicazione  alio  studio 
ed  ai  lavori  femminili,  nella  pulitezza  ed  ordine,  nell'  urbanità  de'  modi,  nel 
portamento  della  persona,  e  nell1  uso  della  lingua  italiana  e  francese. 

Contro  una  modica  corrisponsione  si  danno  gì1  insegnamenti  liberi  delle 
lingue  tedesca  ed  inglese,  del  disegno,  della  musica  e  della  danza. 

Personale. 
Castellini  Luigia,  Direttrice. 
Bianchi  sac.  Gio.  Battista,  Direttore  spirituale. 
Bernasconi  Antonia,  Maestra  di  4.a  classe. 
Casnati  Adelaide,  idem  di  3.a  maggiore. 
Chinali  Giuseppa,  idem  di  3.a  minore. 
Vimercati  Rosa,  idem  di  2.a  minore. 
Fontana  Maria,  idem  di  2.a  minore  e  di  l.a 
Rezzoli  Giovanni   suddetto,   Professore  di  lingua  e 
letteratura  francese. 

Maestre  pei  lavori 

Pizzini  Giuseppa  Marelli  Giuseppa 

Tauses  Angiola         |       Novali  Giuseppa. 

Maestre  assistenti  pei  lavori 

Valli  Bosalinda  —  Castiglioni  Maria. 

Castelli  Emilia,  Maestra  pei  lavori  di  sarta. 
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Per  lo  materie  libere 
Telfy-Zima  Ignazio,  per  la  lingua  tedesca. 
Facchinetti  Barberina,  pel  disegno. 
Tagliabile  Giosuè  )  , 

Corti-Castellini  Luigi    \  Per  la  musica' 


PIO    ISTITUTO 

della 

SOCIETÀ    DI    DONNE    E    ZITELLE 

In  $•  RJSartino 

dove  si  raccolgono  figlie  abbandonate  ed  anche  fanciulle  paganti  modica 
pensione,  per  educarle  nella  moralità,  nelle  manifatture  delle  sete,  nei  ri- 
cami in  oro  e  seta  (specialmente  per  Chiesa)  e  uei  lavori  femminili,  oltre 
le  materie  elementari  sino  alla  terza  classe. 

Butti  Francesca,  Direttrice. 
Bossi  Maria,   Vice  Direttrice. 
Marcbesoli  Francesca  ,  Maestra  di  o.a  classe. 
Marchesoli  Maria ,  idem. 
Bianchi  Carolina  ,  idem  pei  lavori  femminili. 
Cantaluppi  Aurelia  ,  Maestra, 
Rivolta  Angiola  ,  idem  pei  ricami. 
Noseda  Maria,  idem  nelle  manifatture  in  seta. 
Noseda  Guglielma,  Supplente  alla  Maestra  nelle  mani- 
fatture in  seta. 
Noseda  Seratìna  ,  Economa. 

IV. 

RICOVERO 

di 

ZITELLE    ORFANE    PERICOLANTI 
Io  S.  Vitale. 

Si  occupano  sotto  la  sorveglianza  di  una  esperta  istitutrice  nei  lavori 
serici.  I  guadagni  che  ritraggono  insieme  agli  interessi  d1  un  piccolo  capi- 
tale legato  dalla  fu  signora  Maddalena  Nessi  vedova  Lurasrhi,  ed  a  qual- 
che sussidio  dell1  Opera  Pia  Gallio,  servono  a  sostenere  le  spese  di  fitto, 
di  mantenimento  e  vestiario  delle  ricoverate. 
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PIO  ISTITUTO  DEI  SORDOMUTI 

fl  SI      C  ©  MI  ©• 

Questo  Pio  Istituto  ,  eretto  in  Corpo  Morale  con  R.  Decreto  20  marzo 
»865  ,  conta  attualmente  14  sordo-mute.  La  Commissione  confidando  nella 
filantropia  di  tutti  i  Cittadini  della  Provincia,  spera  di  poter,  non  pure 
aumentnre  il  numero  delle  Allieve  ,  ma  di  aprire  anche  un  Convitto  ma- 
schile, tanto  reclamato  dalla  moderna  civiltà. 

Commissione. 

Angelini  sac.  Federico,  Proposto  di  S.  Fedele,  Presi- 
dente. 
Scalini  cav.  ing.  Carlo 

Balestra  sac.  prof.  Serafino   (    lf     ,    . 
n    »     .   .  r       •  >  Membri. 

Barberini  cav.  Luigi 

Camozzi  dolt.  Felice 

CONVITTO    DELLE    SORDE-MUTE. 

Maestre. 


Zambra  Antonietta 
Moresi  Giulietta 


Bignolti  Carolina 
Borghi  Uosa. 

Villa  Teresa,  Assistente. 


ISTITUTO  DELLE  CÀNOSSIANE 

FIGLIE    DELLA    CARITÀ 

ISfi    Conio 

CON    ISTRUZIONE    ELEMENTARE. 

Angelini  sac.  Federico,  Parroco  di  S.  Fedele,  Padre 

spirituale. 
Castoldi  Uosa  ,  Superiora. 
Rivolta  Laura  ,   Vice-Superiora. 

Zambra  Antonietta     \ 

Moresi  Giulietta  [   Maestre. 

Bignotti  Carolina         ! 

/ 


ISTITUTO  DELLE  CANOSSIANE 

FIGLIE    DELLA    CARITÀ 
in  <Aa»ave*loi*a 

filiale  a  quello  di  Como 

CON    ISTRUZIONE    ELEMENTARE    GRATUITA 

E    CON    CONVITTO    DI    EDUCAZIONE. 

Francioli  Rosa,  f.  f.  di  Superiora. 
Molinari  Annetta 
Roberti  Caterina     \  Maestre. 
Bernasconi  Luigia 


ASILI  DI  CARITÀ'  PER  L' INFANZIA 

in    Como. 

Odescalchi  prof.  nob.  Antonio,  Presidente. 
Bianchi  sac.  prof.  Gio.  Battista,  Vice  Presidente. 
Frassi  avv.  Abondio,  Legale  d'Ufficio. 
Baldini  Raffaele,  Architetto  d'Ufficio. 
Bianchi  rag.  Gaetano,  Ragioniere  e  Segretario, 
Pelli  Francesco ,  Cassiere. 


ASILO   IN  COMO 

Contrada  del  Fontanile. 

Zaffrani  cav.  canonico  Carlo,  Arciprete  della  Catte- 
drale, Membro  amministrativo. 
Perti  cav.  dott.  Tomaso,  idem. 


cu 
Mezzera  sac.  Antonio,  Direttore. 
De  Orchi  canonico  nob.  Paolo,  Ispettore. 
Pasetti  Giovanni,  Medico. 
Cavallasca  rag.  Ferdinando,  Economo. 

Meda  Francesca  ] 

Tagliasacchi  Florinda     >  Maestre. 
Brustio  Rosa  ; 

Rivolta  Antonietta 
Monzini  Teresa 
Rezzonico  Angiola 


Assistenti. 

Bianchi  Carolina,  Portinaia  e  cuciniera. 


Noseda  Luigia 


ASILO  PEL  BORGO  VICO  denominato  RASCHI 
in  Piazza  d'  Armi. 

Cantoni   sac.   Domenico,  Arciprete  di  S.  Giorgio, 
Membro  nato. 

Perlasca  avv.  Giuseppe 

Cagni  Gaetano 

Giussani  Gabriele  \  Membri  amministrativi. 

Costantini  Giovanni 


Guidi  agrim.  Filippo 

Marchiari  sac.  Andrea,  Ispettore. 

Costantini  Luigi,  Medico. 

Perlasca  Pasquale,  Economo. 

Barbaglia-Arcellaschi  Enrichetta,  Maestra  primaria. 

Cagni  Antonia,  Maestra  assistente. 

Perti  Carolina,  Inserviente  e  cuciniera. 


CLIl 

SCUOLE  SERALI  PER  GLI  OPERAI 

in  Como» 

Questa  Istituzione  ha  la  data  da  cinque  anni.  Venne  iniziata  ed  è  sostenuta 
dalla  cittadina  carità;  amministrata  e  diretta  da  un  Consiglio  di  Direzione, 
attualmente  composto  come  segue  : 

Roncoroni  canonico  Angelo  ,  Presidente. 

Rho  prof.  Gioachino 

Ajani  rag.  Luigi 

Mazzucchelli  rag.  Antonio     .    c      .  ,     . 

Ortelli  Francesco 

Silo  Giovanni 

Fusoni  Cesare 

Binda  dott.  Carlo,  Segretario. 

Gli  alunni  iscritti  nel  corrente  anno  sono  oltre  iooo.  Le  scuole  sono  nore, 
di  cui  cinque  in  Como  e  quattro  nei  Sobborghi. 

In  Como 
Cattaneo  Gio.  Antonio,  Maestro  della  classe  l.a  infer. 
Pereda  Giovanni,  idem  della  classe  i.3  superiore. 
Figini  Giuseppe ,  idem  della  classe  2.a 
Bianchi  Gilberto  ,  idem  della  classe  5.a 
Fachinetti  Filippo  ,  idem  pel  disegno. 

In  Borgo  S.  Bartolomeo 
Grassi  Pasquale,  Maestro. 

Nel  Sobborgo  Vico 
Triulzi  Carlo  ,  Maestro. 

Nel  Sobborgo  S.  Giuliano 
Bernasconi  Giovanni,  Maestro. 

Nel  Sobborgo  S,  Martino 
Longatti  Luigi ,  Maestro. 


SCUOLA  FESTIVA  PER  LE  ADULTE 

fn  Conto. 

Venne  aperta  in  qn< -sfanno  dalla  Società  delle  Scuole  serali  per  gli  operai, 
ed  è  diretta  dalle  A lunne- Maestre  di  questa  E.  Scuola  Normale  femminile, 
cavraàntendono  a  questa  Scuola  il  Consiglio  di  Direzione  delle  Scuole  serali 
"mjt  gli  operai,  il  E..  Ispettore  Scolastico,  il  Direttore  della  R.  Scuola  Nor- 
male e  il  Comitato  delle  Ispettrici  della  stessa  R,  Scuola  Normale. 

Le  Alunne  che  frequentano  questa  Scuola  sommano  a  700,  di  cui  5oo  in 
Città  e  2oo  nel  Borgo  delT  Ospitale. 


cuti 
SOCIETÀ'  COOPERATIVA  DEGLI  OPERAI 

di    CÌmoi 

La  Società  Cooperativa  sì  costituì  il  i  gennaio  i865  ,    ed    ora  conta  5oo 
Soci,  con  un  capitale  sociale  di  L.  to.ooo. 

COMITATO    AMMINISTRATIVO. 

Sanromè  Mosè,  Presidente. 

Fontana  Carlo  )    y.     presiden(i 

Cavallasca  rag.  Ferdinando  j 

Vigano  prof.  Francesco  \ 

Clerici  Vincenzo 

Orsi  Carlo 

Tentorio  Antonio 

Corti  Francesco 

Bianchi  Giovanni 

Bernasconi  Gioachino    )   Consiglieri. 

Piccinelli  Francesco 

Noli  Gio.  Battista 

Noseda  Paolo 

Crivelli  Alberto 

Muscionico  Agostino 

Brenni  rag.  Paolo,  Cassiere. 

Grigioni  rag,  Giuseppe,  Segretario. 

COMITATO    DI    SORVEGLIANZA. 

Assessori. 

Gatti  Paolo 
Omarini  Francesco 

N.  N. 


Martinez  Adolfo 
Grassi  Carlo 
Fasola  Carlo 


Migliavada  Luigi 


ARBITRI. 


Ambrosoli  cav.  Giuseppe 
Olginati  nob.  Luigi 
Bagliacca  nob.  Flaminio 


Dell'Orto  avv.  Egidio 
Gentile  rag.  Antonio. 


CUV 

SOCIETÀ'  GENERALE 

di 
MUTUO   SOCCORSO  ED  ISTRUZIONE 

FRA    GLI    OPERAI 
di    Como. 


Questa  Associazione  venne  istituita  nell1  agosto  t86o.  Attualmente  conta 
ftoo  Soci,  con  un  capitale  sociale  di  L.  40,000.  Il  Consiglio  della  suddetta 
Società  in  seduta  del  6  gennaio  1866  ha  deliberato  di  erigere  una  Società 
di  mutuo  soccorso  anche  per  le  Donne  Operaie,  redigendo  al  tal  uopo  uà 
apposito  progetto  di  Regolamento,  modellato  sul  proprio,  intendendosi  la. 
suddetta  costituita  quando  si  abbia  raggiunto  il  numero  di  x5o  Socie  effettive. 


DIREZIONE. 

Fontana  Carlo ,  Presidente. 

Santi  Ambrogio  )    y{      Presidenli 

Trombetta  Filippo      i    Vlce  ^residenti. 

Davico  Giovanni         j 

Laepple  Diego  Direttori 

Brunati  Angelo  erettori. 

Piccinelli  Francesco  ] 

Molteni  rag.  Simeone,  Cassiere. 

Grassi  Carlo ,  Segretario. 

COMITATO    DI    CONSULTA. 

N.  N.,  Presidente. 
Bagliacca  nob.  Flaminio 
Scalini  cav.  ing.  Carlo 
Mondolfo  conte  Sebastiano 
Ostinelli  Felice  di  C.  A. 
Butti  Angelo 
Antonelli  Antonio 
Antonelli  Francesco 
N.  N. 
N.  N.,  Segretario. 


CLV 

SOCIETÀ'  DI  MUTUO  SOCCORSO 

DEI   FALEGNAMI    ED    ALTRI    ARTISTI 

in    Como 

sotto  il  titolo  Patrocinio  di  S.  Giuseppe. 

Questa  Istituzione  ha  la  data  dal  i  giugno  1854.  Attualmente  conta  160  Soci. 

AMMINISTRAZIONE. 
Ferrarlo  Pietro  ,  Dirigente  superiore. 
Garozzi  Martino  ,   Vice  Dirigente. 
Bernasconi  Luigi  \ 

Botta  Paolo  (  Amministratori. 

Citteno  Battista  j 

Camporini  Domenico     ' 
Porlezza  Massimo  ,  Cassiere. 
De  Gregori  Luigi,  Segretario. 
Lanzani  Aymo,  Assistente  ed  avvisatore. 

COMITATO    DI    CONSULTA. 
Perti  cav.  dott.  Tomaso,  Presidente. 


SOCIETÀ'    DI   MUTUO   SOCCORSO 

DEI  LAVORANTI  PANATTIERI 

della  Città  e  Provincia  di  Como. 

La  Società  fu  costituita  il  giorno  16  agosto  186S  e  conta  circa  100  Soci. 
Essa  ha  per  base  V  unione  e  la  fratellanza,  per  iscopo  il  mutuo  soccorso 
materiale,  intellettuale  e  morale;  tende  quindi  a  procurare  ai  suoi  membri 
un  soccorso  in  caso  di  malattia  e  vecchiaia,  a  facilitare  ad  essi  i  mezzi  di 
istruirsi,  a  migliorarne  la  moralità,  e  procurar  loro  lavoro  mediante  1  istitu- 
zione di  un  Ufficio  di  Collocamento.  % 

L'Ufficio  di  Collocamento  funziona  in  base  ad  apposito  Regolamento,  per 
cui  gli  Esercenti  prestino  che  desiderano  buoni  e  saggi  lavoranti  possono 
averli  dalla  Società  mediante  la  corrisponsione  di  una  tenue  tassa,  e  stai- 
certi  di  un  puntuale  szrvizio. 


CLVI 

DIREZIOiNE    AMMINISTRATIVA. 

Luvinatti  Luigi,  Presidente. 

Benzoni  Luigi  )    ...      n      ■■    ;. 

Bononii  Giovanni    )   Vlce  Prestdentl- 

Rampoldi  Giuseppe    \ 

Premoli  Francesco     i 

Bianchi  Alessio  (    n      .  ,.    . 

Alberti  Epifanio         (   Consl9^n. 

N.  N.  \ 

N.  N.  J 

Brunati  Pio         )    n    ,    ,,    ■ 

Grassi  Ballista    j    Conlrollon. 

Meroni  Giuseppe,  esercente  prestino,  Cassiere. 
Cavallasca  rag.  Ferdinando,  Segretario  provvisorio. 


Circondario  di  Varese 

SPEDALE  DI  VARESE  E  LL.  PP.  UNITI. 

È  annesso  al  medesimo  un  Monte  di  Pietà  per  piccole  prestazioni  sopra 
pegni  ai  bisognosi  di  Varese,  mediante  apposito  fondo. 

Peregrini  dott.  Angelo  Maria,  Amministratore. 
Maestri  cav.  dott.  Pio,  Medico  primario  e  Direttore, 
Bernago  noi).  Luigi,  Segretario. 
Milani  dott.  Giuseppe,  Chirurgo  primario. 
Rusconi  dott.  Luigi    \         Medici- Chirurghi 
Dralli  dott.  Giacomo   )   di  Circondario  esterno. 
Armandola  dott.  Giuseppe,  Medico  residente  provv. 
Sironi  Luigi ,  Farmacista. 

Bicelti  De  Buttinoni  Carlo,  Assistente  provvisorio. 
Gragnola  sac.  Pietro,  Assistente  spirituale. 
Del  Bosco  Angelo  ,   Ragioniere. 
Dralli  nob.  Carlo ,  Cancellista. 
Picinelli  ing.  Cesare,   Cassiere  provvisorio. 
Borri  Luigi,   Economo    ed   Agente  di  Campagna  e 
del  Monte  di  Pietà. 

Con  sette  Ancelle  di  Carità  in  servizio  alle  infermerie  femminili,  eJ  as- 
sistenti alle  maschili,  non  che  ai  Magazzini,  alla  Guardaroba,  alla  Dispensa, 
e  quattro  infermieri  e  facchino. 


CLVII 

CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ' 

in   Vaa*ese. 

Bossi  nob.  dott.  Antonio  ,  Presidente. 

Morandi  rag.  Antonio  ^ 

Sabbia  avv.  Giuseppe 

Macchi  avv.  Cesare 

Carcano  cav.  ing.  nob.  Carlo 

Minola  avv.  Michele 

Zanzi  dolt.  Ezechiele 

Bolchini  dott.  Francesco 

Della  Chiesa  avv.  Emanuele     J 


CASSA  DI  RISPARMIO  IN  VARESE. 

Vi  si  ricevono  i  depositi  ogni  martedì  e  sabato,   e   si  effettuano  i  paga- 
menti ogni  lunedi  e  venerdì. 

Bernago  nob.  Luigi,  Agente. 
Maroni  Antonio  ,  Cassiere. 
Del  Bosco  Angelo  ,  Ragioniere. 


ASILO  DI  CARITÀ'  PER  L' INFANZIA 

in  Varese. 

Sono  ricoverati  100  fanciulli  d1  ambo  i  sessi,  ai  quali  si  dà  gratuita- 
mente la  giornaliera  minestra  e  la  sopraveste  ;  vengono  pure  ricevuti  fan- 
ciulli paganti. 

Mondellino  Giovanni ,  Presidente. 
Verrati  sac.  Vittore        \ 

Bonazzola  Giuseppe        (  Mmbri ldella  Commissione. 
bpenani  ing.  Giovanni    t 
Speroni  ing.  Giuseppe    ) 
Bernago  Luigi,  Segretario. 
Morandi  Antonie,  Ragioniere. 

Il  Sindaco  ed  il  Capo  Ecclesiastico  della  Parrocchia  sono  pur  membri 
della  Commissione,  ma  senza  voto. 


CLVUI 

SPEDALE  DI  CITTIGLIO 

OSSIA  CAUSA  PIA  LUVìNI. 

Maggioni  Giuseppe,  Amministratore  interinale. 
Sangalli  doti.  Massimo,  Medico-Chirurgo  e  Direttore. 
Maffezzoli  Agostino,  Economo. 
Quaglia  Paolo,  Ragioniere. 


SPEDALE  DI  LUVINO 

OSSIA    CAUSA   PIA   LUVINI    CONFALONIER1. 

Zaccheo  sac.  Giacomo,  Parroco  Proposto,  Presidente. 

N.  N. ,  Parroco  di  Voldomino ,  Direttore. 

Strigelli  sac.  Cesare  \ 

Galantina  Giacomo     [  Deputati. 

N.  N.  ) 

Pellegrini  ing.  Giovanni ,  Economo  provvisorio. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ' 

in  Lumino. 

Strigelli  sac.  Cesare ,  Presidente. 
Zaccheo  sac.  Giacomo,  Parroco  Proposto 
Campagnoli  sac    Giuseppe  j  M     M 

Pellegrini  ing.  Giovanni 
Ferrano  Domenico 


CASSA  FILIALE  DI  RISPARMIO 

in    Aiagera 

amministrata  dalla  Commissione  Centrale  di  Beneficenza  in  Milano 
instituita  il   i   marzo    1864. 

È  aperta  al  martedì  dalle  ore  9  aut.  alle   12  per  i  depositi,  e  dall'i  alle 
3  pomeridiane  per  i  rimborsi. 

Merzagora  Antonio,  Agente. 
Greppi  Luigi,  Ragioniere. 
Masperi  Achille,  Cassiere. 


CL1X 

Circondario  di  Lecco 

SPEDALE   DI   LECCO. 

Fa  esso  aperto  nell'anno  1845  con  private  elargizioni  di  quei  Comunisti. 
Attualmente  contiene  trenta  letti  ,  e  vi  sono  accolti ,  mediante  paga- 
mento, anche  gli  ammalati  di  altri  Comuni. 

Polti  Alessandro  )  M  ,•  •  n1  •        7 .  r 

Torresini  Michelangelo  j  Medici- Chrurgh  comunali. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ' 

in  Lecco. 

Casanova  avv.  Marco ,  Presidente. 
Cornelio  dott.  Francesco 


Nava  Antonio 
Pellegrini  Carlo  Maria 
Stoppani  Giuseppe 


Membri. 


CASSA  DI  RISPARMIO  IN  LECCO. 

Ticozzi  Angelo  ,  Cassiere. 

Missaglia  sac.  Francesco,  Amministratore. 

Ghislanzoni  Vittorino,  Ragioniere. 


ASILO  INFANTILE  IN  LECCO. 

Carrara  cav.  Attilio,  Presidente. 
Badoni  cav.  Giuseppe        \ 
Stoppani  Luigi  Membri 

Resinelli  dott.  Giuseppe        Memori- 
Paccanelli  avv.  Pietro       / 
Ferri  Antonietta,  Direttrice. 
Parolari  Luigia,  Maestra  assistente. 
Tacchi  Rosa    )    T         .    ,• 
Greppi  Maria  j  Inservtenti- 


CLX 

CONSIGLIO  DIRETTIVO 

della 

SOCIETÀ'  DELLE  SCUOLE  SERALI. 

Omboni  cav.  Carlo,  Presidente. 

Cornelio  doti.  Francesco,  Vice  Presidente. 

Vicini  prof.  Giacomo,  Direttore  per  la  didattica. 

Torri-Tarelli  Tommaso. 

Stoppani  Luigi. 

Leoni  sac.  Carlo. 

Nava  Antonio. 


SOCIETÀ'  DI  MUTUO  SOCORSO 

FRA  GLI  OPERAI 

del  Mandamento  di  Lecco. 

Divisione  Maschile. 

Balicco  Lorenzo,  Presidente. 

Badoni  cav.  Giuseppe  )  «,  Presidenti 
Mazzucconi  Giuseppe  j  Vlce  Fìesi(ientl' 
Kove  Aggiunti  per  le  tre  Sezioni,  Conti  e  Previdenza, 

Sussidila  ed  Istruzione  Lavoro. 
Bonazzola  Gio.  Battista;  Segretario, 

Divisione  Femminile. 

Cima-Corti  Teresa,  Presidente. 
Narducci  Rachele  )    T7.      D_  • ,    .- 
Mandelli  Bambina  J    Vtce  Pr™denli- 
Sei  Aggiunte  per  le  Sezioni  Soccorso,  Conti  ed  Istru- 
zione Lavoro. 
Bonazzola  Gio.  Battista  suddetto,  Segretario. 


CLX1 

SOCIETÀ'    COOPERATIVA 

DI    CONSUMAZIONE 
in    Lecco» 

Casanova  avv.  Marco,  Presidente. 
Membri. 


Badoni  cav.  Giuseppe 
Ticpzzi  Angelo 
Carnovali  Antonio 
Sala  Angelo 


Bolis  Martino 
Mornelli  Giuseppe 
Omboni  cav.  Carlo 
Valsecchi  rag.  Giuseppe 

Secchi  rag.  Antonio  suddetto,  Segretario. 


Baggioli  Andrea 
Cima  Gaspare 
Resinelli   doli.  Giuseppe 
Paccanelli  avv.  Pietro 
Spini  avv.  Bartolomeo 
Secchi  rag.  Antonio 
Ronchi-Gilardi  Gio.  Balt. 


SPEDALE  COMUNALE  DI  MERÀTE 

A  FAVORE  DEGLI  INFERMI  POVERI. 

Bonfanti  dott.  Severino,  f.  f.  di  Direttore,  Medico- 

Chirurgo  condotto. 
Bonfanti  dott.  Giuseppe,  Medico- Chirurgo  supplente. 


CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ 

iu  USerate. 

Prinetti  Luigi ,  Presidente. 

Beretta  ing.  Giacomo 

Vigano  Angelo  .    , 

Barbiano  di  Belgiojoso  conte  Berengario 

Riboldi  Galdino 

Bellini  Bernardo  ,  Segretario. 


SPEDALE  DI  GANZO. 

Verza  Alessandro,  Amministratore. 
Minetli  sac.  Giacomo 
Cassola  dott.  Federico 


|   Direttori. 


CLX1I 


SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  COMO 

' 0-^=^ 

Propriet-arii   Palchctiiséi. 


Fila 


I.a 


ILa 


III: 


Destra  entrando 


nio 


Ci 


Baragiola 

Rossi  Ermenegildo 


Natta  eredi  nob.  Antonio 
De  Orchi  nob.  fratelli  fu  Flami 
Olginati  nob.  Luigi     .     .     . 
Olginati  nob.  Ipp.a  ved.a  Rovelli 
Franchi  Giuseppe  eredi  .     . 
Bonanomi  Anna  Maria  Madern 
Zanchi  Ermenegilda    .     .     . 
Rovelli  cav.  nob.  Pietro 

Lui 
De 

Teatro-Direzione 
Gardone  Gio.  Battista 


Riva  nob.  Gio.  Battista  .  . 
Raimondi  march.  Giorgio  . 
Fiorio  rag.  Amabile  .  .  . 
Curti  Gio.  Battista      .     .     . 

Municipio 

Bianchi-Bonomi  Luigi  .  . 
Truffini  Giovanni  eredi    .     . 

Perlasca  Carlo 

Camozzi  cav.  Luigi     .     .     . 
Ostinelli  Felice  di  CaiTAntonio 
Bonomi  Giuseppe   .... 
Venino  nob.  fratelli    .     .     . 


Molteni-Coduri  Angiola   . 
Scalini  fratelli  .... 
Bianchi-Faroni  Clara  eredi 
Fasola  Carlo      .... 
Fusoni  Cesare   .     .    .    . 


Numero 
del  Palco 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

40 

11 

12 

1 

2 

5 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

1 

2 
3 
4 
5 


CLXMI 


Fila 


III. 


Destra  entrando 


lV.a 


Guaita  Giuseppe 6 

Pedraglio  Giacomo      ....  7 

Raimondi  march.  Giorgio    .     .  8 

Teatro 9 

Torri  Felice 10 

Pinchetti  dott.  Giovanni  eredi  il 

Binda  fratelli 12 

Teatro A 

Teatro 1 

Torriani  Giulio 2 

Amadeo  ing.  Antonio  eredi      .  3 

Franchi  Carlo 4 

Molteni  Francesco       ....  5 

Picconi  Giuseppina     ....  6 

Rossi  Giovanni 7 

Bianchi  Fortunato       ...  8 

Teatro 9 

Goduri  ing.  Bonfiglio       ...  10 

Frassi  Agostino  e  socii  .    .    .    J  .« 


C IX IV 


Fila 


Sinistra  entrando 


II. 


HI.* 


Giovio  conte  Francesco  .     .     . 
Riva  Carolina  Barelli       .     .     . 

Cattaneo  Damiano 

Bianchi  Carlo  e  Luigi  di  Fortun.° 

Luzzaui  Antonia 

Piacleni  Michele 

Visconti  di  Modrone  conte  Guido 
Alfieri  Caterina  ved.a  di  Paolo 

Molteni  Carlo 

Bellasi  e  Somigliarla  nobili 

Porro  conte  Francesco    .     .     . 


Passalaqua  conte  Alessandro  er.1 
Direzione  della  Società  del  Casino 

Perlasca  Giovanni 

Pozzi  Pietro 

Bonomi  Luigi 

Ciceri  nob.  Costanza  Pedroni  er.1 

Casa  di  Ricovero    

Cigalini  march.  Agostino  eredi 

Rubini  Giuseppe 

Rospini  ing.  Leopoldo  .  .  . 
Carcano  Marianna  vedova  .  . 
Baragiola  fratelli  fu  Pietro 

Passalaqua  eredi  conte  Gio.  Batt. 
Pozzi  Pietro       ...... 

Pertusati  eredi  conte  Francesco 
Rossoni  dott.  Carlo     .     *     .     . 

Zerboni  Paolo    .     

Giulini  eredi  fu  Francesco  .  . 
Orfanotrofio  maschile  .  .  . 
Baragiola  fratelli  fu  Pietro 


Numero 
del  Palco! 


Fila 


III. 


IV. 


Sinistra  entrando 


Pasetti  dott.  fisico  Giovanni 
Castiglioni  Clelia     .     .     .     . 


Longhi  Pietro  e  soeii 

Teatro       .... 
Seveso  Mirocleto    .     , 


Antonelli  Pietro  .... 
Coduri  fratelli  di  Giuseppe 
Ostinelli  Felice  fu  Antonio  . 
Bonomi  Giovannina     .     .     . 

Teatro 

Teatro 

Teatro 

Baragiola  dott.  fisico  Cesare 

Cantaluppi  e  socii       .     .     . 


CLXV 


Numero 
del  Palco 


9 

10 
11 

12 

D 
! 

2 
7, 
A 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 


Bellasi  nob.  ing.  Giulio ,  Presidente  della  Società. 
Bianchi-Bonomi  Luigi        )  Direttori 

Cattaneo  Felice  Damiano  j  ed  Amministratori. 
Pasetti  dott.  Giovanni,  Segretario. 
Ostinelli  Felice  fu  Cari'  Antonio  ,  Cassiere. 
Beltramini  Calisto ,  Scrittore    Contabile  ed  Agente 

al  Camerino. 
Aliverli  Francesco,  Custode  provvisorio  del  Teatro. 


SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  VARESE. 

Tallachini  Paolo  ,  Direttore. 

Maroni  Antonio  \ 

Bellolti  Cristoforo       >  Delegali. 

Molina  Luigi  ) 

Zanzi  ras.  Cesare,  Cancelliere. 

k 


CLXVI 

SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  LECCO. 

Bacioni  cav.  Giuseppe,  Direttore. 
Ticozzi  Angelo,  Vice  Direttore. 
Resinelli  dott.  Giuseppe,  Amministratore. 
Cornelio  dott.  Francesco,  idem. 
Monti  Salvatore,  idem  e  Cassiere. 
Grotta  Luigi,  Segretario. 


SOCIETÀ'  DEL  CASINO  DI  COMO. 

Guaita  cav.  nob.  dott.  Innocenzo,  Conservatore. 

Mazza  Giovanni  \ 

Ambrosoli  cav.  rag.  Giuseppe  f   ispeti0ri. 

Franchi  Pietro  \      ^ 

Bellasi  nob.  ing.  Giulio  > 

Favoni  Gio.  Battista  ,  Economo. 

Gentile  Antonio  ,  Ragioniere. 

Dell'Orto  avv.  Egidio,   Segretario. 

Rospini  Leopoldo  ,  Cassiere. 


SOCIETÀ'    LARIANA 

per  la 

NAVIGAZIONE  A  VAPORE  SUL  LAGO  DI  COMO. 

DIREZIONE. 
De  Mondolfo  conte  Sebastiano,  Presidente. 

Vògel  Erminio  \ 

Bianchi  ing.  Giuseppe  J 

Casletti  cav.  doti.  Gaspare  f  j)ireliorit 

Longhi  Pietro  ( 

Orsenigo  Pompeo  \ 

Scalini  dott.  Gaetano  / 


CLXVII 
GOMITATO    DI    VIGILANZA 

Rospini  ing.  Leopoldo  —  Venini  cav.  avv.  Giacomo 
Roncoroni  Luigi. 


Pessina  cav.  ing.  Enrico,  Segretario. 

Balzaretti  Leopoldo ,  Ragioniere. 

Felolo  Eugenio 

Petracco  Antonio 

Pinchelti  Giuseppe 

Cattaneo  Benedetto 

Celti  Gaetano  }   *"*»*«*• 

Primavesi  Domenico  Eugenio 

Facchinetti  Luigi 

Orsenigo  Eugenio 


AGENZIA 

pel  servizio  cumulativo  colla  Strada  Ferrata  dell'Alta  Italia. 

Salmoiraghi  Emanuele 

Schenoni  Agostino 

Salmoiraghi  Luigi 

Songia  Giovanni 

Poli  Pietro  (  IWPie9ati 

Trevisani  Luigi 

Avanzini  Giuseppe 

Peduzzi  Fulvio 

Garganico  Luigi     ) 

Ferrario  Tomaso     >   Bagagliera 

Roviglio  Gaspare    ; 


CLXVlil 

BANCA  NAZIONALE  SUCCURSALE 

eli    Como. 

CONSIGLIO    AMMINISTRATIVO. 

Curii  Gio.  Battista,  Presidente. 
Nessi  Giulio  ,  Segretario. 
Mondelli  cav.  Giuseppe 


Nobili  Luigi 
Mantegazza  Diego 


Amministratori, 


Perlasca  Giovanni 
Scalini  dott.  Gaetano  \ 
Comanedi  Giovanni     >   Censori. 
Barberini  cav.  Luigi  ) 
Clerici  dott.  Luigi ,  Avvocato. 
Binda  dott.  Carlo,  Notaio. 


Impiegati  addetti  alla  Banca. 

Facino  Ettore  ,  Direttore. 
Zerboni  Filemone ,  Cassiere. 
Sambuga  Antonio  ,  Contabile. 
Luzzani  Luigi,  Applicato. 
Clerici  Massimo,  Volontario. 
Alfieri  Pietro  ,  Custode. 
Botta  Gio.  Battista ,  Fattorino. 


Estratto  degli  Statati  e  Regolamenti  risguardanti  gli  sconti» 
conti  correnti  ed  i  depositi. 

Scoliti*  —  Sono  ammessi  allo  sconto  gli  effetti  di  com- 
mercio bollati,  pagabili  nelle  città  ove  la  Banca  ha  «no  Sta- 
bilimento, rivestiti  della  firma  di  tre  persone  almeno  noto- 
riamente solvibili;  —  sono  anche  eventualmente  ammessi  allo 
sconto,  sempre  alle  stesse  condizioni,  gli  effetti  pagabili  nelle 
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altre  città  dello  Stato,  nonché  quelli  pagabili  in  Parigi,  Lione, 
Marsiglia  e  Ginevra.  Saranno  accettati  altresì  allo  sconto  i 
succitati  effetti  con  due  sole  firme  notoriamente  solvibili,  se 
alla  garanzia  di  queste  due  firme  si  aggiunga  un  trapasso  di 
Azioni  della  Banca,  di  effetti  pubblici  del  Governo  di  S.  M., 
di  cedole  delle  città  dello  Stato,  di  Azioni  d'  intraprese  indu- 
striali, di  Cedole  emesse  con  autorizzazione  legislativa  dai 
Consigli  divisionali  e  provinciali ,  i  di  cui  interessi  sieno  ga- 
rantiti dallo  Stato  5  i  Buoni  del  Tesoro  nominativi  a  tre  mesi 
al  più  di  scadenza. 

Coliti  Correlili.  —  Qualunque  persona  domiciliata 
nello  Stato  potrà,  facendone  la  domanda y  ottenere  l'apertura 
di  un  Conto  corrente  presso  la  Banca.  Tale  domanda  dovrà 
essere  appoggiata  da  due  membri  del  Consiglio  Amministra- 
tivo, oppure  da  due  persone  aventi  già  un  Conto  corrente 
presso  la  Banca. 

Depositi.  —  I  depositi  sono  di  due  sorta:  liberi  gli  uni 
e  passibili  soltanto  di  un  diritto  di  custodia;  —  vincolati  gli 
altri  e  sui  quali  saranno  fatte  anticipazioni  o  prestiti.  Tutte 
le  eventuali  spese  di  timbri,  bolli,  ecc.,  a  carico  dei  deposi- 
tanti. 

La  Banca  è  responsabile  dei  depositi ,  meno  i  casi  di  forza 
maggiore  determinati  dalla  Legge. 

I  deposili  liberi  sono  gli  effetti  pubblici,  nazionali  od  esteri; 
le  obbligazioni,  azioni  e  contratti  di  ogni  specie;  le  lettere  di 
cambio,  pagherò  e  qualunque  assegno  all'ordine  ed  al  porta- 
tore; —  le  verghe  d'oro  e  cTargento;  qualunque  sorta  di  mo- 
nete d'oro  o  d'argento  nazionali  od  estere;  le  perle,  i  dia- 
manti ed  altre  pietre  preziose. 

La  Banca  percepisce  il  diritto  di  custodia  sul  valore  esti- 
mativo del  deposito  nei  limiti  stabiliti  dal  Consiglio  di  Reg- 
genza. Esso  però  non  sarà  minore  di  i/g  per  cento  per  sei 
mesi  e  sarà  pagato  per  V  intiero  tempo  dichiarato  che  il  de- 
posito debba  rimanere  alla  Banca.  Un  deposito  di  valore  in- 
feriore a  lire  cinquemila  sarà  tassato  per  lire  cinquemila. 
Benché  il  deposito  venisse  ritirato  prima  del  termine  fissato, 
la  Banca  non  restituirà  veruna  porzione  del  diritto  percepito. 

II  deposito  non  ritirato  al  termine  fissato  s'intenderà  rin- 
novato per  un  mese,  e  così  successivamente  ;  il  mese  princi- 
piato conterà  sempre  per  un  mese  intiero. 

/  depositi  vincolati.  La  Banca  non  consente  anticipazioni 
che  sulle  paste  e  monete  d'oro  e  d'argento ,  sulle  cedole  del 
Debito  pubblico  dello  Stato,  sui  Buoni  del  Tesoro,  sulle  ce- 
dole delle  diverse  città  dello  Stato,  e  finalmente  sui  depositi 
di  seta. 

Dette  anticipazioni  vengono  accordate  a  seconda  delle  norme 
stabilite  dallo  Statuto  e  per  un  termine  non  minore  di  i5 
giorni  né  maggiore  di  tre  mesi ,  spirato  il  quale  può  rinno- 
varsi l'operazione. 
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SUCCURSALE 

della 

CASSA  SOCIALE  DI  PRESTITI  E  DI  RISPARMI 

autorizzata  con  RR.  Decreti  21  febbraio  e  7  settembre  1864, 
23  marzo  e  10  luglio  1865. 

Questo  Stabilimento  ha  la  Direzione  Generale  in  Milano,  via 
del  Durino,  N.  3o;  conta  170  sedi  e  succursuali  nei  Capoluoghi 
del  Regno.  E  sotto  la  sorveglianza  del  Governo,  presso  cui  ha 
pure  depositato  a  garanzia  il  capitale  sociale  di  2,000,000. 

La  Cassa  eseguisce  le  seguenti  operazioni: 

f*ÌS£*ftl*EllÌO  al  cinque  per  cento  alVanno.  —  Tutti  i  giorni 
si  ricevono  depositi  da  una  lira  in  avanti,  si  fanno  rimborsi  in 
giornata  da  L.  200  fino  a  L.    10,000. 

Si  acquistano  e  si  pagano  a  vista  nell'intiero  importo  di  ca- 
pitale ed  interessi  Libretti  della  Cassa  di  Risparmio  Lombarda. 

Prestiti  contro  deposito  di  effetti  pubblici,  industriali  ed 
obbligazioni  dei  Comuni  debitamente  autorizzati. 

Prestiti  contro  deposito  di  sete  ed  altri  oggetti  preziosi, 
di  un  valore  non  minore  di  L.  5oo. 

Isaca^SO  dì  cambiali,  boni  del  tesoro  ed  altri  effetti. 

ElMlS^ion©  di  viglietti  alP  ordine  sulle  proprie  filiali. 

Aec|Ilfst©  di  effetti  pubblici  dello  Stato. 

!§C08lto  di  cambiali  a  tre  firme  benevise. 

Acquieto  di  proprietà  stabili. 

181 19 tirò  con  ipoteca  di  stabili  e  con  suppegno  di  crediti 
ipotecariamente  assicurati. 

Coliti  correnti  con  o  senza  interessi. 

CONSÌGLIO    d'  AMMINISTRAZIONE, 
Litta  Visconti-Arese  duca  Antonio,  Presidente. 
frigia  cav.  Raimondo,   Vice  Presidente. 

Consiglieri 

Macchi  Mauro,  Deputato. 

Hanau  cav.  avv.  Enrico. 

Barzaghi  rag.  Antonio, 

Mazzoni  cav.  Carlo,  Gerente  della  Banca  Uboldi. 

Ruggeri  ing.  Francesco. 

Villa  rag.  Ercole. 
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DIREZIONE    GENERALE. 
Bettonico  rag.  Ercole,  Direttore  e  Fondatore. 

Presso  la  Direzione  Generale,  e  sue  succursali,  si  possono 
avere  gratis  stampati  e  schiarimenti.  In  Como  viene  rappresen- 
tata dalPIng.  Pietà*©  Luzzani,  ed  è  sorvegliata  da  un  Con- 
siglio di  vigilanza  composto  dei  seguenti  membri  : 

Perlasca  Carlo,  negoziante. 
Zerboni  dott.  Paolo. 
Pessina  cav.  ing.  Enrico. 
Curti  Gio.  Battista. 
Cattaneo  Felice  Damiano. 

AGENZIE. 
in  Varese  —  Del  Bosco  ing.  Carlo. 
»    léeeeo    —  Valsecchi  rag.  Giuseppe. 
»    Cunzo    —  Arcelazzi  ing.  Lodovico. 


THE    GRESHAM 

COMPAGNIA  INGLESE  D?  ASSICURAZIONI  SULLA  VITA. 
Agenzia  Principale  in  Como 

rappresentata  dal  Ragioniere  Paolo  IlB'enni 

Corso  Vittorio  Emanuele,  N.  554-12. 


ASSICURAZIONI  GENERALI  IN  VENEZIA 

CONTRO  I  DANNI  DEGLI  INCENDI,  GRANDINE, 

MERCI  VIAGGIANTI  E  RAMO  VITA. 
Agenzia  in  Conio 

rappresentata  dal  Ragioniere  Luigi  Borghi 

Corso  Vittorio  Emanuele,  N.   13. 


UFFICIO  INDIZII  E  PEGNI 

in  Lecco* 

Carrera  Battista. 
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DOTTORI  IN  MEDICINA  E  CHIRURGIA 

e  loro  residenza. 

HB.  La  virgoletta  dinota  che  l' individuo  è  in  servizio  comunale* 

»  Acquario  Giuseppe,  Sirone. 

Agliati  Andrea,  Como. 
9  Agliati  Giovanni ,  S.  Giovanni  alla  Castagna. 
»  Andreoli  Bernardo,  Brusimpiano, 
»  Andreoli  Paolo ,  Arcisate. 
»  Antonini  Michele ,  Carlazzo. 
»  Arconati  Enrico  ,  Cantù. 

Armandola  Giuseppe,  Varese. 
»  Arnoldi  Natale,  Besozzo. 
»  Bagutti  Giuseppe,  Campione. 
»  Banfi  Antonio,  Turate. 

Baragiola  Cesare,  Como. 
»  Barbieri  Giuseppe,  Morterone. 
»  Barzaghi  Luigi ,  Erba. 

Beccaria  Giuseppe,  Contra. 
»  Bellani  Luigi,  Cabiate. 
*>  Bellali  Carlo  ,  Vedano  Olona. 

*  Bellori  Giovanni ,  Tregolo. 

»  Beltramini  Antonio  ,  Cesana  di  Brianza. 

»  Bennati  Gaetano,  Cantù. 

p  Beretta  Vincenzo,  Lurago  d'  Erba. 

Bernasconi  Giovanni,  Como. 
»  Bertola  Francesco  ,  Maslianico. 
»  Bettinetti  Vincenzo,  Bellano. 

Bianchi  Carlo ,  Como. 
»  Bianchi  Cesare,  Mandello  del  Lario. 
»  Bianconi  Luigi ,  Bosisio. 
»  Binda  Giuseppe,  Lasnigo. 
»  Bonalini  Innocenzo ,  Dervio. 

Borianti  Giuseppe,  Merate. 
»  Bonfanti  Pietro  ,  Missaglia. 

•  Bonfanti  Severino ,  Merate. 
»  Bonomi  Antonio ,  Albese. 
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Bonomi  Serafino,  Direttore  del  Manicomio  in  Como» 

Bossi  nob.  Gerolamo,  Azzate. 

Botterini  Alfonso,  Oggiono. 

Bozzi  Paolo,  Caslino  d'Erba. 

Brunati  Gaetano,  Cantù. 

Bulgheroni  Giuseppe,  Olgiate  Comasco. 

Buschi  Francesco ,  Mariano  Comense. 

Buzzi  Erasmo  ,  Rezzonico. 

Cadario  Gaetano,  Caversaccio. 

Camisasca  Cesare,  Rogeno. 

Campioni  Paolo  ,  Lemna. 

Canziani  Domenico  ,  Casate  Nuovo. 

Carcano  Antonio  ,  Como. 

Carcano  nob.  Giuseppe,  Rovello. 

Cariboni  Augusto ,  Plesio. 

Carini  Vincenzo  ,  Laglio. 

Cartesio  Giuseppe,  Brunate. 

Carughi  Flaminio,  Mombello  Lago  Maggiore. 

Casella  Giuseppe ,  Laglio. 

Casletti  cav.  Gaspare,  Como. 

Cassola  Federico,  Canzo. 

Castiglioni  cav.  Ernesto  ,   Como. 

Castiglioni  Stefano  ,  Angera. 

Cattaneo  Valentino,  Margno. 

Cavalieri  Demetrio,  Cassago. 

Cazzaniga  Lorenzo ,  Moiana. 

Cetti  Eugenio  ,  Lenno. 

Cimbardi  Giuseppe,  Cremella. 

Ciocca  Eugenio,  Castiglione  Olona. 

Coduri  Fermo,  Como. 

Comolli  Giovanni,  ivi. 

Compagnoni  Giuseppe,  Luvino. 

Contini  Francesco,  Angera. 

Costantini  Luigi ,  Como. 

Crespi  Michele,  Carimate. 

Crivelli  Francesco,  Besozzo. 

Croci  Nicola,  Alzate  con  Verzago. 

Crugnola  Cesare ,  Varese. 
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Curtoni  Giovanni  Battista,  Osnago. 

Guzzi  Angelo ,  Nava. 

Dajelli  Giovanni ,  Mandello  del  Lario. 

De  Capitani  Giuseppe ,  S.  Maria  Hoè. 

De  Simoni  Carlo  ,  Tradate. 

Doniselli  Giovanni ,  Givate. 

Dralli  Giacomo,  Varese. 

Ferrario  Eugenio,  Cernobbio. 

Fondra  Giuseppe,  Introbio. 

Franzini  Angelo,  Galliano. 

Fumagalli  Carlo,  Laveno. 

Galanti  Giuseppe,  S.  Manimette. 

Gamba  Gaetano,  Uggiate. 

Gandola  Giosuè,  Bellagio. 

Gandolfini  Carlo,  Olate. 

Gasparini  Paolo,  Monate. 

Ghisio  Gaetano,  Valmadrera. 

Ghislanzoni  Gio.  Battista ,  Lecco. 

Gianotti  Carlo,  Mariano  Comense. 

Giovanoni  Gio.  Battista  ,  Azzio. 

Giudici  Antonio ,  Grandola. 

Grasselli  Giovanni  Angelo ,  Montano  Comasco. 

Grilloni  Giuseppe,  Appiano. 

Guanziroli  Giuseppe,  Abbiate  Guazzone. 

Hiss  Giuseppe,  Maccagno  superiore. 

Lanzavecchia  Giuseppe ,    Gavirate. 

Lenzi  Gaetano,  Montevecchia. 

Lepori  Giacomo ,  Laino. 

Longo  Samuele ,  Verderio  inferiore. 

Luzzani  Ambrogio  ,  Como. 

Maestri  cav.  Pio,  Varese. 

Maffei  Luigi ,  ivi. 

Magatli  Paolo,  Castiglione  d' Intelvi. 

Manzoni  Pacifico,  Barzio. 

Marsich  Andrea,  Sormano. 

Martignoni  nob.  Carlo,  Varese. 

Mascherpa  Achille,  Cremeno. 

Maselli  Luigi,  Ponte  Tresa. 
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Mauri  Carlo  ,  Lecco. 
Mazza  cav.  Giuseppe,  Comabbio. 
Medici  Gaetano  ,  Gravedona. 
Medici  Giuseppe,  Lecco. 

Medoni  Luigi,  Laveno. 

Meschini  Francesco,  Pino  sulla  sponda  del  Lago 
Maggiore. 

Messa  Innocenzo  ,  Camerlata. 

Migliavacca  Angelo  ,  Caronno  Ghiringhello. 

Milani  Giuseppe ,  Varese. 

Minonzio  Paolo,  decorato  della  Medaglia  d'oro 
Ottomana  d'onore  militare,  membro  corri- 
spondente della  Società  di  scienze  mediche  in 
Lisbona,  Carnago. 

Mola  Riccardo  ,  Gera. 

Mondelli  Federico  ,  Lezzeno. 

Monti  Giovanni ,  Como. 

Monti  Gio.  Battista,  Maccio. 

Murandoti  Antonio,  Lomazzo. 

Nava  Attilio  ,  Esilio  superiore. 

Nolfi  Caminada  Giovanni,  Como. 

Olgiati  Antonio,  Arosio. 

Orsenigo  Giuseppe  ,  Olginate. 

Panzeri  Angelo,  Como,  Borgo  S.  Rocco. 

Panzerini  Gio.  Battista,  Fino  Mornasco. 

Papis  Giuseppe ,  Varese. 

Panetti  Ottavio,  Cazzone. 

Paravicini  Emilio  ,  Gravedona. 

Pallavicini  Raimondo  ,  Como. 

Pasetti  Giovanni ,  ivi. 

Pedraglio  Giuseppe ,  ivi. 
»  Pedrazzi  Luigi,  Galbiate. 
»   Pedroli  Salvatore,  Varenna. 

Pedroni  cav.  Antonio  ,  Como. 
»   Peregallo  Paolo  ,  Lurago  Marinone. 
»   Peroni  Giovanni  Battista,  Nesso. 
»   Pessina  Vincenzo  ,  Pellio  di  sopra. 

Pinchetti  Cesare,  Como. 
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Pirazzi  Annibale,  Castello  Valtravaglia. 

Folti  Alessandro,  Lecco. 

Pozzi  Agostino  ,  Porlezza. 

Predano  Giuseppe,  Palanzo. 

Raineri  Pietro,  Asso. 

Rappi  Angelo ,  Cermenate. 

Rappi  Luigi ,  Mandello  del  Lario. 

Redaelli  Spreafico  Carlo  ,  Elio. 

Regazzoni  cav.  Innocenzo ,  Como. 

Reggiori  Giuseppe ,  Mombello  Lago  Maggiore. 

Rezia  Amanzio ,  Bellagio. 

Rezia  Giacomo  ,  Menaggio. 

Roncari  Giuseppe ,  Ispra. 

Roncati  Pietro,  Cuasso  al  Monte. 

Rosati  Andrea,  Tremezzo. 

Rossi  Giuseppe ,  Germignaga. 

Rossi  Raimondo,  Viggiù. 

Rumi  Achille  Fedele ,  Pianello. 

Rusconi  Luigi ,  Varese. 

Ruvioli  Lazzaro,  Clivio. 

Sabbia  Giuseppe ,  Varese. 

Sacchi  Luigi ,  Olate. 

Sala  Angelo ,  Calco. 

Sala  Felice,  Casciago. 

Sangalli  Massimo,  Gemonio. 

Sartorio  Giovanni,  Armio. 

Scacchi  Lodovico ,  Moltrasio. 

Scotti  Giberto,  Como. 

Silvestri  Giacinto,  Grandola. 

Silvetti  Dalisio,  Cremia. 

Simonetta  Giuseppe,  Cazzago  Brebbia. 

Solimbergo  Giuseppe,  Mozzate. 

Somazzi  Gio.  Stanislao ,  Argegno. 

Sozzani  Erminio ,  Arcellasco. 

Stoppani  Giuseppe ,  Bellagio. 

Tagliabue  Antonio,  Torno. 

Tara  Andrea,  Dongo. 

Tara  Antonio ,  Cremia. 
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Tachini  Serafino,  Gortenova. 

Tarella  Alessandro,  Grantola. 

Taroni  Prospero,  Domaso. 

Tassani  Alessandro,  Socio  corrispondente  del- 
l'Ateneo di  Milano,  della  Società  medico-fisica 
di  Firenze,  Socio  effettivo  della  Società  Geo- 
logica di  Milano,  ecc.,  Corno. 

Teutorio  Giovanni  ,  Valgreghentino. 

Tentorio  Giuseppe,  Aizuro. 

Tiravanti  Ambrogio ,  S.  Siro. 

Torresini  Michelangelo,  Lecco. 

Torriani  Leone,  Medico  Militare  onorario,  decorato 
della  Medaglia  al  Valor  Militare,  Como. 

Tortima  Francesco  ,  Tremezzo. 

Ubicini  Francesco  ,  Germignaga. 

Valcamonica  Angelo,  Maggianico. 

Vanetli  Antonio,  Fabbiasco. 

Vanetti  Clemente,  Induno  Olona. 

Vanetti  Giovanni ,  Cunardo. 

Varini  Luigi,  Maccagno  superiore. 

Venini  Giuseppe ,  Colico. 

Veratti  Angelo  ,  Varese. 

Villa  Giuseppe,  Galbiate. 

Zanchi  Federico,  Como. 

Zanovello  Alessandro,  Brivio. 

Zoppi  Giuseppe,  Cuvio. 


DOTTORI  IN  MEDICINA. 

Civati  Luigi,  Vill'Albese* 
Pessalli  Nicola  ,  Domaso. 


MAESTRI  IN  CHIRURGIA. 

Bucellati  Alessandro,  Chirurgo  Ostetricante,  Lecco. 
Venini  Mardocheo,  Chirurgo  maggiore,  Bellagio. 
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VETERINARI!. 

NB,  La  virgoletta  dinota  che  l'individuo  è  in  servizio  comunale. 

Besozzi  Enrico ,  Gavirate. 

Bianchi  Gedeone,  Angera. 

Chappel  Prudente,  Laino. 

Dell'Acqua  Francesco,  Rovellasca. 

Frigerio  Aurelio,  Missaglia. 

Frigerio  Macedonio,  Figino  Sercnza. 

Gattoni  Paolo  ,  Como. 

Leoni  Abbondio  ,  Lenno. 

Omboni  Carlo  ,  Lecco. 

Parravicini  Tommaso ,  Incino. 

Pellegrini  Pasquale ,  Cernusco  Lombardone. 

Peratti  Luigi ,  Varese. 


FARMACISTI. 

NB,  La  virgoletta  dinota    che  il  Farmacista    è   proprietario  di  Officina: 
due  virgolette  indicano  che  è  direttore  od  istitutore  di  Farmacia. 

»   Agliati  Pietro  ,  Porlezza. 

»   Agliati  Virginio  ,  Pellio  di  sopra. 

»   Albani  Baipassare ,  Rovagnate. 

Albani  Pietro  ,  ivi. 
»   Ambrosoli  Costante  ,  Argegno. 

Andina  Enrico  ,  Como. 
»   Arcelli  Carlo ,  Mariano  Comense. 
»   Bardelli  Giovanni  ,  Castiglione  Olona. 
»   Bernasconi  Domenico  ,  Civiglio. 
»   Bertoletti  Giacinto,  Travedona. 
»   Bevilacqua  Attilio,  Besozzo. 

Bicatti  Carlo,  Varese. 
»   Borri  Gio.  Battista ,  Marchinolo. 
*>   Borsa  Luigi ,  Azzate. 
»»Bossetti  Carlo,  Beìlagio. 
»   Brambilla  Giovanni  Battista  ,  Como. 
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»   Buscati  Gio.  Antonio  ,  Lezza. 
»   Buzzetti  Antonio,  Lomazzo. 
»   Buzzi  Massimiliano  ,  Varese. 

Capelletti  Primo,  ivi. 

Cardona  Carlo,  Vili' Albese. 
»   Cardona  Giuseppe  ,  ivi. 
»»Cardone  Giovanni  Battista,  Como. 
»   Cariboni  Antonio  ,  Uggiate. 

Cariboni  Giuseppe,  Como. 
»»Casnati  Enrico ,  ivi. 

Castelletti  Eugenio  ,  Varese. 
»   Castelletti  Luigi,  ivi. 
»   Castiglioni  Andrea,  Laveno. 

Cattaneo  Gio.  Battista,  Primaluna. 
»   Chizzini  Antonio,  Cunardo. 
»   Civati  Carlo  ,  Erba. 

»   Colombetti  Antonio,  Mandello  del  Lario. 
»   Comelli  Gaetano,  Cassago. 
»   Gomini  Ambrogio ,  Nesso. 

Comini  Francesco,  ivi. 
»   Cornelli  Gaspare,  Garate  Lario. 
»   Corneo  Abramo  ,  Osnago. 
»   Crespi  Regbizzi  Carlo,  Como.  / 

Croci  Angelo,  Colico. 
»   Croci  Carlo ,  Camerlata. 
»   Dansi  Annibale  ,  Lenno. 

De  Ambrosis  Bernardino,  Gavirate. 
»   De  Ambrosis  Felice ,  ivi. 
»   De  Capitani  Attilio  ,  Cassago. 
»   De  Capitani  Luigi ,  Merate. 
»   Della  Croce  Ambrogio ,  Varenna. 
»   Della  Rocca  Carlo ,  Como. 

De  Magistri  Luigi ,  ivi. 
»   De  Paoli  Pietro ,  Tradate. 
»   Falchi  Giovanni ,  Carnago. 
»   Ferrano  Giuseppe,  Sirone. 
»    Formaggia  Angelo  ,  Arcisate. 

Frigerio  Francesco  ,  Olginate. 
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Fumagalli  Pietro ,  Merate. 

Gaddi  Augusto ,  Alzate  con  Verzago. 

Caddi  Giuseppe  Antonio  ,  Mandello  del  Lario. 

Galli  Giuseppe  Vittore  ,  Pino  Mornasco. 

Gelmi  Giuseppe ,  S.  Giovanni  alla  Castagna. 

Gerosa  Alessandro  ,  Oggiono. 

Gerosa  Rocco ,  Olginate. 

Giani  Pietro ,  Gravedona. 

Giovanelli  Bernardo  ,  Germignaga. 
olnvernizzi  Enrico,  Drano. 
«Lamberti  Carlo,  Binago. 

Lanzavecchia  Carlo,  Varano. 

Lanzavecchia  Felice,  Gavirate. 

Maggi  Placido  Luigi ,  Cuvio. 
«Magni  Antonio,  Brivio. 

Magni  Giuseppe,  Beìlano. 

Malacarne  Lodovico  ,  Bolvedro. 

Mantegazza  Luigi ,  Menaggio. 

Martinoli  Paolo  ,  Viggiù. 

Masperi  Luigi ,  Àngera. 

Mazzucchelli  Emilio  ,  Cantù. 

Mazzucchelli  Giulio  ,  Piovellasca. 

Melotti  Giuseppe,  Lurago  d' Erba- 

Messa  Michele ,  Como. 

Messa  Eugenio,  dottore  in  chimica,  ivi. 

Mizzi  Achille,  Mariano  Coraense. 

Monferini  Giacinto,  Dongo. 

Morani  Luigi ,  Cittiglio. 

Moretti  Luigi ,  Maccagno  superiore. 

Morganti  Giuseppe,  Mandello  del  Lario. 

Motta  Ambrogio  ,  Oggiono. 

Mussita  Giuseppe ,  Margno. 
»Muttoni  Giovanni,  Cantù. 

Origoni  Alessandro,  Varese. 

Orsenigo  Giuseppe,  dottore  in  chimica,  Como. 

Orsenigo  Giberto,  ivi. 

Panetti  Angelo,  Luvino. 

Pasini  Ferdinando  ,  Como. 
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»   Pavesi  Dionigi ,  Mariano  Condense. 

Pedercini  Luigi ,  Rongio. 

Pedroni  Giovanni  ,  Lecco. 
»   Pedotti  Anacoreto ,  Varese. 
»   Pellegrini  Francesco  ,  Maccio. 
»   Perego  Pietro ,  Carlazzo. 

Peregrini  Antonio,  Casciago. 

Peverelli  Graziano ,  Como. 
»   Pini  Galdino  ,  Lomazzo. 
9» Pozzi  Filippo,  Laveno. 
»»Ramperti  Giovanni,  Erba. 
»   Rappi  Angelo ,  Tregolo. 
»»Rattaggi  Giacomo,  Valmadrera. 
»   Ripamonti  Camillo  ,  Barzanò. 
»   Ripamonti  Domenico  ,  ivi. 
»   Ripamonti  Giacomo,  Monticeilo. 
»   Rossi  Bartolomeo ,  Introbio. 

Rossi  Giuseppe ,  ivi. 
»»  Rossi  Giovanni,  Como. 

Rossoni  Albino  ,  ivi. 
»  Rota  Anselmo,  Varese. 
»   Rota  Luigi,  Bosisio. 
»»Rovida  Michele,  Lurago  d'Erba. 
»  Rumi  Luigi ,  Domaso, 
»   Rusconi  Andrea ,  Binago. 
»»Savini  Gerolamo ,.  Gravedona. 
»   Scanagatta  Antonio ,  Ganzo. 

Scanagatta  Costantino  ,  Lezza. 
»   Silva  Cesare  ,  Lecco. 
»   Silva  Maurilio  ,  Rovellasca. 
»»Simonelli  Battista,  Luvino. 
»»Sironi  Luigi,  Varese. 
»   Spinola  Luigi ,  Dongo. 
»   Tenconi  Paolo  ,  Appiano. 
»   Tibaldi  Francesco ,  Lecco. 

Tonelli  Luigi ,  Binago. 
»  Tornielli  Giulio  ,  Asso. 
»   Valcamonica  Andrea  ,  Missaglia. 
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»   Valcamonica  Francesco ,  Missaglia, 
»»Vaseoni  Giovanni,  Castello  sopra  Lecco. 
»»Vergani  Giovanni,  Colico. 
*  Viglezzi  Enrico ,  Bellagio. 


L  E  VA  T  SU  CI 

e  loro  residenza* 

2tB.  La  virgoletta  dinota  che  la  Levatrice  è  in  servizio  comunale» 

Acquilini  Antonia,  Como. 
»   Albaredi-Baj  Adelaide  ,  Cazzone. 
»   Alemanni  Giulia ,  Carate  Lario. 

Aletti  Adelaide,  Varese. 
»   Ambrosoni-Alippi  Maria  ,  Linzanico. 
y>   Andreani  Tranquilla  ,  Cassano  Valcuvia. 

Andreoli  Maria,  Como. 
»   x\ntonelli  Serafina  ,  Dolzago. 
»   Antonini  Onesta,  Morazzone. 
»   Armabianca  Antonia,  Travedona, 
»   Arnaboldi  Vittoria ,  Cremia. 
»   Arrigoni-Gerelli  Caterina ,  Vendrogno. 
»   Baietti  Angiola,  Olgiate  Comasco. 
«   Balzaretti  Adelaide ,  Argegno. 
»   Balzini  Maria ,  Veccana. 

Barazzoni  Serafina ,  Como. 
»   Ballerini  Gioconda ,  Lurate  Abbate, 
»   Barindelli-Cavalli  Luigia ,  Lierna. 
»   Baroffio  Bedegonda  ,  Arcisate. 
»   Bellati-Fustoni  Maria ,  Gravedona. 
»    Belli  Amalia ,  Fino  Mornasco. 
»   Belli-Brugnoni  Bosa  ,  Daverio. 
»   Belli  Giuseppa ,  Turate. 
»   Belli  Luigia ,  Gavirate. 
»   Bernardoni  Giuseppa,  Binago. 
»   Bernasconi  Angela,  Guanzate. 
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o    Bernasconi-Biacchi  Maddalena,  Lecco, 
o   Berlini  Beatrice,  Malgrate. 

Besozzi  Annunciata,  Leggio  no. 
«    Besozzi  Maddalena ,  Gravedona. 
»   Bianchi-Aliverti  Maria ,  Bernate  di  Como. 
»   Bianchi  Carlotta,  Caslino  Piano  d'Erba, 
o   Bianchi  Chiara  ,  Vili'  Albese. 

Bianchi-Cornacchia  Marianna ,  Como. 
»   Bianchi-Curti  Gaetana  ,  Varese. 
»    Bianchi-Fasti  Chiara,  Villa  Vergano. 

Bianchi  Faustina,  Maslianico. 
»   Bianchi-Fontana  Anna,  Brienno. 

Bianchi  Maddalena,  Lecco. 
»    Bianchi-Terzari  Maria ,  Como. 

Bianchi-Vapeni  Costanza  ,  ivi. 
»    Bietti  Giuseppa,  Venegono  superiore. 
»    Bizzozero  Maria,  Induno  Olona. 
»   Bolge  Teresa  ,  Magreglio. 
»    Bolla-Terzani  Maria  ,  Como. 
»   Bonazzola  Candida  Santina ,  Me n aggio. 

Bosetti-Girotti  Giuditta ,  Consiglio  Rumo. 
t>   Bosetti  Luigia  ,  Civello. 
«   Branca  Giovanna,  Brusimpiano. 
«   Broggi  Maria  ,  Dongo. 
*   Cairoli  Giuseppa,  Minoprio. 
»   Caldera  Carolina ,  Inverigo. 
»   Camagni  Rosa ,  Cantù. 
»  Canobbio-Pagani  Teresa,  Fenegrò. 
»   Canzi-Misenta  Angiola ,  Appiano. 
»   Capelletti-Ortalli  Marianna ,  Valbrona. 
»   Caraggioli  Carolina,  Annone  di  Briariza. 
»   Carabelli  Giuseppa ,  Carnago. 
»   Cardana  Carolina,  Inverigo. 
»   Casartelli  Luigia.  Asso. 

»   Casartelli-Valaperta  Elisa ,  Longone  al  Segrino. 
»   Casazza  Maria  Domenica  ,  Montegrino. 
*>   Gasoli  Annunciata ,  Casciago. 
»   Casoretti  Luigia,  Caslino  Piano  d'Erba. 
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Castiglioni-Bottazzini  Faustina,  Gornate  super 

Castiglioni  Rosa  ,  Carotino  Ghiringhello. 

Cattaneo  Rachele ,  Rovellasca. 

Cattoni  Rachele ,  Uggiate. 

Cavalli  Caterina  ,  Viconago. 

Cazzaniga  Carolina ,  Lecco. 

Cendalli  Lucia ,  Acquate. 

Cerliani  Maria,  Figino  Serenza. 

Ceruti  Angiola  ,  Como. 

Cetrini  Serafina ,  S.  Fedele. 

Citterio  Luigia,  Osnago. 

Codoni  Arcangela  vedova  Bianchi ,  Schignano. 

Colombo  Angela ,  Cantò. 

Colombo  Girolomina ,  Caravate. 

Colombo  Giuseppa,  S.  Giovanni  alla  Castagna, 

Colombo-Manzoni  Anna  Maria,  Belledo. 

Colombo  Martina,  Mariano  Comense. 

Cornetti  Teresa ,  Castello  Valtravaglia. 

Comini  Carolina ,  Nesso. 

Comolli  Carolina,  Bisuschio. 

Consonni  Elisa,  Missaglia. 

Consonili  Virginia,  ivi. 

Conti  Carolina ,  Aligera. 

Conti  Isidora,  Venegono  inferiore. 

Conti  Marianna  ,  Orino. 

Conti  Virginia,  Laino. 

Corbella  Carolina ,  Vergobbio. 

Corengia  Maria  Antonia,  Cadorago. 

Corti  Luigia ,  Oggiono. 

Cossani  Luigia,  Induno  Olona. 

Croci  Maria,  Tradate. 

Crippa-Mistura  Maria,  Casatenuovo. 

Croci  Teresa,  Tradate. 

Grotti  Rosa,  Cremella. 

Dell'  Oro  Vincenza  ,  Coquio. 

De  Maria  Teresa ,  Limonta. 

De  Martini-Bianchi  Marina ,  Varese. 

Donati  Caterina ,  Pessina  Valsassina, 
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Donati  Gaetana ,  Velale. 

Donati  Orsola ,  Varenna. 

Donegana-Riva  Maria  Teresa ,  Moltrasio. 

Doniselli  Pasqualina ,  Lecco. 

Escher- Verga  Eurosia,  Cermenate. 

Fazzini  Carolina ,  Premana. 

Ferradini  Virginia,  Laino. 

Ferrario  Rosa,  Garonno  Ghiringhello. 

Figini  Antonia,  Locate  Varesino. 

Foglinazzi  Caterina ,  Robbiate. 

Fontana  Domenica ,  Primaluna. 

Fornari  Maria ,  Premana. 

Forni-Gulfi  Margherita ,  Esino  inferiore. 

Franzelti-Casartelli  Giuseppa ,  Camnago  Volta. 

Franzetti  Giuseppina,  Besozzo. 

Fraschini  Anna  Maria ,  Brenta. 

Fraschini  Isabella,  Mombello  Lago  Maggiore. 

Frigerio  Rosa,  Crinella. 

Fumagalli  Angiola,  Molteno. 

Gabellini-Robbiati  Luigia,  Verderio  superiore. 

Galli  Serafina ,  Breccia. 

Galliani  Maria ,  Carimate. 

Ganna  Maria,  Induno  Olona. 

Gandola  Elisabetta ,  Bellagio. 

Gatti  Marta ,  Narro. 

Gelpi-Andreetti  Giuseppa  ,  S.  Fedele. 

Gelpi-Peduzzi  Anna  Maria ,  Schignano. 

Geriet  Maria  Monica ,  Grandola. 

Gerosa-Agrati  Giovanna,  Lurago  d'Erba. 

Gervasini  Maddalena ,  Castiglione  Olona. 

Gessani  Del  Frate  Giuditta,  Cabiaglio. 

Ghianda  Giuseppa ,  Arosio. 

Gianni-Crespi  Teresa,  Varese. 

Gilardi  Teresa,  Olginate. 

Gilardoni  Giuseppa,  Bellagio. 

Giovanelli  Teresa,  Musadino. 

Giudici-Bagella  Benvenuta,  Merate. 

Gobbi  Anna  Maria,  Carlazzo. 
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Grasselli  Maddalena ,  Torno. 

Greco  Giuseppa ,  Bellagio. 

Greco  Teresa  ,  Porlezza. 

Grizzetti  Matilde ,  Rogeno. 

Grossi  Maria ,  Ballabio  superiore. 

Guarisco  Giuseppa  ,  Albate. 

Guidapassi  Maria ,  Cernusco  Lombardone. 

Invernizzi  Albina ,  Pasturo. 

Jacchini  Ida ,  Galbiate. 

Lagomaggiore  Pamfilia ,  Gernobbio. 

Lagomaggiore  Rosalia ,  Como. 

Lainati  Livia ,  Malnate. 

Larghi  Imperia ,  Caversaccio, 

Lazzarini  Carolina,  Armio. 

Legrò  Luigia  Adelaide  ,  Luvino. 

Lentati  Giuditta ,  Comabbio. 

Leoni  Marianna,  Zelbio. 

Leoni  Teresa,  Bellano. 

Lissoni  Maria  ,  Laveno. 

Livinati  Lucia,  Gurone. 

Loardi  Laura,  Civate. 

Lonati  Giuseppa,  Bizzozero. 

Lonati  Teodolinda,  Varese. 

Longhi  Angela ,  Rovagnate. 

Longhi-Rosselti  Martina*,  Lecco. 

Lucchina  Giuseppa ,  Varese. 

Lucini  Ortensia  ,  Blevio. 

Lucioni  Teresa ,  Galliate  Lombardo. 

Macchi  Giuseppa ,  Carnago. 

Macchi-Mauri  Maria ,  Figino  Serenza. 

Maglia  Angiola ,  Sueglio. 

Maglia  Giovanna ,  Bellano. 

faglia  Maddalena,  Taceno. 

Maglia  Maria ,  Sueglio. 

Magni-Tantardini  Giulia,  Introbio. 

Magnini  Angiola ,  Comabbio. 

Magnoli  Virginia  ,  Leggiuno. 

Magnoni  Rosa  Maria ,  Gesana  di  Brianza, 
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Mainardi-Bozzolo  Maria ,  Gunardo. 
Mainetti  Antonia ,  Mandello  del  Lario. 
Mainetti  Cherubina,  Rongio. 
Manassi  Antonia  ,  Consiglio  Rumo, 
Maragni  Santina,  Castello  Valtravaglia. 
Marazzi  Giovanna ,  Como. 
Marcellari-Piazza  Marta ,  Rovellasca. 
Martignoni  Angiola ,  Azzate. 
Marelli  Maria ,  Alzate  con  Verzago. 
Martinoia  Giuseppa  Palmira,  Voldomino. 
Masnaghetti-Vanossi  Maria ,  Castelmarte. 
Maspero  Angiola  ,  Como. 
Materassi-Elia  Giuseppa  ,  Dumenza. 
Mazzoleni  Palmira  ,  Cremeno. 
Mazzucchi  Margherita ,  Garzeno. 
Medetli  Caterina,  Robbiate. 
Medetti-Villa  Maria  Prassede,  Calco. 
Melli  Gioconda,  Cabiate. 
Mentasti  Adele,  Varese. 
Mentasti-Aletti  Uosa,  ivi. 
Meroni  Lucia  ,  Pognana. 
Merzagora  Maria,  Lentate. 
Mirasole  Maria  ,  Valmadrera. 
Molteni  Clementina,  Albese. 
Molteni  Luigia ,  Carugo. 
Molteni-Parravicini  Candida  ,  Albese. 
Mondinalli  Caterina ,  Consiglio  Rumo. 
Monguzzi-Angeretti  Maria,  Cazzago  Brebbia. 
Monti-Pontiggia  Guglielma ,  Ponzate. 
Monti-Rossetti  Luigia  ,  Luisago. 
Monzini-Donghi  Giacinta,  Saltrio. 
Morandi  Rosa  ,  Fenegrò. 
Morganti  Antonia,  Mandello  del  Lario. 
Mornaghi  Maddalena,  Gravedona. 
Mosca  Giuseppa ,  Domaso. 
Nava  Giuditta ,  Gera. 
Ongania  Francesca,  Perledo. 
Origo  Orsola,  Taino. 
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Orsini  Margherita ,  Cardia. 

Ossola  Luigia,  Ioduno  Olona. 

Paliini-Prestinari  Caterina,  Sala  Comacina. 

Paltani  Teodolinda,  Varese. 

Papis  Giacinta,  Vill'Albese. 

Papis  Rachele ,  Uggiate. 

Panetti  Prima,  Mesenzana. 

Pedotti-Bogni  Palmira  ,  Laveno. 

Pedretti  Angiola ,  Como. 

Pecluzzi  Teresa,  Tremezzo. 

Pellegrini  Giovanna,  Brivio. 

Pelloli  Domenica,  Bedero. 

Pesenti  Paola ,  Griante. 

Pettenghi  Teresa,  ivi. 

Pezzini  Maria ,  Margno. 

Pianarosa  Guglielma  ,  Lenno. 

Piazza  Angelica,  Orano. 

Pienezza  Maria  Antonia,  Casalzuigna. 

Pini-Sottocornola  Angiola,  Pare. 

Porro  Caterina ,  Moltrasio. 

Porro-Marelli  Maria ,  Alzate  con  Verzago. 

Porro-Riva  Maria  Rosa ,  Albate. 

Porro  Rosa,  Colico. 

Porta-Bianchi-Catazzi  Veronica ,  Gravedona. 

Pozzoli-Urmacher  Teresa,  Como. 

Premoli  Teresa ,  Rovello. 

Primavesi  Carolina,  Pognana. 

Quaglia  Letizia,  Besozzo. 

Ramorio  Elisabetta ,  Dervio. 

Rampoldi  Angiola  ,  Bregnano. 

Rasetti-Giudici  Teresa ,  Viggiù. 

Redaelli  Angiola ,  Barzago. 

Regazzoni  Maria ,  Cortenova. 

Restelli-Comi  Carolina,  Cuasso  al  Monte. 

Rigamonti  Apollonia  ,  Erba. 

Riva  Giuseppa ,  Carugo. 

Riva  Maria,  Capiago. 

Rognoni  Margarita,  Bellano. 
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Honcari  Angiola ,  Daniello. 
Ronzoni  Viltoria ,  Figino  Serenza. 
Rosa  Apollonia ,  Erba. 

Roselli-Roncareggio  Giuditta ,  Consiglio  Rumo. 
Rosetti  Martina,  Lecco. 
Rosselli  Carolina,  Arcumeggia. 
Rossi  Maria ,  Buggiolo. 
Rossini  Clementina  ,  Albese. 
Rossini  Lucia  ,  Peglio. 
Rulli  Marianna,  Cuvio. 
Rusconi  Giovanna,  Castello  sopra  Lecco. 
Sadis  Virginia  ,  Intimiano. 
Sala-Ferrario  Margherita ,  Bosisio. 
Saldarini  Rosa ,  Como. 
Sambiagio-Lozzia  Angiola,  Cittiglio. 
Sandrini  Santina ,  Ispra. 
Santambrogio  Luigia,  Osnago. 
Sapori  Maria ,  Valganna. 
Scolari  Maria ,  Marchirolo. 
Sermiciana  Samaritana ,  Gugliate. 
Sgritta  Erminia ,  Colico. 
Soggetti  Angiola  ,  Pasturo. 
Sommaruga  Matilde ,  Como. 
Sonzini  Luigia  ,  Vedano  Olona. 
Sonzini  Maria  Antonia,  Germignaga. 
Sormanni  Anna  Maria ,  Veleso. 
Sorniani  Maria  ,  Sormano. 
Stucchi-Robbiati  Marianna ,  Verderio  superiore- 
Tagliaferri  Angiola  ,  Pagnona. 
Tencalla-Bertarini  Maddalena,  Puria. 
Tensoli  Teresa  ,  Mondonico. 
Terzaghi  Maddalena,  Abbiate  Guazzone, 
Tettamanti  Antonia,  Vergosa. 
Tettamanti  Maria ,  Dervio. 
Todeschini  Candida,  Gemonio. 
Toppo  Teodolinda ,  Taino. 
Torri  Regina ,  Bisuschio. 
Tosi  Antonia  ,  Ganzo, 
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Travella-Pirola  Maria ,  Piano  Fortezza. 

Turconi  Maria  Antonia  ,  Lomazzo. 

Vaccani  Rosa ,  Lezzeno. 

Vago  Maria  Giuseppa ,  Minoprio. 

Valagussa  Giulietta  ,  Rogeno. 

Valli  Lucrezia,  Rongio. 

Vanoli  Caterina,  Castello  sopra  Lecco. 

Vanolo  Maddalena ,  Domaso. 

Velati  Margherita ,  Como. 

Veneroni  Caterina  ,  Centemero. 

Verga  Amalia ,  Varese. 

Vimercati  Luigia ,  Como. 

Vincenti  Francesca,  Azzio. 

Visconti  Arcangela,  S.  Abbondio. 

Zappa  Clarina,  Vili' Albese. 

Zarini  Amalia,  Angera. 


INGEGNERI   CIVILI. 

Alippi  Nicola  in  Grandola. 

Amadeo  Giovanni  in  Como. 

Angelini  Pietro  in  Ferrera  di  Varese. 

Antonelli  Gio.  Battista  in  Veccana. 

Arcelazzi  Lodovico  in  Ganzo. 

Arcellazzi  Attilio  in  Varese. 

Arcellazzi  Stefano,  ivi. 

Arrigoni  Giuseppe,  in  Introbio,  cavaliere  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  Socio  dell'Accademia  di  Vigevano, 
della  Società  Italiana  di  Scienze  Naturali ,  del- 
l' Ateneo  di  Milano,  e  della  R.  Deputazione  sopra 
gli  studii  di  storia  patria  in  Torino. 

Avignoni  Molgora  Luigi  in  Morate. 

Ballarati  Flaviano  in  Castelnuovo  Bazente. 

Barerà  cav.  Pietro  in  Como. 

Barzaghi  Bernardino  in  Erba. 

Bellasi  nob.  Giulio  in  Como. 

Bellasi  nob.  Giuseppe,  ivi. 
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Bellati  Vincenzo  in  Vedano  Olona 

Bellini  Domenico  in  Como. 

Ceretta  Domenico  in  Cantù. 

Beretta  Felice  in  Merate. 

Beretta  Giacomo  ,  ivi. 

Bernago  noi).  Aurelio  in  Gavirate. 

Bernago  uob.  Paolo  in  Varese. 

Bernasconi  Gio.  Battista  in  Como. 

Berrini  Virgilio  in  Angera. 

Beltinetti  Luigi  in  Como. 

Bianchi  Giacinto  in  Intluno  Olona, 

Bianchi  Giuseppe  in  Como. 

Bianchi  Luigi,  ivi. 

Bianchi  Morandi  Amabile  in  Varese. 

Bosisio  Gio.  Battista  in  Como. 

Bovara  Giuseppe  in  Lecco. 

Brini  Francesco  in  Castello  sopra  Lecco, 

Broggi  Francesco  in  Rovagnate. 

Buzzoni  Emilio  in  Sellano. 

Caminada  Carlo  in  Como. 

Camozzi  Gio.  Battista ,  ivi. 

Cantaluppi  Alessandro  in  Tavernerio. 

Cantù  Paolo  in  Castello  sopra  Lecco, 

Carcano  Francesco  in  Como. 

Carcano  Giovanni,  ivi. 

Carloni  Alessandro,  ivi. 

Carmagnola  Gio.  Battista  in  Casasco  d*  Intel  vi. 

Cassarini  Girolamo  in  Cerano  d' Inlelvi. 

Castelnovo  Natale  in  Cesana  di  finanza. 

Cattaneo  Ferdinando  in  Leggiuno. 

Cattaneo  Giacomo  di  Antonio  in  Àrcisaie. 

Cattaneo  Giacomo  in  Leggiuno. 

Getti  Giovanni  Maria  in  Loglio. 

Getti  Girolamo  in  Pare. 

Getti  Giuseppe  fu  Angelo  in  tagliò. 

Cotti  Giuseppe  in  Appiano, 

Cicardi  Gaetauo  in  Como. 

Coduri  Bonfìdio  ,  ivi. 
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Gombi  Bartolomeo  in  Moggio» 

Conti  Luigi  in  Gera. 

Corti  Giovanni  fu  Antonio  in  Galbialc. 

Corti  Paolo  in  Pomerio,  frazione  di  Paravicino, 

Cotta  Jemolo  in  Cavona. 

Cova  Giacomo  in  Varese. 

Crespi  Antonio  in  Rovello. 

Danielli  Giovanni  in  Cuveglio  in  Valle. 

Della  Beffa  Carlo  in  Bisuschio. 

Della  Beffa  Giacinto,  ivi. 

Dell'Era  Antonio  in  Gorenno  Plinio, 

Del  Vecchio  Pieiro  in  Moltrasio. 

Del  Vito  Carlo  in  Besozzo. 

Fasoli  Enrico  in  Menaggio. 

Fiora  Giuseppe  in  Maccagno  inferiore. 
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LORENZO  VALEBIO 


^15  questo  il  nome  di  un  uomo  caro  e  rispettato 
da  quanti  sanno  apprezzare  una  vita  nobilissima 
tutta  consacrata  a  beneficio  della  patria  e  dell'uma- 
nità. Per  la  qual  cosa  con  amore  e  riverenza  tutti 
lo  ricordano,  e  noi  più  di  ogni  altro  rammentar  lo 
dobbiamo,  imperocché  lo  vedemmo  per  un  lustro 
lavorare  indefessamente  a  procacciare  benessere  e 
civiltà  a  questa  nostra  Provincia.  Gli  Editori  del 
presente  Manuale  abituati  a  sottoporre  annualmente 
a  coscienzioso  sindacato  gli  atti  del  Prefetto  Valerio., 
sentono  ora  maggiormente  il  debito  d'  una  parola 
che  riassuma  succintamente  quanto  egli  oprò  a  fa- 
vore del  paese  e  del  popolo,  ne*  quali  e  cuore  e 
mente  ripose }  e  quindi  con  lieto  animo  danno  luogo 
ai  seguente  cenno  biografico. 


Lorenzo  Valerio  ebbe  i  natali  in  Torino  nel 
4842  da  onesta  e  laboriosa  famiglia  di  commercianti. 
Avviato  sulla  carriera  dei  negozii,  percorse  ancor 
giovanetto  quelle  vaste  regioni  dell'Europa  orientale 
che  sono  bagnate  dal  Danubio  e  dalla  Theiss,  Ivi  egli 
apprese  per  tempo  a  vivere  col  popolo  e  conobbe 
ben  tosto  qual  tesoro  di  doti  preziosissime  si  celi  sotto 
i!  rozzo  pastrano  dell'operaio  e  dell'agricoltore.  Inol- 
tre in  queste  peregrinazioni  il  Valerio  fu  profonda- 
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mente  colpito  dallo  spettacolo  straziante  di  un  po- 
polo generoso  tiranneggiato  da  governi  dispotici  e 
stranieri,  tal  che  ne  concepì  odio  santissimo  sem- 
pre, di  poi  alimentato  nell' animo  suo  dai  rapporti 
amichevoli  mantenuti  coi  più  distinti  fra  quei  nobili 
discendenti  dei  coloni  latini. 

Ma  la  più  ferma  convinzione  cui  l'amore  e  lo  studio 
del  popolo  indusse  nell'animo  del  Valerio  fu  quella 
della  necessità  dell'educazione  popolare,  imperocché 
la  servitù  è  figlia  primogenita  dell'  ignoranza.  E 
quindi  il  giovane  Valerio,  ripatriato  poco  dopo  il 
4830,  rivolse  tutte  le  proprie  forze  a  piantare  nel- 
l'educazione del  popolo  le  fondamenta  della  libertà  ; 
e  noi  lo  vediamo  a  fianco  del  venerabile  Aporti 
inaugurare  l'istituzione  filantropica  degli  asili  in- 
fantili, e  fondare  nella  sua  prediletta  terricciuola 
di  Agliè  un  primo  asilo  d' infanzia,  al  quale  pro- 
digò amore  efficacissimo  fino  all'ultimo  di  sua  vita. 
Nello  stesso  tempo  fondò  in  Torino,  sotto  il  modesto 
titolo  di  Letture  popolari,  un  periodico  settimanale, 
banditore  delle  più  utili  cognizioni  di  economia 
pubblica  e  di  scienze  civili  e  morali.  Il  giornale, 
sorretto  da  altri  elettissimi  ingegni,  ansiosi  di  divi- 
dere l'apostolato  dell'educazione  del  popolo,  crebbe 
ben  tosto  a  tale  importanza  da  suscitale  le  gelosii3 
del  governo  dominato  da  cieca  reazione  clericale 
e  patrizia,  e  si  guadagnò  1'  onore  dell'  interdizione. 
Né  diversa  fortuna  toccò  all'  altro  periodico  da  lui 
diretto,  II  Subalpino,  la  cui  soppressione  fu  accom- 
pagnata da  mandato  d' arresto  contro  V  animoso 
educatore  del  popolo. 

Sbarrata  così  la  via  del  pubblicista,  il  Valerio 
con  un  coraggio  che  in  quei  tempi  bambini  potè 
sembrare  audacia,  proseguì  nell'altra  non  meno 
pericolosa  delle  opere;  e  per  il  primo  introdusse 
in  Torino  quelle  aule  eli  ricovero  note  sotto  il 
nome  eli  pubblici  scaldato!,  nelle  quali  le  famiglie 
indigenti,  nel  massimo  rincrudire  del  verno,  trova- 
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rono  asilo,  lavoro,  istruzione  e  conforto  di  cibi  e 
bevande.  E  siccome  da  cosa  nasce  cosa,  da  simile 
temporaria  istituzione  seppe  trarre  argomento  a 
dar  vita  ad  una  grande  casa  di  ricovero  in  Torino, 
la  quale  fu  modello  alP  altre  che  tosto  sorsero  in 
tutte  le  città  del  Piemonte;,  ed  inoltre  egli  procac- 
ciò ovunque  la  fondazione  delle  casse  di  risparmio, 
delle  scuole  serali  e  domenicali  e  d'  ogni  analoga 
istituzione  tendente  a  favorire  il  benessere  delle 
classi  popolane. 

Se  non  che  la  sua  grande  operosità  mal  sapeva 
rinunciare  alla  potenza  dell'apostolato  al  quale 
eziandio  lo  invitava  il  fertile  ingegno  coltivato  da 
studi  lunghi  e  laboriosi.  E  quindi  eccolo  ridonar 
la  vita  ad  altro  giornale  popolare  e  casalingo.  Le 
Letture  di  famiglia,  il  quale,  più  fortunato  de' 
suoi  predecessori,  potè  percorrere  tutto  quel  lungo 
periodo  di  incubazione  che  terminò  col  -1848.  In 
pari  tempo  la  Società  promotrice  delle  Belle  Arti, 
e  T  altra  per  la  ferrovia  da  Pinerolo  a  Torino 
sorgevano  per  opera  di  Valerio,  e  P Associazione 
agraria  l'annoverò  fra'  suoi  fondatori,  e  l'ebbe  a 
segretario  generale,  quantunque  il  suo  parlare  più 
libero  di  quello  che  i  tempi  consentissero  il  facesse 
segno  alle  ire  governative  e  gli  procacciasse  minac- 
cia %  di  relegazione  a  Fenestrelle. 

È  in  seno  a  questa  Associazione  agraria  e  nei 
Congressi  della  medesima  che  fecero  le  prime  armi 
Valerio,  Rattazzi,  Balbo,  Sineo,  i  fratelli  Azeglio  e 
parecchi  altri  antesignani  della  politica  nazionale 
in  Piemonte,  o  meglio  eredi  delle  idee  del  -1824, 
Ivi  il  Valerio  ebbe  pure  la  sua  palestra  e  vi  educò 
quella  parola  facile  e  viva  che  doveva  ili  seguito 
esercitare  non  lieve  prestigio.  E  fra  questi  Comizii 
agrarii  che  balenò  il  primo  tentativo  di  opposizione 
aironnipotenza  dell'Austria:,  e  fu  allorquando  il  Go- 
verno austriaco  avendo  colpito  di  dazii  onerosissimi 
i  vini  piemontesi,  si  costituì  una  Società  enologica 
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con  compito  di  smerciare  i  prodotti  del  paese  in 
onta  agii  esorbitanti  balzelli  austriaci. 

Frattanto  i  tempi  ingrossavano  e  le  nuove  idee 
con  lena  incessante  bandite  da  precursori  impareg- 
giabili per  coraggio  e  per  fede,  incalzavano  uomini 
e  cose  L'avvenimento  del  Mastai  al  pontificato 
schiudeva  un1  era  novella  di  speranze  e  stimolava 
i  patrioti  italiani  a  raddoppiare  gli  sforzi.  \  aleno 
fu  tra  gli  attivissimi  nel  raccogliere  sottoscrizioni 
a  favore  degli  amnistiati  romani,  nel  promuovere 
il  dono  d'una  spada  d'onore  a  Garibaldi  che  co- 
priva di  gloria  il  nome  italiano  a  Montevideo,  nel- 
reccitare  gli  amici  di  Torino  e  di  Genova  a  chiedere 
«snelle  riforme  da  lungo  tempo  indarno  reclamate 
dal  sangue  stesso  di  tanti  martiri.  In  que  giorni 
di  vita  politica  incipiente  Lorenzo  Valerio  opro 
quant' altri  mai,  ma  schietto  e  leale  ripudio  sem- 
pre la  finzione,  rifuggì  sempre  dalle  cospirazioni 
disdegnando  velare  le  proprie  aspirazioni  nobili  e 

geSTa  marea  rivoluzionaria  andava  innalzandosi 
con  impeto  sempre  maggiore,  finche  Carlo  Alberto 
nell'ottobre  del  -1847  concesse  ai  suoi  popolile 
tónto  sospirate  riforme.  In  allora  Lorenzo  Valerio 
trovò  il  uo  posto  nell'  arringo  politico  e  vi  entro 
arditamente  col  giornale  La  <*"°^%££ 
e  cara  a  tutti  quelli  che  cercarono  n  essa  speianze, 
inspWoni,  consigli  e  conforti  in  quell'epoca 
Sdio  a  per  virtù"  per  gloria,  per  eroismo  come 
ancne  per  W  *  dolori  cui  la  stona  sola  potrà 
disvelare  ai  più  tardi  nepoti. 

Il  popolo  piemontese,  chiamato  dal  recente  Sta- 
tuto ad  eleggersi  i  propri  rappresentanti,  ricordo 
rai  primi  il  coraggioso  banditore  della  educazione 
opolìre,  l'uomo  che  avea  sempre  veduto  sola 
ES  colla  bandiera  del  progresso  e  della  libertà. 
I  collegio  di  Casteggio  elesse  e  rielesse  costante- 
Seni  f  proprio  debutato  il  Valerio,  il  quale  nella 
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prima  tornata  del  Parlamento  subalpino,  nei  di  9 
maggio  1848;  fu  il  primo  a  salirne  la  modesta  tri- 
buna, e  ad  esprimere  con  calde  parole  sentimenti 
d'affetta  e  di  riconoscenza  all'Esercito  ed  al  Re 
che  combattevano  strenuamente  sui  campi  lombardi 
la  prima  guerra  del!'  indipendenza  italiana.  E  tosto 
dopo  egli  fu  dal.  Governo  sardo  aggiunto  ai  Com- 
missari regi  rappresentanti  in  Lombardia  il  nuovo 
ordine  di  cose;  e  sui  principio  del  1849  venne 
pure  inviato  nella  Toscana  e  nelle  Ilomagne  a  pre- 
pararvi i  mezzi  per  quella  seconda  riscossa  che 
doveva  sventuratamente  terminare  col  disastro  di 
Novara. 

L*5  animo  fermo  del  Valerio  non  si  smarrì  di 
fronte  all' enorme  sciagura  che  colpì  allora  la  na- 
zione; ma  anzi,  riconoscendo  per  l'avversa  fortuna 
maggiore  la  necessità  di  lottare  con  isforzo  supremo, 
nel  giornalismo  come  dai  banchi  della  Camera  non 
ristette  mai  dallo  spronare  popolo  e  governo  sulla 
via  del  progresso  e  della  libertà,  propugnò  con 
ardore  incessante  ogni  misura  idonea  a  preparare 
ed  affrettare  l'avvenire,  e  fu  sempre  uno  dei  capi 
più  influenti  di  quella  eietta  schiera  di  precursori 
che  allora,  come  sempre,  composero  la  sinistra  par- 
lamentare. I  moltissimi  che  da  tutta  Italia  trovarono 
nel  Piemonte  un  rifugio  contro  le  vendette  dei 
tiranni  restaurati,  ammirarono  la  fede  inconcussa 
del  pubblicista,  amarono  le  virtù  antiche  dell'amico 
del  popolo,  applaudirono  più  d'una  volta  alla  parola 
generosa  ed  ai  sentimenti  animosi  del  Deputato  di 
Casteggio.  Nò  l'opposizione  sua  fu  sistematica  e  per- 
sonale; imperocché  ai  principii  giustamente  badasse 
e  non  alle  persone;  tal  che,  dopo  avere  a  lungo 
combattuto  il  conte  di  Cavour,  appena  ne  com- 
prese gli  altissimi  intendimenti  non  esitò  a  schie- 
rarsi fra  i  di  lui  seguaci,  e  gli  riesci  caro  ed  utile. 
Taluno  allora  sussurrò  di  apostasia.  Valerio  non 
mentì  mai  se  medesimo,  ma  stese  lealmente  la  destra 


a  chiunque  giudicò  lavorare  per  V  indipendenza  e 
la  libertà  della  patria,  e  ne  divise  con  gioia  gli 
sforzi,  le  speranze,  i  dolori. 

Né  fra  questa  lotta  gigantesca  del  passato  col- 
F  avvenire  mancarono  ai  più  strenui  campioni  gli 
scoraggiamenti,  le  umiliazioni,  le  fatiche,  le  veglie, 
le  disfatte.  Valerio  non  curò  queste  come  non  insu- 
perbì per  i  non  rari  benché  difficili  trionfi;  esso 
tirò  sempre  dritto  al  suo  scopo,  la  libertà  e  Pia- 
dipendenza  nazionale. 

Alla  Concordia  dopo  un  triennio  tenne  dietro  // 
Progresso,  ed  a  questo  //  Diritto^  creato  da  Vale- 
rio T  organo  della  sinistra  parlamentare  e  costitu- 
zionale. Con  questi  giornali ,  avidamente  cercati 
siccome  fari  nel  notturno  naufragio ,  si  mantenne 
viva  fra  gli  Italiani  d'  ogni  Provincia  la  face  della 
futura  redenzione,  e  le  fasi  del  regno  subalpino 
furono  seguite  con  amore  indicibile  siccome  rive- 
latrici non  dubbie  degli  sperati  avvenimenti.  Per 
tal  maniera  Popera  educativa,  iniziata  nelle  scuole 
popolari  e  nelle  associazioni,  fu  proseguita  fervida- 
mente colle  lotte  parlamentari  e  giornalistiche  9  e 
giovò  assaissimo  ad  accrescere  quella  schiera  di 
animosi  che,  sfidando  le  carceri  ed  i  patiboli,  non 
diedero  mai  tregua  ai  tiranni  d'  Italia. 

Ed  in  fatti  il  giorno  della  redenzione  non  tardò 
a  spuntare.  Una  guerra  rapida  del  pari  che  glo- 
riosa segnò  il  primo  passo  dell'italiano  risorgimento, 
e  dietro  questi  gli  altri  si  succedettero  affrettata- 
mente. Allora  il  Valerio  venne  dal  Re  galantuomo 
designato  al  governo  d'una  delle  nuove  Provincie; 
ed  egli,  non  senza  molta  peritanza,  accettò  quello 
della  Provincia  di  Como,  la  quale  per  l'importanza 
del  territorio,  per  V  indole  degli  abitanti  e  per  i 
precedenti  giudicò  meglio  rispondere  dovesse  al- 
l' animo  suo  ardente  pel  bene  e  per  la  libertà. 

Narrare  quanto  il  Valerio  operasse  nella  sua 
nuova  qualità  di  amministratore  provinciale  panni 
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superfluo  poiché  tutti  il  sanno,  tutti  lo  videro,  tutti 
lo  ricordano  con  riconoscenza  e  con  affetto.  Basti 
il  dire  che  non  vi  fu  opera  di  pubblica  utilità  e 
beneficenza ,  che  non  vi  fu  istituzione  capace  di 
giovare  al  paese,  che  non  vi  fu  occasione  nella 
quale  si  potesse  favorire  la  sacra  causa  del  pro- 
gresso e  della  libertà  senza  che  il  Valerio  vi  pren- 
desse parte,  sia  come  promotore  od  iniziatore,  sia 
quale  fautore  caldissimo  ed  efficacissimo.  Gli  asili 
infantili,  le  scuole  elementari,  le  serali  e  le  dome- 
nicali, ogni  argomento  di  pubblica  istruzione,  le 
società  operaie,  le  associazioni  di  previdenza  e  le 
cooperative,  le  banche  popolari,  le  casse  di  rispar- 
mio, le  società  di  tiro  a  segno,  le  carceri,  nelle 
quali  cercò  introdurre  istruzione  e  lavoro,  gli  sta- 
bilimenti di  beneficenza,  le  sottoscrizioni  patriot- 
tiche ed  umanitarie  ,  ed  altre  tali  ebbero  sempre 
nel  Prefetto  di  Como  un  amico  instancabile  nel  sol- 
lecitarne la  fondazione  e  lo  sviluppo  come  nel  pro- 
cacciare il  valido  appoggio  governativo.  Monumenti 
imperituri  della  di  lui  amministrazione  restano  fra 
noi  le  pubbliche  strade  accresciute  e  migliorate  , 
il  canale  di  Mezzola  prossimo  a  soddisfare  i  diu- 
turni desiderii,  il  tronco  ferroviario  da  Camerlata 
a  Como  sanzionato  dal  Parlamento,  l'abbassamento 
dei  laghi  di  Annone  e  di  Varese  spinto  con  ala- 
crità corrispondente  al  beneficio  che  ne  attendono 
P  industria  e  V  agricoltura,  il  provvido  regolamento 
sulla  pesca  primo  ed  unico  tuttora  nel  nuovo  Re- 
gno, P istituto  tecnico,  cui  sgraziatamente  non  vide 
compiuto  dopo  averlo  tanto  caldeggiato,  la  guardia 
nazionale  ovunque  rapidamente  organizzata,  ogni 
ordine  di  cose  nuove  e  di  istituzioni  liberali  facil- 
mente impiantato  fra  noi  e  senza  commozioni  sosti- 
tuito all'  antico. 

Fedele  ai  principii  di  libertà,  il  Prefetto  Valerio 
seppe  conciliarli  coi  novelli  suoi  doveri,  e  lo  provò 
col  modo  con  cui  nel  4860  assecondò  lo  slancio  del 
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paese  accorrente  in  massa  a  compiere  l'eroica  im- 
presa iniziata  a  Marsala,  non  che  colla  sollecitudine 
affettuosa  colla  quale  nel  4862  ospitò  Garibaldi  re- 
dace  da  Trescorre.  Chi  ebbe  la  fortuna  d'avvicinarlo 
lo  udì  più  volte  ripetere  che  qualora  la  sua  carica 
gli  indicasse  atti  contrarli  ai  principi!  per  tutta  la 
vita  professati 5  aveva  sempre  in  pronto  un  foglio 
di  carta  per  iscrivervi  le  proprie  dimissioni.  E  ve 
le  scrisse  quando  in  grembo  al  Senato  sorse  a  com- 
battere la  Convenzione  del  45  settembre,  e,  rifa- 
cendosi libero  oratore,  si  trasse  di  dosso  la  veste 
prefettizia, 

Dell'affetto  suo  al  popolo  die  prova  solenne  il 
Valerio  allorché  venne  dal  proprio  dovere  chiamato 
a  correggerne  i  traviamenti;  imperocché  seppe 
resistere  alle  insinuazioni  di  chi  per  lunga  abi- 
tudine di  servitù  apprese  a  non  conoscere  altro 
mezzo  che  la  forza  brutale;  e  riesci,  con  un  con- 
tegno fermo  del  pari  che  affettuoso,  a  conciliare 
l'ordine  colla  libertà,  a  ripristinare  la  tranquillità, 
a  mantenere  rispettata  la  Legge.  Oh!  con  quanta 
gioia,  nel  prender  commiato  da  noi,  egli  dovette 
scrivere  queste  nobili  parole:  «  In  momenti  difficili 
fu  mantenuto  il  rispetto  alla  Legge ,  e  ricondotto 
V  ordine  pubblico  senza  che  il  Governo  nazionale 
abbia  il  dolore  di  avere  sparsa  una  goccia  di  sangue». 

Magistrato  integerrimo  conservò  sempre  immaco- 
lata la  coscienza,  intemerata  la  fede  alle  dottrine 
fin  dall'infanzia  professate,  inconcusso  l'affetto  al 
Pie,  alla  patria,  al  popolo.  Accolse  tutti  con  amore 
e  con  affabilità,  giovò  a  tutti  quanto  potè,  non 
nocque  ad  alcuno,  e  spesso  lo  avrebbe  potuto  ed 
anche  ì  più  rigidi  forse  ne  lo  avrebbero  giustifi- 
cato; onorò  il  sapere,  l'onestà,  l'operosità,  il  pa- 
triottismo sempre  ed  in  tutti  indistintamente  ; 
rispettò  tutti  amici  e  nemici ,  uomini ,  opinioni , 
partiti;  e  potè  al  termine  della  sua  carriera  ripetere 
senza  tema  d'essere  smentito  d'aver  governato  col 
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paese  e  per  il  paese.  Se  non  riesci  a  compiere  tutto 
il  bene,  che  avrebbe  voluto,  non  fu  certo  per  difetto 
di  ardita  iniziativa  nò  di  operosa  insistenza.  Pure 
molto  ne  fece,  e  gli  valse  dai  buoni  affetto,  rive- 
renza e  gratitudine. 

Ma  i  titoli  alla  benemerenza  universale  il  Valerio 
singolarmente  accrebbe  nel  1860,  quando  il  Governo 
del  Re  lo  designò  a  rappresentarlo  nelle  Provincie 
delle  Marche  allora  sottratte  all'esoso  dominio  pre- 
tesco. Nò  io  posso  meglio  accennare  a  questa  bella 
pagina  della  di  lui  vita  che  ripetendo  le  parole  colle 
quali  ne  disse  la  Gazzetta  di  alitano  del  6  settembre 
ultimo  scorso. 

«  Con  quel  coraggio  che  centuplica  le  forze,  bastò 
in  pochi  mesi  ad  un  lavoro  che  onorerebbe  e  riem- 
pirebbe un**  intera  esistenza  Affrontando  una  re- 
sponsabilità eguale  alla  libertà  d'azione  conferitagli 
dalla  sovrana  fiducia.,  s'accinse  a  demolire  il  sordido 
edificio  del  precedente  Governo:  scuole  e  carceri, 
tribunali  e  niunicipii,  pubblica  igiene  e  privilegi  ec- 
clesiastici, giunte  governative  e  guardie  nazionali, 
sicurezza  pubblica  e  libertà  industriale,  si  direbbe 
che  la  organizzazione  di  quelle  Provincie,  quasi 
accelerando  le  leggi  del  progresso,  vi  si  impian- 
tasse per  incanto.  Spalancare  le  porte  del  carcere 
politico,  bandire  la  soppressione  degli  ordini  reli- 
giosi, ordinare  o  meglio  creare  i  riparti  ammini- 
strativi, raccogliere  il  patrimonio  dello  Stato,  creare 
e  dotare  asili,  scuole  popolari  serali  e  festive,  libe- 
rare il  territorio  dal  vincolo  delle  enfiteusi,  abolire 
i  feudi,  le  primogeniture  e  le  sostituzioni;  ordinare 
strade,  poste  e  telegrafi-,  introdurre  le  leve  mili- 
tari di  terra  e  di  mare-,  regolare  i  commerci  e  le 
dogane  \  tutto  era  a  rifarsi  e  fu  rifatto.  Sapendo 
con  un  pratico  accorgimento  scegliere  uomini  vo- 
lonterosi e  capaci,  ma  estraneo  sempre  e  nemico 
alle  consorterie,  lasciò  Ancona  dopo  sei  mesi  di 
governo,    tra  le  benedizioni  e  i   plausi   di  quelle 
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popolazioni  che  a  gara  lo  vollero  inscritto  nei  loro 
fasti  concittadini.  Partito  il  Valerio  dopo  il  plebi- 
scito e  la  formale  consegna  delle  Marche  nelle  mani 
del  Re,  Ancona  possedeva  una  Camera  di  agricol- 
tura e  commercio,  aveva  scuole  comunali^  vi  fun- 
zionavano le  autonomie  provinciali  e  comunali,  le 
elezioni  procedevano  con  mirabile  accordo $  si  sa- 
rebbe detto  che  il  libero  regime  vi  fosse  nato 
adulto  ». 

Se  il  popolo  marchigiano  ammirò  ed  applaudì  al- 
l'opera veramente  prodigiosa  del  Commissario  Re- 
gio ,  il  Governo  del  Re  dal  canto  suo  non  mancò 
di  premiarne  l'opera  zelantissima,  e  di  buon  grado 
accordò  al  Valerio  ben  meritate  onorificenze ,  fra 
cui  la  nomina  a  Senatore  del  Regno,  e  la  più  re- 
cente di  lui  promozione  all'  importantissima  Pro- 
vincia di  Messina.  La  quale  egli  avrebbe  volontieri 
declinata  desideroso  conferà  di  rigustare  le  gioie 
della  famiglia  e  le  forti  e  nobili  emozioni  della 
tribuna.  Ma  una  volontà  che  il  Valerio,  come  ogni 
buon  cittadino,  era  abituato  a  rispettare,  ed  il  co- 
lera che  già  minacciava  le  provincie  italiane  ve  lo 
spinsero  prima  ancora  che  con  un  po''  di  riposo 
avesse  potuto  ristorare  il  proprio  fisico  logorato 
da  antichi  patimenti. 

L'affetto  della  nobilissima  Messina  si  raccolse  ben 
tosto  attorno  all'uomo  che  alla  voce  del  dovere  e 
della  umanità  postergava  sé  stesso,  al  Magistrato 
che  per  essa  prodigava  le  sue  ultime  forze.  Infatti 
dopo  breve  tempo  Valerio  ammalava  e  le  più  affet- 
tuose dimostrazioni  rivelarono  qual  tesoro  d'affetti 
egli  già  si  fosse  guadagnato:,  e  quando  le  speranze 
di  guarigione  eran  più  prossime  a  diventare  cer- 
tezza, la  nuova  della  sua  morte  inaspettata  colpi 
di  costernazione  gli  animi  di  tutti. 

a  Triste  si  è  il  compito  dell'affetto  che  quasi 
voto  dell'anima.,  si  adempie  sul  letto  di  morte, 
scrisse    la    Gazzetta   di  Messina  $   ma   egli    è   pur 
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santo:  —  ed  il  Valerio  l'ebbe  intero!  «  E  ¥  Aquila 
latina  aggiunge  «  Messina  da  gran  pezzo  non  avea 
provato  un  dolore  così  profondo,  ne  così  general- 
mente sentito 5  nò  il  dolore  può  manifestarsi  eoa 
segni  meno  equivoci,  più  spontanei  e  più  univer- 
sali ». 

Infatti  gli  estremi  onori  sontuosamente  resigli  a 
spese  municipali,  ebbero  la  pompa  di  tutte  le  Au- 
torità d'ogni  ordine,  di  tutte  le  corporazioni,  di 
tutte  le  rappresentanze  d'ogni  ceto  di  cittadini,  ma 
più  ancora  furono  imponente  espressione  d'un  do- 
lore profondamente  e  universalmente  sentito  come 
air  accadere  cF  una  grave  disgrazia  nazionale. 

Nò  il  dolore  di  tal  perdita  si  chiuse  nella  cerchia 
della  illustre  città  che  accolse  il  di  lui  estremo  so- 
spiro. L'  Italia  tutta  pianse  la  prematura  fine  di 
questo  egregio  cittadino  che  lasciava  «  così  bella 
memoria  di  se,  ed  esempio  vivissimo  di  civili  virtù 
al  popolo  dal  quale  nacque,  in  mezzo  al  quale  visse 
lunghi  ann^  e  che  amò  sempre  con  fede  sincera  ed 
operosa.  »  Tutti  i  giornali  di  qualunque  colore  eb- 
bero una  parola  di  cordoglio  che  irruppe  davanti 
ad  una  tomba  la  quale  rapiva  alla  patria  altro  de' 
suoi  più  benemeriti.  La  morte  di  Cavour  lasciò 
P  Italia  esterrefatta  per  l'immenso  vuoto  che  essa 
apriva,  vuoto  che  gli  eventi  successivi  mostrano 
tuttora  irreparabile;  quella  di  Valerio  V  addolorò 
profondamente,  siccome  avviene  d'una  madre  alla 
quale  sia  tolto  un  figlio  devotissimo. 

Valerio  era  alto  e  tarchiato  della  persona,  così 
che  lo  si  avrebbe  detto  robustissimo  se  il  colore 
del  volto  non  avesse  tradito  il  temperamento  epa- 
tico. La  fisonomia  avea  non  leggiadra  ma  simpa- 
tica a  chi  nella  fronte  spaziosa  sapeva  riconoscere 
li  vasto  ingegno,  e  nello  sguardo  franco  e  benevolo 
leggere  la  schiettezza  e  la  bontà  dell'  animo.  Di 
modi  semplici  e  famigliari,  di  parola  facile  e  viva, 
di  ingegno  perspicace  e  coltivato  alle  politiche  come 
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alle  letterarie  discipline  rendeva  il  conversare  piace- 
vole del  pari  che  istruttivo.  E  molti  ramavano  gran- 
demente, e  uomini  prestantissimi  d^ogni  nazione  si 
gloriavano  d'averlo  amico-,  ebbe  pur  de"  nemici,  ma 
quali  li  hanno  tutti  gli  uomini  virtuosi  e  liberali. 
Gli  onori  e  gli  alti  offici  non  P insuperbirono,  poiché 
egli  visse  sempre  modesta  vita  di  popolo,  e  l'amor 
suo  per  le  classi  povere  non  i smentì  mai,  in  guisa 
che  morendo  legò  largamente  a  favore  degli  Asili 
infantili  di  Agliè  e  d'Ancona. 

Tale  fu  Lorenzo  Valerio  e  tale,  amo  sperare,  lo 
giudicherà,  più  spassionata  dei  presenti,  la  storia, 
alla  quale  egli  appartiene.  Imperocché  il  di  lui  nome, 
più  che  nei  monumenti  che  stanno  erigendogli  la 
riconoscenza  e  P  affetto ,  vivrà  nel  cuore  degli 
Italiani  finche  essi  avranno  in  onore  le  più  belle 
doti  deiP  animo  e  dell'5  ingegno  consacrate  a  bene- 
ficio della  patria  e  della  umanità. 

Como)  ottobre  4865. 

Prof.  doti.  Regazzoni  Innocenzo. 
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GIUSEPPE  NARZ0RAT1 

VESCOVO    DI    COMO 


lon  ancora  compito  il  settimo  anno  del  suo 
Pontificato  il  Vescovo  Giuseppe  Marzorati,  chiu- 
dendo la  vita  sul  mezzodì  del  25  marzo  del  pas- 
sato 1865  ^  rifece  vedova  di  Pastore  la  Diocesi  di 
Como.  —  Già  da  quasi  tre  anni  era  esso  tribolato 
da  molesti  e  diuturni  patimenti  ;  e  sebbene  il  suo 
volto,  sempre  tinto  di  un  eccessivo  pallore,  rive- 
lasse una  tranquilla  e  dignitosa  serenità,  tuttavia 
il  languore  de**  suoi  sguardi,  il  continuo  stremarsi 
delle  sue  forze  davano  a  conoscere,  che  i  giorni 
di  Lui  si  abbreviavano,  che  ognidì  più  iva  assot- 
tigliandosi il  filo  della  sua  esistenza.  Pur  nessuno 
sospettava  che  i  momenti  ultimi  di  essa  avessero 
ad  essere  rapidi,  brevissimi.  La  mattina  di  quel 
giorno,  che  fu  l'estremo  del  viver  suo,  i  cittadini 
di  Como,  in  poco  men  di  tre  ore,  sentirono  Tuna 
alP  altra  succedersi  queste  infauste  notizie  —  che 
il  Vescovo  versava  in  gravissimo  pericolo  di  vita 
—  che  già  lo  si  era  confortato  col  Viatico  e  col- 
TOlio  Santo  —  che  agonizzava  —  che  era  morto. 
La  sua  spoglia  mortale  fu  nel  giorno  31  traspor- 
tata alla  Cattedrale,  e  di  là,  dopo  compiute  fra  il 
comune  compianto  le  funebri  cerimonie  con  quella 
severa  magnificenza,  onde  sogliono  essere  impron- 
tati gli  onori  resi  ad  un  estinto  da  un  popolo  che 
sente  l'obbligo  di  testimoniargli  l'amor  suo,  la  sua 
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gratitudine  per  i  benefici!  ricevuti  dal  suo  sapere, 
dal  suo  zelo,  dalla  sua  carità,  trasportata  solenne- 
mente nella  Chiesa  di  S.  Abbondio,  e  ivi  sepolta. 

Giuseppe  Marzorati  nacque  da  poveri  e  onesti 
parenti  nel  Milanese  su  lo  scorcio  del  novembre 
del  1812.  Il  pane  che  sostentò  e  crebbe  la  sua 
infanzia  e  la  sua  adolescenza,  era  frutto  dell'ope- 
rosa loro  industria,  pur  fatto  saporoso  dalla  do- 
mestica pace,  dalia  cristiana  pietà,  da  quella  ferma 
sommissione  al  beneplacito  divino,  di  cui  sogliono 
essere  provvedutamente  forniti  gii  animi,  che  il  Su- 
premo consolatore  rallegra  e  benedice  fra  le  pre- 
senti angustie  colla  speranza  delle  future  immense 
sue  retribuzioni. 

Dalla  natura  privilegiato  di  un  indole  dolce,  di 
un  carattere  facile  e  schietto,  di  un'  anima  buona, 
guidato  dai  virtuosi  esempì,  spronato  dalle  pietose 
sollecitudini  de'  suoi  genitori  il  Marzorati  sino  dai 
più  teneri  anni  avendo  imparato  a  sinceramente 
amare,  a  fedelmente  seguire  la  Religione,  non  ap- 
pena compiuto  il  corso  delle  classi  elementari, 
quando  daìle  grammatiche  trapassava  a  studiare 
umane  lettere  e  rettorica  nel  pubblico  Ginnasio  di 
S.  Marta,  si  pose  nel  numero  degli  iniziati  a  di- 
ventare ministri  di  Essa:  vestì  V  abito  chiericale. 

Circondato  dall'  amore  e  dall'  ammirazione  de' 
suoi  istitutori,  che  e  per  la  saviezza  aquistatasi 
negli  studii  e  per  la  riverenza  e  la  fede  che  gli 
procacciavano  i  purgati  e  soavi  suoi  costumi  già 
avvisavano  alle  belle  e  grandi  speranze,  cui  matu- 
rato sarebbe  cogli  splendidi  e  invidiati  suoi  pro- 
gressi, dalle  ginnasiali  il  Marzorati  salì  a  percor- 
rere l'arringo  delle  filosofiche  scienze  nel  Liceo  di 
S.  Alessandro. 

Per  lo  straordinario  fervore,  con  cui  erasi  appli- 
cato allo  studio  delle  cose  letterarie,  il  Marzorati 
era  venuto  in  tanto  e  così  forte  amore  della  clas- 
sica  maestà   della  Latina   e  più  ancora   della  bel- 
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iezza  e  soavità  dell'5  Italiana  favella,  che  non  so- 
lamente lorchè,  cessato  il  ricrearla  di  idee  e  di 
imagini  ridenti,  dovette  abbandonare  la  sua  mente 
a  studii  più  gravi  e  più  severi,  ma  anche  quando 
gli  fu  forza  intenderla  ad  occupazioni  di  sommo, 
importantissimo  momento,  mai  non  ismise  il  co- 
stume di  rifarsi  ai  classici  autori,  di  rileggerli,  e 
pigliare  da  essi  un  utile  e  dilettevole  distrazione. 
—  Di  qui  quel  sapore  di  purezza,  di  eleganza,  di 
urbanità,  di  cui  diede  nell'uso  della  lingua  Italiana 
prove  ampiissime  fino  dalla  giovanile  età,  pubbli- 
cando per  lui  tradotte  dalla  Francese  e  dalla  lingua 
Tedesca,  che  scriveva  e  parlava  con  sorprendente 
prontezza  e  facilità,  varie  opere  oltre  l'Alpi  me- 
ritamente encomiate,  e  che  Egli  con  quel  sapiente 
criterio  che  attingeva  dalle  proprie  convinzioni  in 
materia  di  Fede,  giudicò  attissime  a  sostenere  la 
Religione,  a  proteggere,  a  difendere  la  Chiesa,  e 
a  correggere  il  costume  —  fra  le  quali,  a  tacere 
di  altre,  nomineremo  il  Cristo  al  cospetto  del  se- 
colo di  Rosse/ir ,  opera  preziosa,  in  cui  le  scienze 
sono  citate  a  far  testimonianza  in  favore  del  Cat- 
tolicismo:  e  parecchi  discorsi  di  Eirscher,  di  Hai- 
der, di  MOriing,  fra  gli  oratori  germanici,  rino- 
matissimi. Fu  detto,  che  fra'  suoi  manoscritti  si 
rinvennero  non  pochi  tratti  di  Shakspeare,  di  lord 
Byron,  ecc.,  voltati  in  lingua  Italiana,  forse  ricchi 
di  peregrine  bellezze:,  ma  chi  sa,  in  quali  mani 
caduti,  in  quali  sono  trapassati! 

Dal  Liceo  di  S.  Alessandro  fu  il  chierico  Mar- 
zorati  ammesso  come  estero  a  compiere  il  corso 
delle  Teologiche  discipline  nel  Seminario  Maggiore 
di  Milano,  là  dove  il  suo  ingegno  robusto,  pronto, 
sottile,  piegatosi  a  svolgere  e  ad  approfondire  le 
verità  dogmatiche  e  morali  aquistò  quella  esattezza 
di  erudizione,  quella  perspicuità  e  rettitudine  di 
giudizio  nelle  Teologiche  discussioni,  che  dovette 
ammirare  in  lui,  chiunque  lo  conobbe  da  vicino, 
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e  che  tuttora  non  può  disconfessare,  chi  si  fa  a 
discorrere  il  Jus  Austriaco,  di  cui  accrebbe,  non 
che  le  Rote,  di  cui  arricchì  il  Compendio  di  Teo- 
logia Morale,  che  il  Padre  Gory  aveva  fatto  della 
vera  Dottrina  di  S.  Alfonso  Maria  de  Liguorio,  e 
che  per  cura  precipuamente  del  Marzorati  fu  ri- 
pubblicato in  Milano.  Quella  stessa  circospezione  e 
prudenza,  quella  stessa  giustezza  e  imparzialità, 
più  che  la  forza  e  la  vastità  del  sapere  indispen- 
sabili sempre  a  chi  ama  sentenziare  rettamente  e 
cessare  il  pericolo  di  cadere  negli  estremi,  che 
iscontransi  in  questi  lavori  Teologici,  trovanti  pure 
diffuse  in  varie  opere  ascetiche  composte  e  tradotte 
dal  Marzorati,  il  quale,  chiamato  a  raccogliere  i 
frutti  della  sua  scienza  coir  esercizio  di  quel  su- 
blime ministero,  che  domanda  tutti  i  talenti  per 
salvare  gli  altri  e  tutte  le  virtù  per  salvare  se 
stesso,  si  studiò  di  procacciare  con  esse  alla  dire- 
zione delle  anime  una  guida  amorosa,  fedele  e 
sicura. 

Fra  quelle  doti  domestiche  che  rivelano  un  ani- 
mo ben  fatto,  un  cuore  sinceramente  buono,  e  per 
le  quali,  di  preziosi  meriti  arricchita,  onorata  tra- 
scorse anche  la  vita  privata  del  Marzorati,  furono 
sopratutte  notati  il  riverente  affetto,  lo  studio  ri- 
conoscente, le  provide  amorose  cure,  con  cui  si 
affannò,  infinchè  vissero,  a  ricambiare  i  parenti 
suoi  delle  privazioni,  degli  stenti  durati  per  edu- 
carlo, e  farlo  ascendere  al  sacerdotale  ministero.  Ma 
non  appena  ne  fu  insignito,  destinato  a  sussidiare 
le  Parecchie,  prima  di  Manloe,  poi  di  Novate,  il 
Marzorati  provossi  altresì  eminentemente  fornito 
di  quelle  virtù  sublimi,  forti,  operose  che  sogliono 
rifulgere  in  chi,  fattosi  vero  aiutatore  di  Cristo  per 
far  salva  la  sua  eredità,  assume  ii  formidabile  in- 
carico eli  reggerla,  difenderla  e  custodirla  colPesem- 
pio  5  colle  opere  e  colla  divina  parola.  —  Bella  e 
vivificante  era  la  luce,  che  il  Marzorati  diffondeva 
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nei  popolo  colle  virtuose  sue  azioni*,  ma  più  efficace 
a  svellere  e  a  piantare,  a  suscitare  e  a  distruggere 
era  quella,  che  sfolgorava  dalla  parola  di  Dio  per 
lui  predicata  nella  Chiesa  di  S.  Maria  dei  Servi,  ora 
S.  Carlo,  ove,  dopo  esservi  stato  coadiutore  per 
il  volgere  di  dieci  anni,  fu  nel  4851,  eletto  Pre- 
vosto. La  pastorale  eloquenza,  per  la  quale  il  Pre- 
vosto Marzorati  ebbe  in  Milano  e  plausi  e  rinomanza, 
e  che  anche  Como  e  la  sua  Diocesi,  per  poche  ma 
snfficienti  prove  date  e  dal  pulpito  e  per  le  stampe, 
dovettero  encomiare,  è  ricca  d'ordine,  di  chiarezza 
e  di  forza  nelle  ragioni}  giammai  disorbitante  per 
acerbità  o  per  amarezza  di  zelo:,  vestita  di  sem- 
plicità quando  istruisce,  di  dolcezza  e  benignità, 
quando  commove:,  e  i  pensieri,  i  sentimenti,  gli 
affetti  svolti  con  tale  un  ardore  di  carità,  per  cui 
tutti  si  veggono  concorrere  allo  scopo  santissimo 
d'informare  i  cuori  al  divino  e  al  fraterno  amore, 
di  rilevare  le  speranze  a  confidare  nella  Bontà  su- 
prema, di  convertire  a  giustizia  e  rinfrancare  in  essa 
il  gregge  fidato  alle  sue  cure,  per  tutti  trovarsi  un 
dì  unitamente  raccolti  intorno  air  Eterno  Pastore 
neir  ovile  de'  Cieli. 

Con  tutta  l'effusione  dell'  animo  ripetendo  que- 
sto stesso  desiderio  il  Prevosto  Marzorati  chiudeva 
la  lettera  Pastorale,  che  da  Roma  nel  giorno  so- 
lenne della  sua  Consacrazione,  che  fu  il  4  luglio 
4858,  indirizzava  al  Clero  e  al  Popolo  della  Dio- 
cesi di  Como,  alla  cui  sede  Vescovile,  concordemente 
eletto  dal  Pontefice  Pio  IX  e  dall'Imperatore  d'Au- 
stria Francesco  Giuseppe  I,  ascendeva  fra  giocon- 
dissima esultanza  il  29  agosto  del  1858. 

Nominando  il  Prevosto  Marzorati  fatto  Vescovo 
di  Como,  quantunque  si  accenni  all'estremo  e  più 
breve  periodo  della  sua  vita,  pur  chichessia  po- 
trebbe farsi  lieto  di  vedersi  innanzi  non  insuffi- 
ciente materia  a  riaccendere  nella  mente  de'  Dio- 
cesani Comaschi  la  memoria  dell'estinto  loro  Prelato 
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per  modo  che  sentansi  dall'amore  e  dalla  gratitudine 
sforzati  a  benedirla  e  a  conservarla.  Noi  però  om- 
mettendo  di  commemorare  le  sue  egregi  personali 
quaiità,  e  quanto  fosse  facile  alla  lode,  e  quanto 
difficile  al  biasimo  e  alla  censura;  e  come,  rifug- 
gendo dal  sostenere  la  propria  autorità  colle  asprezze 
di  quella  esagerata  severità  che  assai  volte,  meglio 
che  riverita  e  temuta,  rende  l'autorità  stessa,  se  non 
incomportabile,  odiosa,  usasse  tutti  accogliere  con 
dignità  e  benevolenza,  e  sempre  con  maniere  di 
preghiera  e  di  esortazione  infervorare  al  bene,  e 
con  parole  gravi  e  forti,  ma  senza  indiscretezza  e 
senza  dissimulazione  rimovere  dal  male;  e  quanta 
fede  avesse  nella  schietta  virtù  e  quanto  spregiasse 
la  doppiezza,  L'ipocrisia,  la  malignità;  e  con  quanta 
bontà  sapesse  e  piegarsi  ai  desiderii  altrui,  e  decli- 
nare le  resistenze  e  quietarsi  fra  le  contraddizioni; 
per  tuttavia  solamente  toccare  dei  meriti  più  distinti 
del  Marzorati  come  Vescovo,  ricorderemo  e  il  pa- 
terno amore  che  professò  ai  giovani  Ecclesiastici;  e 
le  ardenti  cure,  con  cui  sollecitò  la  loro  educazione, 
e  la  perseverante  volontà  con  cui  intese  ad  aiutarne, 
a  proteggerne  gli  studii,  a  purificarne  i  costumi,  a 
rinvigorire  nelle  loro  menti  lo  studio  della  Reli- 
gione  e  nei  loro  cuori  il  fervore  della  pietà;  e  la 
prontezza  con  cui  associava  i  proprii  agli  sforzi 
altrui  per  promovere  le  private,  e  la  fermezza  con 
cui  adoperavasi  a  sostenere,  a  difendere,  a  distri- 
buire con  scrupolosa  imparzialità  le  pubbliche  be- 
neficenze: e  Pannegazione  con  cui,  senza  mai  ri- 
mettere del  coraggioso  suo  zelo,  non  rifiutavasi 
a  fatiche  incomportabili  alle  sue  infermità,  quali 
furono  sopratutte  i  travagli  durati  per  condursi  a 
visitare  in  lontane  parti  la  sua  vasta  Diocesi  e  così 
farsi  col  suo  pastorale  ministero  da  per  tutto  e 
con  tutti  voce  e  virtù  divina  di  benedizione  e  di 
salvezza, 

Ma  a  rompere  il  corso  alle  generose  sue  aspira- 
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zioni,  -od  impedire  il  compimento  de'  suoi  desideri!, 
ad  inceppare  i  disegni  dell'operosa  sua  Fede,  del- 
l'Evangelica sua  Carità  più  che  i  guai,  ond'era  af- 
franta la  sua  salute,  contribuirono  i  tempi  soprami- 
sura  difficili  che  fecero  irlo  di  triboli ,  di  inciampi, 
di  scogli  il  cammino,  per  cui  Paveva  messo  la  vo- 
lontà del  Signore.  Questi  chiusero  l'adito  alle  ma- 
nifestazioni di  quelle  grandi  e  sublimi  virtù,  che 
i  popoli  sogliono  ammirare  in  coloro,  cui  Dio  com- 
mette 1'  altissimo  compito  di  provvedere  alla  loro 
salvezza,  di  combattere  le  sue  battaglie  per  difen- 
dere la  sua  gloria,  le  sue  verità,  le  sue  ordinazioni. 
E  infatti  il  Vescovo  Marzorati  vidde  la  propria 
dignità  ingiustamente  offesa  e  quasi  gettata  nel 
fango  da  una  immeritata  punizione:  immeritata, 
che  a  far  giustizia  del  fine  rettissimo  delle  sue 
intenzioni  e  a  sceverare  dalla  verità  il  sospetto  e 
la  calunnia,  valse  più  che  altro  mai?  l'insigne 
titolo  di  Commendatore  dell'  Ordine  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro,  di  cui  fu  nel  48G1  decorato  dal 
nostro  Pie,  Vittorio  Emanuele.  —  Per  quell'enor- 
me dileggio  fu  il  suo  animo  profondamente  com- 
mosso e  addolorato:  e  tuttavia  lo  comportò  con 
calma  e  serenità,  ne  mai  fu  udito  parlarne,  mai 
muoverne  biasimo  o  querela,  volendo  al  suo  Clero 
farsi  specchio  di  mansuetudine  e  di  pazienza  fra  le 
tribolazioni  della  vita.  —  Conobbe  e  sentì  la  defor- 
mità e  l'ingiustizia  di  chi,  abusando  la  libertà  della 
parola,  non  sa  trovare  negli  unti  del  Signore  azione 
tanto  buona,  intenzione  tanto  pura,  merito  tanto 
reale,  vita  irreprensibile  così,  che  non  possa  per 
essi  essere  prostituita  alla  licenza  di  amare  censure, 
di  critiche  invereconde,  di  crudeli  detrazioni:  e  tut- 
tavia, per  minorare  gli  scandali  e  l'ire,  a  tutti  par- 
lava il  giudizio,  comendava  la  moderazione  e  il 
silenzio,  e  in  se  stesso  esibiva  la  legge  del  perdono 
e  della  carità.  E  perchè  l'eresia,  avversa  ad  ogni 
autorità  politica  e  religiosa,  diaunziaudo  essere  il 
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Clero  Cattolico  nemico  dei  Re  e  del  buon  governo 
dei  popoli,  erasi  messo  alla  cospirazione  di  discac- 
ciare dai  nostri  tempii  Gesù  Cristo  in  Sacramento, 
e  strappare  dai  cuori  Cattolici  la  vera  morale.,  la 
verità  dalle  loro  intelligenze;  perciò  il  buon  Ve- 
scovo, dopo  aver  misurata  P  insufficienza  della  pro- 
pria Autorità  ad  impedire  P apostolato  dell'errore, 
chi  non  ricorda,  quanto  abbia  fatto,  quanto  faticato 
a  frenare  V  impudente  proselitismo,  con  cui  i  suoi 
figli  erano  alettati  a  stringersi  in  sacrilega  alleanza 
coi  nemici  del  nome  Cattolico!  E  intanto  con  per- 
tinace insistenza  continuando  la  lotta,  per  cui,  vo- 
lendosi far  credere  separata  sebbene  unita  di  fatto 
e  di  diritto  parte  della  sua  Diocesi,  si  tolse  a  di- 
sconoscere, poi  a  contrastargli  il  pieno  e  libero 
esercizio  della  sua  giurisdizione,  ad  inceppargli, 
indi  a  sospendergli  il  godimento,  infine  a  mino- 
rargli P  estensione  e  il  reddito  dei  beni  alia  sua 
mensa  assegnati;  quantunque  il  Vescovo  Marzorati 
■sapesse  vincere  P accortezza  colla  lealtà,  Porgoglio 
colla  moderazione,  il  raggiro  colla  franchezza;  e, 
ove  mettevansi  inciampi,  appianarli,  ove  moltipli- 
cavansi  difficoltà,  dissiparle,  ove  accampavansi  in- 
giuste pretese,  eluderle,  ove  ordivansi  maneggi, 
risolverli,  ove  domandavansi  sacrificii,  consentirli, 
tuttavia  sotto  P  attrito  di  tanti  travagli,  fra  Purto 
di  tante  contraddizioni  il  suo  animo  apparve  af- 
franto; non  spenta  ma  infiacchita  la  vigoria  del 
suo  animo;  e  il  suo  cuore  die  segno  di  sentirsi 
oppresso  dalP  angosciosa  convinzione,  esser  egli  e 
elafi'  asprezza  de'  tempi  e  dalle  sue  infermità  fatto 
ornai  impotente  ad  operare  tutto  che  ardentemente 
desiderava  operare  per  Iddio,  per  la  sua  Chiesa, 
per  il  suo  popolo.  Un  solo  desiderio  in  Lui  non 
rimase  insoddisfatto;  quello  di  soccorrere  ai  biso- 
gni, di  alleviare  le  miserie  dei  poveri,  che  sempre 
furono  in  cima  a  suoi  pensieri,  e  sempre  ebbero 
il  primo  posto  fra  gli  affetti  suoi.  Già  prima  che 
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venisse  in  Como  e  sollevasse  la  mano  a  benedire 
al  suo  popolo,  il  buon  Vescovo  allargata  Paveva  a 
loro  prò  e  con  tal  dono,  che  allora  li  mosse  a  pro- 
clamare, essere  fra  mezzo  ad  essi  arrivato  il  loro 
Padre:  poi  quando  stabili  a  proprio  carico  un  an- 
nuo assegno  da  distribuirsi  fra  le  madri  impotenti 
a  nutrire  i  proprii  bambini:,  e  infine  colPatto  estre- 
mo di  sua  volontà  legando  da  spargere  sul  campo 
delle  miserie  de"*  suoi  Comaschi  una  beneficenza, 
che  non  frutterà  ingratitudine,  nò  avrà  dato  più 
largo  alimento  alPozio,  al  disordine.,  alla  perseve- 
ranza nel  vizio. 

La  vita  del  Marzorati,  che  noi  abbiamo  non  de- 
scritta, ma  tracciata-,  di  un  Vescovo ,  che  seppe 
egregiamente  consociare  alF  altezza  della  sua  di- 
gnità miti  ed  umili  costumi,  a  splendide  virtù  uà 
distinto  sapere,  ad  un  zelo  operoso  una  tenera  ca- 
rità, alla  generosità  per  il  bene  del  suo  popolo 
T  annegazione  di  se  stesso  e  un  lento  sacrificio 
della  propria  vita,  impari  ai  nemici  del  Sacerdozio 
ad  essere  più  giusti  e  meno  severi:  o  almeno, 
quanto  'e  sono  inesorabili  a  stimmatizzare,  a  vol- 
gere in  dileggio,  a  proclamare  V  ignoranza,  i  tra- 
viamenti, gli  errori  delP  uomo  del  Santuario,  li 
renda  altrettanto  facili  ad  applaudirlo,  ad  onorarlo, 
a  vole)~gli  bene,  quando  vedono  in  esso  ritorno  di 
Dio,  r  uomo  della  Chiesa,  V  uomo  del  popolo. 

Como,  addì  o  gennaio  4866. 

Canonico  P.  Picchetti. 
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ISCRIZIONI    FUNERARIE 


Nelle  solenni  esequie  celebrate  il  51  marzo  1865 
al  Vescovo  CSin^eppe  illarzorati  furono  esposte 
varie  iscrizioni  dettate  dal  Canonico  Sante  Pedraglio, 
che  noi  crediamo  cosa  utile  non  che  gradita  fare 
di  pubblica  ragione. 


fili  Editori. 


Sulla  porta  dtl  Vescovado. 


0     CITTADINI 

SL    NOSTRO    BUON    PASTORE    NON   È    Pllf 

IL  GIORNO  DELL'  ANNUNZIATA 

SI  ADDORMÌ  NEL  SIGNORE 

ENTRIAMO    SILENZIOSI    E    MESTI 

A    BACIARE    ANCORA    UNA    VOLTA    LA    MANO 

CHE    SPANDEVA    SU   NOI 

LE     CELESTIALI    BENEDIZIONI 


Su  la  porta  dell9  Oratorio  di  S.   Michele  nello  stesso  Vescovado, 
dove  eia  esposto  il  cadavere. 

QUI 

IO  PIÙ'  VOLTE  PREGAI  PER  VOI 

OFFERENDO  l'  OSTIA  DIVINA 

CHE  TOGLIE  OGNI  UMANO  FALLIRE 

DEH  ANCHE  PER  ME 

NON  VI  SÌA  GRAVE  0  BUONI 

UNA  VOSTRA  LAGRIMA  UNA  PRECE 
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Sulla  porta  dilla  Cattedrale, 

ONORANZA 
DI    SOLENNI    ESEQUIE 

a  GIUSEPPE  MARZORAT1 

VESCOVO    NOSTRO    AMATISSIMO 

COMMENDATORE 

DELL'ORDINE    DEI    SS.    MAURIZIO    E    LAZZARO 

DONO  DELLA  PROVVIDENZA 

IN    TANTA    ARDUITÀ    DI    TEMPI 

PERCHÈ 

PIO    PRUDENTE    E    SAGGIO 

COLLA  MISTICA  VERGA  d'  ISRAELLO 

LA    DILETTA    SUA    GREGGIA    COMENSE 

VEGLIÒ    SANTAMENTE 

E    SEPPE 

IN  MEZZO  A  LOTTE  AL  SUO  CUORE 

AHI    TROPPO    DOLOROSE 

MIRABILMENTE    CONTEMPERARE    LE    RAGIONI 

DELLA    CHIESA    E    DELLA    PATRIA 
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Nella  Chiesa   Cattedrale  ai  quattro  lati  del  catafalco, 

1. 

DEVOTO    ALLA    GRAN    MADRE    Di    DIO 

DI  OGNI  ERRORE  TRIONFATRICE 

NE    ZELÒ    IL    CULTO    E    DELL'  IMMACOLATA 

IL  PIO  SODALIZIO  PROMOSSE. 

2. 

DEL    PRINCIPE   SUPERNO    DEI   PASTORI 

LA    MITEZZA    IN    SE    RICOPIANDO 

AGLI    IMI    E    AI    GRANDI 

FU  SEMPRE  EGUALE. 

3. 

A    FRENO    DEL    VIZIO 

A    PASCOLO    DEGLI   AFFETTI   Più'    CARI 

PRIMO    FRA    NOI    E    CON    Più'    LARGA   MANO 

OGNI  MESE  ALLE  LATTANTI  SOCCORSE. 

4 

DOTTO    NELLE    CLASSICHE 

E    IN    VARIE    LINGUE    MODERNE 

PROFONDO    IN   DIVINITÀ 

LASCIÒ    SCRITTI    ASSAI    COMMENDATI. 
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Sulla  porta  della  Basilica  di  S.  Abondio ,    dove  fu    seppellito  il 
cadavere» 


DIVI    ABUNDI 

VETUST1SSIMUM    TEMPLUM 
EN    AD    TE    MORTALES    EXUVLE 

JOSE  Pili    MARZO  RATI 

EPISCOPI  NOSTRI  DESIDERATISS1MI 

HOC    SUI   AMORIS    PIGNUS 

UNIVERSA     TIBI     CREDIT     DI0ECES1S 

TU    RELIGIOSE    SERVA    TU    ARCE    PROFANOS 

ET    VOS    UTRIUSQUE    SEMINAMI 

LECTISSIMI    JUVENES    Q 

TANTI    PR.ESUL1S    DE    VOB1S    OPT1ME    MERITI 

USQUE   MEMORES 

PROPERATAM   EI    COELITUM   BEAT1TATEM 

ADPRECAM4NOR 


(*)  Contiguo  alla  Chiesa    dì  S.  Abondio   sorge    ii  Seminario 
dello  stesso  nome. 


GIUDITTA  PASTA 


Illa  regina  del  canto,  per  la  quale  Bellini  scrisse 
la  Norma  e  la  Sonnambula.,  Donizetti  V  Anna 
Balena,  e  Pacini  la  Nioòe;  colei  che  fa  scolpita  in 
marmo  da  Pompeo  Marchesi,  e  che  fu  cantata  di- 
vinamente in  versi  da  Felice  Romani  e  da  Giovanni 
Prati;  colei  che  fu  una  delle  meraviglie  della  mu- 
sica nel  nostro  secolo,  se  ne  viveva  da  più  anni 
modestamente  nella  sua  amenissima  villa  a  Blevio 
sul  Lago  fuori  di  Como,  e  godeva  coltivare  il  suo 
giardino  colle  proprie  mani,  e  attendere  ad  altre 
umili  occupazioni  di  casa.  Amantissima  della  sua 
personale  indipendenza,  non  V  avrebbe  scambiata 
per  un  trono.  D' inverno  viveva  in  città,  ed  ivi  at- 
tendeva con  molta  cura  alla  educazione  della  prole 
di  sua  figlia,  e  si  compiaceva  della  conversazione 
di  alcuni  pochi  intimi  amici  e  amiche.  Nulla  vi  era 
di  compassato,  nulla  di  affettato,  nulla  di  preten- 
sioso in  questa  piccola  vecchiarella,  nella  quale 
ogni  cosa  era  semplicità  e  bontà  vera.  Aiutava  e 
sollevava  i  miseri,  e,  come  dice  il  Vangelo,  senza 
che  una  mano  sapesse  ciò  che  faceva  V  altra.  Ra- 
gionava sovente  di  cose  spettanti  alla  sublime  arte 
musicale,  e  ne  ragionava  come  ne  può  ragionare 
chi  ha  cólto  i  più  nobili  allori  e  le  più  onorate 
palme.  Di  lei  diceva  Bellini,  che  era  la  sola  can- 
tante, alla  quale  un  maestro  potesse  affidare  una 
parte  senza  averci  più  a  pensar  sopra.  Rossini,  il 
divino  Rossini,  rimase  stordito  dalla  meraviglia  e 
dal  piacere,  quando  per  la  prima  volta  la  sentì  a 
cantare   quel   suo  prodigio  musicale  che  è  la  Se- 
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miramide.  Quand'  essa  cantò  al  Teatro  Regio  di 
Torino  nel  4828  (credo),  il  Pubblico,  ammirando 
un  così  perfetto  organo  di  voce,  e  tanta  soave 
grazia,  l'aspettava  sotto  il  portico  del  Teatro  mal- 
grado  un  freddo  rigidissimo,  e  vivamente  l'ap- 
plaudiva. A  Parigi  si  ricordano  ancora  della  Pasta 
quando  vi  cantava  il  Tancredi  di  Rossini,  e  a  Lon- 
dra faceva  piangere  di  dolcezza  gii  uditori  nella 
divina  Sonnambula  di  Bellini.  —  A  queste  cose  ri- 
pensando T  ottima  Giuditta 5  non  ne  insuperbiva, 
ma  ne  parlava  come  di  gioie  da  lei  provate  in 
vita.  E  tanto  era  artista  nel  fondo  dell'anima,  che 
diceva  non  aver  essa  mai  potuto  col  suo  canto  espri- 
mere una  volta  sola  ciò  che  intimamente  sentiva. 

Oppressa  in  questi  ultimi  anni  da  tremende  di- 
sgrazie di  famiglia,  le  sopportò  con  non  piccola 
rassegnazione  e  coraggio.  Ne'  pochi  giorni  delì'ul- 
lima  sua  malattia,  fece  stupire  colla  serenità  del- 
l'animo, e  colla  calma  sua  religiosità  l'egregio 
medico  Parravicini,  che  la  curava,  e  quanti  ansio- 
samente la  assistevano.  Como  onorò  in  singoiar 
modo  la  mortale  spoglia  e  la  memoria  della  cele- 
bre e  virtuosa  Giuditta.  Più  di  sessanta  signore 
vestite  a  lutto  seguivano  il  feretro  ;  due  Bande 
musicali  facevano  risuonar  l'aere  delle  meste  loro 
melodie:  sulla  porta  della  Cattedrale  di  Como  leg- 
gevasi  una  breve,  ma  veramente  artistica  iscrizio- 
ne (*)  di  quell'eccellente  epigrafista  che  è  il  cano- 
nico Sante  Pedraglio^  molti  forestieri,  e  fra  essi 
varii  artisti  rinomati,  si  noveravano  nel  funebre 
corteggio:,  e  presso  alla  fossa,  il  giovine  professore 
di  letteratura  italiana  del  Regio  Liceo,  Bernardino 
Zendrini,  faceva  sentire  parole  eloquentissime  di 
estremo  addio  a  colei  che  in  vita  si  chiamava  la 
Pasta,  e  che  più  non  era  che  una  esanime  spoglia. 

Nacque  la  grande  artista  a  Saronno,  Provincia 
di  Milano,  non  molto  lungi  da  Como,  nel  4795, 
ed  ebbe  per  padre  un  Impiegato,  ossia  Segretario 
del  Tribunale  di  Como.   In  questa  città  imparò  i 
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primi  rudimenti  della  musica  dallo  Scotti,  maestro 
della  Cappella  dei  Duomo,  e  vuoisi  prendesse  pri- 
vatamente qualche  lezione  nel  Conservatorio  di  Mi- 
lano.   11  suo  primo  esordire  non  pare  fosse  guari 
splendido^  ma  accortasi  la  Giuditta  di  qualche  im- 
perfezione nel  suo  genere  di  canto,  studiò  indefes- 
samente, sicché  diventò  la  prima  fra  le  prime  donne 
dei  giorni   nostri.   Per  quindici  anni,  dal  4822  al 
4836,  beò  la  Pasta  col  suo  ineffabile  canto  i  mag- 
giori Teatri  d'  Europa ,   e  nella  pienezza  de"  suoi 
mezzi  vocali  aveva  due  ottave  e  mezzo,  e  passava 
can  incredibile  facilità  dalle  note  alte  del  soprano 
sfogato  alle  note  gravi  del  contralto.  —  Ritiratasi 
neH85C  nella  sua  villa  di  Blevio  sul  Lago  di  Como, 
ricalcò  ancora  una  volta  le  scene  nel  4840  a  Pietro- 
burgo, ove  ebbe  una  vistosa  scrittura.  Nata  Negri, 
chiamavasi   Pasta   dal   nome   del  marito  Giuseppe 
Pasta  milanese,  laureato  in  legge,  colto  e  gentile 
ingegno,  e  ad  un  tempo  buon  dilettante  di  musica. 
La  di  lei  fìgliuolanza  si  distingue  pure  per  soavità 
di  carattere,  per  ingegno  musicale,  e  per  bontà  di 
animo  non  volgare. 

Agostino  Verona. 


(*)  GIUDITTA    PASTA 

GENIO  DEL  CANTO 

GJNORE   DEL   SEGOLO    E   DELL*  ITALIA 

MIRACOLO   DI   VIRTÙ 

NELLA    PIÙ'    INVIDIATA    FORTUNA 

E     NELLE     AVVERSITÀ 

TE 

ACCOLGA   L'  EMPIREO 

DELLE    CUI    MELODI   DOLCISSIME 

BEAVI  LA  TERRA. 


MELODIE  POPOLARI 

I. 
LA    PASTORELLA    DEL    TEVERE 


a 


o  sono  una  vagante  pastorella, 
E  in  la  valle  del  Tebro  sono  nata; 
Non  ò  più  madre,  non  ò  più  sorella, 
Vivo  ignota  nel  mondo  e  abbandonata: 
Oh  nel  mio  gran  dolor  chi  mi  consola, 
Chi  pietosa  mi  volge  una  parola? 


Ma  ne  la  valle  mia  tacita  e  ombrosa 
V'è  un  angolo  di  terra  benedetta; 
La  mia  povera  madre  ivi  riposa, 
La  mia  madre  eh'  è  morta,  e  in  ciel  m'aspetta; 
Io  v'ò  piantato  di  bei  fiori  intorno, 
Io  vi  spargo  una  lagrima  ogni  giorno. 

E  nondimeno  ieri  in  sul  mattino 
La  mia  valle  solinga  abbandonai, 
E  mi  posi  in  un  facile  cammino, 
E  venni  a  Roma  che  non  vidi  mai, 
E  venni  con  P  ingenua  fidanza 
Di  chi  reca  una  nuova  di  speranza, 


Narrare  un  dì  che  dietro  la  montagna 
S'era  adunato  un  popolo  redento, 
Che  ne  la  vasta  e  fertile  campagna 
Una  bandiera  ondoleggiava  al  vento, 
Una  bandiera  che  parea  perduta, 
Che  da  moli' anni  non  s'è  più  veduta. 


'MAM/v— 


Ed  io  punta  nel  cor  da  un  gran  desìo 
Di  baciar  quella  nobile  bandiera, 
Sola  e  fidata  a  la  bontà  di  Dio, 
Ascesi  la  montagna  in  su  la  sera, 
E  al  tramonto  del  sol  da  quell'  altura 
La  vidi  sventolar  ne  la  pianura. 


La  vidi  sventolar:  ritto  da  canto 

Stava  un  guerrier  leggiadro  e  giovinetto; 
Avea  bruna  la  fronte  e  bruno  il  manto, 
Avea  nere  le  piume  in  su  l'elmetto, 
E  verso  Roma  nell5  immenso  piano 
Cennar  parea  col  guardo  e  con  la  mano. 


Giù  da  la  china  allor  scesi  veloce 
Verso  il  vessil  nel  campo  inalberato: 
Avea  tre  bei  colori  e  d'una  croce 
Argentina  nel  mezzo  era  fregiato; 
Ed  io  baciai  con  riverenzia  pia 
I  tre  colori  dell'Italia  mia. 

Giugno  1862. 


5<> 
IL 

A    MORTA    GIOVINETTA 

W 


ì\  più  non  ritornò.  —  Tu  desolata 
Salutasti  la  vita  col  pensiero: 
Ti  si  piegò  la  testa  abbandonata, 
E  ti  si  chiuse  quel  grand' occhio  nero; 
Eri  morta  e  parevi  addormentata, 
E  t5àn  posta  a  dormir  in  cimitero; 
Eri  beila:  ti  uccise  un  male  atroce, 
E  t' àn  posta  a  dormir  sotto  una  croce. 

~x>*~ 

Povera  destinata!  a  dicioti' anni 
Ti  suonaron   la  lugubre  agonia; 
Tu  non  credevi  ancora  ai  disinganni 
Ne  la  tua  mente  verginale  e  pia; 
Tu  cercavi  dei  fior':  spine  ed  affanni 
Trovasti  in  vece  su  l'ignota  via; 
Tu  del  tuo  spirto  nel  fidente  incanto 
Cercavi  amor,  trovasti  il  campo  santo. 

Io,  vergine  defunta ,  amaramente 
Piansi  per  te  che  non  conobbi  mai; 
Mi  disser  ch'ieri  giovane  e  morente, 
E  un'angoscia  nel  cor  grande  provai; 
Mi  narraron  la  tua  storia  dolente, 
La  tua  storia  d'amor,  e  ti  cantai; 
E  tu  nei  regni  de!!5  eterno  amore 
Anche  per  me,  o  gentil,  prega  il  Signore, 

Settembre  1864. 

3 
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III. 

2m  ^<D&<ì>sf^&ia2<!> 


1 


o  lasciai  la  mia  madre  poveretta, 
Io  la  lasciai  nel  pianto  e  nel  dolore; 
Mi  donò  questa  croce  benedetta, 
Che  qui  sacra  riposa  sul  mio  core; 
Ed  io  l'amo  la  mia  madre  diletta, 
E  Pò  lasciata  sol  per  patrio  amore; 
Ah  se  morire  io  debbo,  o  madre  mia. 
Morrò  baciando  la  tua  croce  pia. 


Ma  là  in  un  canto  del  natio  paese 
Sorge  modesto  e  solitario  un  tetto; 
Una  vergine  bella  ivi  da  un  mese 
Chiede  ai  passanti  ognor  del  suo  diletto; 
Povera  amica!  di  sua  man  mi  appese 
La  coccarda  d'Italia  a  mezzo  il  petto, 
Non  pianse,  non  parlò,  —  baciommi  in  viso, 
Mi  rivolse  un  angelico  sorriso. 


Ecco  la  sera  mesta  $'  avvicina, 

E  il  sol  ci  manda  Y  ultimo  suo  raggio; 
Un  suon  ne  arreca  l'aura  vespertina, 
E  la  campana  del  lontan  villaggio; 
Ma  il  volontario  sorge  e  s'incammina^ 
Né  la  fatica  à  domo  il  suo  coraggio. 
Ahi  lontano  lontan  due  donne  intanto 
Pensano  a  lui  tra  la  preghiera  e  il  pianto! 
Febbraio  Ì8G2. 


OD 


IV. 

I     RE     MAGI 


li]  mio  verone  guarda  in  su  la  via, 
E  sta  notte  i  re  magi  son  passati, 
Io  v'avea  stesa  la  pezzuola  mia, 
Essi  Pan  colma  di  fiori  odorati, 
L/ànno  colma  dei  fiori  d'oriente, 
Perch'  ivi  è  primavera  eternamente. 

—  «  0  fanciulla,  quei  fiori  sono  nati, 
Guardali  ben,  sul  nostro  italo  suolo 
Sta  notte  non  son  tutti  e  tre  passati 
I  re  magi,  ma  n'è  passato  un  solo. 

Gennaio  4864. 
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V. 

L'ULANO    POLACCO 


incontrato  un  leggiadro  cavai iero 
Lassù  presso  la  croce  del  sentiero: 

Tre  piume  gli  ondeggiavan  su  l'elmetto, 
\J  aquila  bianca  gli  splendea  sul  petto; 

E  sanguinosa  con  la  destra  mano 
Brandìa  la  lancia  del  polacco  ulano. 

Io  gli  chiesi:  —  «  0  guerrier,  ch'ai  combattuto* 
Dimmi  se  àn  vinto  i  nostri,  o  se  àn  perduto. 

Dimmi,  o  bei  cavalier,  se  non  t'accora, 
Dimmi  se  vive  la  Polonia  ancora; 

0  se  le  nostre  donne  ancor  dovranno 
Soffrir  la  frusta  del  feroce  etmanno; 

Dimmi  se  ancor  dovranno  i  nostri  figli 
Montar  le  forche  e  pianger  negli  esigli.  »  — 

Egli  nulla  rispose  al  mio  dimando, 
Ma  la  croce  additommi  sospirando: 

Inginocchiati  insiem  pregammo  Iddio 
Per  lo  infelice  nostro  suol  natio. 

Novembre,  4865. 

Prof.  Enrico  Bhambilla. 


RELAZIONE 

3  UT  IL  IL  IS 

CONDIZIONI  ATTUALI  DELLE  AQUE  POTABILI 

E 

DEI   BAGNI   PUBBLICI 

NELLA 

fidi ì&éii  IDI  (Bfl)!<D  (*) 


*mìol  savio  proposito  del  pubblico  bene  1'  Egregio 
signor  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio, memore  dei  felici  risultamenti  già  ottenuti 
nella  Provincia  di  Pisa  pria  da  Lui  amministrata, 
iniziò,  mediante  circolare  del  25  marzo  corrente 
anno,  un'inchiesta  generale  sulle  condizioni  nelle 
quali  versano  i  Comuni  del  Regno  d'Italia  per  ri- 
guardo all'  aque  potabili,  meritamente  considerale 
come  argomento  di  pubblica  igiene  e  come  fattore 
non  ultimo  di  civiltà  e  di  prosperità. 

L'importanza  di  simile  indagine  non  isfuggì 
alla  sagacia  delle  Autorità  chiamate  ad  evaderla; 
e  per  quello  che  si  riferisce  alla  provincia  nostra 
la  R.  Prefettura  e  le  Regie  Sotto-Prefetture,  i  Con- 
sigli   sanitarii ,    i   Medici   condotti   e   le    Autorità 

CO  La  presente  relazione  venne  letta  al  Consiglio  Sanitario 
provinciale  che  la  approvò  nella  seduta  del  giorno  28  ottobre 
andante  anno. 
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comunali  gareggiarono  nel  fornire  le  chieste  notizie, 
mercè  le  quali  il  Ministro  sarà  posto  in  grado  eli 
facilmente  rilevare  lo  stato  generale  di  questo  ramo 
interessantissimo  della  pubblica  bisogna  non  che 
di  promuovere  i  meglio  opportuni  provvedimenti. 

Incaricato  di  riassumere  nella  presente  relazione 
le  informazioni  consegnate  dalle  Giunte  comunali 
nelle  singole  tabelle  testò  trasmesse  in  ossequio 
alla  Nota  prefettizia  18  aprile,  trovo  debito  mio  il 
premettere  che  per  quanto  riguarda  i  Comuni  dei 
circondari!  di  Lecco  e  di  Varese  potei  giovarmi 
non  poco  delle  ben  elaborate  relazioni  già  stese 
da  quei  Consigli  sanitari!  circondariali,  laddove 
per  i  Comuni  del  circondario  di  Como  mi  appog- 
giai direttamente  alle  tabelle  medesime. 

Nell'intento  poi  di  meglio  soddisfare  alle  savie  in- 
tenzioni ministeriali,  ed  onde  riassumere  più  net- 
tamente il  risultato  ultimo  dell'inchiesta  raccolsi 
ne!  Prospetto  A  tutti  quei  Comuni  che  esposero 
maggiori  desideri  e  bisogni  nelP  argomento  che 
ci  occupa,  e  nell'  altro  Prospetto  B  riepilogai  il  ri- 
sultato numerico  dello  spoglio  di  tutte  le  tabelle 
presentate. 

Se  non  che  officio  mio  era  pur  quello  di  com- 
pletare e  rettificare  le  notizie  esposte  nelle  tabelle 
stesse.  Il  qual  compito  per  altro  non  mi  riuscì 
grave  né  difficile  ;  imperocché  le  tabelle  furono  per 
il  massimo  numero  redatte  con  cura  e  diligenza 
dalle  Autorità  comunali  in  concorso  coi  Medici 
condotti,  colle  Giunte  di  statistica  e  colle  persone 
meglio  intelligenti  del  paese.  E  conseguentemente, 
valendomi  anche  delle  nozioni  mie  proprie  relati- 
vamente a  parecchi  Comuni  della  provincia,  potei 
riconoscerle  abbastanza  esalte  e  generalmente  atten- 
dibili. 

V  unico  dato  che  rinvenni  spesso  fallace  od 
omesso  fu  quello  della  popolazione,  il  che  m'ac- 
cadde di  riscontrare  anche  per  i  Gomuni  de'  cir- 
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condarii  di  Lecco  e  Varese.  Per  cui,  considerando 
come  il  Ministero  giustamente  dichiari  essere  questo 
uno  dei  più  interessanti,  mi  occupai  con  paziente 
lavoro  ad  emendare  la  non  lieve  lacuna.  Al  quale 
intento  ebbi  ricorso  al  grosso  volume  pubblicalo  dal 
Ministero  d'Agricoltura ,  Industria  e  Commercio 
sotto  il  titolo  :  Movimento  dello  stalo  civile  nel- 
l'anno  1865. 

All' infuori  di  ciò  le  Autorità  comunali  hanno 
generalmente  ben  compreso  e  soddisfatto  sufficiente- 
mente allo  scopo  dell'inchiesta  ministeriale;  e  mi 
è  grato  il  poter  dire  che.  mercè  lo  zelo  della  Regia 
Prefettura  e  delle  Regie  Sotto-Prefetture  di  Lecco 
e  di  Varese,  alla  presente  relazione  vanno  unite 
525  tabelle  abbastanza  chiaramente  ed  esattamente 
compilate  e  corrispondenti  appunto  al  numero  de' 
Comuni  onde  la  provincia  nostra  si  compone. 

L'esame  il  più  diligente  delle  relazioni  comunali 
mi  permette  d'affermare  che  in  generale  i  Comuni 
della  provincia  condense  per  riguardo  all'aqua  po- 
tabile versano  in  condizioni  favorevoli  anzi  che  no. 

Infatti  sopra  525  Comuni  ne  trovai  450  forniti 
di  aqua  di  buona  qualità  ;  65  che  la  dichiarano 
mediocre,  e  10  soli  che  l'accusano  cattiva.  Per  ciò 
che  spetta  alla  quantità  le  cifre  parlano  ben  altri- 
menti poiché  risulta  che  264  Comuni  V  hanno 
abbondante;  191]  la  dicono  sufficiente,  e  65  la 
lamentano  scarsa.  Non  vi  hanno  differenze  molto 
sensibili  tra  i  diversi  circondarsi  né  quali  la  pro- 
vincia si  ripartisce,  e  se  si  può  osservare  qualche 
piccola  varietà  nelle  rispettive  loro  condizioni , 
questa  si  verificherebbe  a  pregiudizio  del  circondario 
di  Como,    siccome  emerge  dall'unito  prospetto  B. 

Considerala  la  qualità  e  quantità  dell' aqua  po- 
tabile in  rapporto  colla  popolazione  alla  quale  essa 
deve  servire,  risulla  che  585,951  abitanti  usano  di 
aqua  potabile  buona;  71,756  V  hanno  mediocre 
e  6,807  cattiva;,  e  sotto  questo  rapporto  il  circon- 
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dario  di  Como  riescirebbe  meno  sfavorito.  Inoltre 
emerge  che  260,883  abitanti  abbondano  di  aque 
potabili;  164,512  ne  hanno  a  sufficienza,  e  39,299 
ne  scarseggiano  massime  nelle  meno  piovose  sta- 
gioni estive.  Per  rapporto  alla  quantità  dell'  aqua 
bevibile  il  circondario  di  Lecco  ne  sarebbe  il  meno 
provvisto. 

Queste  cifre  manifestano  anzitutto  che  nella  pro- 
vincia di  Como  le  aque  potabili  peccano  più  spesso 
per  insufficiente  quantità  anziché  per  qualità  meno 
buona.  Ma  qui  importa  avvertire  che  taluni  Comuni 
colf  additare  come  sufficiente  la  quantità  d' aqua 
potabile  posseduta  inlesero  realmente  di  dire  che 
essa  era  in  ogni  circostanza  bastevole  ai  bisogni 
del  paese  ne  mai  scarseggiante;  cosa  che  confer- 
marono col  dichiarare  non  essere  necessario  ne 
desiderato  alcun  miglioramento.  E  quindi  non  è  a 
spaventarsi  se  a  fronte  di  soli  65  Comuni  che  si 
lagnano  della  meno  buona  natura  dell' aqua  ne 
troviamo  261  che  dicono  d'averne  a  sufticienza 
od  anche  di  scarseggiarne;  e  conseguentemente  ne 
deve  imporre  assai  meno  il  raffronto  fra  i  78,563 
abitanti  che  usano  di  aque  mediocri  o  cattive,  ed 
i  203,611  che  sembrano  sentirne  più  o  meno  la 
deficienza.  La  cifra  di  questi  ultimi  viene  assai 
notabilmente  assottigliata  dalla  sovraesposta  circo- 
stanza di  fatto  al  punto  che  finisce  ad  accostarsi 
a  quella  dei  primi. 

Volendo  ora  rintracciare  le  cause  di  simile  stalo 
di  cose,  sembrami  non  ozioso  un  confronto  fra  le 
varie  parti  della  provincia,  la  quale,  com'  è  ben 
noto,  si  divide  in  due  zone  distinte  l' una  montuosa 
e  l'altra  piana  o  sparsa  solo  di  colline  e  di  poggi. 
Or  bene  le  tabelle  che  ebbi  a  percorrere  mi  per- 
mettono di  aifermare  che  in  generale  ne'  luoghi 
più  elevali  e  montuosi  esistono  aque  migliori  benché 
meno  abbondanti,  e  che  i  terreni  della  porzione 
piana  del  territorio  comasco  presentano  aque  più 
copiose  ma  non  sempre   cosi  buone. 
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La  causa  di  questa  sensibile  differenza  nella 
natura  e  quantità  dell' aqua  potabile  considerata 
nelle  due  diverse  zone  dell'  agro  coraense  consiste, 
a  mio  credere,  nella  varia  condizione  geologica 
delle  medesime.  In  fatti  le  aque  dei  luoghi  piani 
scorrono  più  spesso  tramezzo  a  terreni  sedimen 
tarii ,  alluvionali  o  vegetali ,  ricchi  assai  di  sai 
calcari  e  magnesiaci  solubili  e  in  istato  di  conside 
revole  divisione,  nel  mentre  che  le  aque  de'  paes 
montuosi  filtrano  d'ordinario  attraverso  strati  di 
terreni  di  sedimento  e  di  roccie  di  un'  epoca  più 
remota,  più  compatte  e  meno  doviziose  di  sostanze 
solubili.  E  conseguentemente  ognuno  vede  come 
nei  luoghi  montuosi  abbiano  a  spesseggiare  le  sor- 
genti naturali  di  ottime,  benché  scarse,  aque  po- 
tabili, e  ne'  paesi  di  pianura  all'  opposto  le  aque 
raramente  scaturiscano  dal  suolo  ma  si  debbano 
ricercare  a  profondità  variabili  secondo  la  maggiore 
o  minor  potenza  dei  depositi  sedimentosi  od  allu- 
vionali sovraposti  agli  impermeabili  terreni  argillosi 
o  marno-argillosi. 

Ne'  paesi  di  montagna  troviamo  perdo  fonti  e 
sorgenti  naturali  scaturenti  tra  mezzo  all'abitato  o 
poste  con  esso  in  comunicazione  mediante  oppor- 
tuni aquidotti  ;  ne'  paesi  di  collina  e  di  pianura 
abbiamo  in  vece  i  pozzi  dei  quali  per  lo  più  è 
dotata  ogni  casa,  e  che  d' ordinario  somministrano 
aque  abbondanti  e  piuttosto  buone. 

Ma  questa  è  la  condizione  che  la  natura  dei 
terreni  fa  alle  varie  parti  della  Provincia  nostra. 
Malgrado  ciò  ,  però  ,  noi  vediamo  accadere  che  i 
Comuni  di  pianura  scarseggiano  d' aqua  potabile 
più  spesso  dei  montani,  ed  il  prospetto  A  ci  pre- 
senta come  i  meno  doviziosi  i  Mandamenti  di  Ap- 
piano, Tradate  e  Missaglia,  che  occupano  appunto 
la  parte  meno    elevata    della    Provincia. 

Il  quale  stato  di  cose  in  opposizione,  direi  quasi, 
colle  condizioni  naturali  delle  diverse  località,  dipen- 
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de  non  dalla  mancanza  di  aqua  potabile  nei  ter- 
reni stessi,  bensì  dal  non  saperne  trarre  profìtto  con 
tutti  i  mezzi  meglio  convenienti. 

Ed  in  vero  lo  scarseggiare  dell' aqua  in  pareo 
chi  de'  Comuni  di  pianura  è  effetto  dell'  insufficiente 
profondità  dei  pozzi  non  spinti  fino  ai  meno  super- 
ficiali terreni  argillosi  oppure  non  scavali  in  quan- 
tità bastevole  e  con  buone  cautele  riparati.  Nei 
paesi  di  montagna  la  causa  della  minor  copia 
d'aqua  potabile  risiede  di  preferenza  negli  aque- 
dotti  insufficienti,  mal  costrutti  o  peggio  conservati, 
per  cui  1'  aqua  o  mal  si  raccoglie  o  si  disperde 
prima  che  giunga  all' abitato;  oppure  risiede  nelle 
fonti  male  espurgate  e  non  difese  da  ogni  maniera 
di  deturpazione.  Ma  siccome  la  escavazione  di  pozzi 
profondi  quanlo  occorre  è  opera  non  meno  dispen- 
diosa della  costruzione  di  lunghi  e  difficili  aque- 
dotli,  cosi  accade  che  i  Comuni  troppo  spesso  ne 
rifuggano,  e  quindi  la  deficienza  dell' aqua  si  veri- 
fichi ne'  luoghi  piani  non  meno  sovente  che  nei 
più  elevali,  ove  la  frequenza  delle  sorgenti  suppli- 
sce d'ordinario  alla  loro  esiguità.  In  conseguenza 
di  che  si  verrebbe  a  spiegare  come  in  montagna 
siano  più  frequenti  i  Comuni  che  hanno  acqua 
non  abbondante  ma  in  sufficiente  quantità,  ed  in 
pianura  all'opposto  siano  meno  rari  quelli  che  ne 
lamentano  la  scarsità. 

Giova  osservare  inoltre  che  in  parecchi  luoghi 
si  studiò  di  utilizzare  le  aque  di  pioggia  raccolte 
in  cisterne;  e  questo  è  ottimo  provvedimento  col 
quale  si  viene  almeno  in  parte  a  riparare  ad  una 
deficienza  più  spesso  dipendente  da  noi  che  dalla 
natura  e  condizione  dei  terreni  sui  quali  viviamo. 

Le  cause  pertanto  per  le  quali  1' aqua  in  buon 
numero  di  Comuni  non  è  abbondante  quanto  do- 
vrebbe esserlo  si  riassumono  nelle  seguenti  :  scarsità, 
poca  profondità  o  cattiva  costruzione  dei  pozzi  per 
rapporto  alla  zona  meno  elevata  della    provincia  ; 


43 

insufficienza,  cattiva  costruzione  e  peggior  conser- 
vazione degli  aquedotli  ,  mal  vietala  deturpazione 
delle  sorgenti  e  delle  fonti  ,  talvolta  indifese  e 
neglette,  per  quello  che  si  riferisce  alla  zona  più 
elevata  della  medesima.  Al  che  conviene  aggiungere 
eziandio  la  poca  profondità  degli  aquedotli,  talché 
l'acqua  entro  scorrente  vi  geli  nel  massimo  rin- 
crudire del  verno  e  li  spezzi  con  dannosa  disper- 
sione dell'  acqua  anche  nella  stagione  estiva. 

Queste  cause  sono  per  lo  più  legate  alle  condi- 
zioni economiche  dei  Comuni  che  non  possono,  più 
che  non  vogliano,  affrontare  le  gravi  spese  occor- 
renti a  rimuoverle,  e  ne  deriva  che  d'ordinario 
trovinsi  in  peggior  condizione  appunto  i  più  pic- 
coli paeselli,  come  anche  le  frazioni  ed  i  cascinali 
diffusi  per  il  contado.  Questi  scarsi  gruppi  d'  abi- 
tanti possiedono  ben  difficilmente  i  mezzi  onde 
sopperire  air  importo  spesso  rilevante  delle  opere 
occorrenti,  e  ciò  si  verifica  più  sovente  in  monta- 
gna ove  le  abitazioni  sono  più  sparse  e  più  povere 
di  abitatori ,  ove  i  prodotti  agricoli  sono  meno 
importanti  ed  i  redditi  minori,  ed  ove  le  difficoltà 
sono  non  di  rado  ingenti  stante  la  natura  stessa 
dei  terreni  e  dei  luoghi.  Se  non  che  là  appunto 
un  maggiore  attaccamento  al  luogo  natale  e  lo 
spirito  meno  incolto  e  più  intraprendente  degli 
abitatori,  per  lo  addietro  anche  meno  necessitosi , 
gli  indusse  più  spesso  a  procurare  al  loro  paesello 
maggior  copia  di  mezzi  onde  soddisfare  a'  primi 
bisogni  della  vita,  e  quindi  li  portò  ad  ovviare 
con  maggior  lena  alla  naturale  deficienza  dell'  aqua 
potabile.  Qualora  si  riescisse,  e  questo  è  un  primo 
provvedimento  ch'io  suggerisco,  a  concentrare  questi 
piccoli  Comuni,  ed  a  crearne  dei  centri  più  rag- 
guardevoli capaci  di  vita  più  polente,  si  renderebbe 
certo  più  ovvio  il  procurarsi  quegli  ulteriori  miglio- 
ramenti che  in  questo,  come  in  ogni  altro  ramo 
della  pubblica  bisogna,  restano  tuttora  a  desiderarsi. 
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Ho  dello  come  i  Comuni  della  Provincia  di  Como 
se  in  cerio  numero  non  hanno  aqua  potabile  in 
quantità  abbondatile  usano  per  altro  per  la  massima 
parte  di  aqua  di  buona  qualità.  Ora  le  alterazioni 
di  questa  provengono  d' ordinario  da  sostanze  solu- 
bili organiche  od  inorganiche  in  esse  in  copia 
eccessiva  contenute.  Tra  le  prime  giova  accennare 
i  sali  calcari  e  magnesiaci,  come  i  carbonati  ed  i 
solfati  e  precipuo  tra  tutti  il  solfato  di  calce  o 
gesso  che  rende  le  aque,  come  suol  dirsi,  pesanti 
o  selenitose  dal  nome  di  selenite  col  quale  i  natu- 
ralisti designano  il  sale  sopra  indicato.  Queste  aque 
così  fattamente  alterate  sono  rare  fra  noi,  laddove 
invece  l'alterazione  nella  natura  dell' aqua  deriva 
più  tosto  dalla  presenza  di  sostanze  d'origine  orga- 
nica, come  deboli  quantità  di  gas  idrogeno-solforati, 
di  gas  ammoniacali ,  di  acido  carbonico  e  simili 
provenienti  dalle  sostanze  organiche  decomponentisi 
nei    terreni    vegetali  attraversati  dalle  aque  stesse. 

Da  tale  esposizione  della  natura  e  provenienza 
delle  sostanze  eterogenee  che  nel  maggior  numero 
dei  casi  corrompono  le  nostre  aque  potabili  si 
può  desumere  che  le  alterazioni  loro  non  siano 
originarie  delle  medesime  ma  più  spesso  si  verifi- 
chino e  producano  durante  il  loro  decorso  prima 
che  giungano  all'abitato.  Per  cui  non  dovrebbe 
tornare  mollo  arduo  il  preservare  incorrotta  questa 
preziosissima  aqua  potabile  quando  la  si  facesse 
fluire  entro  opportuni  e  ben  costruiti  aquedotli 
anziché  lasciarla  libera  in  fossati  o  ruscelletti  aperti 
entro  i  terreni  vegetabili  e  coltivati  :  e  qualora 
inoltre  le  sorgenti  fossero  meglio  difese  da  ogni 
causa  di  facile  deturpazione,  e  più  spesso  e  rego- 
larmente espurgale.  Per  quello  che  riguarda  i  pozzi 
gioverà  con  ogni  cautela  impedire  le  ovvie  e  nocive 
filtrazioni  di  sostanze  eterogenee,  e  curare  che 
siano  con  maggior  frequenza  e  regolarità  depurati 
da  ogni  immondizia.  È  quindi  a  raccomandarsi  una 
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maggior  diligenza  nella  costruzione  degli  aquedottL 
ed  è  a  consigliarsi,  anche  nell'interesse  dei  Comuni, 
la  preferenza  dei  tubi  di  ghisa  a  quelli  di  terra 
cotta  meno  perfetti  e  meno  durevoli.  Inoltre  le 
Autorità  comunali  veglino  a  rendere  impossibile  la 
finora  mal  vietata  deturpazione  delle  sorgenti  e 
delle  fontane,  talora  affatto  indifese;  e  procurino 
l'espurgo  frequente  ed  accurato  di  queste  come 
dei  pozzi  e  delle  cisterne,  né  dimentichino  che 
nella  escavazione  e  riparazione  dei  pozzi,  per  evi- 
tare le  facili  e  sempre  dannose  filtrazioni  di  sostanze 
estranee,  nulla  più  giova  del  ben  intonacarne  le 
pareti  con  ottimi  cementi  idraulici. 

Ma  il  R.  Ministero  non  limita  le  sue  indagini 
alla  qualità  e  quantità  dell' aqua  potabile  ne'  sin- 
goli Comuni  ;  esso  trova  egualmente  interessante 
il  determinare  approssimativamente  a  quale  distanza 
dall'abitato  questa  si  ritrovi.  Solo  in  486  delle  tabelle 
rassegnate  trovai  fatto  cenno  della  distanza  delle 
fonti,  delle  sorgenti  e  dei  pozzi,  e  fra  queste  ne 
rinvenni  solamente  7  nelle  quali  sia  accennato  che 
per  attingere  aqua  debbasi  percorrere  un  tratto 
di  oltre  metri  500.  In  alcuni  Comuni  in  occasione 
di  grandi  siccità  nella  stagione  estiva  viene  a  mancar 
l'aqua  de'  pozzi  e  delle  fontane,  ed  allora  i  terrieri 
sono  costretti  a  procurarsela  con  sommo  incomodo 
e  fatica  a  distanza  anche  di  alcuni  chilometri.  Ma 
questi  sono  cosi  eccezionali  che  fortunatamente  si 
verificano  rare  volte,  e  si  limitano  ad  alcune  poche 
località. 

La  condizione  della  Provincia  nostra  in  fatlo  di 
aque  potabili  è  poi  singolarmente  modificata  dalla 
presenza  di  parecchi  laghi  di  varia  estensione  e 
profondità  ,  ma  tutti  aventi  aque  limpide  e  bevi- 
bili, non  che  da  taluni  fiumi  e  torrenti  che  la 
percorrono  sia  derivando  dai  monti  oppure  emissarii 
dei  laghi  anzidetti.  Queste  aque,  benché  non  figu- 
rino  direttamente    siccome    aque  potabili  per   usi 
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di  cucina,  vengono  però  largamente  usufruite  per 
altri  scopi  domestici,  come  per  lavatoi,  per  abbeve- 
ratoi ed  a  vantaggio  eziandio  dell' industria  e  del- 
l'agricoltura. Esse  formano  un  prezioso  surrogato 
alle  aque  delle  fonti  e  dei  pozzi,  ed  i  benefìcii  loro 
potrebbero  ancbe  essere  maggiori  ove  V  industria 
e  l'agricoltura  sapessero  meglio  e  più  largamente 
applicarle  al  proprio  utile. 

La  presenza  ed  abbondanza  dei  laghi  ,  fiumi  e 
torrenti  onde  è  bagnato  il  territorio  comense  fa 
si  che  generalmente  sia  meno  sentito  il  bisogno 
di  pubblici  lavatoi  ed  abbeveratoi;  e  conseguente- 
mente i  Comuni  aventi  pubblico  lavatoio  si  riducono 
a  soli  354,  di  cui  184  l'hanno  scoperto  e  170  coperto; 
e  solo  132  sarebbero  quelli  forniti  ancbe  di  speciale 
abbeveratoio.  Il  circondario  di  Lecco  è  quello  che  me- 
no degli  altri  abbonda  di  simili  edifici  perchè  appunto 
meno  degli  altri  ne  prova  la  necessità,  essendo  per 
buona  parte  bagnato  dal  Lario  e  dagli  altri  laghi 
minori ,  non  che  percorso  dall'Acida,  dal  Lambro 
e  da  altre  correnti  eli  minore  importanza.  In  line 
converrà  pure  riflettere  che  la  mancanza  di  grosse 
mandre  di  bestiame,  dipendente  dal  nostro  sistema 
agricolo,  e  1'  uso  prevalente  fra  noi  di  tenere  il 
bestiame  racchiuso  nelle  stalle  per  la  massima  parte 
dell'anno  sono  circostanze  le  quali  rendono  ancora 
assai  meno  indicala  la  costruzione  di  pubblici  abbe- 
veratoi. In  generale  poi  questi  lavatoi  ed  abbeveratoi 
sono  in  ottimo  stato,  essendo  per  lo  più  regolarmente 
appaltate  le  opere   d'espurgo  e  di  riparazione. 

Esposte  così  le  condizioni  nelle  quali  si  trovano 
le  aque  potabili  nella  Provincia  di  Como,  e  quali 
siano  le  cause  principali  che  ne  scemano  la  copia 
o  ne  alterano  la  natura,  e  considerato  come  le 
aque  de'  laghi,  dei  fiumi,  e  dei  torrenti  surroghino 
spesso  le  prime  ne'  lavatoi  e  negli  abbeveratoi , 
resta  ora  a  vedere  quali  siano  i  mezzi  mercè  i 
quali  si  può    migliorare  questo    stato   di  cose ,  in 
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alcuni  luoghi  certamente  meritevole  d'  un  sollecito 
provvedimento.  Né  a  tal  uopo  occorre  spendere  molte 
parole  dopo  quanto  già  dissi  più  innanzi ,  nò  i 
miglioramenti  possibili  e  proposti  devono,  a  mio 
giudizio,  riescire  straordinariamente  onerosi  o  dif- 
fìcili. Essi  infalli,  come  rilevasi  anche  dall'allegato 
prospetto  A,  spesso  consistono  in  semplici  ripara- 
zioni, ristauri  ed  espurghi  di  pozzi ,  sorgenti  ed 
aquedotti  già  esistenti ,  ed  altre  volle  esigono  la 
costruzione  di  nuovi  pozzi,  aquedotti  e  fontane. 

La  tubazione  in  ghisa  degli  aquedotti  è  singo- 
larmente reclamata  dal  maggior  numero  dei  casi, 
nel  duplice  scopo  di  avere  un  canale  meglio  chiuso 
ad  ogni  sostanza  esterna,  e  più  durevole,  nò  espo- 
sto al  pericolo  di  vederlo  spezzato  dai  geli  inver- 
nali od  ingombralo  da  vegetabili  ora  penetrativi  ora 
prodottisi  entro  di  esso. 

Ed  inoltre  io  giudico  che  mezzo  opportunissimo 
ad  aumentare  sensibilmente  la  copia  delle  aque 
potabili  ovunque  occorra,  sarebbe  pur  anche  la 
costruzione  di  opportune  cisterne  nelle  quali  racco- 
gliere le  aque  di  pioggia  idonee  agli  usi  domestici, 
come  utilissime  per  il  bestiame  e  per  ogni  altro 
scopo.  Le  cisterne  riescirebbero  generalmente  poco 
costose  e  di  facile  manutenzione,  e  quindi  potrebbero 
essere  costrutte  non  solo  nei  maggiori  centri  di 
popolazione,  ma  eziandio  in  ogni  cascinale  e  fra- 
zione, che  non  lamenterebbe  ulteriormente  la  defi- 
cienza dell'aqua  potabile.  I  proprietarii  e  le  Autorità 
comunali  riflettano  a  questa  semplice  quanto  utile 
proposta,  e  vedranno  come  per  essa  nel  maggior 
numero  dei  casi  sia  possibile  con  lieve  dispendio 
soddisfare  ad  una  parte  non  ultima  del  debito  che 
tengono  verso  i  loro   amministrati  e  dipendenti. 

Alcune  delle  opere  sopra  indicate  e  suggerite  dalle 
Autorità  comunali  siccome  mezzi  di  miglioramenti 
possibili  sono  già  in  via  d' esecuzione  per  opera 
delle  stesse  rappresentanze    comunali,    altre  sono 
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nello  stalo  di  progetti  non  lontani  però  dall'at- 
tuazione appena  le  circostanze  il  consentano  :  ma 
altre  esigono  spese  assai  considerevoli,  e  segnata- 
mente quando  si  traili  di  lunghi  aquedotti  in  luo- 
ghi montani  e  difficili  per  natura,  oppure  quando 
s'abbiano  a  scavare  pozzi  assai  profondi  attra- 
versanti terreni  e  roccie  alquanto  dure  e  compatte, 
per  cui  diventino  pozzi  artesiani  più  che  comuni. 
Le  quali  difficoltà  crescono  a  dismisura  e  si  fanno 
insormontabili  lor  quando  interessino  Comuni  per 
la  loro  esiguità,  per  lo  scarsissimo  censo  e  per  le 
molte  spese  onde  già  sono  aggravati,  assolutamente 
impotenti.  Ciò  appunto  si  verifica  in  taluni  de'  no- 
stri Comuni  ,  i  quali  tutti  invocano  il  provvido 
sostegno  del  pubblico  erario  ;  nò  questo  potrà  così 
facilmente  ottemperare  alle  loro  domande  per  quanto 
insistenti  e  ragionevoli.  La  Provincia  all'incontro, 
in  forza  di  quella  solidarietà  che  deve  legare  fra 
di  loro  i  membri  d'una  stessa  famiglia,  potrebbe 
e  dovrebbe,  a  mio  credere,  soccorrere  all'uopo. 
Nel  far  la  qual  cosa  però  si  procuri  di  circoscri- 
vere i  sussidi  a  quei  casi  che  più  strettamente 
reclamano  un  provvedimento  ,  né  i  Comuni  val- 
gono a  procacciarselo  con  forze  proprie;  e  cosi 
l'intervento  del  concorso  provinciale  sarà  agevol- 
mente e  giustamente  limitalo  d'assai.  Nò  si  dimen- 
chi  che  parecchi  Comuni  sarebbero  in  ben  migliori 
condizioni  se  in  luogo  di  gettare  i  danari  in  assor- 
dante concerto  di  campane,  come  per  esempio  si 
fece  a  Brunate  ed  altrove,  avessero  impiegato  il 
pubblico  peculio  nel  meglio  provvedere  ai  proprii 
reali  bisogni.  Chi  trova  denaro  da  sprecare  in  cose 
superflue  od  accessorie,  lo  potrà  avere  eziandio  per 
soddisfare  alle  vere  e  più  stringenti  necessità  ,  né 
può  pretendere  che  altri  sostenga  sagrifìci  a  di  lui 
vantaggio. 

Dietro  le  quali  considerazioni,  i  casi  veramente 
meritevoli  del  pubblico  favore  si  vengono  a  ridurre 


49 

a  non  molli,  per  cui  piacerai  sperare  che  le  Rap- 
presentanze provinciali  giungano  senza  grave  diffi- 
coltà a  convincersi  della  convenienza  di  provvedere 
ad  oggetto  di  così  vitale  importanza.  Imperocché 
se  Liehig,  il  più  illustre  chimico  vivente,  giunse  a 
dire  che  la  civiltà  di  un  popolo  si  potrebbe  desu- 
mere dalla  quantità  di  sapone  ch'egli  consuma, 
parmi  sarebbe  pur  lecito  l'aggiungere  che  la  pro- 
sperità fisica  ed  il  grado  d' incivilimento  sociale 
sono  hi  stretto  rapporto  colla  larghigia  colla  quale 
1'  aqua  potabile  è  concessa  per  gli  usi  domestici, 
agricoli  ed  industriali.  L'aqua  è  elemento  indispen- 
sabile di  igiene  quanto  di  civiltà,  e  bastami  far  os- 
servare come  dal  precitato  Movimento  dello  Stalo 
civile  dell9  anno  1 8G3  risulti  che  quei  Comuni  della 
provincia  di  Como  le  cui  condizioni  in  fatto  di 
aqua  potabile  sono  le  meno  favorevoli  presentino 
taluni  un  decremento  ed  altri  un  aumento  di  popo- 
lazione sempre  inferiore  al  progressivo  e  rilevante 
incremento  verificatosi  negli  altri  Comuni  dal  51 
dicembre  1862  al  51  dicembre  dell'anno  successivo. 
Parmi  che  in  questo  caso  le  cifre  parlino  abba- 
stanza eloquentemente  in  favore  della  convenienza 
di  migliorare  lo  stato  di  quei  Comuni  che  massi- 
mamente o  scarseggiano  d'aqua  potabile  o  l'hanno 
poco  buona;  e  ,  se  vi  sono  difficoltà  innegabili  da 
superare,  godo  nel  constatare  come  esse  siano  tutte 
d'ordine  economico  e  quindi  rimuovibili,  purché 
s'affrontino  colla  ferma  volontà  di  riuscire. 

Ma  le  provvide  indagini  ministeriali  non  si  arre- 
starono ai  dati  principali  intorno  alle  condizioni 
dei  Comuni  del  Regno  in  proposito  all'aque  pota- 
bili, poiché,  in  seguilo  a  voto  emeso  dal  Consiglio 
superiore  di  Sanità,  si  estesero  eziandio  all'altro 
interessantissimo  argomento  dei  pubblici  bagni. 
In  fatti  colla  Circolare  10  luglio  andante  anno  il 
Ministero  d'Agricoltura,.  Industria  e  Commercio 
invitò  le  Autorità  provinciali  ed  i  Consigli  sanitari! 
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a  fornire  le  debite  notizie  relativamente  a  quest'altra 
questione  di  pubblica  igiene,  e  con  opportune  cita- 
zioni statistiche  ne  convalidò  l'altissima  importanza. 
In  seguito  a  ciò  la  R.  Prefettura  di  Como  ,  asse- 
condando il  parere  del  Consiglio  sanitario  provin- 
ciale, interessò  i  Comuni  principali  della  Provincia 
a  dare  le  richieste  informazioni  in  appendice  a 
quelle  già  trasmesse  sulle  aque  potabili. 

I  Comuni  che  risposero  a  questa  seconda  inter- 
pellanza sono  in  numero  di  29  e  spettano  tutti  ai 
circondarli  di  Como  e  di  Lecco.  Sette  di  essi  dichia- 
rano non  esservi  in  luogo  pubblici  bagni  né  loca- 
lità idonee  a  stabiliteli;  nel  che  forse  esagerano. 
Gli  altri  ventidue,  situati  tutti  in  riva  a  laghi  od 
a  fiumi,  indicano  esservi  località  comode,  aperte  e 
poco  pericolose  per  il  facile  e  regolare  declivio 
delie  sponde,  e  che  la  popolazione  nella  stagione 
estiva  vi  accorre  numerosa  a  bagnarsi  e  ad  adde- 
strarsi al  nuoto.  Tali  località  per  altro  sono  tutte 
quali  la  natura  le  fece,  nò  l'arte  vi  concorre  in 
modo  alcuno  ad  allontanare  qualsiasi  causa  di 
pericolo,  né  l'Autorità  interviene  a  prescrivere 
norme  di  pulizia  e  di  decenza.  Solo  a  Como  il 
Municipio  già  da  molti  anni  provvede  mediante 
appositi  maestri  e  sorveglianti  a  tutelare  e  rego- 
lare 1'  esercizio  del  uuoto  nel  lago,  esercizio  per- 
messo nella  stagione  d'estate,  in  località  ed  ore 
determinate  e  fatto  obbligo  a  tutti  indistintamente 
dell'  uso  delle  mutande. 

Per  quello  che  si  riferisce  al  circondario  di  Varese 
trovo  nella  relazione  dettagliatissima  fatta  a  quel 
Consiglio  sanitario  circondariale  sulle  condizioni 
dell' aqua  potabile,  sommariamente  indicato  che 
non  esiste  alcun  pubblico  stabilimento  balneario  , 
che  la  felice  usanza  di  bagnare  il  corpo  viene  per- 
ciò posta  in  una  certa  quale  dimenticanza,  fatta 
però  sempre  la  debita  eccezione  a  riguardo  dei 
Comuni  collocati  in  prossimità  ai  laghi,  ove  in  estate 
è  comunissima  la  pratica  del  nuoto  e  del  bagno. 
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Allo  condizioni  in  cui  versano  que'  ventidue 
Comuni  di  cui  dissi  più  sopra  ,  non  che  gli  altri 
lacuali  del  circondario  di  Varese,  partecipano  ezian- 
dio tutti  quei  moltissimi  che  sono  situati  lungo 
le  spiaggie  dei  laghi,  dei  Borni  e  dei  torrenti,  tanto 
copiosi  nel  territorio  comense.  E  quindi  possiamo 
dire  che  se  mancano  fra  noi  totalmente  i  veri  sta- 
bilimenti di  pubblici  bagni  popolari,  quali  li  ebbero 
i  popoli  più  colti  dell' antichità,  e  quali  sono  ancora 
in  uso  presso  alcune  civilissime  nazioni ,  abbon- 
dano però  le  località  naturali  opportunissime ,  e 
queste  vengono  largamente  usufruite  sia  per  il  bagno 
che  per  il  nuoto.  Per  la  qual  causa  l'uso  di  gene- 
rali e  frequenti  abluzioni  può  dirsi  entrato  nelle 
abitudini  di  porzione  del  nostro  popolo,  almeno  per 
rapporto  al  sesso  maschile,  essendone  il  femminile 
allontanato  dalla  nessuna  cura  presa  finora  a  tutela 
della  decenza  e  della  moralità. 

Ciò  per  altro,  ripeto,  si  riferisce  soltanto  alla 
parte  della  provincia  nostra  che  è  bagnata  dalle 
limpide  aque  dei  fiumi,  dei  laghi  e  dei  torrenti;  a 
riguardo  della  quale  aggiungerò  eziandio  che  a  tal 
pratica  noi  dobbiamo  riconoscere  un'  influenza  nel 
promuovere  la  ben  nota  robustezza  delle  nostre 
popolazioni  lacuali. 

Per  il  qual  motivo  questo  de'  bagni  pubblici 
sembrami  argomento  che  meriti  seria  e  benevola 
attenzione,  ed  in  vista  delle  favorevoli  nostre  con- 
dizioni naturali  giudico  non  debba  tornare  nò  dif- 
ficile nò  dispendioso  il  provvedervi  in  miglior  modo. 
Certamente  si  otterrebbe  già  assaissimo  qualora 
sulle  spiaggie  dei  laghi  e  dei  fiumi  le  località  le 
più  opportune  venissero  per  cura  dei  Comuni  cir- 
coscritte anche  solo  con  palafitte  che  ne  esclu- 
dessero ogni  pericolo,  ed  in  pari  tempo  con  poche 
e  savie  norme  se  ne  assicurasse  la  decenza.  E 
negli  altri  Comuni  si  potrebbe  ,  almeno  per  buon 
numero  di  essi,  scavare  delle  vasche  sufficientemente 
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ampie  e  profonde  ed  immettervi  !e  aque  dei  tor- 
rentelli, ruscelli  o  roggie  che  sono  alquanto  fre- 
quenti, e  così  creare  delle  località  artificiali  abba- 
stanza idonee  allo  scopo.  Per  tali  mezzi  semplici, 
facili  e  poco  costosi  l' uso  dei  bagni  si  potrebbe 
ben  presto  generalizzare  con  sommo  beneficio  delle 
popolazioni  agricole  ed  operaie,  purché  si  sappia 
convenientemente  estenderlo  ad  ambo  i  sessi.  Io 
trovo  di  dover  specialmente  raccomandare  l'intro- 
duzione di  bagni  pubblici  ne'  luoghi  ove  sono  opi- 
fici di  qualunque  natura,  ma  sempre  tali  che  gli 
operai  vi  sono  esposti  a  mille  danni  e  pericoli» 
I  bagni  frequenti  e  generali  sarebbero  un  ottimo 
provvedimento  onde  mitigare  i  guasti  che  spesso 
ne  riporta  il  loro  sgraziato  organismo  e  controbi- 
lanciare almeno  in  parte  le  molte  sinistre  inQuenze 
alle  quali  esso  è  soggetto. 

«  In  tutte  le  coste,  in  ogni  paese  dove  esiste  un 
fiume,  un  lago,  un  ruscello  che  permettono  l'ese- 
cuzione, dovrebbero  sorgere  pubblici  stabilimenti 
balneari  che  invitino  gli  abitanti  ad  adottare  almeno 
per  la  buona  stagione  la  salutare  abitudine  dei 
bagni  generali  »  disse  giustamente  l'illustre  pro- 
fessore Moleschott  riferendo  in  argomento  al  Con- 
siglio superiore  di  Sanità.  E  noi  possiam  dirci  for- 
tunali imperocché  per  felice  connubio  di  circo- 
stanze tutte  favorevolissime  siamo  in  grado  di  potere 
agevolmente  e  con  minima  spesa  corrispondere  ad 
una  delle  più  imperiose  esigenze  della  igiene  e 
della  civiltà. 

Riassumendo  ora  quanto  venni  fin  qui  esponendo 
sui  risultati  della  provvida  inchiesta  ministeriale 
in  rapporto  alle  aque  potabili  ed  ai  pubblici  bagni, 
parmi  poter  concludere  che  le  condizioni  fatte  alla 
gran  maggioranza  dei  Comuni  della  Provincia  per 
rispetto  alle  aque  potabili  siano  in  generale  soddi- 
sfacenti anzi  che  no,  risultando  comparativamente 
limitato  il  numero  di  quelli  che  lasciano  molto  a 
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desiderare.  Ed  aggiungerò  eziandio  che  per  buona 
parte  di  questi  ultimi  i  miglioramenti  possibili  e 
proposti  non  riescirebbero  né  molto  difficili  nò 
eccessivamente  dispendiosi  qualora  si  volesse  con- 
sacrarvi quell'ardore  che  pur  troppo  talvolta  si  spreca 
in  opere  ora  meno  necessarie  ed  ora  affatto  superflue. 

Le  aque  potabili  nella  Provincia  di  Como  pec- 
cano per  quantità  insufficiente  più  spesso  che  per 
qualità,  d'ordinario  buona;  e  questa  scarsità  delle 
aque  potabili  si  verifica  più  sovente  nella  zona 
meno  elevata  della  Provincia  che  non  nella  mon- 
tuosa, quantunque  questa  ne  sia  forse  naturalmente 
provvista  in  minor  copia.  Cause  dello  scarseggiare 
dall' aqua  potabile  sono  ove  i  pozzi  insufficienti  o 
poco  profondi,  ove  gli  aquedotti  scarsi,  mal  costrutti 
e  peggio  riparati,  ove  le  sorgenti  facilmente  detur- 
pate né  regolarmente  espurgate.  Le  alterazioni  nella 
natura  dell' aqua  dipendono  per  lo  più  dai  pozzi, 
dagli  aquedotti  o  dalle  fonti  mal  difese  dalle  so- 
stanze eterogenee,  o  dallo  scorrere  dell' aque  attra- 
verso a  terreni  vegetali  e  coltivali.  Togliere  questi 
inconvenienti  è  per  il  maggior  numero  dei  casi 
possibilissimo  coi  mezzi  proprii  dei  Comuni,  e  solo 
rare  volte  l'elevatezza  della  spesa  presumibile  e  la 
deficienza  totale  di  mezzi  pongono  questi  nella 
assoluta  impossibilità  di  migliorare  uno  stato  di 
cose  grave  non  meno  che  dannoso.  Per  questi 
giova,  anzi  importa  ,  sollecitare  il  provvido  inter- 
vento del  Governo  e  dell'  intera  provincia  ,  ambe- 
due egualmente  amanti  del  pubblico  benessere , 
ambedue  del  pari  interessati  in  argomento  di  im- 
portanza tanto  evidente. 

Rapporto  ai  pubblici  bagni,  giustamente  chia- 
mati uno  dei  più  efficaci  progressi  sanitarii  dei 
giorni  nostri,  ci  troviamo  nell'assoluta  mancanza 
di  essi  quantunque  però  contiamo  parecchi  laghi, 
fiumi  e  torrenti  che  offrono  località  opportunissime 
a  bagnarvisi ,  talché  gran  parte  della    popolazione 
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ne  approfitla  largamente  nella  stagione  estiva.  In 
mezzo  a  tanta  copia  di  ottime  località  naturali  e 
favoriti  da  condizioni  così  propizie  noi  manchiamo 
però  di  veri  stabilimenti  balnearii  ad  uso  popolare, 
e  questi  si  potrebbero  assai  facilmente  avere  sia 
migliorando  appena  lo  stato  di  queste  località  na- 
turali per  modo  che  ne  sia  rimosso  il  pericolo  ed 
assicurata  la  decenza  ,  come  ricorrendo  ad  opere 
di  costruzione  artificiale  sempre  da  sollecitarsi 
massime  presso  i  maggiori  centri  di  popolazione 
e  presso  i  Comuni  in  cui  trovatisi  opilìcii. 

Non  potrebbesi  eziandio  tentare  fra  noi  quel 
che  si  fece  a  Londra,  ove  si  fondarono  pubblici 
bagni  e  lavatoi  a  prezzi  limitatissimi  di  pochi 
centesimi,  e  furono  così  frequentati  che  nella  sola 
parrocchia  di  Marylebone  nel  1 8G1  si  contaro- 
no 164,040  bagnanti  e  26,470  persone  ammesse  al 
lavatoio,  e  si  realizzò  un  prodotto  netto  di  Lire  venti- 
mila? Io  propongo  anche  questo  mezzo  allo  studio 
degli  speculatori  che  vi  potrebbero  trovare  il  proprio 
tornaconto,  facendo  nel  tempo  stesso  opera  utilis- 
sima al  paese. 

Ma  tutto  è  impossibile  ove  manchi  quella  buona 
e  ferma  volontà  di  fare  che  facilita  le  cose  anche 
le  più  ardue  e  trionfa  agevolmente  d'ogni  ostacolo 
nella  gran  maggioranza  dei  casi. 

Questa  io  invoco  e  spero  da  tutti. 

Como,  24  ottobre  1865. 

Prof.  dolt.  Regazzoni  Innocenzo 
Consigliere  Sanitario. 
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uuuii   giurilo,   Dentili 

Buon  giorno,  Maria:  sono  lanlo  contenta  di  ve- 
dervi. —  Ho  bisogno  di  parlarvi. 

Maria.  Di  che  cosa? 

Bettina.  Ho  bisogno  di  sapere,  se  vi  piace  par- 
lare  con    me   in  che  modo   voi  avete  sempre  una 
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CONFERENZA 

tenuta  la  sera  del  giorno  30  ottobre 

dal  Professore 

FRANCESCO    VIGANO' 

ai  membri  della  Società  Cooperativa  degli  Operai 

di    Como 


Parie  ■•*  della  Coisfferenaa 


Ecco,  fratelli  miei,  due  dialoghi  sulla  Coopta- 
zione che  i  nostri  confratelli,  i  Probi  Pionieri  di 
Rochdale  misero  in  circolazione  tra  le  classi  operaie 
inglesi,  che  mi  furono  inviali  perche  li  traducessi  e 
ve  li  leggessi. 

Dialogo  I. 

Risparmi,  dividendi,  interessi  cooperativi. 

Buon  giorno,  Bettina. 

Buon  giorno,  Maria:  sono  lanlo  contenta  di  ve- 
dervi. —  Ho  bisogno  di  parlarvi. 

Maria.  Di  che  cosa? 

Bettina.  Ho  bisogno  di  sapere,  se  vi  piace  par- 
lare   con    me   in  che  modo   voi  avete  sempre  una 
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lira  sterlina  (1)  da  risparmiare  e  noi  siamo  sempre 
in  bisogno  di  una  lira. 

Maria.  Il  perchè  è  subilo  spiegato. 

Bettina.  Come? 

Maria.  Certamente:  perchè  noi  facciamo  le  nostre 
compre  al  magazzeno  cooperativo  e  voi,  non  temo 
di  dirlo,  comperate  là  dove  siete  un  po'  legati,  cioè 
dai  vostri  bottegai. 

Bettina.  Che  volete  dire? 

Maria.  Io  dico  che  noi  che  comperiamo  alla  So- 
cietà Cooperativa  prendiamo  dei  dividendi  alla  line 
di  ogni  trimestre  e  voi  continuate  ad  accordarne 
ai  vostri  bottegai,  perchè  il  vostro  conto  è  sempre 
più  grosso  di  quanto  credevate  e  per  il  quale  avevate 
provveduto:  so  questa  cosa  perchè  io  fui  come  voi. 

Bettina.  Avete  ragione,  ma  spiegatemi  un  poco 
cosa  sono  questi  dividendi 

Maria,  lo  non  posso  farlo  così  bene  e  così  pie- 
namente come  lo  desidererei,  però  se  non  vi  an- 
noio, cercherò  di  ingegnarmi  a  spiegarveli  il  meglio 
che  posso. 

Bettina.  Sì:  fatemi  la  spiegazione  perchè  io  desi- 
dero di  poter  arrivare  ad  uno  stato  migliore,  giac- 
ché il  mio  povero  marito  lavora  troppo  duramenle: 
e  siccome  non  abbiamo  in  casa  le  cose  come  do- 
vrebbero essere,  così  egli  comincia  a  bere  un  poco 
e  sopratutto  io  non  vorrei  che  diventasse  un  ub« 
briacone. 

Maria.  Sì:  questa  è  un'  altra  buona  cosa  che 
viene  dalla  Cooperazione:  mio  marito  ora  non  beve 
che   in   casa  ed  egli  divenne  così  buono  dopo  che 

(i)  Una  lira  sterlina  è  eguale  a  lire  italiane  20.  22  ;  magli 
economisti,  per  comodo  di  calcolo,  la  calcolano  L.  25.  —  La 
lira  sterlina  è  divisa  in  20  scellini;  il  scellino  si  partisce  in 
12  pence  o  denari  sterlini;  ed  il  denaro  si  calcola  circa  10 
centesimi,  benché  sia  qualche  cosa  di  più.  11  cooperatore 
(V  ordinario  forma  le  sue  azioni  pagando  tre  pence  o  denari, 
ovvero  trenta  centesimi  alla  settimana,  come  presso  la  Società 
Cooperativa  di  Como. 
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abbiamo  trovato  quanto  bene  provveggano  pei  giorni 
cattivi  i  risparmi,  i  dividendi,  e  gì'  interessi!  Al  solo 
pronunciare  il  nome  della  Cooperazione  mi  sento 
colmare  eli  benevolenza,  e  mi  fa  desiderare  ebe  tulli 
abbiano  a  conoscerla  perchè  ò  la  più  buona  cosa 
che  sia  stala  inventata  per  noi  poveri  operai,  lo  vi 
spiegherò  dunque  che  cosa  sieno  i  dividendi  ed  anco 
gli  interessi. 

Bettina.  Gli  interessi?  Oh  bella!  che  cosa  ha  a 
che  fare  l'operaio  cogli  interessi? 

Maria.  Voi  lo  sapreste  se  foste  un  membro  della 
Società  Cooperativa;  ma  io  ve  li  spiegherò:  voi  co- 
nosceste Tommaso  Prendisoldo  e  il  suo  compagno 
Biagio  Tienilo,  i  quali  avevano  l'abitudine  di  an- 
dare attorno  con  dei  pacchi  vendendo  del  thè  e 
delle  stoffe,  e  voi  vi  ricorderete  di  quando  essi  apri- 
rono una  piccola  bottega  sull'angolo  della  Via  Myl- 
lius,  e  quanto  si  parlò  quando  essi  si  allargarono 
e  poscia  piantarono  delle  manifatture  e  si  diedero 
al  grande  commercio,  e  sapete  che  essi  ora  hanno 
abbandonato  gli  affari  e  nessuno  sa  con  quali  grossi 
capitali. 

Bettina.  Conosco  pur  troppo  quanto  riguarda 
questi  signori,  conosco  il  successo  dei  loro  affari 
e  desidererei  che  fossimo  noi  invece  di  loro,  e  ciò 
sarebbe  giusto  perchè  una  volta  noi  eravamo  in 
migliore  slato  di  loro,  e  sono  anco  certa  che  noi 
abbiamo  lavorato  più  faticosamente  di  essi.  Ma  che 
ha  a  far  ciò  coi  dividendi  ? 

Maria.  Appunto:  voi  aiutaste  a  fare  in  qualità 
di  loro  avventori  i  dividendi  che  li  hanno  resi  in- 
dipendenti, e  perciò,  siccome  i  loro  profitti  non 
erano  divisi  coi  produttori  di  essi  profitti,  ossia 
coi  clienti,  o  cogli  avventori,  come  succede  nella 
Cooperazione,  così  voi  ora  siete  legati,  incatenali 
coi  vostri  bottegai  per  una  lira  sterlina,  come  dite 
voi,  mentre  essi  guadagnano,  prendono  e  godono 
i  dividendi,  mentre  voi  lavorate  faticosamente,  in- 
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vidiando  coloro  che  li  guadagnano.  I  dividendi  sono 
i  guadagni  di  qualunque  affare  divisi  tra  gli  azio- 
nisti o  imprenditori  dell'affare,  e  Tommaso  e  Biagio 
li  guadagnano  e  li  prendono  tulli  per  loro.  Ma  i 
promotori  della  Cooperazione  pensano  che  se  essi 
potranno  riuscire  a  persuadere  le  classi  operaie,  (i 
primi  -produttori  delle  ricchezze),  a  mettere  insieme 
i  loro  trenta  centesimi  per  settimana,  a  comperare 
ciò  che  consumano  alle  prime  mani  e  indi  dividere 
i  profitti  tra  di  loro;  ciò  farà  ad  esse  altrettanto 
bene,  quanto  venne  fatto  ai  signori  Tommaso  Pren- 
disoldo  e  a  Biagio   Conservalo  o   Tienilo. 

Bettina.  Bene:  chi  ha  più  diritto  alla  ricchezza 
di  noi  che  la  facciamo? 

Maria.  Nessuno  certo;  ma  voi,  vedete,  e  molti 
altri  pare  che  pensiate  che  si  debbano  negligenlare 
i  magazzeni  del  popolo  (cooperativi)  per  aiutare  i 
bottegai  a  costo  anco  di  conservarvi  nella  miseria. 

Bettina.  Certo  che  io  non  la  penso  così  e  credo 
che  niun  altro  penserà  diversamente. 

Maria.  Ma  se  voi  non  pensate  in  tal  modo,  ope- 
rate però  come  se  lo  pensaste  trascurando  i  ma- 
gazzeni cooperativi,  coi  quali  voi  guadagnereste  la 
vostra  parte  di  profilli. 

Bettina.  Opero  come  la  pensassi  al  contrario  quasi 
di  quanto  credo?  Come!  Siamo  noi  che  facciamo 
star  bene  gli  altri  e  conserviamo  noi  stessi  nella 
miseria? 

Maria.  Certamente:  non  andate  in  collera  se  io 
vi  dico  la  verità.  Voi  conoscete  da  un  pezzo  che 
voi  siete  legati  al  vostro  bottegaio:  ditemi  un  poco 
chi  prende  i  guadagni  falli  alla  sua  bottega?  luì 
o  voi? 

Bettina.  Io  soppongo  che  è  lui,  il  bottegaio;  io 
non  ne  conosco  altri. 

Maria.  Chi  lo  rende  ricco  dappoi? 

Bettina.  Voi  credete  che  sia  io:  diffatti  m'accorgo 
io  pure  che  noi  aiutiamo  a  farlo  ricco. 
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Maria.  Io  desidero  di  persuadervi  ad  aiutarvi  da 
voi  slessi  eoi  comperare  al  magazzeno  cooperativo: 
con  ciò  voi  migliorale  il  vostro  stato,  aiutando  gli 
altri  a  fare  lo  stesso.  E  ho  un  altra  questione  da 
esporvi  riguardo  al  vostro  modo  di  comperare. 

Bettina.  Parlate. 

Maria.  Il  bottegaio  col  quale  voi  trafficate  non 
ebbe  egli  mai  qualche  cattivo  debito? 

Bettina.  Sì:  io  ho  sentito  a  dire  da  lui  che  egli 
ha  fuori  centinaia  di  lire  sterline  senza  poter  pren- 
dere un  quattrino. 

Maria.  Chi  le  paga? 

Bettina.  Come!  non  le  perde  egli  forse? 

Maria.  No  certamente:  voi  lo  aiutate  a  riscuo- 
terle, perchè  voi  gli  pagate  tali  guadagni  da  coprirlo 
di  tutte  le  perdite,  di  tutti  i  cattivi  debiti  ed  anco 
da  arricchirlo.  Voi  vedete  dunque  che  se  non  volete 
pagare  i  debiti  degli  altri,  se  volete  partecipare  ai 
guadagni  che  voi  cagionate,  se  volete  essere  come 
noi  in  istato  di  risparmiare  una  lira  sterlina,  do- 
vete far  parte  d'una  Società  Cooperativa. 

Bettina.  Certo  che  bramerei  di  avere  sempre  a 
mia  disposizione  una  o  due  lire  sterline. 

Maria.  Dunque  voi  dovete  farvi  membro  della 
Cooperazione,  giacché  «  più  noi  cooperatori  spen- 
diamo, più  guadagniamo  ».  Quando  voi  a  Natale 
mi  facevate  vedere  le  poche  candele,  dono  natalizio 
del  vostro  bottegaio,  io  avrei  potuto  mostrarvi  venti 
lire  sterline  (1)  d'oro  tutte  guadagnate  con  dividendi 
e  con  interessi. 

Bettina.  Per  Bacco!  Io  non  ne  viddi  mai  in  tutta 
la  mia  vita  tante  raccolte  insieme. 

Maria.  Ed  io  non  ne  avrei  avute  sì  tante  senza 
la  Coopera2Ìone:  così  io  non  posso  far  altro  che 
ripetere  tante  e  tante  volte  in  un  minuto  :  quale 
grande  e  benedetta  cosa  è  la  Cooperazione  l 

0)  Pari  a  L.  5oo. 
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Bettina.  E  la  via  in  cui  voi  vi  siete  messa;  avete 
ragione;  ma  io  ho  sentito  a  dire  tante  cose  contro 
la  Cooperazione. 

Maria.  Ed  io  pure;  ma  me  ne  rido,  perchè  il 
tintinnìo  dei  dividendi  d'oro  delle  mie  tasche  e  non 
delle  loro  è  una  dolce  musica  alle  mie  orecchie 
ed  un  argomento  convincente  in  favore  della  Coo- 
perazione, che  mi  arma  contro  le  egoistiche  derisioni 
di  coloro  la  cui  potenza  è  in  pericolo. 

Bellina.  Capisco  che  voi  siete  sulla  buona  strada; 
ma  voi  sapete  pure  che  sgraziatamente  noi  non 
siamo  liberi:  però  ho  riso  all'idea  di  vedere  della 
povera  gente  a  diventare  i  suoi  proprii  bottegai. 

Maria.  Non  importa:  venite  da  me  presto  a  pren- 
dere una  tazza  di  thè,  perchè  ora  non  posso  più 
fermarmi;  allora  il  mio  marito  che  è  del  Comitato 
mi  aiuterà  a  spiegarvi  ciò  che  vi  ho  esposto  solo 
in  breve. 

Bellina.  Sento  che  l'invito  è  assai  cordiale:  verrò 
da  voi. 

Maria.  Conducete  in  vostra  compagnia  il  vostro 
marito.  Addio  per  ora. 
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Dialogo  II. 

Che  sia  la  Cooperazione  produttiva,  distributiva.  —  Compra- 
tori, venditori  cooperativi.  —  Importanza  de'  dividendi 
cooperativi.  —  Come  si  diventi  membro  della  Società  Coo- 
perativa. —  Interessi  capitalizzati  quattro  volte  all'  anno. 
—  Leva  d' Archimede  ed  emancipazione  dell'  Operaio. 

Maria  avendo  veduto  Bettina  a  comparire  nella 
via  la  chiamò,  e  al  momento  che  udì  il  suo  colpo 
di  martello,  disse:  entrate,  Bettina,  che  voi  siate  la 
benvenuta. 

Bettina  rispose  entrando:  Sono  ben  contenta  di 
vedervi  e  d'essere  alfine  arrivata  qui,  perchè  dopo 
che  vi  ho  parlato  la  mia  testa  mulinò  sempre  in- 
torno alla  nostra  conversazione.  Raccontai  a  mio 
marito  tutto  ciò  che  mi  avete  detto  intorno  alla 
Cooperazione,  dopo  di  che  egli  pure  non  fece  altro 
che  parlare  ed  informarsi  di  essa. 

Maria.  Benissimo:  io  amo  quelli  che  cercano  di 
istruirsi:  ove  trovasi  egli? 

Bettina.  Non  poteva  interrompere  il  suo  lavoro 
per  seguirmi;  ma  egli  sarà  qui  dopo  finita  la  sua 
giornata  e  fatta  un  po'  di  toeletta,  perchè  egli  è 
caldissimo  per  la  Coopcrazione:  quando  io  gli  par- 
lai delle  vostre  venti  lire  sterline  risparmiate  circa 
in  quattro  anni,  diede  fuori  con  queste  parole  — 
Vedi!  Noi  siam  maritati  da  vent'anni:  ebbene,  sic- 
come coloro  che  spendono  di  più,  guadagnano  di 
più,  lasciando  nella  Società  il  guadagno,  noi  avrem- 
mo a  quest'ora  considerevolmente  oltrepassata  la 
somma  di  cento  lire  sterline.  Oltre  a  ciò  se  vi  avessi 
aggiunto  un  po'  di  quanto  spesi  alla  birreria,  qua! 
gran  somma  noi  possederemmo  oggi?  Forse  ora 
sarei  indipendente  e  padrone  di  me  stesso. 
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Maria.  Ciò  è  assolutamente  vero  e  noi  abbiam 
la  persuasione,  anzi  la  certezza  di  divenire  i  nostri 
padroni  tra  poco,  perchè  oltre  i  dividendi  e  gli 
interessi  di  cui  parlammo,  noi  abbiamo  dei  rispar- 
mii.  Mio  marito  è  pure  pieno  di  entusiasmo  pella 
Cooperazione  perchè  fu  la  prima  cosa  che  lo  ha 
fatto  riflettere,  e  disse  che  ha  sempre  amato  il 
vostro  marito  essendo  stato  ragazzo  insieme,  e  se 
può  gli  farà  del  bene.  Ma  levate  il  vostro  cappello, 
prendiamo  il  thè  che  è  pronto:  potremo  dopo  par- 
lare più  a  nostro  comodo. 

Bellina.  Come  è  ben  messa  la  vostra  tavola!  Non 
avreste  dovuto  fare  delle  cerimonie  con  noi. 

Maria.  Non  mi  sono  dato  alcun  disturbo,  perchè 
non  sapeva  precisamente  quando  voi  ci  avreste  fa- 
voriti; non  avete  fissato  il  giorno.  Ma  ciò  non  im- 
porta; sarebbe  stato  sempre  un  piacere  per  me  il  fare 
in  ogni  tempo  un  po'  d'extra  per  un  antico  amico. 
Andiamo!  Prendete  una  seggiola;  si  tratta  d'un  sem- 
plice thè. 

Bettina.  Noi  facciamo  un  po' di  cerimonie  quando 
abbiamo  un  po'  di  società  —  ciò  avviene  di  rado. 

Maria.  Desidero  che  mio  marito  ami  la  sua  mo- 
glie, la  sua  casa;  siccome  egli  è  il  mio  migliore  e 
costante  ospite,  così,  fin  a  quando  me  lo  concede- 
ranno la  salute  e  le  forze,  farò  quanto  posso  per 
fargli  sentire  che  non  vi  è  luogo  migliore  della  casa. 

Bellina.  Il  vostro  thè,  il  vostro  pane,  il  vostro 
burro  sono  eccellenti  e  migliori  di  molto  di  quelli 
che  noi  abbiamo. 

Maria.  Certamente:  questo  è  un  altro  buon  ef- 
fetto del  movimento  cooperativo.  Ora  presso  i  bot- 
tegai vi  è  meuo  adulterazione  di  merci,  meno  estor- 
sione e  meno  impudenza  d'una  volta.  Però  un  mio 
vicino  che  ha  cura  di  spender  bene  il  suo  denaro, 
l'altro  giorno  pagando  la  sua  tassa  d'ingresso,  disse 
al  Segretario:  Sono  stato  in  tutte  le  botteghe  di  tutte 
le  grandezze  della  Città,  e  trovai  che  le  vostre  mer- 
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canzie  sono  migliori  d'ognuna  di  esse,  di  giusto  peso, 
e  nel  medesimo  tempo  alio  stesso  prezzo,  ed  atcune 
anco  più  a  buon  mercato  ;  perciò  io  mi  sono  deciso 
d' unirmi  a  voi,  e  so  che  la  moglie  vi  si  aggiungerà, 
quando  essa  avrà  i  dividendi  per  i  chèques  (marcile 
metalliche). 

Bettina.  Se  gli  articoli  che  voi  avete  sulla  tavola 
sono  un  vero  saggio  di  quanto  si  vende  ne'  vostri 
magazzini,  essi  sono  migliori  di  quelli  cui  siamo 
accostumati,  e  sì  che  noi  chiediamo  sempre  i  mi- 
gliori, perchè  io  e  mio  marito  pensiamo  che  le  cose 
migliori  sono  a  più  buon  mercato  giacché  esse  du- 
rano di  più. 

Maria.  Avete  ragione;  è  proprio  così,  e  sono 
anco  più  sane,  e  coi  dividendi  e  colla  buona  qua- 
lità in  ogni  cosa  comperata  al  nostro  magazzino 
(dico  nostro  perchè  tutti  i  membri  sono  proprie- 
tarii),  io  considero  che  si  formi  tal  differenza  di 
entrata  nella  nostra  c;isa  come  un  salario  e  qual- 
che volta  due  salarli  di  due  figli  un  po'  adulti. 

Bettina.  Odo  qualcheduno  alla  porta. 

Maria.  E  mio  marito,  ne  conosco  il  passo. 

Bettina.  Spero  che  il  mio  pure  non  tarderà. 

Maria.  Eccoli:  son  arrivati  in  compagnia. 

Maria.  Entrate,  Giuseppe  (1);  contate  di  essere 
come  in  casa  vostra. 

Giuseppe.  Vi  ringrazio:  trovai  Francesco  in  istra- 
da: dopo  che  la  mia  donna  mi  raccontò  ciò  che 
voi  le  avete  detto  intorno  alla  Cooperazione,  medi- 
tai sopra  di  essa  sempre,  ed  ora  sono  ansioso  di 
avere  maggiori  informazioni. 

Maria.  Benissimo,  ma  io  vi  consegno  a  Fran- 
cesco, perchè  la  sua  esperienza  come  membro  del 
Comitato  amministrativo,  lo  rende  capace  di  dirvi 
il  ili  dentro  e  il  di  fuori,  il  prò  ed  il  contro,  me- 
glio di  me.  Francesco,  spiega  dunque  come  sono 
le  cose. 

(0  Chiameremo  il  marito  di  Maria  Francesco;  e  quello  di 
Bettina   Giuseppe, 


Francesco.  Lo  farò,  mia  cara,  di  tutto  cuore,  per- 
chè ciò  farà  del  bene  a  lui,  piacerà  a  te,  e  sarà 
di  mia  grande  soddisfazione. 

Giuseppe.  Sono  pieno  di  vergogna  nel  vedervi 
così  superiore  a  me  nell'intelligenza  e  nello  stato. 
Ma  la  colpa  è  mia,  ho  amato  più  l'osteria  della 
mia  casa,  della  scuola  tecnica. 

Francesco.  Ciò  che  è  fatto  è  fatto:  da  oggi  in 
poi  cercate  d'impiegare  meglio  il  resto  de'  vostri 
giorni. 

Giuseppe.  Oh!  se  potessi  ricominciare  la  mia  vita, 
farei  ben  diversamente,  poiché  dopo  che  lasciai  di 
bere,  il  mio  capo  è  divenuto  più  chiaro  e  mi  pare 
come  se  ora  appena  cominci  a  conoscere  i  veri 
interessi  della  vita. 

Francesco.  Mi  piace  molto  di  udirvi  parlare  in 
tal  modo;  ma  noi  rischiamo  di  uscire  dal  nostro 
argomento. 

Giuseppe.  Spiegatemi  dunque  in  che  consista  la 
Coopcrazione. 

Francesco.  Ciò  significa  che  gli  operai  in  questo 
alveare  mondano  invece  di  essere  gelosi  F  un  del- 
l'altro, nell'avvenire  devono  lavorare,  (cooperare 
cioè  lavorare  in  compagnia),  in  armonia,  ciascuno 
per  lutti,  tutti  per  ciascuno,  ed  economizzare,  ov- 
vero tener  da  conto  i  doni  del  Signore  in  tutti  i 
modi  possibili,  rendere  la  vita  nostra  come  vuole 
Iddio,  cioè  una  benedizione  ed  un  piacere,  e  non 
quale  un  peso  quasi  insopportabile.  La  Coopera- 
zione è  produttiva  e  distributiva:  alcuni  lavorano 
in  compagnia  per  produrre  le  cose  necessarie  al- 
l'uomo,  altri  lavorano  insieme  per  distribuirle  o 
per  vendere  ciò  che  si  è  prodotto.  La  distribuzione 
o  la  vendita  delle  cose  necessarie  è  la  forma  la  più 
semplice  e  facile  che  la  Cooperazione  possa  pren- 
dere ora,  è  Fallici  della  Cooperazione.  E  grado  grado 
che  guadagniamo  dell'esperienza  nel  vendere  e  del- 
l'istruzione che  acquistiamo  ne'  nostri  gabinetti  di 
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lettura  impariamo  a  spingerci  avanti  anco  come 
produttori.  Voi  sapete  che  noi  abbiamo  cominciato 
la  nostra  Società  mettendo  insieme  i  nostri  trenta 
centesimi  per  settimana,  e  fa  veramente  meraviglia 
che  grossa  somma  di  denaro  facciati  molti  trenta 
centesimi  riuniti;  coloro  che  bevono  o  sciupano  per 
la  gola  i  trenta  centesimi  o  i  tre  denari  sterlini,  non 
possono  avere  alcuna  idea  di  ciò.  Siccome  noi  tutti 
abbiamo  bisogno  per  noi  stessi  e  pelle  nostre  fami- 
glie delle  cose  da  mangiare,  cosi  abbiamo  cominciato 
a  comperare  degli  articoli  da  droghiere,  come  thè, 
zuccaro,  delle  farine,  delle  paste,  del  pane,  del  sa- 
pone, delle  candele  ed  altre  cose  necessarie.  Quando 
ci  siamo  accorti  che  eravamo  capaci  di  esercitare 
questo  commercio,  abbiam  provato  la  macelleria, 
poi  siam  passati  ai  legumi  ed  ai  frutti,  poi  al  com- 
mercio di  stoffe,  indi  alla  sartoria,  alla  calzoleria, 
e  taluni  han  tentato  altre  cose  secondo  le  circo- 
stanze, perchè  dovete  ben  comprendere,  che  quando 
una  volta  si  è  cominciato  a  prendere  delle  marche 
(chèques),  cioè  dei  dividendi,  le  marche  si  vogliono 
sopra  ogni  cosa  che  si  compera  e  non  si  abban- 
dona mai  più  la  Cooperazione  volontariamente,  per- 
chè mette  i  suoi  membri  tutti  in  comodo  stato. 
Voi  capite  bene  che  in  questa  maniera  noi  guada- 
gniamo i  profitti  del  capitale  uniti  a  quelli  del  la- 
voro. Noi  siamo  compratori  per  noi  medesimi,  e 
vendiamo  a  noi  medesimi.  Se  noi  possiamo  fare  il 
lavoro  tra  noi,  abbiamo  meno  spese  e  più  guada- 
gni, Se  prendiamo  degli  altri  die  sappiano  fare 
meglio  di  noi  ciò  che  ci  occorre,  pagando  anche 
dei  buoni  salarii,  noi  prendiamo  tutti  i  prolitti  e 
li  dividiamo  tra  noi  alla  fine  d'ogni  trimestre:  i 
più  gran  compratori,  in  generale  le  più  grosse  fa- 
miglie guadagnano  maggiori  dividendi. 

Giuseppe.  Ho  conosciuto  più  modi  di  cavar  de- 
naro dalle  nostre  tasche;  ma  questo  è  un  mezzo 
per  metterne  dentro  quasi  senza  saperlo  e  certo 
senza  alcuna  privazione. 
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Francesco.  Voi  avete  ragione,  giacché  per  gli  Sta- 
tuii essendo  obbligati  a  pagare  al  contante  quanto 
compriamo,  né  potendo  vendere  a  credito  a  chis- 
sessia,  ed  essendo  proprio  vero,  benché  sembri  stra- 
nissimo, che  più  noi  spendiamo,  sia  mangiando,  sia 
consumando,  perciò  succede  proprio  quel  che  dite 
voi,  che  il  denaro  va  nelle  nostre  tasche  senza,  che 
ci  accorgiamo.  Sono  così  Gero  e  contento  di  essere 
veduto  a  comperare  delle  mercanzie  ne'  nostri  ma- 
gazzini quanto  lo  è  un  negoziante  allorquando  esce 
dalla  Banca  con  un  pacco  di  biglietti  di  banca, 
perchè  lutti  sanno  che  ciò  che  porto  è  pagato.  In 
tal  modo  avviene  di  noi  ciò  che  avviene  dei  ban- 
chieri che  diventan  cooperatori  cambiando  le  loro 
banche  e  i  loro  affari  in  stabilimenti  di  responsa- 
bilità limitata  o  di  società  anonima  e  associandosi 
degli  azionisti. 

Giuseppe.  Ho  avuto  paura  di  farmi  della  Società, 
ed  altri  che  conosco  sono  nello  stesso  caso,  pel 
timore  di  non  trovar  credito  quando  mancassi  di 
lavoro. 

Francesco.  Unitevi  a  noi  e  non  avrete  bisogno  di 
credenza,  perchè  voi  guadagnerete  i  profitti  che 
rendono  i  bottegai  capaci  di  accordare  del  credito. 
Se  voi  avrete  bisogno  d'  una  lira  sterlina  voi  non 
avrete  che  a  domandarla  e  vi  sarà  data,  posto  che 
l'abbiale  a  vostro  credito,  il  giorno  successivo  del- 
l'adunanza ordinaria  del  Consiglio  amministrativo, 
ed  anco  immediatamente  in  caso  di  malattia  o  di 
morie  di  qualcuno  della  famiglia  (1).  Voi  vedete 
che  in  questa  Società  i  risparmiatori  o  i  capitalisti 
ottengono  i  loro  interessi,  ed  i  compratori  i  loro 
dividendi  o  parte  dei  profitti  dedotti  gli  interessi 
e  le  spese  di  lavoro  e  di  amministrazione.  Coloro 
che  hanno  più  capitale  nella  Società  (o  lavoro  ac- 
cumulato,  risparmiato)   guadagnano  più  interessi; 

(i)  Così  stabiliscono  gli  Statuti  dei  Probi  Pionieri  e  delia 
Società  Cooperativa  degli  Operai  di  Como. 
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coloro  che  fanno  più  compere  guadagnano  più  di- 
videndi. Così  tutti  i  compratori  diventano  ben  pre- 
sto capitalisti,  giacché  appena  noi  abbiamo  una 
lira  sterlina  in  Società,  essa  comincia  a  fruttare 
interessi,  e  gli  interessi  sono  doppii  di  quelli  della 
Cassa  di  Risparmio  (1),  e  si  aggiungono  al  capitale 
trimestralmente  in  modo  che  produce  anco  gli  in- 
teressi di  interessi  e  s'accumulano  così  in  maniera 
prodigiosa.  Alcuni  membri  guadagnano  ogni  setti- 
mana uno  scellino,  fino  due  solamente  per  gli  inte- 
ressi. Ma  i  dividendi  sono  la  cosa  più  importante, 
specialmente  per  le  famiglie  numerose.  I  dividendi 
variano  secondo  le  circostanze:  in  alcune  Società, 
specialmente  le  più  antiche,  nelle  quali  non  avvi 
concorrenza,  nelle  quali  vi  è  una  grande  economia 
di  lavoro  e  di  spese,  e  nelle  quali  si  conoscono  e 
prevedono  i  tempi  opportuni  e  favorevoli  per  ben 
comperare,  danno  spesso  fin  due  scellini  e  mezzo  (2) 
per  lira  sterlina.  I  Probi  Pionieri,  sempre  memora- 
bili, di  Rochdale  sono  i  primi  a  fare  dei  grandi  di- 
videndi. Nelle  altre  Società  può  avvenire  che  facciali 
bene  dando  un  più  gran  valore  al  denaro  ricevuto 
ed  essere  capaci  di  assegnare  soltanto  uno  scellino 
o  quindici  denari  per  lira  sterlina,  e  ciò  non  si  deve 
disprezzare,  perchè  qualsisia  il  dividendo,  fosse  anco 
un  solo  denaro  sterlino,  ovvero  10  centesimi  per  lira 
sterlina,  è  sempre  più  di  quanto  si  può  avere  da  qual- 
siasi genere  di  bottega.  I  membri  che  desiderano  mi- 
gliorare veramente  il  loro  stato,  ogni  anno  devono 
lasciare  nella  Società  non  solamente  i  loro  dividendi 
e  i  loro  interessi,  ma  devono  aggiungere  ogni  set- 
timana almeno  almeno  una  piccola  cosa  risparmiala 
allo  scopo  di  formare  alla  fine  di  ogni  trimestre 
un'azione  intiera  coi  loro  interessi  e  coi  loro  di- 
ci) Le  Casse  di  Risparmio  cP  Inghilterra  danno  il  2  f/g  circa, 
quelle  italiane  e  specialmente  di  Lombardia  il  4  Vev  l0°  a*~ 
Panno,  capitalizzando  solo  a  fin  d'anno. 

(2)  Il   12  1/2  al  trimestre  o  il  5o  per  100   ali1  anno, 
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videndi.  Tutti  i  nostri  membri,  meno  quelli  che 
sono  appena  entrati  nella  Società,  sono  divenuti 
capitalisti:  voi  potete  chiamarli  degli  aristocratici, 
se  lo  volete,  giacché  in  realtà  lo  sono  tra  le  classi 
operaie,  ma  lo  sono  divenuti  loro  malgrado,  quasi 
senza  saperlo. 

Giuseppe.  Benissimo:  io  voglio  unirmi  a  voi,  vo- 
glio essere  un  salvadenaro  almeno  per  un  anno  in- 
tiero; voglio  mettervi  dentro  ciò  che  avrei  speso 
all'  osteria. 

Francesco.  Ottima  risoluzione:  posso  poi  assicu- 
rarvi che  non  vi  avrete  a  pentire,  perchè  presto 
voi  vi  troverete  in  istato  di  comperare  la  vostra 
farina  un  po' all'ingrosso,  il  vostro  zuccaro  al  pane 
ed  il  vostro  thè  per  libbra.  Conosco  molti  de'  no- 
stri membri  che  non  sono  lontani  dalle  100  lire 
sterline  (1). 

Giuseppe.  Quando  posso  entrare  nella  Società? 

Francesco.  Quando  lo  volete;  andando  dal  Segre- 
tario e  pagando  uno  scellino  (L.  1.  25)  per  l'am- 
missione e  tre  denari  (Cent.  30)  per  lo  Statuto  e 
pel  libro  di  credito;  dopo  di  che  voi  sarete  imme- 
diatamente ammesso  al  godimento  di  tutti  i  gua- 
dagni della  Società.  Quando  voi  comperate  qualche 
cosa  voi  avrete  dei  chèques  metallici  per  Tammon- 
tare  di  ciò  che  comperate  (eccettuato  lo  zuccaro), 
li  conserverete  fino  alla  fine  del  trimestre,  indi  li 
porterete  o  spedirete  alla  sede  della  Società  col 
vostro  libro  di  credilo.  Dopo  che  si  sono  fatti  i 
conti  ed  approvati,  allora  il  dividendo  sarà  ap- 
provato dall'  assemblea  e  portato  a  vostro  credito. 
Avete  pagate  le  vostre  azioni,  allora  voi  avete  il 
diritto  di  prendere  i  dividendi  e  gl'interessi;  ma 
ricordatevi  di  quanto  vi  esposi  dei  vantaggi  del 
lasciarli  nella  Società.   E  ricordatevi  di  comperare 


(i)  Quando  si  avvicinano  alìe  200,  coloro  che  le  possedono 
sono  invitati  a  ridurre  il  numero  delle  loro  azioni. 
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più  che  potete  ai  magazzini  della  Società  e  di  con- 
durvi  degli  avventori  il  più  che  potete,  poiché  più 
noi  facciamo  affari,  più  guadagniamo;  le  spese  sono 
quasi  eguali  tanto  per  una  piccola,  che  per  ima 
grande  impresa.  Per  esempio  ci  costerà  tante  spese 
di  spedire  il  beccaio  al  mercato  a  comperare  un 
bue  e  cinque  montoni  quanto  ci  costerebbe  invian- 
dolo al  mercato  per  acquistare  cinque  buoi  e  venti 
montoni. 

Giuseppe.  M' accorgo  del  perchè  voi  guadagnate 
dei  sì  buoni  dividendi;  fate  molti  affari  con  poche 
spese. 

Francesco.  Sì;  noi  spendiamo  nulla  per  acquistare 
le 'pratiche,  comperiamo  a  denaro  sonante,  perdiamo 
nemmeno  un  centesimo  pei  cattivi  debiti  o  gua- 
stando la  mercanzia  nelle  mostre  e  vetrine.  Spero 
dunque,  Giuseppe,  che  voi  e  la  vostra  moglie  non 
lascierete  passare  alcuna  occasione  per  spargere  la 
buona  novella,  che  alla  fine  non  solamente  abbiamo 
preso  nelle  mani  la  leva  capace  di  innalzare  dalla 
loro  degradazione  sociale  i  milioni  di  operai  nostri 
fratelli,  ma  abbiamo  anco  trovato  il  punto  d'ap- 
poggio su  cui  poggiarla,  che  è  il  popolo  stesso.  Per 
ciò  persuadiamo,  convinciamo  tutti  coloro  che  pos- 
siamo, uomini,  donne  a  dare  con  tutto  l'animo,  con 
coraggio,  con  tutta  la  fiducia  a  quella  leva  un  lungo 
colpo,  un  potente  colpo,  e  il  nostro  miglioramento 
sociale  sarà  compito. 
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Parte  II.*  della  Conferenza 


dirnoslrativa  di  quanto  ammontano  i  libri  di  credito 
dei  membri  cooperativi  per  quattro  anni;  in  rispar- 
mii.  interessi  ed  azioni  (a)  di  un  membro  che  com- 
pera per  25  lire  al  mese,  senza  la  quota  settima- 
nale; (b)  di  uno  che  compera  per  L.  50  mensili, 
senza  pagare  i  centesimi  30  la  settimana,  e  (e)  di 
un  membro  che  paga  la  quota  settimanale  di  50 
centesimi;  (d)  di  uno  che  compera  per  L.  60  pa- 
gando solo  le  due  azioni  prescritte  senz'altro  ulte- 
riore versamento;  (e)  di  uno  che  compera  per  L.  60, 
pagando  le  due  azioni  e  la  quota  settimanale  con 
qualche  cosa  di  più  nel  quarto  anno;  (f)  di  un 
cooperatore  che  paga  le  due  azioni  prescritte  (1) 
e  compera  per  L.  100  al  mese  in  merci;  ed  infine 
(g)  di  un  membro  che  acquista  per  L.  400  men- 
sili ai  magazzini  cooperativi,  versando  le  due  azioni, 
centesimi  30  alla  settimana  ne'  primi  tre  anni  e 
qualche  cosa  di  più  settimanalmente  nel  quarto. 

(i)  Il  §  4  dello  Statuto  della  Società  Cooperativa  degli  Operai 
di  Como  prescrive  che  in  generale  ciascun  Socio  deve  sottoscri- 
versi almeno  per  due  azioni  pagabili  anco  in  versamenti  settima- 
nali non  minori  di  3o   centesimi. 
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I  dividendi  sono  sempre  minori  di  quelli  delle 
migliori  Società  d'Inghilterra,  ma  s'avvicinano  più 
o  meno  a  quelli  di  Rochdale,  che  è  il  tipo  su  cui 
è  modellata  la  Società  Cooperativa  degli  Operai  di 
Como,  che  par  cammini  sui  medesimi  passi  di  pro- 
sperità. 

Si  vedrà  dalla  tavola  che  il  membro  (a)  che  ha 
speso  nemmeno  un  centesimo,  alla  fine  del  quarto 
anno  avrà  un  guadagno  di  L.  149.  55,  che  in  8 
anni  diventa  (da  conti  dame  fatti)  L.  521.  54;  il 
socio  (b)  avrà  L.  4  80.  52,  che  in  8  anni  si  fanno 
L.  388.  06;  il  membro  (e)  L.  265.  17,  e  in  8  anni 
L.  576.  26;  il  socio  (d)  L.  411.  30,  e  in  8  anni 
L.  839.  05;  il  cooperatore  (e)  L.  494.  95,  che  in  8 
anni  diventan  L.  1073.  90;  V(f)  in  4  anni  L.  653.  50, 
in  8  L.  1361.  75;  ed  il  (g)  in  4  anni  L.  737.  90, 
in  8  L.  1654  (1). 

È  evidente  dunque  che  col  risparmio  per  nulla 
faticoso,  colla  costanza  ogni  operaio  anco  misera- 
bilissimo, appartenendo  ad  una  Società  Cooperativa 
di  consumo,  può  piantare  un  proprio  esercizio  e 
con  ciò  veramente  divenir  padrone  di  sé  stesso, 
emanciparsi  veramente. 


(O  Ne1  calcoli  da  me  fatti,  i  dividendi,  nel  quadrennio  se- 
condo sono  9,  io,  115  11,  75,  —  12,  105  io,  5o;  io?  75,  — 
1 1,  12,  7,  i3,  —  11,  io,  12,  1 1  per  100.  —  1  risparmi  variano 
solo  un  pochino  ne'  maggior  compratori 5  il  solo  (g)  paga  due 
azioni  due  volte  e  3  fiate  io  lire 5  fa)  e  fu)  stan  fermi  nel  pagar 
nulla;  (d)  e  ff)  non  versali  più  delle  due  azioni  di  obbligo. 
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Dopo  lutto  ciò  non  mi  estendo  più  oltre  nell'e- 
sporvi  i  vantaggi  della  Cooperazione;  vi  dirò  soltanto 
che  dall'autunno  scorso  in  che  abbiamo  avuto  il  pia- 
cere di  trovarci  insieme, le  Società  Cooperative  hanno 
avuto  un  prodigioso  sviluppo,  posso  quasi  dirvi  in 
tutto  il  mondo:  in  ogni  paese  sorgono  Società  Coo- 
perative; in  Germania  per  l'influenza  del  fondatore 
delle  banche  popolari,  l'immortale  Schulze  Delitzsch, 
il  loro  numero  si  è  quasi  duplicato;  in  Francia,  nel 
Belgio  evvi  un  ardente  movimento  cooperativo;  negli 
Stati  Uniti  d'America  si  applica  la  Cooperazione  agri- 
cola nell'emancipazione  degli  schiavi;  nell'Australia 
nella  coltivazione  delle  miniere  e  dei  campi;  e  nella 
Terra  Classica  di  questa  quasi  divina  istituzione, 
voglio  dire  nell'Inghilterra,  i  prodigi  cooperativi  si 
succedono  velocemente  ed  ivi  pure  la  Cooperazione 
abbraccia  quasi  tutte  le  industrie.  In  questi  giorni 
mi  venne  comunicato  il  Rapporto  ufficiale  di  cin- 
quecento cinque  Società  cooperative,  del  quale  come 
nell'anno  scorso  io  vi  do  qui  i  massimi  risultati, 
avvertendovi  che  sono  ben  più  di  1000  le  Società 
Cooperative  Inglesi,  perchè  colà,  come  sapete  già, 
vi  è  piena  libertà  d'istituirne  quante  se  ne  vuole, 
colla  condizione  però  che  quelle  che  annunziano  al 
gran  Cancelliere  delle  Società  amichevoli  dell'  In- 
ghilterra la  loro  fondazione,  godono  moltissimi  van- 
taggi; ecco  il  Quadro  Cooperativo  pubblicato  dal 
Cancelliere  John  Tidd  Pralt  (1). 


(i)  Son  cinque  mesi  che,  inviando  al  Presidente  degli  Stati 
Uniti,  Johnson,  le  mie  opere,  les  Banques  l'opulaires  et  la  Vraie 
Mine  d'or  de  Vouvrier^  gli  scrissi  una  lunga  lettera  sulla  Coo- 
pcrazione agricola,  pregandolo  ad  invitare  il  suo  Governo  e  gli 
antichi  proprietarii  di  schiavi  ad  attivarla  onde  aiutare  la  co- 
storo radicale  e  vera  emancipazione.  Ho  avuto  col  mezzo  dei 
Giornali  delle  buone  notizie  in  proposito,  come  ne  ebbi  da 
altri  luoghi  di  oltre  mare  ove  già  venne  adottata  la  Coopera- 
zione agricola  pella  coltivazione  dei  campi  e  per  lo  escavo  delle 
miniere.  Spero  di  poter  in  altra  circostanza  dare  su  ciò  dei  mag- 
giori particolari. 
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1.  Numero  delle  Società  Coo- 

perative notificate    .     .     , 

2.  Abbracciano  tutte  le  indu- 

strie ;    hanno    fino    delle 
farmacie. 

5.  Compera  e  vendita  a  contante. 

4.  Non    credito    ai    membri , 

meno  poche  eccezioni. 

5.  Numero  dei  membri  .     .     . 

6.  Membri  ammessi   .     .     .     . 

7.  Membri  ritirati      .     .     .     . 

8.  Incasso  sulle  azioni  dal  suo 

principio  a     .     -     .     .    i 


31    Dicembre 

— in.    —     *■"'"""       "*■>> 

1863         1864 


9.  La  maggior  parte  delle  azioni 

è  di  una  Lira  sterlina. 

10.  Ammontare  di  azioni  ricevute  i 

11.  Denaro  ritirato  .     .     .     .     1 

12.  Importo    del    denaro    azio- 

nario attuale  .... 

io.  Capitale  imprestato      .     . 

14.  Capitale  preso  a  prestito 

15.  Imprestiti  restituiti      .     . 

10.  Interessi  pagati  .... 


454 


505 


108,583 

129,761 

22,732 

25,828 

11,358 

11,370 

15,582,375 

19,467,225 

5,412,875 

6,973,750 

3,456,775 

5,908,650 

14,339,550 

17,126,800 

1,838,625 

2,235,575 

777,575 

857,350 

497,550 

585,025 

574,450 

759,925 

j  17.  Denaro  pagato  per  compera 
di  merci £ 

18.  Denaro  ricevuto  per  vendita 

di  merci » 

19.  Profitti  realizzati     .     .     .     > 

20.  Applicazione  dei  guadagni; 

il  5  per  100  alle  azioni, 
2.  l/a  per  «100  al  l'ondo 
educazione,  mai  più  del 
10  per  100  al  capital  fisso; 
il  resto  al  dividendo. 

Totale  delle  spese,  salari, 
rendita,  tasse,  lavoro    .     » 

La  maggior  parte  «lamio 
trimestralmente  il  Bilan- 
cio ;  una  sola  Società  an- 
nualmente; poche  lutti  i 
mesi,  quindicennalmente, 
settimanalmente. 

25.  Denaro    presso    Banchieri, 
Cassieri  ed  Impiegati    .     • 

24.  Attività  sociale  netta  <.     .     » 

25,  Totale  delle  passività  .     .     » 


21. 


M 


31    Dicembre 


50,255,825 

05,068,525 
5,340,575 


4,413,850 


2,678,825 

19,837,500 

5,675,225 


186  3         1864 


64,475,325 

68,573,925 
5,659,225 


4,617,100 


2,644.475 

22,294,575 

6,706,925 


E  la  Società  di  Rochdale,  la  nostra  sorella,  alla 
quale  io  auguro  i  medesimi  progressi  materiali  e 
morali,  presenta  i  seguenti  risultati: 
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Numero  dei  membri    .     . 

Membri  nuovi     .... 

Membri  ritirali  .... 

Incasso  totale  sulle  azioni 

Denaro  ricevuto  sulle  azioni . 

Denaro  ritirato 

Importo  del  denaro  in  azioni 

Capitale  imprestato  .... 

Capitale  preso  a  prestilo  .     . 

Capitale  restituito     .... 

Interessi  pagati 

Denaro  pagato  per  compra  di 
merci 

Denaro  per  merci  vendute     . 

Guadagni 

Spese 

Denaro  presso  Banchieri,  Cas- 
sieri ed  Impiegali    .     .     . 

Attività  sociale  netta     .     .     . 

Totale  delle  passività    .     .     . 


3,496,575 

5,905,800 

491,750 

196,400 

177,850 
1,234,025 


5,780,525 
4,575,425 
567,925 
211,050 

259,225 

1,547,550 

2,650 
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Ecco  adunque  i  miracoli  della  nostra  consorella, 
i  quali  mi  sono  confermali  anche  dall'ultimo  Ren- 
diconto 50  giugno  1865,  il  quale  ci  dà  un  guadagno 
netto,  nel  trimestre  cominciato  il  1  aprile  e  finito 
il  30  giugno,  di  esatte  L.  it.  146,505.  15  di  utile, 
cioè  due  scellini  e  quattro  denari  per  lira  sterlina 
di  dividendo,  il  che  vuol  dire  1' 11.  66  per  100, 
ossia  il  46.  65  per  100  all'anno. 

Ma  e  noi  italiani  che  cosa  abbiamo  fatto?...  Posso 
accertarvi  che  camminiamo  pur  noi.  A  quest'ora 
in  Italia  abbiamo  circa  70  Società  di  Previdenza 
e  Cooperative;  ne  abbiamo  ad  Alessandria,  ad  Asti, 
a  Bergamo,  a  Bologna,  a  Borgo  Panicati,  a  Canelli 
presso  Alessandria,  Chieli,  Como,  Cremona,  Cuneo, 
Dogliani,  Foggia,  Forlì,  Genova,  Lerici,  Livorno, 
Lodi,  Lucca,  Macerata,  Mele,  Milano,  Modena,  Mon- 
calieri,  Mondovì,  Monza,  Napoli,  Palermo,  ecc.  Anzi 
posso  dirvi  che  ogni  giorno  mi  arrivano  notizie  di 
novelle  Società  Cooperative  novellamente  istituite, 
e  ieri  ho  ricevuto  da  Faenza,  colla  quale  città 
voi  siete  pure  in  relazione,  che  colà  non  solo  si 
è  fondata  una  Società  Cooperativa,  ma  due  ad  un 
tratto,  una  come  la  nostra,  ed  un'altra  per  una 
beccheria  cooperativa  di  molta  importanza. 

Che  dirò  della  nostra  Società?  Voi  ne  conoscete 
i  progressi;  in  altra  occasione  vi  parlerò  de'  suoi 
risultali:  per  ora  basta  che  vi  rammemori  il  7  per 
100  assegnato  quale  dividendo  alle  vostre  compre 
alle  5  dispense  cooperative  pei  primi  72  giorni  di 
sua  esistenza,  cioè  dal  18  aprile  al  50  giugno,  e 
ne  udiste  il  rendiconto  dal  nostro  bravo  Presidente 
Sanromè  e  dai  nostri  zelantissimi  Vice-Presidente 
Cavallasca,  Segretario  Grigioni  ed  Assessori. 

A  Lecco,  a  Varese,  e  negli  altri  paesi  della  no- 
stra Provincia  ove  si  fanno  già  pratiche,  che  av- 
viene? —  Lecco  ha  già  tre  venditorii  (1),  avrem 
presto  delle  ottime  novelle  da  comunicarvi. 

(i)  Vedi  ^Appendice  seconda:  Società  Cooperativa  di  Lecco 
e  suo  territorio. 
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Fratelli!  prudenza,  armonia,  amore  e  rispetto  vi- 
cendevole; costanza  nel  risparmio  e  nella  dignità 
educata  veniente  dalla  coscienza  di  esercitare  nelle 
opere  vostre  un  diritto  —  ferma  fiducia  nella  sicu- 
rezza della  vostra  emancipazione. 

Como,  50  ottobre  1865. 

Francesco  Vigano. 


*V\AO/WJV\. 


78 


APPENDICE    PRIMA 

Altrj   oggetti   esposti   nella   Conferenza. 

La  conferenza  versò  intorno  ad  altri  argomenti, 
specialmente  sulle  precauzioni  da  aversi  nell' isti- 
tuire delle  Società  di  produzione,  sulla  necessità  in 
che  si  trovano  gli  Operai  di  istruirsi  onde  miglio- 
rare sempre  più  lo  stato  loro  intellettuale,  consi- 
gliando ai  cooperatori  di  usare  per  ciò  nel  prossimo 
inverno  del  mutuo  insegnamento.  Parlai  su  quanto 
si  va  operando  a  Como  allo  scopo  di  far  del  bene 
agli  Operai  da  parte  dell'Autorità  e  dei  cittadini, 
nominando  all'uopo  —  il  sempre  compianto  Pre- 
fetto Valerio  (col  quale  era  in  vivo  legame  d'amicizia 
fin  dal  4031),  da  cui  data  il  primo  moto  di  eman- 
cipazione degli  Operai  Condensi,  benché  s'iniziasse 
nel  tempo  di  una  crisi  che  dura  da  un  seiennio; 
(forse  ebbe  morte  sì  precoce  perchè  fu  tanto  amico  e 
protettore  degli  Operai)  —  l'attuale  Prefetto  Strada 
che  aiutò  vigorosamente  l'attuazione  dell'Istituto 
Tecnico  di  Como,  in  cui  sarà  eretta  una  cattedra 
principale  di  setificio  che  aiuterà  ad  alzare  V  in- 
dustria serica  al  punto  da  poter  gettare  l'articolo 
di  Como  sui  gran  mercati  del  mondo,  ed  a  reg- 
gere alla  concorrenza  straniera,  che  si  mostrò  assai 
inclinato  ad  iniziare  altre  provvidenze  che  si  spera 
di  presto  attivare,  utilissime  agli  Operai,  —  parlai 
della  simpatia  che  la  Società  Cooperativa  deijli 
Operai  di  Como  si  acquista  ogni  dì  presso  tutte 
le  classi  della  popolazione  anco  le  più  alte  e  ric- 
che,  ed  io  qui    potrei  citare   una  preziosa  lettera 
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che  mi  venne  indirizzata  dall'  onorevole  Socielà 
del  Gasino  prima  della  Conferenza  in  cui  quella 
simpatia  è  dimostrata,  come  potrei  renderla  ancor 
più  evidente  con  altre  elette  testimonianze  —  parlai 
della  bella  e  giusta  deliberazione  dell'aver  accordato 
voto  deliberativo  alle  donne  che  fan  parte  della  So- 
cietà (1)  —  sul  desiderio  mio  di  vedere  la  Socielà 
Cooperativa  a  capo  delle  Società  Cooperative  Italiane, 
non  per  brama  di  primato  ambizioso  e  veniente  da 
abitudine  di  pregiudizii,  ma  perchè  l'Italia  diventi 
prospera,  morale,  cominciando  dalle  sue  radici  ove 
finora  si  aveva  l'abitudine  di  gettare  un  occhio  di 
timoroso  disprezzo  benché  là  in  quel  fondo  vi  sia 
una  popolazione  vergine,  morale,  che  lavora  da  secoli 
e  secoli  cioè  dal  principio  del  mondo  per  mante- 
nere il  resto  della  società.  E  questa  simpatia  degli 
abitanti  della  Provincia  di  Corno  pelle  istituzioni 
popolari  già  prospere  a  Como,  a  Lecco,  e  che  presto 
sorgeranno  a  Varese,  Lavino,  Laveno,  Viggiù,  Me- 
naggio,  Bellagio,  Colico,  Oggiono,  Merale,  Inlrobio, 
Brivio,  ecc.,  è  il  più  grande  elogio  degli  abitanti 
della  Provincia  in  cui  nacque  il  più  grand' uomo 
che  visse  nei  secoli  18  e  19,  che  tanto  bene  oprò 
pella  fratellanza  universale  colle  sue  scoperte,  cioè 
il  Volta. 

Dopo  la  Conferenza  venne  letto  un  discorso  dal 
signor  Presidente  Sanromè  sul  conto  mio  che  tanto 
mi  commosse,  per  cui  non  ho  potuto  ringraziarlo 
che  abbracciandolo  in  presenza  della  numerosa  adu- 
nanza. Io  non  merito  tanto. 

(i)  Colsi  l'occasione  che  in  quella  sera  era  fatta  Socia  delia 
Cooperativa,  per  mia  proposta,  la  vedova  Formenti  Clementina 
unitamente  alla  sua  sorella  Giuseppina,  per  dire  una  parola  di 
compianto  pel  Tenente  Garibaldino  Battista,  suo  marito  e  mio 
cugino,  che  fece  le  guerre  nazionali  del  «859  e  1860,  che  pel 
coraggio  da  lui  mostrato  al  Volturno  gli  venne  assegnata  la 
medaglia  del  valore  militare,  e  che,  pelle  fatiche  e  disagi  pa- 
titi in  quelle  lotte,  da  cui  venne  V  Italia  Una ,  morì  in  que- 
st*1  anno. 
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APPENDICE    SECONDA 


£Èa     £^     C^     C^     C2>» 

La  Società  Cooperativa  dì  Lecco  e  suo  territorio 
cominciò  col  1  agosto  1885  colla  vendita  di  pane, 
farina,  melgone,  riso,  pasta,  lardo  ed  olio,  ed  il  12 
agosto  stesso  si  aggiunsero  sapone,  burro,  formag- 
gio, zuccaro,  caffè  e  candele  steariche;  con  azioni 
al  portatore  di  L.  20  che  si  pagano  anco  con  quote 
di  50  centesimi  settimanali. 

Ecco  alcune  notizie  statistiche  su  questa  istitu- 
zione: 


1.  Numero  dei  soci       .     .     . 

2.  Numero  delle  azioni      .     . 
5.  Denaro  pagalo  dai  soci     .   j 

4.  Denaro  versato  dai  soci  per 

tassa  d' ingresso  .     .     . 

5.  Totale  dell'incasso  per  azioni 

e  tasse  d' ingresso    .     . 


■a  8  ©  5 


11  agosto 


20  settemb. 


173 

225 

2,752 

225 


240 

500 

20 

5,054 

— 

500 

5,554 

20 


20 


Un  solo  venditorio  al  cominciamento;  ma  il  l  settembre 
un  secondo  ed  il  1  ottobre  un  terzo  se  ne  dovevano 
altresì  inslituire,  con  un  solo  impiegato  ed  un  aiutante 
pel  sabbato. 
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7.  Gli  incassi  settimanali  furono 

i  seguenti  : 

l.a  Settimana £. 

661 

21 

2.a          »        » 

1,051 

55 

3.a          »        ........ 

982 

62 

4.a          »        » 

1,107 

76 

5.a          »        » 

990 

28 

6.a          »        » 

977 

94 

7.a          »  compreso  i!  20  sett.e  » 

992 

47 

Totale     .     .   £. 

6,745 
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8.  E  queste  vendile  si  versarono  sui  seguenti  ge- 
neri nelle  già  accennate  importi,  dalla  quale  tabella 
si  vede  chiaro  che  il  pane,  il  riso  e  le  farine  sono  li 
generi  più  ricercati,  sendo  il  fondamento  di  nutri- 
zione dei  nostri  Operai,  che  cominciano  a  mangiare 
le  cose  necessarie  di  prima  qualità,  pagandole  a 
prezzi  comuni  e  a  bere  del  buon  caffè  che  fin  qui 
era  del  più  inferiore,  misto  a  materie  eterogenee 
anco  malsane,  a  rifiuti  di  caffè  già  spogli  di  fra- 
granza e  della  salutare  caffeina,  e  a  cicoria  mal 
preparata. 


Lardo      .     .    Chi!. 
Olio  linosa  .     .     » 
Pasta      ...» 
Farina  gialla    .     » 
»        bramata     » 
Riso  fiorettone      » 
»     mercantile    » 

Quantità 

Prezzo 
al  Chilogr. 

i 

Importo 

MS 

440 

450 
7,200 

500 
2,566 

400 

90 

£.    1 
.     1 

»      

n       

»      

0      

»      

60 
10 
35 
19 

25 
U 
58 

£•     185 
»      154 
»      144 
.   1,568 
»      115 
»   1,129 
»      152 

44 

.           \ 

04 

I                                      Da  riportarsi    .     .     . 

£.  5,247 

48 
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i 

\                Ripario     . 

Quantità 

Prezzo 
al  -Chilogr. 

I 

mp  or 

to 

. 

. 

. 

. 

£• 

3,247 

48 

Pane  comune  Chi!. 

4,515 

— 

£•  — 

50 

» 

1,354 

50 

*>      semola     .     » 

550 

— 

»      

44 

» 

242 

—  1 

Formaggio  grana    » 

180 

— 

»     2 

50 

D 

450 

— 

»           sbrinzo  » 

60 

— 

»     2 

20 

J) 

132 

— 

Burro      ...» 

225 

— 

»     2 

80 

» 

630 

Sapone    .     .     .     » 

80 

— 

.     1 

10 

0 

88 

—  i 

Zuccaro  pile     .     » 

280 

— 

»     1 

20 

1) 

356 



Caffè  Portoricco    » 

45 

— 

»     2 

90 

J) 

130 

50 

Candele  stear.6  Pac. 

i 

ì  Vi  è  molto  da  app 

180 

— 

»     1 

— 

£ 

180 

— 

Totale     .     .     . 

£• 

6,790 

|« 

rendere  a  studiare  il  significato  di  queste 

sole  cifre. 

9.  Si  comperano  il  frumento,  il  melgone,  il  riso 
d'ordinario  mantovano,  cremonese,  a  Milano,  e  per 
eccezione  anco  a  Lecco;  lo  zuccaro,  il  caffè  dap- 
prima in  paese  ora  a  Genova;  il  burro,  il  formag- 
gio ed  altri  generi  in  paese;  le  steariche  a  Milano; 
usando  la  regola  di  far  capo  pegli  acquisti  a  per- 
sone probe  e  bene  affezionate  e  che  ne  assumono 
T  incarico  pel  solo  amore  dell'  istituzione. 

10.  Tutte  le  notizie  che  posseggo  su  questa  così 
prosperosa  Socielà  Cooperativa  mi  furono  comuni- 
cate a  voce  alla  presenza  di  alcuni  membri  del  Con- 
siglio  Provinciale  di  Como,  che  prego  di  farsi  apo- 
stoli nei  loro  paesi  di  una  istituzione  che  farà  un 
bene  immenso  alla  intelligente  popolazione  della  Pro- 
vincia, poi  mi  vennero  date  in  iscritto  dal  Presi- 
dente della  stessa  Società,  signor  avvocato  Marco 
Casanova,  di  cui  mi  piace  di  citare  le  seguenti  pa- 
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role  testuali  relative  alla  regola  che  i  promotori  di 
essa  si  sono  imposti  per  l'avvenire: 

«  La  Società  intende  procedere  gradatamente  per 
«  non  trovarsi  a  fronte  contemporaneamente  una 
«  troppa  ingente  massa  di  interessi  lesi;  e  per  la 
«  tenuità  del  capitale  di  cui  finora  dispone  ». 

«  La  calzoleria  sarà  la  prima  ad  attivarsi  dopo 
«  che  il  magazzino  sia  completato  coli' attivazione 
«  di  un  forno  ». 

il.  Consiglio  infine  questa  Società  a  modificare 
gli  articoli  11  e  16  del  suo  Statuto  provvisorio. 
Lo  scopo  altissimo  della  Cooperazione  è  di  eman- 
cipare moralmente,  materialmente  l'operaio;  si  ar- 
riva a  questo  duplice  scopo  coli' istruzione  e  col 
risparmio,  il  quale  diverrà  efficacissimo  quando 
non  sian  cinque  le  azioni  che  si  possali  possedere, 
ma,  come  a  Rochdale,  a  Como  100.  Ecco  la  riforma 
dell'articolo  11.  —  Il  5  per  100  pel  fondo  di  re- 
denzione è  troppo,  basta  il  2  */j  secondo  quanto 
dimostra  l'esperienza:  lo  assegnare  il  25  per  100 
degli  utili  ottenuti  col  capitale  degli  operai  o  dei 
membri  alla  riserva  è  cosa  ingiusta,  lesiva  del  prin- 
cipio cooperativo,  infirmandosi  con  tale  misura  lo 
scopo  di  fare  del  cooperatore  a  poco  a  poco  un 
capitalista.  —  Togliergli  il  25  per  100  guadagnalo 
co'  suoi  dolorosi  risparmili  ...  —  Delie  505  So- 
cietà notificate  in  Inghilterra,  di  che  si  parlò  nella 
Conferenza,  non  ve  n' è  una  che  tolga  per  questo 
titolo  al  di  là  del  10  per  100.  —  11  numero  mag- 
giore di  Società  leva  il  2  al  5  per  100.  La  riserva 
in  un'  impresa  che  gira  quasi  settimanalmente  il 
suo  capitale  è  pochissimo  necessaria,  anzi  è  d'im- 
barazzo, e  mangia  inutilmente  l'interesse,  perchè 
anche  ad  esso  si  deve  attribuire  un  interesse.  — 
Tutto  l'utile  netto  o  più  che  si  può,  si  deve  asse- 
gnare al  dividendo.  —  Si  dica  dunque  all'articolo 
16,  che  si  leverà  dal  guadagno  netto  il  solo  4  per  100 
pel  fondo  di  riserva.  —  Consiglio  anco  ai  Promotori 
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zelantissimi  del  bene  della  classe  bisognosa  ed  opi 
raia  di  Lecco,  di  metter  nel  Consiglio  Amministra 
tivo  un  numero  maggiore  di  operai.  —  L'operaie 
che  siede  al  Consiglio  Amministrativo  di  una  So- 
cietà Cooperativa  un  solo  anno,  vi  esce  tutt' altro 
uomo;  ha  appreso  ad  amministrare,  a  parlare,  a 
riflettere,  ad  essere  un  po'  commerciante  ed  indu- 
striale, imparato  un  po' di  economia  politica,  pratica 
e  sociale.  —  Senza  dubbio  l'istruzione  che  l'operaio 
acquista  essendo  del  Consiglio  Amministrativo,  aiuta 
a  educarlo,  ad  emanciparlo.  —  Consiglio  poi  a  non 
introdurre  dualismi  nelle  Società  col  porre  a  fianco 
dell'amministrazione  un  Consiglio  di  sorveglianza, 
inutile,  anzi  dannoso:  14  o  15  Consiglieri  Ammi- 
nistrativi si  controllano  a  vicenda.  Gli  Assessori 
debbono  essere  non  più  di  tre  ed  avere  le  sole  at- 
tribuzioni che  loro  ho  assegnate,  tolte  dagli  Statuti 
migliori  Inglesi,  nel  progetto  che  di  nuovo  assai 
raccomando.  Del  resto  le  persone  che  stanno  a  capo 
della  Società  Cooperativa  di  Lecco,  han  capo  e  cuore 
per  apprezzare  quanto  qui  dissi  velocemente.  Son 
pieni  di  entusiasmo  pella  causa  del  povero  Operaio. 
—  Finisco  col  ripetere  quanto  raccomando  dal  4861 
in  poi  su  questo  Annuario  medesimo,  che  faccio  voti 
perchè  in  tutti  i  luoghi  grossi  della  Provincia  di 
Como  e  dell'Italia  sorgan  presto  Banche  popolari 
pella  piccola  industria  e  delle  Società  Cooperative 
per  1'  Operaio. 


COMITATO  PROVINCIALE 

per  la  diffusione 
dell'  Istruzione  popolare  nella  campagna 


Un  popolo  che  non  pensa  merita  la  catena  e  Tiusnlto 
degli  altri  popoli  che  per  mezzo  del  lavoro  intellet- 
tuale esteso  nelle  masse  si  fanno  ricchi  e  potenti. 
Il  vero  peccato  d1  origine  della  umanità  è  il  non 
saper  nulla  ;  ed  è  per  Tesercizio  attivo,  incessante 
del  pensiero  che  i  despoti  non  avrauno  più  soldati, 
?  la  società  non  avrà  né  poveri,  né  servi. 

MANTE  GAZZA,  Elementi  d'igiene. 


allorquando  le  Statistiche  ufficiali  rivelarono  esi- 
stere nel  Regno  d'Italia  diciasette  milioni  d*5 anal- 
fabeti i  sinceri  amici  del  paese  e  della  libertà  ne 
rabbrividirono^  ed  ognuno  vi  riconobbe  la  ragione 
del  diuturno  servaggio,  il  fomite  dei  secolari  pre- 
giudizii.  Far  sparire  cotanta  vergogna  fu  il  desi- 
derio ardentissimo  che  sorse  nell'animo  di  tutti; 
istruire  il  popolo  fu  il  dovere  che  uomini  e  gior- 
nali d'ogni  paese  e  partito  ci  additarono  unanimi:, 
studiare  i  mezzi  più  acconci  e  più  pronti  fu  la 
cura  di  tutti  coloro  che  professano  essere  F  igno- 
ranza una  vera  gangrena  delF  individuo  e  della 
società. 

Frutto  di  questa  generosa  reazione  del  patriot- 
tismo illuminato  contro  la  popolare  barbarie  fu  la 
costituzione  in  Milano  d'una  Società  nazionale  ita- 
liana avente  per  meta  unica  il  promuovere  Fistru- 
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zionc  del  popolo  nelle  campagne.  La  novella  e 
filantropica  istituzione  incontrò  il  favore  univer- 
sale, così  che  crebbe  rapidamente  sia  là  dove  ne 
germogliò  il  primo  pensiero  come  nelle  altre  città 
g  provincie,  alle  quali  ben  tosto  si  diffuse. 

La  città  nostra,  che  collo  istituire  e  mantenere 
floridissime  le  Scuole  operaie  aveva  già  intrapreso 
a  distribuire  al  popolo  queir  educazione  che  è  il 
pane  dell' anima,  non  restò  indifferente  al  movi- 
mento generale.  Per  la  qua!  cosa,  quando  il  signor 
Cav.  Gatti,  R.  Provveditore  agli  studii,  con  quello 
zelo  operoso,  amorevole  ed  intelligente  che  con- 
sacra ad  ogni  argomento  di  pubblica  istruzione,  se 
ne  fece  banditore  fra  noi,  trovò  simpatia  ed  appoggio 
nell'opinione  pubblica  come  nel  Consiglio  provin- 
ciale scolastico.  Il  quale,  fattosi  promotore  di  un 
Comitato  provinciale,  ne  stese  il  Regolamento  e 
cooperò  a  raccogliere  sottoscrizioni  ^  al  che  giovò 
pure  assaissimo  l'operosità  del  R.  Ispettore  scola- 
stico di  Lecco,  signor  Carretto  Pasquale. 

Per  tal  guisa,  raccolte  le  necessarie  adesioni,  il 
nostro  Comitato  provinciale  si  costituì  definitiva- 
mente nella  Assemblea  generale  dei  sottoscrittori 
tenuta  il  giorno  20  agosto  corrente  anno,  e  vi 
elesse  la  propria  Rappresentanza. 

Quale  sia  Io  scopo  che  la  novella  istituzione  si 
propone  appare  dal  Regolamento  qui  riportato 
onde  metterlo  maggiormente  a  notizia  del  pub- 
blico. Non  resterebbe  quindi  che  aggiungere  pa- 
role di  più  calda  esortazione  perchè  tutti  s'adoprino 
a  fornirgli  quei  mezzi  senza  de'  quali  P opera  sua 
non  potrà  riescire  quanto  si  vorrebbe  efficace.  Ma 
d' altra  parte  è  presumibile  che  maggiori  stimoli 
possano  tornar  superflui  ora  che  ognuno  è  con- 
vinto della  necessità  di  sradicare  l'ignoranza  po- 
polare, la  quale,  nel  mentre  genera  la  tirannide, 
mantien  vive  le  crittogame  parassite  della  super- 
stizione e  delF  idolatria,  e  disonora  una  Nazione. 
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Senza  educazione  popolare  non  esiste  moralmente 
Nazione,  imperocché  la  coscienza  nazionale  non  può 
uscir  che  da  quella.  Noi  vogliamo  essere  Nazione  :> 
ma  a  tal  uopo  non  basta  rammentare  con  orgoglio 
che  i  padri  nostri  furono  per  ben  due  volte  maestri 
di  civiltà  air  universo.  Il  vero  risorgimento  nazio- 
nale non  sarà  un  fatto  fin  che  la  gran  maggioranza 
degli  italiani  versi  fra  le  tenebre  della  più  deplo- 
rabile ignoranza.  Noi  tutti  sentiamo  l'imperiosa  ne- 
cessità di  progredire  se  pur  non  amiamo  soccom- 
bere; e  se  vogliamo  lo  scopo  non  rinneghiamo  i 
mezzi  ma  porgiamo  volonterosi  in  nome  delia  pa- 
tria e  dell'  umanità  il  nostro  obolo  alf  istruzione 
popolare. 

Como,  dicembre  18G5. 

Prof.  !.  Regazzom. 


La  Direzione  Amministrativa  del  Comitato  Pro- 
vinciale di  Como,  eletta  dall'  Assemblea  generale  del 
giorno  20  agosto,  si  compone  dei  signori: 

Castiglioni  cav.  Ernesto,  Presidente; 

dei   Vice  Presidenti 

Mondelli  prof.  Pietro  e  Ventai  cav.  avv.  Giacomo: 

e  dei  Consiglieri 

Mazza  prof.  Giovanni,  Direttore  emerito 

Castellini  rettore  Gabriele 

Mariani   prof.   ing.   Marcello 

Mazzoletti  prof.  Luigi,  Direttore  emerito 

Ostinelli  Felice  di  C.  A.,  tipografo,  Cassiere 

Begazzoni  prof.  Innocenzo,  Segretario. 


REGOLAMENTO 

«tei 

COMITATO  PROTONE  m  COMO 

. o-2>^>^>«  -co-  *  ^<-<-« 


TITOLO  PRIMO. 
Scopo  ed  attribuzioni  del  Gomitato» 

Art.  i.  Il  Comitato,  istituito  a  termini  dello  Sta- 
tuto Organico  della  Società  nazionale  italiana  per 
promuovere  l'istruzione  popolare  nella  campagna, 
estende  il  proprio  operato  ai  Comuni  rurali  della 
Provincia  di  Como. 

Art.  2^  Esso  ha  per  iscopo: 

a)  di  promuovere  e  sussidiare  V  istituzione  di 
scuole  infantili  gratuite; 

b)  di  fornire  alle  scuole  primarie  e  special- 
mente alle  scuole  serali  e  festive  le  suppellettili 
scolastiche  necessarie  ed  i  libri  occorrenti  agli 
alunni  che  non  sono  in  grado  di  provvederli; 

e)  di  diffondere  buoni  libri  d'istruzione  popo- 
lare da  distribuirsi  gratuitamente  od  al  minimo 
prezzo; 

d)  di  incoraggiare  mediante  premii  e  sussidii 
i  maestri  dell'  uno  e  dell'  altro  sesso  più  diligenti 
ed  idonei. 
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Art.  3.  Il  Comitato  ha  la  sua  sede  nella  città  eli 
Como,  e  s'intitola  Comitato  Promotore  dell' istru- 
zione del  popolo  della  campagna  per  la  Provincia 
di  Como. 

Art.  4.  11  Comitato ,  col  mezzo  della  propria 
Rappresentanza ,  verifica  i  bisogni  che  aver  pos- 
sono le  scuole  rurali,  ed  all'uopo  si  tiene  in  cor- 
rispondenza: 

a)  coi  Sindaci  e  coi  Delegati  scolastici  d'ogni 
Comune  rurale  della  Provincia-, 

b)  col  R.  Ispettore  scolastico  della  Provincia 
e  cogli  Ispettori  scolastici  di  Circondario; 

e)  colla  Rappresentanza  dei  promotori  degli 
asili  e  delle  scuole  infantili  di  carità  e  delle  scuole 
serali  e  festive; 

d)  colle  Rappresentanze  dei  Comizi  e  dei  Con- 
sorzi Agrari  ove  esistono,  e  delle  Società  promo- 
trici di  istituii  di  utilità  pubblica. 

Art.  5.  La  Rappresentanza  del  Comitato  delega 
anche  persone  di  propria  fiducia  per  avere  da  que- 
ste ogni  opportuna  informazione  ed  aiuto. 

Art.  6,  Per  la  scelta  degli  apparati  didattici  e 
dei  libri  educativi  da  distribuirsi,  il  Comitato  si 
tiene  in  corrispondenza  colia  Rappresentanza  della 
Società  Pedagogica  italiana. 

Art.  7.  Nella  distribuzione  dei  sussidii  in  denaro, 
degli  apparati  didattici  e  dei  libri  d'istruzione  po- 
polare si  avrà  speciale  riguardo  agli  istituti  d'istru- 
zione popolare  contemplati  dal  presente  Regola- 
mento che  ne  hanno  maggior  bisogno  per  assoluto 
difetto  di  altri  mezzi  economici. 

Art.  8.  La  Direzione  del  Comitato  prende  gli 
opportuni  concerti  colle  Rappresentanze  Comunali 
perchè  la  distribuzione  dei  premi  tV incoraggia- 
mento abbia  luogo  nel  giorno  della  festa  nazio- 
nale dello  Statuto. 

Art.  9.  La  Direzione  renderà  pubblici  gli  atti 
del  Comitato, 
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TITOLO  SECONDO. 

Fondi  sociali. 

Art.  40.  I  fondi  necessari  per  promuovere  P  a- 
zìone  filantropica  del  Comitato  consistono: 

a)  nel  prodotto  di  azioni  di  una  lira  per  eia* 
scuna  azione:, 

b)  nelle  oblazioni  eventuali  di  denaro,  di  libri, 
di  stampe  e  di  suppellettili  scolastiche  d'ogni  genere. 

Art.  ii.  È  contribuente,  o  azionista,  chi  si  ob- 
bliga a  pagare  Pannilo  contribuito  almeno  di  una 
lira.  La  obbligazione  ha  la  durata  di  tre  anni,  e 
si  ritiene  rinnovata  per  un  eguale  periodo  di  tempo 
quando  non  venga  disdetta  tre  mesi  innanzi  alla  sca- 
denza del  terzo  anno. 

Art.  42.  Ognuno  può  sottoscrivere  per  una  o  più 
azioni,  ed  è  senz'altro  dichiarato  Membro  effettivo 
del  Comitato  Provinciale. 

Art.  io.  Chiunque  presta  gratuitamente  la  pro- 
pria opera  giusta  gP  intenti  del  Comitato,  e  per 
incarico  della  legale  Rappresentanza  del  medesimo, 
assume  il  titolo  di  socio  cooperatore,  ed  ha  gli 
stessi  diritti  dei  soci  contribuenti. 


TITOLO  TERZO. 
Rappresentanza  del  Comitato» 

Art,  44.  Il  Comitato  è  rappresentato  da  un  Pre- 
sidente, da  due  Vice-Presidenti  e  da  sei  Consiglieri, 
che  ne  costituiscono  la  Direzione  amministrativa. 

Art.  d5.  I  Membri  che  compongono  la  Rappre- 
sentanza del  Comitato  prestano  il  loro  ufficio  gra- 
tuitamente. Essi  durano  in  carica  un  anno  e  pos- 
sono essere  rieletti. 
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Art.  16.  La  Direzione  sarà  rappresentata  Delle 
Città  di  Varese  e  di  Lecco  da  un  Sotto-Comitato 
composto  di  tre  persone  dalla  medesima  scelte  tra 
gii  Azionisti  dei  rispettivi  Circondari.  —  Essa  no- 
mina un  Segretario  ed  un  Cassiere  risponsabile,  ai 
quali  potrà,  a  seconda  dell'importanza  che  sarà 
per  assumere  il  Comitato,  essere  concesso  un  an- 
nuo compenso  nella  misura  da  determinarsi  dal 
Comitato  medesimo. 

Art.  47.  11  Presidente  tiene  la  presidenza  gene- 
rale del  Comitato  e  quella  speciale  della  Direzione 
amministrativa. 

Art.  18.  I  due  Vice-Presidenti  assistono  il  Pre- 
sidente in  ogni  occorrenza,  ed  uno  di  essi  lo  sup- 
plisce ogni  qualvolta  egli  fosse  assente  od  impedito. 

Art.  19.  Il  Segretario  stende  gli  atti  delle  deli- 
berazioni sociali,  tiene  il  carteggio  d'ufficio  della 
Direzione  del  Comitato,  sottoponendolo  alla  firma 
del  Presidente  o  di  chi  lo  supplisce,  e  lo  autentica 
colla  propria.  Custodisce  tutte  le  carte  e  gii  atti 
della  Società,  e  non  ne  concede  copia  se  non  dietro 
ordine  del  Presidente. 

Art.  20.  11  Cassiere  responsabile  ha  la  custodia 
non  solo  del  denaro  sociale,  ma  ben  anco  di  tutti 
gli  oggetti  d'ogni  genere  che  appartengono  al  Co- 
mitato. 

Art.  21.  La  Presidenza  coìl'opera  dei  Consiglieri 
della  Direzione  assume  sotto  la  propria  responsa- 
bilità l'obbligo  di  una  speciale  sorveglianza  su  tutti 
i  valori  e  le  erogazioni  sociali. 

Art.  22.  I  sei  Consiglieri  aggregati  alla  Direzione 
del  Comitato  cooperano  colla  Presidenza  alla  trat- 
tazione degli  affari  sociali ,  tanto  collegialmente 
come  individualmente,  a  seconda  delle  rispettive 
attribuzioni  che  saranno  a  ciascuno  di  essi  spe- 
cialmente assegnate. 

Art.  23.  Le  deliberazioni  della  Direzione  devono 
essere  prese  collegialmente  a  pluralità  di  voti,  e  per 
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essere  legali  si  esige  V  intervento  della  maggioranza 
dei  Membri  che  la  compongono.  In  caso  di  parità 
di  voti  ò  preponderante  quello  del  Presidente  o  di 
chi  lo  supplisce. 

Art.  24.  La  Direzione  nomina  ogni  anno  uno  dei 
proprii  Membri  qual  rappresentante  del  Comitato 
per  riferire  in  concorso  dei  Rappresentanti  degli 
altri  Comitati  Provinciali  sull'  andamento  dell'As- 
sociazione in  occasione  dell'annua  convocazione  dei 
Congressi  Pedagogici  italiani. 


TITOLO  QUARTO. 
Adunanze  del  Comitato* 

Art,  25.  NeUa  prima  metà  dei  mese  di  aprile  dì 
ogni  anno  si  tiene  un'adunanza  generale  dei  Mem- 
bri del  Comitato  per  prendere  cognizione  del  ren- 
diconto morale  ed  economico  deiranno  precedente, 
per  la  nomina  di  tre  Revisori  del  medesimo  e  per 
eleggere  i  Membri  della  Direzione. 

Art.  26.  L'invito  all'adunanza  viene  fatto  me- 
diante avviso  da  pubblicarsi  nei  pubblici  fogli  al- 
meno otto  giorni  prima  della  riunione  dei  soci. 

Art.  27.  Hanno  diritto  ad  intervenire  all'  adu- 
nanza tutti  i  soci  contribuenti  ed  i  soci  coopera- 
tori che  alla  data  dell'avviso  di  convocazione  si 
trovano  inscritti  nei  registri  sociali. 

Art.  28.  Nessun  socio  può  avere  più  di  un  voto 
e  non  si  ammettono  procure. 

Art.  29.  1/  adunanza  è  legale  qualunque  sia  il 
numero  dei  soci  intervenuti  quando  siano  presenti 
almeno  tre  Membri  della  Direzione  e  sia  trascorsa 
un'ora  dopo  quella  indicata  dall'avviso  di  convo- 
cazione. 
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Art.  30.  L'elezione  dei  Membri  della  Direzione 
e  dei  tre  Revisori  viene  fatta   a  pluralità  compa- 
rativa di  voti  mediante  la  presentazione  di  schede. 
Nel  caso  di  parità  di  voti  si  procederà  ad  una 
seconda  votazione  col  mezzo  della  ballottazione. 

Art.  34.  In  via  ordinaria  non  si  fa  luogo  du- 
rante Tanno  a  surrogazione  dei  Membri  della  Di- 
rezione del  Comitato. 

Art.  32.  L'  andamento  interno  delP  ufficio  della 
Direzione  viene  determinato  da  uno  speciale  Rego- 
lamento disciplinare'  da  compilarsi  dalla  Direzione 
stessa  in  conformità  del  presente  Regolamento  so- 
ciale, che  si  ritiene  intanto  attivato  in  via  di  espe- 
rimento pel  primo  anno. 


Il    14   maggio    1865 


FIRENZE  E  DANTE 


J Itre  T  usato  oggi  lucente  e  bella 
Dell'Arno  mio  siedo  e  mi  specchio  in  riva: 
Cinta  dei  fior  della  stagion  novella, 
«  Vestita  di  color  di  fiamma  viva,  » 
Fo  risuonare  in  mia  gentil  favella, 
La  voce  più  soave  e  più  giuliva, 
V  anima  in  volto  mi  rifulge  lieta 
Perchè  festeggio  il  mio  Divin  Poeta. 

Volsero  già  sei  secoli  dal  giorno 
Che  Tu  di  tanti  sommi  il  maggior  Figlio, 
Uscito  air  aure  del  mortai  soggiorno 
Il  core  apristi  ai  carmi,  e  al  pianto  il  ciglio: 
Oh  di  qual  gloria,  di  qual  luce  adorno, 
Sfolgori  ancor  dopo  il  terrestre  esiglio! 
Che  Tu  spento  per  me  non  fosti  mai, 
E  anco  nell5  ira  mia  sempre  V  amai. 
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È  ver  che  Teco  crudel  madre  io  fui 
Coli5 oprar  stolto,  e  col  sentire  ingiusto: 
A  mangiar  ti  costrinsi  il  pane  altrui, 
«  Mendicando  la  vita  a  frusto,  a  frusto:  » 
Da  me  ti  tolsi  e  da'  più  cari  tui, 
Come  ribaldo  di  delitti  onusto, 
E  in  violenta  e  disperata  guerra 
Esule  andasti  d'  una  in  altra  Terra. 

Tu  diviso  da  me  che  amavi  tanto 
Col  cor  di  Figlio,  e  il  Genio  di  Poeta, 
Tu  spirito  sublime,  austero  e  santo, 
Serbasti  una  scintilla  in  Te  segreta, 
E  il  voi  sciogliesti  air  altissimo  canto , 
Che  ti  fece  toccar  P  eccelsa  meta, 
Onde  T  Italia  e  V  Universo  intero 
Re  ti  proclama  dell'  uman  pensiero. 

E  Tu  Lume  del  mondo,  alto  intelletto, 
Simile  a  quei  che  per  dolor  vien  manco 
E  invan  sospira  il  suo  paterno  tetto, 
Posasti  altrove  il  capo  afflitto  e  stanco; 
Altri  a  raccòrre  con  pietoso  affetto 
1/  estremo  spiro  ti  si  pose  a  fianco  : 
Ed  io  Madre  lasciai  che  in  mezzo  al  duolo, 
Tu  chiudessi  i  tuoi  dì  deserto  e  solo. 

Punita  fui  del  mio  peccato,  e  il  sono; 
Che  come  vivo  t'ho  da  me  respinto, 
Così  non  valse  de'  miei  preghi  il  suon3, 
A  riaverti  ancora  almeno  estinto: 
Un'  altra  Terra  guarda  e  tiene  il  dono 
Delle  ceneri  tue  che  il  Tempo  han  vinto: 
Un'  altra  Terra  altera  e  gloriosa 
Dice  alle  Genti:  Dante  qui  riposa! 
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Ma  F  età  de5  fraterni  odii  cruenti 
Ha  compiuto  il  suo  corso:  e  se  il  destino 
À  me  negò  che  P  ossa  tue  frementi 

10  custodissi  con  onor  divino, 

Ben  nel  petto  educai  sensi  ferventi, 
Duca  t'assunsi  lungo  il  mio  cammino, 
E  il  sorto  sospirai  libero  Maggio 
Per  onorarti  con  solenne  omaggio. 

E  mi  circondo  d'ogni  tua  memoria, 
E  scopro  la  tua  Casa,  e  il  sasso  onoro 
Che  si  noma  da  Te:  svelo  ogni  gloria 
Che  di  Te  parla  e  con  amor  P  adoro: 
T'ergo  statue  e  trofei:  scrivo  la  storia 
Della  tua  vita  con  parole  (P  oro  : 
E  cingo  in  Santa  Croce  al  simulacro 
La  corona  immortai  del  Lauro  sacro! 

E  ti  fo  serto  glorioso  e  degno 
Degli  altri  Figli  miei  che  illustri  sono; 
Che  del  Saver,  delPÀrti  ebbero  il  regno 
E  di  lor  stessi  si  son  fatto  un  Trono: 
E  spiego  il  Tricolore  Italo  Segno, 
E  vo  gridando  con  gagliardo  suono: 
A  me  venite  o  Voi  del  Bel  Paese 
Cui  dell'Alpi  e  de!  mar  Dio  fu  cortese. 

A  me  venite  e  del  tripudio  mio 
Della  mia  festa  oggi  con  me  godete: 
Come  a  pellegrinaggio  inclito  e  pio 
0  fratelli  d5  amore  a  me  correte  : 
E  al  Genio  che  svelò  Satana  e  Dio, 

11  plauso  e  Pinno  delle  grazie  ergete, 

Che  il  culto  a  Dante  è  il  culto  all'alta  Idea 
Di  quella  Libertà  che  Italia  crea. 
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E  Tu,  Divo  Cantor,  che  la  terrena 
Chiostra  mutasti  nel  beato  loco. 
Dove  t'  innebri  innanzi  alla  serena 
Maestà  dell'  Eterno,  e  dove  il  foco 
Onde  avesti  quaggiù  la  niente  piena, 
S' appunta  in  Lui  che  noi  farà  mai  fioco, 
Tu  primo  vanto  dell'  Italia  nostra 
Squarcia  il  vel  che  t'asconde  e  mi  ti  mostra. 

Mira  e  contempla  questa  tua  Fiorenza 
Quanto  diversa  da  Colei  che  un  giorno 
Colma  vedesti  di  mala  semenza, 
E  resa  de'  più  rei,  tristo  soggiorno: 
Guarda  come  cangiò!  nova  potenza, 
Altra  Vita  diffuse  a  lei  d'intorno, 
Non  più  divisa  ma  redenta  Figlia 
Dell'Itala  congiunta  ampia  famiglia. 

Mira  e  contempla  oggi  l'Italia!  è  questa 
Che  Tu  nomasti  «  di  dolore  ostello, 
u  Nave  senza  nocchiero  in  gran  tempesta 
u  Non  Donna  di  Provincie,  ma  bordello?  « 
Guarda  come  cangiò!  sul  crin  contesta 
Corona  reca  di  splendor  novello-, 
E  se  puoi  raddoppiare  il  gaudio  in  cielo 
Dell'  opra  esulta  del  tuo  patrio  zelo  !  .  .  . 

Oggi  il  sacro  d'  amor  pegno  e  tributo 
1/  Italia  a  Te  porgendo  afferma  e  grida  : 
Che  se  il  suo  fato  ancor  non  è  compiuto, 
In  sé  medesma  e  in  suo  valor  confida: 
Nò  il  già  raccolto  frutto  avrà  perduto, 
Che  di  Vittorio  in  cor  la  fede  annida, 
Ch'io  sono  il  ponte  onde  con  breve  varco 
Andrà  prima  a  S.  Pietro  indi  a  S.  Marco. 
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In  vetta  aU'Appennin  sorge  improvviso 
Splendor  di  foco  e  sonito  di  vento: 
E  lo  spirto  di  Dante:  il  Paradiso 
Lo  segue  per  le  vie  del  firmamento: 
Ride  l'Italia  del  celeste  riso, 
E  ascolta  l'armonia  di  quest'accento: 
Italia,  Italia  salve:  io  nel  futuro 
Leggo  il  trionfo  tuo  certo  e  securo! 

Cremona,   12  maggio  4865. 

P.  Contini. 


Nelle  solenni  esequie  celebrate  nella  Cattedrale  di 
Como  per  cura  del  Municipio  il  27  gennaio  1866 
alVamato  Principe  Oddone  Eugenio  Maria, 

leggevasi  la  seguente  iscrizione ,   dettata  dal  prof, 
cav.  Giuseppe  Brambilla,  Preside  di  questo  R.  Liceo. 

SUFFRAGIO  ESEQUIALE 
AL    PRINCIPE 

ODDONE    EUGENIO    MARIA 

DUCA    DI   MONFERRATO 
QUARTOGENITO 

dellAUGUSTO  nostro  MONARCA 

FU  DI  CUORE  E  DI  MODI  SOAVISSIMO 

DELLE   ARTI    GRAZIOSE   PROTETTOR   LIBERALE 

E  APPENA  VENTENNE 

ADULTO    DI    PRUDENTE    INTELLETTO 

CON    LA     BENEFICENZA 

CHE   STIMÒ   PRIMA   E   INEFFABILE    GIOIA 

SI    FECE    BENEDIRE    AMMIRARE 

IDDIO 

SORRIDA  ALL'ANIMA  BELLA 

DEL  REGAL  GIOVINETTO 

CHE   NEL   CELESTE    SODALIZIO 

DOVE  LA  PATRIA  E  LA  RELIGIONE  SI  ABBRACCIANO 

DA   LUI 

CHE    AI    RE    VIRTUOSI    CONSEGNA 

1    POPOLI   DESTINATI   AD    ESSER   FELICI 

PREGHERÀ   NON   INVANO 

LA  COMPIUTA  REDENZIONE  D*  ITALIA 


Dedica  ali1  illustrissimo  cav.  Alessandro  Strada,  Prefetto. 

Famiglia  Reale P*g-  f« 

Ministero •     •     "  v 

Deputati  della  Provincia  al  Parlamento  Nazionale     »  vi 

Prefettura  della  Provincia  di  Como »  vii 

Ufficio  Provinciale    di  Pubblica  Sicurezza    presso 

la  Prefettura  di  Como    ......••»  vm 

Ufficio  del  Genio  Civile  Governativo  in  Como       »  ix 

Consiglio  Sanitario  Provinciale "  ivi 

Consiglio  Provinciale  sopra  le   Scuole       ...»  x 

Consiglio  Direttivo  della  Scuola  Normale  femminile  »  xi 

Ufficio  di  verificazione  pesi  e  misure  in  Como       »  ivi 

Ufficio  Telegrafico  in  Como »  ivi 

Consiglio  Provinciale ...»  xu 

Deputazione  Provinciale  ed  Uffici  annessi      .     .     »  xm 

Agenzia  del  Tesoro        .  '  " " 

Tesoreria  Provinciale    . " 

Sotto  Prefettura  del  Circondario  di  Varese      .     .     »  jfcv 
Ufficio  di  Sicurezza  Pubblica  annesso  al  Circon- 
dario di  Varese ** 

Consiglio  Sanitario  del  Circondario  di  Varese    .     »  xyii 

Ufficio  di  verificazione  pesi  e  misure  in  Varese      »  ivi 

Ufficio  Telegrafico  in  Varese »  ivi 

Sotto  Prefettura  del  Circondario  di  Lecco  .     .     .     »  xvm 
Ufficio  di  Sicurezza  Pubblica    annesso  al  Circon- 
dario di  Lecco "  lvl 

Consiglio  Sanitario  del  Circondario  di  Lecco     .     »  xix 

Ufficio  di  verificazione  pesi  e  misure  in  Lecco      »  ivi 

Ufficio  Telegrafico  in  Lecco "  IVI 

Subeconomi  dei  Beneficii  vacanti  della  Provincia       »  xx 

Municipio  e  Guardia  Nazionale  della  R.  Citta  di  Como  »  xxn 

iclem    r              „                 „                     ?>        di  Varese»  xxvi 

Idem                  „                »                    »        di  Lecco    »  xxv in 
Sindaci,   Assessori  effettivi   e  Segretari  dei  Comuni 

della  Provincia "  XXXI 


xv 
ivi 


ivi 
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Camera  di  Commercio  ed  Arti  della  Città  e  Circon- 
dario di  Como        .     .     .  pag. 

Idem  della  Città  e  Circondario  di  Varese  .  .  .  » 
Idem  della  Città  e  Circondano  di  Lecco  »  .  •  » 
Ispezione  Forestale   del   Ripartimene    Generale   di 

Como        » 

Ufficio  Postale  in  Como » 

Uffici  Postali  natanti  sul   Lario » 

Uffici  Postali  del  Circondario  di  Como      .     .     .     » 

Ufficio  Postale  in  Varese » 

Uffici  Postali  del  Circondario  di  Varese  .     .     .     » 

Ufficio  Postale  in  Lecco » 

Uffici  Postali  del  Circondario  di  Lecco  .  .  .  » 
Uffici  Militari  del  Circondario  di  Como  .  .  .  .  » 
Idem  »  »  di  Varese     .     .     .     » 

Idem  '?  »  di  Lecco       .     .     .     » 

Tribunale  civile  e  correzionale  in  Como      .     .     .     » 

Preture  del  Circondario  di  Como » 

Avvocati  in  Como  e  nella  residenza  delle  suddette 

Preture » 

Tribunale  civile  e  correzionale  in  Varese   .     .     .     » 
Preture  del  Circondario  di   Varese       .     .     .     .     » 
Avvocati  in  Varese   e  nella  residenza   delle  sud- 
dette Preture » 

Tribunale  civile  e  correzionale  in  Lecco      ...» 

Preture  del  Circondario  di   Lecco » 

Avvocati  in  Lecco  e  nella  residenza  delle  suddette 

Preture     » 

Archivio  Notarile  in  Como » 

Notai  della  Provincia » 

Direzione  Demaniale  in  Como » 

Conservatorati  delle  Ipoteche  in  Como,  Varese  e  Lecco  » 

Uffici  di  Registro  nella  Provincia » 

Agenzie  delle  Tasse  nella  Provincia » 

Direzione  Compartimentale  delle  Gabelle  in  Como, 

ed  Uffici  dalla  medesima  dipendenti      .     .     .     » 
Dazii  Governativi  di  consumo  e  tassa  comunale  re- 
lativa   » 

Provveditorato  agli  studi  della  Provincia  ...» 
Ispettorato  delle  scuole  primarie  della  Provincia  » 
Istituti  scolastici  nella  Città  e  Circondario  di  Como 

e  rispettivo  personale  insegnante  ....  » 
Idem  nella  Città  e  Circondario  di  Varese  idem  .  » 
Idem  »  »  di  Lecco  idem      .     » 

Clero  Maggiore  della  Città  di  Como » 

Capitolo  della  Cattedrale » 

Seminario  Vescovile  teologico » 

Seminario  Vescovile  filosofico  ginnasiale  ...» 
Spedale  di  Como  e  luoghi  pii  uniti » 
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Congregazione  di  Carità,  coli' Istituto  Elemosiniere, 
Opera  Pia  Parravicini,  Monte  di  Pietà,  Cassa 
di  Risparmio,  Pie  Case  d'Industria  e  di  Ricovero  pag.  cxun 

Amministrazione  delP  Opera  Pia  Gallio  in  Como       «  cxlv 

Ospizio  di  S.  Pantaleone  presso  Como    ....     »  ivi 

Orfanotrofio  maschile  in  Como »  ivi 

Consiglio  amministrativo  e  direttivo  degli  Orfanotrofi 

Femminili  ed  uniti  Istituti  in  Como      ...»  cxlvi 

Pio  Istituto  dei  sordo-muti  in  Como        ....     »  cxlix 

Istituti  delle  Canossiane  in  Como  e  Gravedona     .     »  ivi 

Asili  di  Carità   per  V  Infanzia  in  Como  ....     «  cl 

Scuole  serali  per  gli  operai  in  Como       ....     »  clii 

Scuola  festiva  per  le  adulte  in  Como      ....     »  ivi 

Società  cooperativa  degli  operai  in  Como     .     .     .     >i  cliii 
Società  generale  di  mutuo  soccorso  ed  istruzione  fra 

gli  operai  di  Como »>  cliv 

Società  di  mutuo  soccorso  dei  falegnami  ed   artisti 

in  Como  sotto  il  titolo  :  Patrocinio  di  S.  Giuseppe  n  clv 
Società  di  mutuo  soccorso   dei   lavoranti  panattieri 

della  Città  e  Provincia »  ivi 

Spedali  ed  Opere  pie  nel  Circondario  di  Varese       »  clvi 

Idem  nel  Circondario  di  Lecco »>  clix 

Società  dei  Teatri  di  Como,  Varese  e  Lecco   .     .     »  clxu 

Società  del  Casino  di  Como        •     «  clxvi 

Società  Lariana  per  la  navigazione  a  vapore  sul  Lago 

di  Como »  ivi 

Banca  Nazionale  Succursale  in  Como      ....     »  clxviii 
Succursale  della  Cassa  sociale   di  Prestiti   e  di  Ri- 
sparmi in  Como »>  clxx 

The  Gresham  —  Compagnia  inglese  d'assicurazioni 

sulla  vita  —  Agenzia  Principale  in  Como      .     »  clxxi 
Assicurazioni   generali   in    Venezia   contro    i   danni 

degli  incendii,  ecc.  —  Agenzia  in  Como  .     .     »  ivi 

Ufficio  indizii  e  pegni  in  Lecco »  ivi 

Dottori  in  Medicina  e  Chirurgia   in   Como   e  nella 

Provincia «>  clxxii 

Dottori  in  Medicina »»  clxxvii 

Maestri  in  Chirurgia »  ivi 

Veterinarii »  clxxviii 

Farmacisti »  ivi 

Levatrici n  clxxxii 

Ingegneri  Civili »  cxc 

Periti  agrimensori »  cxcv 

Ragionieri »  cxcvn 
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Articoli  diversi. 

Conni  biografici  del  Senatore  del  Regno  Lorenzo  Valerio, 
già  Prefetto  della  Provincia  di  Como, 
del  cav.  prof.  Innocenzo  Regazzoni     pag.     3 

»  del  Commendatore  Giuseppe  Marzorati, 
Vescovo  di  Como,  del  Canonico  Pietro 
Pinchetti w  i5 

Iscrizioni  funerarie  nelle  solenni  esequie  del  Vescovo 
Giuseppe  Marzorati,  del  Canonico  Sante  Pedraglin    .     »»  24 

Cenni  biografici  di  Giuditta  Pasta,  del  prof.  A.  Verona    »  28 

Melodie  popolari,  del  prof.  Enrico  Brambilla  .     .     .     .     »>  3i 

Relazione  sulle  condizioni  attuali  delle  acque  potabili  e 
dei  bagni  pubblici  nella  Provincia  di  Como,  del  suddetto 
cav.  prof.   Innocenzo  Regazzoni »  87 

Dialoghi  sulla  Cooperazione  degli  Operai,  del  prof.  Fran- 
cesco Vigano    .     % »  55 

Il  Comitato  Provinciale  per  la  diffusione  dell'  istruzione 
popolare  nella  campagna,  del  cav.  prof.  Regazzoni  sudd.  »  85 

Firenze  e  Dante  —  Versi  di  P.  Contini »?  94 

Iscrizione  nelle  solenni  esequie  celebrate  nella  Cattedrale 
di  Como  al  Principe  Oddone,  del  cav.  prof.  Giuseppe 
Brambilla,  Preside  del  Liceo  di  Como "99 

Giornale  e  Lunario  per  Panno   1866. 

Sunto  sul  servizio  cumulativo  della  Società  Lariana  collp 
Ferrovie  dell'alta  Italia  pel  trasporto  passaggieri  e  bagagli. 


£imi 


PER    L'ANNO 


x  »  e  o. 


FESTE  MOBILI. 

Settuagesima 28  Gennaio 

Giorno  delle  Generi  .     .     .     .     14  Febbraio 
Pasqua  di  Risurrezione      .     .       1  Aprile 

Litanie  alla  Romana     .     7,  8  e  9  Maggio 
Ascensione  del  Signore      .     .     10  detto 
Litanie  all'Ambrosiana  14,  45  e  16  detto  . 

Pentecoste 20  detto 

Santissima  Trinità     ....     27  detto 
Corpo  del  Signore     ....     31  detto 
Avvento  all'Ambrosiana     .     .     18  Novembre 
Avvento  alla  Romana    ...      2  Dicembre. 

NUMERI  DELL'ANNO. 

Numero  d'oro      .     5  I  Indizione  Romana  IX 

i 

Ciclo  solare     .     .27      Lettera  Domenicale  G 
Epatta     .     .     .     XIV  ,  Lettera  del  Martir.  e. 

QUATTRO  TEMPORA. 


Primavera 

.     21, 

25  e  24  Febbraio 

Estate 

.     25, 

25  e  26  Magsio 

Autunno  . 

.     19, 

21  e  22  Settembre 

Inverno    . 

.     19, 

21  e  22  Dicembre. 

ECL 

ISSI. 

16  Marzo.  Eclisse  parziale  di  Sole  invisibile. 
31  detto.  Eclisse  totale  di  Luna  in  parte  visibile. 
15  Aprile.  Eclisse  parziale  di  Sole  invisibile. 

Congiunzione   vera   della  Luna  col  Sole 

ore  7  min.  59  mattina. 
23   e  24   Settembre.    Eclisse   totale   di   Luna 

invisbile. 
8  Ottobre.  Eclisse  parziale  di  Sole  invisibile. 

Congiunzione   vera   del   Sole   colla  Luna 

ore  5  min.  55  sera. 


GENNAIO  ha  giorni  31. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  m.  56. 

+£*     1   Lun.  la  Circoncisione  di  N.  5. 

@  Luna  Piena  ore  7  min.  s>4  mattina. 

*  2  Mart.  s.  Macario  abate 

*  3  Mere.  s.  Antero  papa  e  martire 

*  4  Giov.  s.  Prisco  prete 

*  5  Ven.  s.  Telesforo  papa  e  mart. 
+J+  6  Sai).  Epifania  di  JV.  S. 

4+     7  Dom.  la  Cristoforia  di  N.  S. 

8  Lun.  s.  Severino  apost.  del  Norico 

(£   Ultimo  Quarto  ore   io  min.    i3  sera. 

9  Mart.  s.  Giuliano  e  s.  Basilissa  m. 

10  Mere.  s.  Agatone  papa  e  mart. 

11  Giov.  s.  Iginio  papa  e  martire 

12  Ven.  s.  Massimo  vescovo 

13  Sab.  s.  Veronica  da  Bioasco 
♦J+  14  Dom.  ss.  Dazio  e  Ilario  vescovi 

15  Lun.  s.  Paolo  I  er.  e  s.  Mauro  ab. 

16  Mart.  s.  Marcello  papa  e  martire 

Q  Luna  Nuova  ore  9  min.    i3  sera. 

17  Mere.  s.  Antonio  abate 

18  Giov.  ss.  Liberala  e  Faustina  vv. 

19  Ven.  B.  Andrea  da  Peschiera 

20  Sab.  ss.  Fabiano  eSebastiano  mm. 
+fr  21  Dom.  s.  Agnese  verg.  e  martire 

22  Lun.  s.  Vincenzo  martire 

23  Mart.  lo  Sposalizio  di  M.  V. 

2)  Primo  Quarto  ore  9  min.  3o  sera. 

24  Mere.  s.  Timoteo  vescovo  e  mart. 

25  Giov.  la  Conversione  di  s.  Paolo 

26  Ven.  s.  Policarpo  vesc.  e  mart. 

27  Sab.  s.  Gio.  Grisostomo  v.  e  conf. 
+j>  28  Dom.  di  Seltuages.,  s.  Giuliano  v. 

29  Lun.  s.  Francesco  di  Sales  v.  e  e. 

30  Mart.  s.  Martina  verg.  e  mart 

@  Luna  Piena  ore  9  min.  5  sera. 

51  Mere.  s.  Pietro  Nolasco  conf 


FEBBRAIO  ha  giorni  28. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mts€  or.    i   m,   22. 

1  Giov.  s.  Ignazio  vescovo  e  raart. 
tj>     2  Ven.  Purificazione  di  M.   V. 

3  Sab.  s.  Biagio  vescovo  e  mart 
+£-     4  Dom.  di  Sessagesima,  s.  Andrea 
Corsini  vescovo  e  confessore 

5  Lun.  s.  Agata  vergine  e  martire 

G  Mart.  s.  Dorotea  verg.  e  mari. 

7  Mere.  s.  Romualdo  abate 

<£   Ultimo  Quarto  ore  8  min.    16  sera. 

8  Giov.  s.  Onorato  vescovo  e  conf. 

9  Ven.   s.  Apollonia  verg.  e  mart. 

e  s.  Giovanni  de  Mattia  conf. 
10  Sab.  s.  Scolastica  vergine 
+}>  il  Dom.  di  Quinquages.,  s.  Lazaro  v. 
12  Lun.  i  sette  ss.  Fondatori  dei  servi 

di  Maria 
15  Mart.  s.  Giovanni  Bono  vescovo 

14  Mere,  le  Ceneri,  s.  Valentino  prete 

15  Giov.  ss.  Faustino  e  Giovila  mm. 

©  Luna  Nuova  ore   io  min.  49  mattina. 

16  Ven.  s.  Giuliana  vergine  e  mart. 
il  Sab.  s.  Donato  martire 

4$*  18  Dom.  I  di  Quares.,  s.  Simeone  v. 

19  Lun.  s.  Mansueto  vescovo  e  conf. 

20  Mart.  s.  Tito  vescovo  e  conf. 

21  Mere.  s.  Daniele  prete  e  m.  Temp. 

22  Giov.  s.  Margarita  da  Cortona  pen. 

J)   Primo  Quarto  ore  5  min.  24  mattina. 

25  Ven.  s.  Pier  Damiano  vesc.  Temp. 
24  Sab.  s.  Mattia  apostolo      Temp. 

tf+  25  Dom.  II  della Samaril.,  s.  Felice  p. 

26  Lun.  s.  Flaviano  vesc.  di  Como 

27  Mart.  s.  Leone  p.  e  s.  Abondio  m. 

28  Mere.  s.  Romano  abate. 


MARZO  ha  giorni  51. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.    i   m.  32, 

i  Giov.  s.  Leone  papa 

@  Luna  Piena  ore  o  min.  29  sera. 

2  Veri,  s,  Prospero  vesc.  e  conf 
5  Sab.  s.  Cunegonda  regina 
4*     4  Dom.  Ili  d' Àbramo,  s.  Casimiro  e. 

5  Lun.  s.  Foca  martire 

6  Alart.  s.  Coletta  vergine 

7  Mere.  s.  Tommaso  d'Aquino  conf. 

8  Giov.  s.  Provino  vescovo  di  Como 

9  Ven.  s.  Francesca  Romana  vedova 

(£   Ultimo  Quarto  ore  4  min.  29  sera. 

10  Sab.  i  ss.  40  martiri 
•$•  11   Dom.  IV  del  Cieco,  s.  Benedetto  v. 
12  Lun.  s.  Gregorio  pap.,  conf.  e  dot. 
15  Mart.  s.  Giovanni  di  Dio  conf. 

14  Mere.  s.  Eufemia  verg.  e  mart. 

(  Giorno  natalizio  di  S.   M. 
VITTORIO  EMANUELE  II,  Re  d'Italia). 

15  Giov.  s.  Longino  martire 

16  Ven.  la  B.  Beatrice  Rusconi 

©  Luna  Nuova  ore   io  min.    i3  sera. 

17  Sab.  s.  Patrizio  vescovo  e  conf. 
•♦Jf  18  Dom.  di  Passione,  S.  Gabriele  are. 

19  Lun.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 

20  Mart.  s.  Gioacbimo  padre  di  M.  V. 

21  Mere.  s.  Benedetto  abate 

22  Giov.  s.  Nicolò  da  Flue 

23  Ven.  i  Dolori  di  M.  V.  e  s.  Turibio 

J)   Primo  Quarto  ore   1  min.  39  sera. 

24  Sab.  s.  Simoncino  martire 

+j*  25  Dom.  delle  Palme  e  l'Annuncia- 
zione di  M.   V. 

*  26  Lun.  s.  Pietro  martire 

*  27  Mart.  s.  Giovanni  eremita 

*  28  Mere.  s.  Sisto  II  papa  e  martire 

*  29  Giov.  s.  Secondo  martire 

*  30  Ven.  s.  Giovanni  Climaco 

*  31  Sab.  s.  Balbina  vergine. 

<2)  Luna  Piena  ore  5  min.  8  mattina 


APRILE  ha  giorni  50. 

Cresce  il  giorno  in  lutto  il  mese    or.    i    ni.    3o. 

+|+     1  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione 

*$+     2  Lun.  dell'Angelo,  s.  Francesco  di 
Paola 

3  Mart.  s.  Pancrazio  martire 

4  Mere.  s.  Isidoro  vescovo 

5  Giov.  s.  Vincenzo  Ferreri 

6  Ven.  s.  Sisto  I  papa  martire 

7  Sai),  s.  Amatore  vescovo 

*$■■     3  Dom.  in  Albis,  s.  Amanzio  vesc. 

(J   Ultimo  Quarto  ore  9  min.    iS  mattina. 

9  Lun.  s.  Elisabetta  regina 

10  Mart.  s.  Ezechiele  profeta 

11  Mere.  s.  Leone  papa  e  conf. 

12  Giov.  s.  Giulio  1  papa 

15  Ven.  s.  Ermenegildo  martire 
14  Sab.  ss.  Tiburzio  e  Valeriano  mm. 
«£•15  Dom.  ss.  Basilissa  ed  Aniceta  mm. 

©  Luna  Nuova  ore  7  min.   3q  mattina. 

10  Lun.  s.  Isidoro  martire 

17  Mart.  s.  Aniceto  papa  e  martire 

18  Mere.  s.  Galdino  vesc.  e  conf. 

19  Giov.  s.  Crescenzio  martire 

20  Ven.  B.  Geremia  Lambertenghi 

21  Sab.  s.  Anselmo  vesc.  e  conf. 

J)   Primo  Quarto  ore   1  1   min.  7  sera. 

♦£■  22  Dom.  ss.  Sotero  e  Caio  pp.  e  mm. 

25  Lun.  s.  Giorgio  martire 

24  Mart.  s.  Fedele  da  Sigmaringa  m. 

25  Mere.  s.  Marco  evangel.    L.  M. 

26  Giov.  ss.  Cleto  e  Marcellino  p.  e  m. 

27  Ven.  s.  Anastasio  papa 

28  Sab.  ss.  Vitale  e  Valeria  mm. 
4$.  29  Pom.  s.  Pietro  mart.  domenicano 

©  Luna  Piena  ore  9  min.  59  sera. 

50  Lun.  5.  Caterina  da  Siena  verg. 


MAGGIO  ha  giorni  51. 

Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or,    i   m.  8. 

1  Mart.  ss.  Giacomo  e  Filippo  ap. 

2  Mere.  s.  Atanasio  vescovo 

5  Giov.  l' Invenzione  di  S.  Croce 

4  Ven.  s.  Monica  vedova 

5  Sab.  s.  Pio  V  papa 

*ft     6  Dora.  s.  Giovanni  anleportam  lai. 
7  Lun.  s.  Stanislao  v.  e  m.    L.  /?. 

(£   Ultimo  Quarto  ore   io  min.    18  sera. 

*  8  Mart.  l'appariz.  di  S.  Michele  L.  B. 

*  9  Mere.  s.  Gregorio  Nazianzeno  L.  B. 
+|>  10  Giov.  l'Ascensione  di  N.  S.,  ss.  Gor- 
diano ed  Epimaco  martiri 

il  Ven.  s.  Maiolo  abate 
12  Sab.  ss.  Marco,  Acbill.eDomit.  m. 
*$+  15  Dom.  s.  Natale  arcivescovo 

14  Lun.  s.  Bonifazio  martire    L.  A. 

©  Luna  Nuova  ore  3  min.  34  sera. 

15  Mart.  s.  Isidoro  agricoltore  L.  A. 

16  Mere.  s.  Gio.  Nepomuc.  m.  L.  A. 

17  Giov.  s.  Pasquale  Baylon  conf. 

18  Ven.  s.  Venanzio  martire 

19  Sab.  s.  Pietro  celestino  papa  Vig. 
tj>  20  Dom.  di  Pentecoste,  e  s.  Bernar- 
dino da  Siena  conf. 

«£•  21  Lun.  s.  Felice  da  Cantalice  capp. 

5)   Primo  Quarto  ore   io  min.  34  mattina. 

22  Mart.  ss.  Ubaldo  e  Eusebio  vescovi 
25  Mere.  s.  Desiderio  vescovo  Temp. 

24  Giov.  s.  Servilio  martire 

25  Ven.  s.  Maddal.  de  Pazzi  v.  Temp. 

26  Sab.  s.  Filippo  Neri  conf.  Temp. 
<$►  27  Dom.  la  SS.  Trinità,  s.  Gio.  p.  m. 

28  Lun.  s.  Germano  vescovo 

29  Mart.  s.  Massimo  vescovo 

©  Luna  Piena  ore   i   min.  54  sera. 

30  Mere.  s.  Felice  p.  e  s.  Ferdinand,  e. 

31  Giov.  il  Corpo  del  Signore,  s.  Pe- 

tronilla vergine. 


GIUGNO  ha  giorni  50. 

Fino  al  il   il  giorno  cresce  m.  i4« 

1  Ven.  s.  Graliniano  martire 

2  Sai),  s.  Erasmo  martire 
fy     5  Doni.  s.  Clotilde  regina 

(Festa  Nazionale  chilo  Statuto 
e  delP  Unità  Italiana). 

4  Lun.  s.  Quirino  m.  e  s.  Frane.  Car. 

5  Mari.  s.  Bonifazio  apost.  di  Gemi. 

6  Mere.  s.  Norberto  vescovo 

(£   Ultimo  Quarto  ore  5  min.  49  mattina. 

7  Giov.  s.  Eustorgio  I  vescovo 

8  Ven.  il  sacro  Cuore  di  Gesù 

9  Sab.  ss.  Primo  e  Feliciano  rnm. 
+j+  10  Doni.  s.  Margarita  regina 

11  Lun.  s.  Barnaba  apostolo 

12  Mari.  s.  Ciò.  da  s.  Facundo  conf. 

@   Luna  Nuova  oro    10  min.   ^  sera. 

13  Mere.  s.  Antonio  di  Padova  conf. 

14  Ciov.  s.  Basilio  magno  vescovo 

15  Ven.  ss.  Vito  e  Modesto  mm. 
1G  Sab.   s.  Aureliano  vesc.  e  mart. 

+Jf  17  Doni.  s.  Agrippino  vesc.  di  Como 
13  Lun.  ss.  Marco  e  Marcelliano  mra. 

19  Mart.  ss.  Gervasio  e  Protasio  mm. 

20  Mere.  s.  Giuliana  Falconieri  verg. 

5)   Primo  Quarto  ore  o  min.  21   mattina. 

21  Ciov.  s.  Luigi  Gonzaga  conf. 

22  Ven.  s.  Paolino  vesc.  e  conf.  r 

23  Sab.  s.  Zenone  martire 

^f  24  Dora,  la  Natività  di  s.  Gio.  Batt. 

25  Lun.  s.  Eligio  vescovo 

26  Mart.  ss,  Giovanni  e  Paolo  mm. 

27  Mere.  s.  Guglielmo  abate 

28  Giov.  s.  Leone  papa  e  conf.  Vig. 

©  Luna  Piena  ore  4  min.    12  mattina. 

*£■  29  Ven.   ss.  Pietro  e  Paolo  apostoli 
30  Sab.  la  commemoraz.  di  s.  Paolo. 


LUGLIO  ha  giorni  51. 

Manca  il  giorno  in  lutto  il  mese  m    4§» 

*$*■     1  Dom.  s.  Domiziano  abate 
2  Lun.  la  Visitazione  di  M.  V. 
5  Mart.  s.  Eulogio  confessore 

4  Mere.  s.  Elisabetta  vedova 

5  Giov.  s.  Isaia  profeta 

(£   Ultimo  Quarto  ore  2  min.  4°  sera. 

6  Ven.  s.  Tranquillo  prete 

7  Sab.  s.  Console  vesc.  di  Como 
•>$f     8  Dom.  s.  Margarita  vedova 

9  Lun.  s.  Cirillo  vescovo  e  mart. 

10  Mart.  i  ss.  7  fratelli  martiri 

11  Mere.  s.  Pio  papa  e  mart. 

12  Giov.  s.  Gio.  Gualberto  abate 

@  Luna  Nuova  ore  6  min.    1 1   mattina. 

13  Ven.  s.  Anacleto  papa  e  mart. 

14  Sab.  s.  Bonaventura  vesc.  e  dott. 
4*  15  Dom.  s.  Enrico  imp.  e  conf. 

16  Lun.  s.  Maria  del  Carmelo 

17  Mart.  s.  Alessio  conf. 

1 8  Mere.  s.  Sinforosa  e  i  ss.  7  llgli  m. 

19  Giov.  s.  Vincenzo  de  Paoli  conf. 

J)   Primo  Quarto  ore  4  min*  20  sera. 

20  Ven.  s.  Margarita  v.  e  s.  Girolamo 

21  Sab.  s.  Prassede  vergine 
+£►  22  Dom.  s.  Maria  Maddalena 

*  23  Lun.  s.  Apollinare  vesc.  e  mart. 

*  24  Mart.  s.  Cristina  verg.  e  mart. 

*  25  Merc.s.Giacomoap.  es.  Cristof.  m. 

*  26  Giov.  s.  Anna  madre  di  M.  V. 

*  27  Ven.  s.  Pantaleone  martire 

@  Luna  Piena  ore  4  ram»  49  sera» 

*  28  Sab.  ss.  Nazaro,  Celso  ecc.  mm. 
+fr  29  Dom.  s.  Marta  vergine 

*  30  Lun.  ss.  Abdon  e  Sennen  mm. 

*  31  Mart.  s.  Ignazio  e.  e  s.  Calimero  m. 


AGOSTO  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or,    \   m.  i!\, 

1  Mere.  s.  Pietro  ne'  vincoli 

2  Giov.  s.  Alfonso  Mar.  de  Liguori  v. 

5  Ven.  l'invenzione  di  s.  Stefano 

(£  Ultimo  Quarto  ore  7  min.  54  sera. 

4  Sab.  s.  Domenico  confessore 
+j>     5  Dom.  s.  Maria  della  Neve 

6  Lun.  la  Trasfigurazione  di  N.  S. 

7  Mart.  s.  Gaetano  confessore 

8  Mere.  ss.  Ciriaco  e  comp.  rara. 

9  Giov.  ss.  Fermo  e  Rustico  mm. 
iO  Ven.  s.  Lorenzo  martire 

@  Luna  Nuova  ore  3  min.   i3  sera. 

11  Sab.  s.  Radegonda  regina 
♦£■  12  Dom.  s.  Chiara  vergine 

15  Lun.  ss.  Ippolito  e  Cassiano  mm. 
14  Mart.  s.  Eusebio  martire       Vig. 

tj+  15  Mere.  l'Assunzione  di  M.  V. 

16  Giov.  ss.  Rocco  e  Giacinto  conf. 

17  Ven.   ss.  Liberato  e  comp.  mm. 

18  Sab.  s.  Mansueto  martire 

J)  Primo  Quarto  ore  9  min.  52  mattina. 

4*  19  Dom.  s.  Lodovico  vescovo 

20  Lun.  s.  Bernardo  abate  e  dottore 

21  Mart.  s.  Massimiliano  martire 

22  Mere.  s.  Timoteo  martire 

23  Giov.  s.  Filippo  Benizzi  conf. 

24  Ven.  s.  Bartolomeo  apostolo 

25  Sab.  s.  Lodovico  re  di  Francia 
tj>  26  Dom.  s.  Alessandro  martire 

©  Luna  Piena  ore  4  mìn'   10  mattina. 

27  Lun.  s.  Genesio  martire 

28  Mart.  s.  Agostino  vesc.  e  dott. 

29  Mere,  la  decollaz.  di  S.  Gio.  Batt. 

30  Giov.  s.  Rosa  da  Lima  vergine 
♦$>  51  Ven.  $.  Abondio  v*  prot.  di  Como. 


SETTEMBRE  ha  giorni  30. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.    i   m.  32. 

4  Sai),  s.  Egidio  abate 
-»$►     2  Dora.  s.  Stefano  re  d'  Ungheria 

(£   Ultimo  Quarto  ore  o  min.  4:>  mattina. 

3  Lun.  s.  Martiniano  vescovo 

4  Mart.  s.  Rosalia  vergine 

5  Mere.  s.  Vittorino  vesc.  di  Como 

6  Giov.  s.  Eleuterio  abate 

7  Ven.  s.  Regina  vergine  e  mart. 
4>     8  Sab.  la  Natività  di  M.  V. 

•»$*■     9  Dora.  s.  Ausano  v.  e  s.  Donnino  m. 

@  Luna  Nuova  ore  i  min.  5i   mattina. 

10  Lun.  s.  Nicola  da  Tolentino  conf. 

11  Mart.  ss.  Proto  e  Giacinto  mm. 

12  Mere.  s.  Lorenzo  Giustiniani  vesc. 
15  Giov.  s.  Eugenia  vergine 

14  Ven.  Esaltazione  della  S.  Croce 

15  Sab.  s.  Nicomede  martire 

$.  16  Dom.  i  sette  Dolori  di  M.  V. 

17  Lun.   l'impressione  delle  Stim- 

mate di  S.  Francesco 

3)  Primo  Quarto  ore  4  min.  5  mattina. 

18  Mari.  s.  Tommaso  da  Villanova  v. 

19  Mere.  ss.  Gennaro  e  comp.  Temp. 

20  Giov.  ss.  Eustachio  e  comp.  mm. 

21  Ven.  s.  Matteo  ap.edevang.  Temp. 

22  Sab.  ss.  Maurizio  e  comp.  Temp. 
+£f  25  Dom.  s.  Lino  p.  m.  e  s.  Tecla  v. 

24  Lun.  s.  Maria  della  Mercede 

©  Luna  Piena  ore  i  min.  ^i  sera. 

25  Mart.  s.  Anatalone  vescovo 

26  Mere.  ss.  Cipriano  e  Giustina  mm. 

27  Giov.  ss.  Cosma  e  Damiano  mm. 

28  Ven,  s.  Venceslao  duca  mart. 

29  Sab.  Dedicaz.  di  s.  Michele  are. 
+$♦•  50  Dom.  s.  Girolamo  prete  e  dott. 


OTTOBRE  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.    i   m.  36. 

*  1  Lun.  s.  Remigio  vescovo 

(£   Ultimo  Quarto  ore  6  min.  45  mattina. 

*  2  Mari,  i  ss.  Angeli  custodi 

*  3  Mere.  s.  Giovanni  II  vescovo 

*  4  Giov.  s.  Francesco  d'Assisi 

*  5  Ven.  ss.  Placido  e  comp.  rara. 

*  6  Sab.  s.  Brunone  confessore 
4jf  7  Dom.  il  SS.  Rosario  di  M.   V. 

*  8  Lun.  s.  Brigida  ver.  e  s.  Felice  I  v. 

@  Luna  Nuova  ore  5  min.  35  sera. 

*  9  Mari.  ss.  Dionigi,  Rustico  ed  Eleut. 

*  10  Mere.  s.  Francesco  Borgia  conf. 

41  Giov.  s.  Eupilio  vescovo  di  Como 

42  Ven.  s.  Mona  arcivescovo 

13  Sab.  s.  Eduardo  re  d'Inghilterra 

t£f  14  Dom.  s.  Calisto  papa  e  mart. 

15  Lun.  s.  Teresa  vergine 

16  Mart.  s.  Gallo  abate 

5)  Primo  Quarto  ore   io  min.  o  sera. 

17  Mere.  s.  Edvige  vedova 

18  Giov.  s.  Luca  evangelista 

19  Ven.  s.  Pietro  d'Alcantara  conf. 

20  Sab.  s.  Giovanni  111  vesc.  di  Como 
+j>  -21  Dom.  s.  Ilarione  ab.  e  s.  Orsola  v. 

22  Lun.  s.  Giovanni  Canzio  conf. 

23  Mart.  s.  Ottariano  vesc.  di  Como 

24  Mere.  s.  Rafaele  arcangelo 

©  Luna  Piena  ore  o  min.  49  mattina. 

25  Giov.  ss.  Crisanto  e  Daria  mm. 

26  Ven.  s.  Evaristo  papa  e  mart. 

27  Sab.  s.  Gaudenzia  verg.  e  mart. 
«f*  28  Dom.  ss.  Simone  e  Giuda  apost. 

29  Lun.  s.  Fedele  martire 

50  Mart.  s.  Benedetto  vesc.  di  Como 

(J)   Ultimo  Quarto  ore  3  min.  22  sera. 

31  Mere.  s.  Antonino  arcivesc.  Vig< 


NOVEMBRE  ha  giorni  50. 

Manca  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.   i   m.  8. 

+£f     1   Giov.  la  Solennità  di  Ognissanti 

2  Veri,  la  commemor.  dei  Defunti 

3  Sab.  s.  Malachia  profeta 

t}+     4  Dom.  s.  Carlo  Borromeo  arcives. 

5  Lun.  s.  Magno  arcivescovo 

6  Mart.  s.  Leonardo  confessore 

7  Mere.  s.  Prosdocimo  vescovo 

©  Luna  iNuova  ore   1 1   min.   i   mattina. 

8  Giov.  i  ss.  4  Coronati  martiri 

9  Ven.  s.  Teodoro  martire 

10  Sab.  s.  Andrea  Avellino  conf. 
^  il  Dom.  s.  Martino  vescovo 
12  Lun.  s.  Martino  papa  e  mart. 
15  Mart.  s.  Diego  confessore 

14  Mere.  ss.  Clemente  e  comp.  rara, 

15  Giov.  s.  Gertrude  v.  e  s.  Flaviano 

i)   Primo  Quarto  ore  2  min.  43  sera. 

16  Ven.  S.  Eucherio  vescovo 

17  Sab.  s.  Gregorio  taumaturgo  vesc. 
^18  Dom.  ilPatroc.  diM.V.  Avv.Amb. 

19  Lun.  s.  Ponziano  papa  e  mart, 

20  Mart.  s.  Benigno  Bossi  arcivesc. 

21  Mere,  la  Presentazione  di  M.  V. 

22  Giov.  s.  Cecilia  vergine  e  mart. 

@  Luna  Piena  ore   io  min.  5i  mattina. 

25  Ven.  s.  Clemente  papa  e  mart. 
24  Sab.  s.  Protasio  arcivescovo 

«►$*  25  Dom.  s.  Caterina  verg.  e  mart. 

26  Lun.  s.  Flaviano  vesc.  di  Como 

27  Mart.  s.  Giovanni  della  Croce  e 

28  Mere.  s.  Giacomo  Interciso 

29  Giov.  s.  Saturnino  martire 

(£,   Ultimo  Quarto  ore  3  min.  4!    mattina. 

50  Ven.  s.  Andrea  apostolo. 


DICEMBRE  ha  giorni  31. 

Manca  il  giorno  sino  al  11  m.  1$. 

4  Sab.  s.  Castriziano  vescovo 

■»$►     2  Doni.  I  d'Avv.  Rom.,  s.  Bibiana  v. 

3  Luti.  s.  Francesco  Saverio  conf. 

4  Mari.  s.  Piergrisologo  e s.  Barbara 

5  Mere.  s.  Sabba  abate  Dig. 

6  Giov.  s.  Nicola  di  Mira  vescovo 

7  Ven.  s.  Ambrogio  vesc.  dott.  Dig. 

@  Luna  Nuova  ore  6  min.   1  mattina. 

+$*■     8  Sab.  VJmmac.  Concezione  di  M.  V. 

tj>     9  Dom.  II  d'Avv.,  s.  Siro  vescovo 

40  Lun.  s.  Melchiade  papa  e  mart. 

11  Mart.  s.  Damaso  papa  e  conf. 

12  Mere.  s.  Gostanza  vergine     Dig. 

43  Giov.  s.  Lucia  vergine  e  mart. 

44  Ven.  s.  Spiridione  vescovo   Dig. 

45  Sab.  s.  Valeriano  martire 

3)  Primo  Quarto  ore  5  min.    18  mattina. 

+$f  46  Dom.  Ili  d'Avv.,  s.  Rubiano  vesc. 

17  Lun.  s.  Lazaro  vescovo 

48  Mart.  Espettaz.  del  parto  di  M.  V. 

49  Mere.  s.  Nemesio  mart.     Temp. 
20  Giov.  s.  Giulio  martire 

24  Ven.  s.  Tommaso  apost.    Temp. 

©  Luna  Piena  ore  9  min.    io  sera. 

22  Sab.  s.  Demetrio  mart.      Temp. 
ifr  23  Dom.  IV  d'Avv.,  s.  Vittoria  v.  e  m. 

24  Lun.  s.  Vittore  martire         Vig. 
*£  25  Mart.  la  Natività  di  N.  S. 
4+  28  Mere.  s.  Stefano  protomartire 

*  27  Giov.  s.  Giovanni  apostolo 

*  28  Ven.  i  ss.  Innocenti  martiri 

(£   Ultimo  Quarto  ore  8  min.  o  sera. 

*  29  Sab.  s.  Tommaso  vesc.  e  mart. 
4+  50  Dom.  s.  Eugenio  vescovo 

*  54  Lun.  s.  Silvestro  papa  e  conf. 


NAVIGAZIONE  A  VAPORE  SUL  LAGO  DI  COMO 

SERVIZIO  CUMULATIVO 

pel  trasporto  Passeggieri  e  Bagagli 

e  Corrispondenza 

pel  Numerario  e  Merci  a  Grande  e  Piccola  Velocità 


In  aggiunta  al  servizio  già  stabilito  colla  Dire- 
zione delle  FERROVIE  DELL'  ALTA  ITALIA  pei 
Passeggieri  e  Bagagli,  si  previene  che  sino  dal  1 
settembre  1865  fu  attivalo  anche  un  servizio  di 
corrispondenza  pel  Numerario  e  Merci  a 
Grattile  e  Piccola  Welociliì  fra  le  princi- 
pali Stazioni  del  Lago  e  della  Ferrovia,  assumen- 
dosi questa  Società,  mediante  un  Agente  in  Ca- 
merata, di  eseguire  a  quella  Stazione  lo  scambio 
dei  diversi  articoli  fra  la  Ferrovia  e  il  Lago. 

Per  gli  effetti  di  tale  corrispondenza  le  spedizioni 
di  Numerario  e  Merci,  a  Grande  ed  a  Piccola  Ve- 
locità, potranno  aver  luogo  tanto  in  porto  affran- 
calo che  assegnalo,  secondo  il  desiderio  dei 
mittenti. 

Inoltre  ha  stabilito  prezzi  speciali  di  favore  pel 
trasporto  delle  Scie  in  transito  per  le  quali, 
d'accordo  colla  Ferrovia,  sarà  fatto  l'inoltro  sul 
Lago  in  immediata  coincidenza  colle  corse  della 
Ferrovia. 

Le  Stazioni  del  Lago  ammesse  a  questo  servizio 
di  corrispondenza  sono  le  seguenti: 

I.a  ZONA  —  Moltrasio,  Tomo,  Cavale,  Laglio,  Tor- 
riggia,  Nesso,  Argegno,  Campo,  Lenito,  Tremezzo, 
Cadenabbia,  Bellagio. 

ll.a  ZONA  —  Menaggio,  Varenna,  Mandello,  Vas- 
sena,  Bellano,  Rezzonico,  Dervio,  Cremia,  Bongo,  Ora- 
vedono,,  Bomaso,  Colico. 

Oltre  queste  Stazioni  la  Società  Lariana  fa  per 
proprio  conto  servizio  regolare  con  Lecco. 


Anche  sui  Piroscafi  potranno  essere  acceltati 
Gruppi  e  Merci  destinate  alle  varie  Stazioni  della 
Ferrovia. 

Per  quanto  poi  risguarda  il  servizio  cumulativo 
dei  Passeggieri  già  in  corso,  la  Società  Lariana, 
nell'intento  di  meglio  provvedere  al  servizio  del 
pubblico,  avverte  che  ha  stabilito,  oltre  l'Agenzia 
Principale  in  Como  alla  riva  del  Lago,  le  seguenti 
altre  Agenzie  liliali:  in  Bellagio,  sotto  i  portici 
—  ^Senag^io,  alla  riva  del  Lago  —  Cadenab- 
Bìin,  alla  riva  del  Lago  —  Colico,  piazza  Gari- 
baldi. 

Gli  Agenti  poi  della  Società,  sui  Piroscafi,  dietro 
nuovi  accordi  colla  Ferrovia,  possono  distribuire 
biglietti  diretti  per  Milano,  non  solo  in  partenza 
dalle  Stazioni  di  USelia^io,  TremezKO-Cad**- 
oabbia,  SSenaggio  e  C1o!tao,  ammesse  in  ser- 
vizio cumulativo  pei  Passeggieri  e  Bagagli,  ma  da 
qualunque  altra  Stazione  del  Lago. 

Lo  scambio  dei  Viaggiatori  da  e  per  Leceo  ha 
luogo  nelle  Stazioni  di  BScIIag-io  e  CacìeiBahbia. 

Le  tariffe  tanto  dei  Passeggieri  e  Bagagli  che  delle 
Merci  sono  ostensibili  alle  varie  Agenzie  della  So- 
cietà, non  che  sui  Piroscafi. 

Ogni  passeggiero  ha  diritto  di  portare  gratis  equi- 
paggio o  bagaglio  per  il  peso  di  Kilogrammi  25  e 
non  eccedenti  il  volume  di  metri  0,50  X  0,30  X  0,25. 

I  signori  Passeggieri  sono  pregati  di  consegnare 
almeno  mezz'ora  prima  della  partenza  dei  Piroscafi 
alle  Agenzie  di  Cosmo,  3$ellag*io9  Cadenab- 
bia9  Menaggio  e  Colico  i  loro  Bagagli  per 
essere  registrati,  onde  togliere  l'abuso  di  conse- 
gnarli a  bordo  come  per  lo  passato.  —  Qualunque 
irregolarità  di  servizio  dipendente  da  casi  di  forza 
maggiore  non  darà  diritto  di  reclamo  ai  signori 
Passeggieri. 

Restano  invariate  tutte  le  altre  disposizioni  in 
vigore  ostensibili  a  bordo  dei  Piroscafi. 
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